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CONSIGLIO DEI MINISTRI Dopo la decisione di Francia e Gran Bretagna 
di inviare i dragamine 

Pri e Psdi interventisti 
Sul Golfo governo diviso 
OH echi della decisione di Parigi e Londra di invia­
re dragamine nel Golfo Persico sono giunti, chiari 
e (orti, lino a Roma. A pochi giorni dalla riunione 
del Consiglio dei ministri con la quale l'Italia moti­
vava il suo «no» alla richiesta degli Stati Uniti, il 
governo sembra pensarci, II ministro della Difesa 
Zanone ha affermato che l'ipotesi di inviare una 
miniflotta Italiana nel Golfo «è percorribile». 

FRANCO 01 MARE 
MI ROMA, In assenta del mi­
nistro degli Esteri Andreottl 
(ufllclalmente In vacanza: 
«Tanto si doveva discutere so­
lo della sltuailone del precari 
nella scuola», spiegano alla 
Farnesina), Il Consiglio del 
ministri è tornato a riunirsi ieri 
• ha nuovamente discusso 
della sltuailone nel Collo Per­
tico, Ma questa volta, al di là 
«•Ile dichiarazioni di comoat-
latta, pronunciate alla line 
della riunione dal presidente 
del Consiglio Ooria (.Chi ha 
parlalo, ha parlato all'uniso­
no»), tono emerse tutte le di­
vergente, A cominciare prò-
Brio da quelle espresse dal mi­

l i t e dalla Dite», Il ministro 
Zanone ha smentito quanto 
avevi dichiarato Andreottl so­
ft) due giorni la: e cioè che 
l'Italia non possiede attual­
mente Ione sufficienti per ap­

prontare una missione del ge­
nere. Secondo Zanone non è 
cosi: «L'operazione è fattibile 
- ha detto II ministro - e può 
essere latta senta ritardi e In 
tempi rapidi. I nostri caccia-
mine sono In grado di essere 
In tona In meno di un mese e 
slamo In grado di tornire loro 
la protezione militare neces­
saria». Zanone ha detto di re­
stare convinto che l'Italia de­
ve dare II suo sostegno all'a­
zione dell'Orni. Ma se l'Inizia­
tiva dell'Orni non sortisse gli 
ellettl sperati, allora, secondo 
Zanone, ci sarebbero due co­
te da lare: assumere un'Inizia­
tiva perche si attui una coope-
razione europea e attretursi 
per Inviare nel Colto (anche 
senta l'egida dell'Orni) draga­
mine Italiani, Ancora più deci­
si sulla strada dell'Intervento 
sono apparsi repubblicani e 

socialdemocratici. II respon­
sabile dell'ufficio Internazio­
nale del Psdi, Ruggero Puletli, 
sostiene che dopo le decisioni 
di Gran Bretagna e Francia II 
governo Italiano deve «smet­
terla con l'ambiguità, pena un 
ulteriore Isolamento Interna­
zionale del nostro paese». CU 
la eco un editoriale che appa­
re oggi sulla «Voce Repubbli­
cana»: «I repubblicani sanno 
che è In discussione il princi­
pio della libertà di navigazio­
ne. E sanno che la sopprawi-
venta In Italia di una società 
Industriale è legata alla libertà 
delle rotte del petrolio», si leg­
ge nel «fondo» del giornale. E 
dunque la «Voce Repubblica­
na» lascia partire un primo du­
ro attacco al governo Corta e 
a Andreottl. Il partita repub­
blicano Intende far valere la 
sua diversa opinione In mate­
ria «ed e indispensabile che la 
linea del governo esprima In 
misura soddisfacente le posi­
zioni del partiti di maggioran­
za. Altrimenti non solo non 
sarebbe un pentapartito, ma 
non sarebbe nemmeno un go­
verno di coalizione. E non sa­
rebbe nemmeno un governo». 

Andreottl, dal microfoni 
del Gr2 ha risposto alle criti­
che. «II primo plano su cui la­
vorare è quello del Consiglio 
di sicurezza dell'Orni • ha det­

to il ministro -. Naturalmente 
c'è una pregiudiziale che an­
cora non si è risolta: quella 
della nomina di un comitato 
di saggi per stabilire chi tra 
Iran e Irak ha cominciato la 
guerra. Speriamo possa esse­
re fatto presto: perchè è uno 
dei fili a cui è legata la possibi­
le accettazione, anche da par­
te dell'Iran, della risoluzione 
dell'Onu». Per quanto riguar­
da l'esame della situazione, 
«seppur non con finalità im­
mediatamente operative» in 
seno all'Unione dell'Europa 
occidentale, Andreottl ha det­
to che l'Italia è pronta a una 
riunione Immediata dei mini­
stri europei che aderiscono 
all'organismo: ma di un Invio 
autonomo di dragamine, sulla 
scia delle decisioni di Francia 

e Inghilterra, il ministro non 
ha parlato. Dunque per An­
dreottl la linea del governo 
non ha bisogno di correzioni 
di rotta. Antonio Rubbi, mem­
bro della direzione comunista 
e responsabile del rapporti in­
temazionali del Pei, ha dichia­
rato dal canto suo: «Pressioni 
per modificare la posizione 
Italiana nel confronti della cri­
si del Golfo Persico vanno re­
spinte. Interventi militari di 
parte, e per di più non richiesti 
dai paesi dell'area, per niente 
disposti a offrire basi e sup­
porti, possono solo far salire 
le tensioni ed esasperare i mo­
tivi del conflitto. E II momento 
dei nervi saldi e della ragione 
- ha detto Rubbl - non del­
l'abbandono agli impulsi e del 
ricorso alla (orza». 

Ancora una mina 
Bombe iraraane 
su centri irakeni 
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«Paradossale» conferenza stampa sui lavori del Consiglio dei ministri 

Golia: «Economìa? Meglio non parlarne 
Caso Scattare? Per me non esìste» 
«MI pare già di vedervi tutti con l'asciugamano 
sotto II braccio e gli zoccoli ai piedi.,.»; «...sono 
rispettoso dei sacrosanti diritti di tutti, compreso 
quello delle vacanze che voi spesso dimenticate»; 
«...sono terrorizzato sempre dal mese d'agosto 
perche è un mese nel quale, non avendo voi niente 
di serio da scrivere, andate a tirare fuori le cose più 
Impensabili». 

UOO tADUEL 
• • ROMA. II poster del «ala-
mour-presldent» Gerla, Ieri 
era In technicolor e nella nu­
voletta rosa delle sue dichia­
rarlo!» al giornalisti nella im­
provvisata conlerenza stam­
pa, sono Unite - sfumando 
nella vacuità di infelici freddu­
re - questioni come il crollo 
della Borsa, la tragedia della 
Valtellina, la crisi molto poco 
«soft» del Golfo Persico, gli ar­
resti In Alto Adige, le Ingeren­
te del Vaticano nella nomina 
di ministri della Repubblica, II 
•nato» sollevato daU'ex-rntnl-
slto Scallaro. 

Tutte faccende «Impensabi­

li» che I giornalisti «hanno tira­
to fuori» per riempire II vuoto 
di agosto? Non che si voglia 
lare l e cornacchie del malau­
gurio: sorridiamo pure nella 
vigilia ferragostana. Ma pro­
prio di tutto? 

Per esemplo: il «caso» Scal­
laro è una invenzione del gior­
nalisti o è nato proprio da 
quanta Scallaro ha dichiarato 
a un giornale? Risponde Co­
rta: «La mia intenzione è di 
scambiare opinioni con l'on. 
Scallaro nelle maniere più ac­
conc i più rispettose anche 
del sacrosanti diritti di tutti... 
MI auguro che anche questo 

caso, che poi caso non è, pos­
sa rientrare rapidamente e ra­
pidissimamente stemperarsi 
cosi come è nelle cose... 
quando I casi non sono tali, 
vanno semplicemente spiega­
ti, anche se esiste comunque 
la necessità oggettiva di riferi­
re al Parlamento». Dobbiamo 
sorridere? Non ci pare pro­
prio: questa è Intatti solo la 
cinica prellgurazlone dell'In­
sabbiamento di tutte le Indagi­
ni che sono In corso per fare 
luce sul rapporti fra manovre 
politiche e servizi segreti. Un 
«caso», ripetiamo, che non è 
stato montato da qualche 
giornale ma sollevato con cla­
more da un ex-ministro del­
l'Interno. Con Scallaro (che è 
In vacanza) Gorla si è poi sbri­
gato in serata con una telefo­
nata definita «privata» dall'uf­
ficio stampa. 

E lo stesso Scallaro è l'uo­
mo che ha rivelato l'esistenza 
di Ingerenze vaticane nella 
nomina almeno del ministro 
della Pubblica Istruzione, un 
fatto gravissimo che ha solle­

vato - Ira le altre - le proteste 
del liberale Bozzi e del repub­
blicano Biasini, esponenti del­
la maggioranza: che ne pensa 
Goria? «Ci mancherebbe altro 
che Impedissi ai partiti di mag­
gioranza di avere loro opinio­
ni», è la sprezzante risposta. 

EII crolla della Borsa? Ne 
avete parlato fra ministri? «No, 
perchè questo paese ha biso­
gno di tutto meno che della 
drammatizzazione di una si­
tuazione che drammatica non 
è: la sola idea che il Consiglio 
del ministri avesse discusso 
della situazione economica, 
avrebbe evocato cose inenar­
rabili». «Inenarrabili» dice Go­
rla che come ex-ministro del 
Tesoro se ne Intende e che qui 
In pratica confessa: «Meglio 
non parlare fra ministri di que­
stioni di Borsa, per non ri­
schiare qualche agglottaggio». 
C'è proprio da stare allegri. 

E la Valtellina? «Non esiste 
in Valtellina alcun rìschio di­
verso da quello di qualsiasi al­
tra valle». 

La crisi del Golfo sulla qua­

le la maggioranza ancora 
nemmeno nata, già stava per 
spaccarsi? Ne avete discusso? 
•Chi ha parlato ha parlato al­
l'unisono». E questa è senz'al­
tro la voce di Bertoldo che, 
come tutti sanno, possedeva 
l'arte suprema del dire non di­
cendo, 

Le polemiche con la Tv e l 
giornali per quello che hanno 
fatto vedere o hanno scritto 
sulla Valtellina? «Ho detto che 
è molto più necessario ripro­
porre una Immagine della Val­
tellina cosi come è, che non 
riparare le strade, Paradossal­
mente». Appunto, «parados­
salmente». 

Brutta sortita per il giovane 
presidente che Ieri voleva In­
vece provare a rubare il me­
stiere al primo Reagan e inau­
gurare lo «stil nuovo» delle 
conferenze stampa rapide, 
dissacranti, brucianti, a con­
clusione di consigli dei mini­
stri che, ha precisato, non de­
vono più essere «burocratici» 
ma servire a «utile e veloce 
scambio di informazioni e di 
idee», 
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Botha passa alla maniera forte 
contro i minatori in sciopero 

Repressione 
in Sudafrica 
86 arresti 
Il presidente sudafricano Botha ha dec i so di passa­
re ai metodi duri contro 1 minatori neri. 11 Num, il 
s indacato promotore del lo sc iopero al quale aderi­
s c o n o 340 .000 lavoratori, ha annunciato ieri c h e 
8 6 militanti erano stati arrestati dalla polizia, la 
quale sost iene invece che gli arrestati s o n o «solo» 
78 e s o n o accusati di sovversione e di «complot to 
t e so ad assassinare i crumiri». 

•al L'arresto degli 86 attivi­
sti sindacali è avvenuto pro­
prio mentre a fianco dei mina­
tori in lotta si schierava il 
Fronte democratico unito 
(UdO, il maggior movimento 
anli-apartheid (legale) del 
paese. Marcel Golding, vice 
segretario del Num ha, preci­
sato che gli arresti hanno fatto 
seguito a un'Irruzione della 
polizia ad una riunione del 
sindacato a Klerksdorp, 160 
chilometri a ovest di Johanne­
sburg. Gli arrestati - ha rac­
contato - sono stati ammassa­
ti in alcuni furgoni e portati via 
dopo che gli agenti avevano 
circondato gli uffici del sinda­
cato dove erano riuniti 300 
minatori. Dal canto suo il se­

gretario generale del Num, 
Cyrìl Ramaphosa, ha definito 
l'azione della polizia «un pia­
no ben calcolato in modo da 
lasciare gli scioperanti senza 
una guida». Quanto poi all'ac­
cusa di complotto per assassi­
nare i crumiri, Ramaphosa ha 
fatto notare che «sarebbe sta­
to alquanto stupido parlare di 
omicidio durante una riunio­
ne sindacale». Ieri notte, in­
tanto, l'astensione dai lavoro 
si è estesa all'impianto di 
Rand dove vengono preparati 
i lingotti. La miniera si trova a 
Germiston, un sobborgo di Jo­
hannesburg dove affluisce il 
99,9 per cento dell'oro estrat­
to nel paese per essere appun­
to raffinato e fuso in lingotti. 
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Giornalisti Rai 
a Colia: accuse 
prive di senso 

Dura replica dei giornalisti Rai 
alle accuse di Goria per i servizi 
dalla Valtellina: «Accusano noi 
per coprire le loro responsabili­
tà». C'è anche un «giallo»; chi ha 
consentito a un esponente loca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le di visionare a Telespazio tutto 
t - - ™ ^ ^ — " ^ ^ ™ * " " " il materiate girato - trasmesso e 
no - dalle troupe in Valtellina? Nella foto: Goria mentre, per la 
seconda volta in pochi giorni, fa gli scongiuri. A PAGtNA 4 

Le motivazioni 
del ricorso 
di Galloni 
contro il Tar 

«L'ora di religione non è facoltativa»: ecco l'affermazione 
contenuta nel ricorso che l'Avvocatura dello Stato ha no­
tificato martedì al Consiglio di Stato, per conto del mini­
stro Galloni (nella foto), contro la sentenza In materia del 
Tar del Lazio. Secondo questo ricorso vigerebbe ancora in 
Italia, nonostante il nuovo Concordato, il regime della 
«dispensa» sancito dai Patti Lateranensi. Ormai lo scontro 
infuria: la Sinistra indipendente ha presentato alla Camera 
una mozione in cui si chiede che l'intesa Falcuccl-Potetll 
dell'85 venga abolita. 
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Palermo, oggi 
la nuova giunta 
Ancora scontri 
a Roma tra i 5 

Mentre stasera II consiglio 
comunale di Palermo eleg­
gerà la nuova giunta comu­
nale, sulla base dell'inedita 
maggioranza Dc-Psdi-Indl-
pendenti di sinistra-verdi-
cattolici di «città per l'uo­
mo», divampa la polemica 

nazionale tra i cinque partiti della vecchia area pentaparti-
ta. Adesso Psi e PII mettono sotto accusa i ministri Vlzzlni 
e Mattarella, definiti «gli artefici» dell'operazione palermi­
tana. Scontri anche in casa de: attaccata la segreteria. 
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NELLE MOINE CENTRALI 

La Borsa risale 
dopo sei giorni 
Indice a +2,44% 
Dopo sei ribassi consecutivi e una caduta dei prezzi 
di oltre il 10%, il mercato borsistico ha dato ieri 
segni di reazione, con un «rimbalzo» verso l'alto del 
2,44%. Il volume degli scambi è quasi dimezzato 
rispetto a martedì, quando passarono di mano oltre 
50 milioni di azioni Gerì 28, secondo le prime sti­
me). La grande ondata di vendite che ha depresso i 
prezzi nei giorni scorsi sembra essersi arrestata. 

DARIO VENEQONI 

• a MILANO. Chi doveva 
vendere, per far fronte al pro­
pri impegni (soprattutto con 
le banche, le quali dopo il 
crack Canavesio hanno deci­
samente stretto i cordoni del­
la borsa) l'ha già latto. Doma­
ni, con la giornata dedicata ai 
riporti, si chiude il ciclo di af­
fari di agosto. La Borsa volta 
pagina, anche se tra gli ope­
ratori prevale il pessimismo. 
Dopo la grande abbuffata 

dell'85 e dell'86, c'è ancora 
molta pulizia da tare. E non è 
detto che qualcuno tra gli 
operatori piò disinvolti non 
sia travolto, magari in occa­
sione di una nuova brusca 
•correzione» dei prezzi ana­
loga dei giorni scorsi. 

Tutti i titoli più importanti sì 
sono avvantaggiati del «rim­
balzo». Alcuni, come le Mon-
tedison (+3.U*), anche in 
misura superiore alla media, 
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«Il drogato 
rovina 
fel famiglia» 
• a VERONA. Ha suscitato vi­
vaci proteste, soprattutto tra 
le comunità di recupero del 
tossicodipendenti e le asso­
ciazioni del loro familiari, la 
stampigliatura di uno slogan -
•II drogata rovina la lamlglla» 
- lui biglietti per gli autobus 
delle linee comunali 
deH'«Atm», l'azienda munici­
pale del trasporti. Lo slogan è 
uno del tanti che da qualche 
tempo vengono riprodotti sul 
biglietti dell'«Aim», Invitando 
alla lotta contro gli stupefa-
centi e gli spacciatori, all'aiuto 
degli anziani e degli handi­
cappati, alla donazione del 
sangue e degli organi, alla pu­
lizia della città e all'uso del 
mezzi pubblici. 

La direzione amministrativa 
dell'«Atm» ha osservato che 
«non era nelle Intenzioni dei-
M e n d a stampigliare uno 
slogan che ai prestasse ad una 
Interpretazione equivoca, 

contro I drogati e le loro fami­
glie» ed ha comunicato che 
•dopo le proteste non saran­
no più prodotti biglietti con 
quello slogan: I biglietti già 
stampati non verranno messi 
in distribuzione». Tutti gli slo­
gan dei biglietti «Alm» erano 
stati approvati dalla commis­
sione amministrativa dell'a­
zienda, formata da sette per­
sone nominate dal consiglio 
comunale. 

Verona è un centro partico­
larmente colpito dal fenome­
no della droga ed e diventato 
negli ultimi anni un centro 
operativo di rilievo per lo 
spaccio degli stupefacenti. Gli 
amministratori del trasporti 
urbani hanno ritenuto che an­
che il biglietto dell'autobus 
fosse un veicolo per una cam­
pagna di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica. Ma lo 
slogan prescelto si risolve In 
una sorta di demonizzazione 
del tossicodipendente. 

Alessandro Andrei, 11 gigante fio­
rentino medaglia d'oro a Los 
Angeles, ha compiuto ieri sera 
nel meeting di Viareggio un'im­
presa straordinaria battendo per 
ben tre volte II record del mon­
do del lancio del peso. Tre bor­
dale di seguito al terzo, al quarto 

e al quinto lancio con le misure di 22,72 metri, 22,84 e 22,91. 
Ben 27 centimetri al di là del precedente primato mondiale di 
22,64 del tedesco della Rdt Udo Beyer, A pA 0 ,N A 2 2 

Andrei migliora 
tre volte 
il record 
mondiale dei peso 

Il presidente dei senatori socialisti chiede al Csm misure disciplinari 

Resta isolato il giudice Agnoli 
dopo l'attacco al ministro Vassalli 
È di nuovo motivo di polemiche il rapporto tra Psi e 
mondo della giustizia. Ieri il presidente dei senatori 
socialisti Fabio Fabbri, respingendo l'attacco («non 
sarà neutrale») di un membro del Csm - Francesco 
Maria Agnoli - al ministro Vassalli, ha chiesto che il 
Consiglio prenda immediati provvedimenti nei con­
fronti dell'autore dell'«aggressione». I radicali hanno 
denunciato Agnoli per vilipendio. 

•*• ROMA, Lo stesso ministro 
socialista Vassalli non aveva 
voluto commentare le dichia­
razioni del giorni scorsi del 
giudice Agnoli II quale, dalle 
colonne del «Giornale d'Ita­
lia», dubitava della «neutrali­
tà» del neo-Cuardasigilll, per­
ché esponente di un partito 
più volte protagonista di scon­
tri con I magistrati. Vassalli 
aveva liquidato la vicenda con 
una frase secca: «Ignoro le di­
chiarazioni e le trascuro nel 
modo più totale». Ieri invece il 
presidente del senatori socia­

listi è sceso in campo rinfoco­
lando la polemica. «Il Consi­
glio superiore della magistra­
tura - ha affermato Fabio Fab­
bri - non può far finta che non 
sia successo nulla. Non può 
Ignorare questa aggressione, 
tanto aberrante e forsennata 

auanto ingiusta ad un ministro 
ella Repubblica La perma­

nenza dì Agnoli è causa di ca­
duta dì prestigio per l'intero 
Csm, che dunque dovrebbe 

auanto prima essere in grado 
i liberarsi di questo suo 

membro facinoroso». Insom­

ma, un esplicito invito a dra­
stiche misure disciplinari. 

A sostegno della tesi socia­
lista e con toni ancora più duri 
scendono poi di nuovo in 
campo Marco Pannclla e Ade­
laide Aglletta, i quali Ieri han­
no denunciato Agnoli. II lea­
der radicale legge nelle di­
chiarazioni del giudice gli 
estremi del reato di «vilipen­
dio a canco dell'ordine giudi­
ziario, o di ingiuria e oltrag­
gio». Inoltre gli esponenti ra­
dicali sostengono che Agnoli 
•ha compiuta un'azione og­
gettivamente e evidentemen­
te intimidatoria nel confronti 
di magistrati», attualmente 
membn del gabinetto del mi­
nistro (accusati di «collabora­
zionismo»), ha di fatto denun­
ciato una contrapposizione 
tra I giudici italiani e un partito 
politico 01 Psi) ed ha investito 
del sospetto dì incapacità ad 
assolvere degnamente le pro­

prie funzioni qualsiasi magi­
strato che abbia simpatìe so­
cialiste e quindi anche il mini­
stro di Grazia e Giustizia». 

II «caso» Vassalli-Agnoli 
sembra dunque destinato ad 
avere un seguito anche pena­
le. Intanto, numerose sono le 
testimonianze di stima e ri­
spetto nei confronti del neo-
ministro. «Giuliano Vassalli -
ha dichiarato Luciano Violan­
te, responsabile del settore 
Giustizia del Pei - è uno dei 
maggiori giuristi italiani e ha 
diretto con prestigio e grande 
equilibrio per 4 anni la com­
missione Giustizia del Senato. 
Ci sono stati scontri anche 
con noi comunisti, ma è sba­
gliato lanciare sospetti e accu­
se nei suol conlronti. 11 suo 
operato come Guardasigilli, 
pur all'Interno di un governo 
debole e non particolarmente 

Sualiflcato, dovrà essere giu-
Icato in base al lavoro con­

creto». Quanto al magistrati 

componenti il gabinetto del 
ministro, per Violante «sem­
bra giunta l'ora dì porre mano 
ad una drastica monna che 
dia al ministero un proprio 
specifico personale e restitui­
sca i magistrati e ì funzionari 
all'effettivo lavoro giudizia­
rio». 

II presidente dell'Associa­
zione nazionale magistrati, 
Alessandro Crisaiolo, ha pre­
so le distanze dalle dichiara­
zioni del collega Agnoli: con­
sidera «assolutamente positi­
va la scelta di Vassalli». A Cri-
scuoio sembra sbagliato «pre­
sentare le polemiche degli an­
ni scorsi in termini di contrap­
posizione tra ordine giudizia­
rio e partito socialista». Anche 
Giovanni Palombarini, presi­
dente di Magistratura demo­
cratica, cribca le posizioni di 
Agnoli in quanto rispondenti 
ad una concezione «del muro 
contro muro tra forze politi­
che e magistratura che non 
condivìdo e che, a mìo avvi», 
non risponde aita realtà». 



COMMENTI 

rUnità 
Giornale del Partito comunista Italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il caso Palermo 

Q 
GIANNI PELLICANI 

uanto sta accadendo a Palermo dimostra Innari, 
tltutto che II pentapartito non e pio in grado di 
offrire alla d u i una guida, non e capace di 
proporre una amministrazione, neppure ordina­
ria e striminzita; di tutt'altro ha oggi bisogno la 

capitale della Sicilia. 
Da questa constatazione si deve partire. La prima 

distinzione che noi comunisti tacciamo è fra chi 
prende atto onestamente di questa realtà e chi In 
modo diretto o tortuoso la rifiuta. 

La ricerca di strade nuove è necessaria. È ridicolo, 
di fronte al primi tentativi di questa ricerca sfoderare 
accuse fantasiose e Infondate, Si è parlato di •com­
promesso storico coppo» e addirittura di «mllazzl-
smo» per affermare, evidentemente, che tutto ciò 
che non è pentapartito è pasticcio, quando II pastic­
cio che non regge più è proprio il pentapartito. 

I punti lerml su cui noi comunisti abbiamo orienta­
lo e orienteremo la nostra azione e le nostre posizio­
ni In questa fase e negli sviluppi futuri della vicenda 
politica palermitana sono due: 

I) si deve formare una nuova maggioranza, fonda­
ta iu un robusto impegno programmatico per il quale 
le drammatiche condizioni della città torniscono le 
emergenze più evidenti: consolidamento della de­
mocrazia e della legalità e lotta alla mafia; nuovo 
sviluppo per l'occupazione; risanamento del territo­
rio, del tessuto urbano, dell'ambiente; dilesa del di­
ritti dei cittadini e della dignità della persona; 

8) una nuova maggioranza, per essere pienamente 
adeguala al compito, oltre a Isolare le Ione più con­
servatrici e compromesse con la malia, deve vedere 
la partecipazione di lune le forze della sinistra e 
progressiste. 

Confidiamo che da parte del Psl si comprenda 
questa necessità, che non la sacrifichi a manovra 
tattiche per riproporre vecchi schieramenti che cree­
rebbero una situazione più degradata e Instabile che 
nel passato, 

Pino a questo momento, per l'amministrazione 
municipale di Palermo, Il Psl si è proposto l'obiettivo 
della alternanza sulla poltrona di sindaco e quello di 
una trattativa globale sulla guida degli enti locali e sul 
governo regionale: il tutto da tenere rigorosamente 
nell'ambito del pentapartito. 

Come ci proponiamo una prospettiva di unità an­
che con II Psl, cosi combattiamo questa pretesa del 
Psl, che consideriamo un errore per Palermo e per la 
Sicilia, lesiva Inoltre del principio dell'autonomia che 
deve essere salvaguardato ovunque, 

'accento posto dal Psl sul ruolo delle forze lai­
che appare pretestuoso: sia perche già oggi le 

. Ione laiche non si trovano tutte sulle stesse 
M posizioni, come dimostrano gli orlentamenli 
• a del socialdemocratici che del resto già dall'an­

no scorso hanno sostenuto che II Pel debba parteci­
pare al governo dalla cititi ala perché «Palermo. 
sotto l'etichetta di «forze laiche» non al possono na­
scondere divergenze e responsabilità mollo serie an­
che par quel che concerna l'atteggiamento da assu­
mere verso la minaccia mafiosa; pensiamo ad esem­
pio al gruppo che la capo al repubblicano Ounnella. 

Un ietto evidentemente nuovo nella situazione po­
litica palermitana è la convergenza, l'iniziativa comu­
ne promossa dal consiglieri di «Città per l'uomo», 
della lista Verde e della Sinistra Indipendente, 

Questa convergenza e questa Iniziativa noi la valu­
tiamo positivamente, le vediamo muoversi nella stes­
sa direzione che noi auspichiamo. 

Da questo latto nuovo, la De palermitana, anche 
par svincolarsi dalle serie difficoltà in cui si trova, ha 
preso le mosse per un confronto che ha portato alla 
elezione del sindaco e potrebbe portare alla forma­
zione di una nuova giunta. 

U basi programmatiche di questa eventuale solu­
zione della crisi del governo cittadino di Palermo 
non sono ancora note; non è chiara - * anzi contrad­
dittoria - la posizione della De, nelle sue varie com­
ponenti, sul punto essenziale del superamento del 
rntapartito e della liquidazione delle pregiudiziali. 

dunque evidente che questo tentativo non « l a 
soluzione che noi Indichiamo; né ci sfuggono I peri­
coli e le ambiguità politiche che su di esso Incombo­
no, Pu6 risultare un passo nella direzione giusta; 
come può essere risucchiato - per il peso dei gruppi 
più conservatori della De - nel giochi di potere e 
nella manovre che hanno di mira proprio la ricostitu­
zione del pentapartito, 

Il Pei, nella situazione che si * creata, come I 
dirigenti comunisti di Palermo hanno già dichiarata 
nell'Incontro con il sindaco Orlando dell'altro ieri, 
agirà dall'opposizione, allento ad ogni elemento di 
novità politica, pronto a contribuire ad ogni attuazio­
ne programmatica che appaia positiva, deciso a per­
seguire con coerenza quella svolta chiara e stabile di 
cui Palermo, come molte città Italiane, ha urgente 
bisogno. 

Armi molto costose 
ma del tutto inservibili 
Sotto accusa la politica deUa Nasa 

Catorci made in Usa 
• s i NEW YORK. Nel deserto 
dell'Utah hanno sperimentato 
con successo un nuovo tipo di 
razzi per il prossimo Shuttle. 
Si dice che l'anno prossimo 
potranno riprendere I lanci, 
cui II Pentagono tiene in mo­
do particolare perché la so­
spensione minacciava il piano 
di esperimenti collegati al-
l'Sdi. Ma c'è chi sostiene che 
le navicelle tipo il Challenger 
scoppiato nel gennaio del 
1986 sono un giocattolo Inu­
tilmente costoso cui era me­
glio rinunciare sin dall'inizio. 
Nei deserti del Texas volano I 
primi bombardieri B-), che 
dovrebbero sostituire I vecchi 
B-52 finché non sarà pronto 
negli anni 90 lo «Stealth» Invi­
sibile al radar. Ma decine di 
problemi tecnici irrisolti, dal 
controlli dilettosi ad un ag­
geggio che anziché, come do­
vrebbe, sviare i radar nemici li 
aluta a Inquadrare II velivolo, 
lo rendono praticamente inu­
tilizzabile. CI sono ben due 
cause In corso contro la Nor­
throp, che costruisce i missili 
strategici a testata multipla 
Mx. Una perché I sistemi elet­
tronici di guida non funziona­
no, un'altra perché per giu­
stificare gli aumenti di prezzo 
duplicavano i componenti più 
costosi e ne gettavano via una 
parte, E la Northrop, basata in 
California, lo Stato di cui Rea-

San era governatore prima di 
Iventare presidente, è l'a­

zienda cui sono affidate le ri­
cerche sullo «Stealth». 

Ambite 
commesse 

Un terzo grande progetto 
reaganlano, un supersottoma-
rino capace di lanciare i Tri-
dent, si trova esposto già pri­
ma di nascere ai nuovi sub so­
vietici col motore «silenzioso» 
tradotto grazie alla Toshiba, 

Il progetto di «guerre stella­
ri», che stando alla valutazio­
ne più recente dovrebbe co­
stare alla fine 1000 miliardi di 
dollari, resta al momento una 
•lista» di ambite commesse, 
più che qualcosa che abbia 
possibilità di funzionare. 

L'America non ha mal spe­
so tanto e messo in cantiere 
un numero cosi elevato di ar­
mi sempre più tecnologica­
mente sofisticate. Ma mai co­
me ora si ritrova alle prese 
con tutta una serie di catorci 
d'oro, ma Inservibili. La paro­
la d'ordine era fare presto e 
spendere II più possibile. Ma a 
dispetto delle intenzioni poli­
tiche, a guadagnarci slnora 
sono stale solo le aziende 
produttrici e non la difesa de-

§11 Stati Uniti. Quanto al tanto 
ecantato «fall-out tecnologi­

co» che dovrebbe derivare dal 
fatto che ormai ben II 74* del­
ia ricerca scientifica negli Stati 
Uniti è pagata dai militari, le 
cose non vanno meglio. Un 
esempio: la Northrop che fa 
gli Mx e cerca di fare lo 
•Stealth» aveva deciso di ap­
plicare I suoi computer alla 
medicina. Ma da allora è som­
mersa di cause da parte di me­
dici che accusano quelle mac­
chine di avergli distrutto le 
cartelle cllniche dei clienti. 

In un film fanta-poliziesco 
che in Italia verrà proiettato 
solo nella prossima stagione, 
•Robocop», ambientato nella 

Armi, missili, navicelle spaziali costo­
sissime. Hanno un so lo difetto: non 
funzionano. Negli Stati Uniti è scop­
piato un vero e proprio caso: sulla 
stampa appaiono sempre più fre­
quentemente attacchi alle scelte del 
Pentagono e della Nasa. Un grande 
esperto di questi problemi, Jhon 

John Pike ha dichiarato: «Abbiamo 
costruito c iò che le aziende interes­
sate alle commesse volevano produr­
re». Con il risultato c h e si accumula­
no fallimenti d o p o fallimenti sia sul 
piano tecnologico c h e scientifico. Gli 
unici a non fallire, ma a guadagnarci 
molto s o n o alcuni grandi industriali. 

SIEOMUND OINZBERO 

I II 28 gennaio '86: a 45 secondi dal decolla II Challenger si disintegra in una tempesta di fuoco 

Detroit degli anni 90,1 notizia­
ri tv riferiscono con noncu­
ranza di un guasto ai laser del­
lo scudo spaziale che ha pro­
vocato migliaia di morti In Ca­
lifornia, tra cui un palo di 
expresidentl. La platea scop­
pia a ridere. Ma il contribuen­
te che paga tutto questo e 
quelli che più seriamente la­
vorano nel campo della difesa 
trovano che non ci sia proprio 
nulla da prendere cosi alla 
leggera. 

Un'inchiesta del settimana­
le «Newsweek» spara a zero 
sull'idea stessa che ha portato 
alla scelta delle navicelle spa­
ziali e sul prossimo ancora più 
costoso progetto in cantiere: 
la stazione spaziale. John Pi­
ke, il più autorevole speciali­
sta spaziale della Federazione 
degli scienziati americani di­
ce: «Abbiamo costruito ciò 
che le aziende interessate alle 
commesse volevano produr­
re. La stazione spaziale può 
non servire poi molto alla 
scienza. Ma serve alla McDon-
nell Douglas». 

L'intera politica della Nasa 

è sotto accusa. Una famosa 
astronauta, Sally Ride, ha la­
sciato la scorsa settimana la 
Nasa per tornare alla ricerca 
alla Stanford University de­
nunciando polemicamente 
quanto la ricerca della meravi­
glia tecnologica in sé stessa, 
una navicella che sembra un 
aereo e fa sognare quelli del­
l'Air Force che si possa mette­
re la stella bordata da strisce 
sulle alette, abbia trattenuto 
dal puntare ad altri obiettivi: 
studi sulla terra, l'esplorazio­
ne dei pianeti, una base luna­
re, un uomo su Marte. Per lo 
storico dei voli nello spazio 
Alex Roland della Duke Uni­
versity, l'ultimo giocattolo su 
cui lavora la Nasa, la stazione 
spaziale, è «una soluzione in 
cerca di un problema: nessu­
no riesce ad immaginare cosa 
ci faranno». 

Una parte del servizio di 
«Newsweek» ricostruisce co­
me ventanni fa era stata affos­
sata un'idea alternativa: pun­
tare su un grosso vettore «stu­
pido», il «Big Dumb Booster», 
ma più affidabile e soprattutto 

venti volte meno costoso dei 
vettori sempre più sofisticati 
tipo quelli che portano in orbi­
ta attualmente i satelliti e lo 
«Shuttle», Arthur Schnitt, l'in­
gegnere che aveva presentato 
il progetto, era stato licenziato 
poco dopo che aveva avuto 
i'inawertenza di esporlo ad 
un suo superiore. «Attento. Fi­
nirai col rovinare l'industria se 
insisti nel tuo progetto - lo 
aveva awe.tito uno della Mar­
tin Mariella -. Pen sa agli ami­
ci che si troverebbero disoc­
cupati se si dovessero ridurre i 
costi». Il fatto è che sia agen­
zie governative che le imprese 
che mirano alle commese 
hanno bisogno di progetti co­
stosi. Più un progetto è costo­
so, più significa possibilità di 
espansione per gli imperi in­
dustriali e finanziari che vi so­
no Interessati e, allo stesso 
tempo, potere ed importanza 
per i funzionan che sono inca­
ricati di dingerlo e commis­
sionarlo. 

Dopo il disastro del Chal­
lenger e lo scoppio di due 
missili Titan 34-D nell'agosto 

del 1985 e nell'aprile del 
1986, e la sospensione nella 
disponibilità di vettori per sa­
telliti che ne è conseguita, il 
Pentagono ha lanciato un gri­
do di allarme sostenendo che 
molti satelliti militan sono in­
vecchiati e stanno per rom­
persi, ma non si possono so­
stituire perché mancano vet­
tori. E le compagnie di assicu­
razione hanno moltiplicato i 
premi da pagare per assicura­
re i satelliti commerciali. Sono 
corsi ai ripari e l'Air Force ha 
soppiantato la Nasa ordinan­
do decine di missili Titan mo­
dificati dal vecchio modello 
che era nato per portare a de­
stinazione testate nucleari. La 
Martin Mariella di Denver è 
entusiasta delia cosa (l'ordine 
Iniziale è di 600 milioni di dol­
lari) e sostiene che questi vet­
tori vanno benissimo per met­
tere in orbita satelliti spia o 
meteorologici e persino a 
condurre alcuni degli esperi­
menti per l'Sdi. Ma il profes­
sor Pike dichiara al «New York 
Times» che finirà con un ec­
cesso dì missili per la fine de­
gli anni 80, perché per la mag­
gior parte dei satelliti militari 
c'è una doppia prenotazione, 
sia su un volo dello Shuttle 
che su un Titan, mentre i satel­
liti scientifici restano indietro. 

I simboli 
del riarmo 

Alla base di Dyess nel Te­
xas, sono entusiasti del nuovo 
superbombardiere B-l, dico­
no che «è il miglior aereo al 
mondo In questo momento». 
Ma un servizio del «Washin­
gton Post» rivela che non fun­
zionano e nessuno sa quando 
si potranno superare le dilli-
colla tecniche riscontrate. 
Leggiamo sul prestigioso quo­
tidiano: «Il Congresso, il Pen­
tagono e l'industria della dife­
sa' etano cosi intenti a rag­
giungere tempi e limiti di spe­
sa politicamente motivati, che 
gravi problemi tecnici cruciali 
per la resa del bombardiere 
da 280 milioni di dollari sono 
stati non solo ignorati ma 
spesso nascosti». E successo 
semplicemente che gli aveva­
no ordinato di farli in fretta, 
perché erano - assieme agli 
Mx, al nuovo sottomarino e 
all'Sdi - i simboli del riarmo 
reaganlano. Per fare in fretta 
avevano deciso di avviare in 
pari tempo la produzione del­
ie diverse componenti, la fu­
soliera, I sistemi elettronici, 
eccetera: 108 diverse •scato­
le» da assemblare nel prodot­
to finito. Ma alla line riarmo 
scoperto che se ciascuno dei 
«pezzi» sembrava funzionare 
se preso a sé, non funzionava 
montato con gli altri. H siste­
ma che doveva ingannare i ra­
dar sovietici invece lì attira, il 
sistema ultraautomatico che 
controlla e ripara da solo 
quanto non funziona, funzio­
na troppo bene- continua a 
creare falsi allarmi che metto­
no in pericolo l'aereo. Il fun­
zionamento difettoso di uno 
degli sportelli del vano bom­
be lo fa impazzire. E così via. 
Lo scorso giugno il 3-1 era sta­
to la vedette della Esposizione 
aeronautica di Parigi. Ma si 
viene a sapere ora che non 
riusciva a ripartire per un gua­
sto meccanico. 

Intervento 

Belli e ariani 
per pernottare 

in albergo? 

ROCCO DI BLASI 

B elli, alti, biondi, 
con gli occhi 
azzurri e di raz-
za ariana. Blso-

• ^ ^ ™ gnerà possede­
re tutti questi «requisiti» -
dal 21 agosto in poi - per 
poter essere bene accolti 
in un albergo di Bellaria 
Igea Marina? L'annuncio 
del «black out» di solida­
rietà degli albergatori di 
Igea con il signor Giorget-
tl, proprietario del «K2» a 
cui verrà sospesa per 7 
giorni la licenza per aver 
lasciato in mezzo a una 
strada i 6 handicappati di 
Torino, mi sembra più gra­
ve - in qualche modo -
della angosciosa vicenda 
da cui trae origine. 

Non solo, infatti, fino ad 
oggi le Associazioni degli 
albergatori di Rimini e di 
Bellaria non hanno avuto il 
coraggio di prendere in al­
cun modo le distanze dal 
gesto del loro associato, 
ma ora vanno addirittura 
all'attacco e promettono 
di spegnere simbolica­
mente te luci dei loro al­
berghi per dirsi solidali col 
«povero» Giorgetti, inopi­
natamente trasformato in 
una vittima. 

Ma davvero Giorgetti 
(che ha cacciato gli handi­
cappati, spiegando loro 
con brutale franchezza 
che gli avrebbero «rovina­
to l'estetica dell'albergo») 
ha bisogno di tanta solida­
rietà? E davvero rimasto, 
in questi giorni, solo con­
tro tutti? Non mi sembra. Il 
procuratore di Rimini, Di 
Crecchlo, I carabinieri non 
li ha mandati a perquisire ii 
«K2», ma la casa vacanze 
per gli handicappati del­
l' Anlep, per vedere se ave­
va tutte le licenze in rego­
la. E guarda caso questa 
idea gli è venuta dopo la 
denuncia da parte dell'A-
nlep del caso «K2». Di 
Crecchio è un magistrato 
già tanto discusso da esse­
re stato traslento dal Csm. 
Ma fa resistenza, si arrocca 
a Rimlni e intanto manda i 
carabinieri all'Aniep. Mini­
stro Vassalli, il mondo de­
ve proprio andare così? 

E che dire del Consiglio 
comunale di Bellaria del­
l'altra sera, che si è trasfor­
mato in una «serata straor­
dinaria» in onore della 
•povera vittima» del •K2», 
con il capogruppo sociali­
sta in consiglio che ha at­
taccato pubblicamente 
non solo il sindaco comu­
nista, ma anche il vicesin-
daco socialista che avreb­
bero avuto «troppa fretta» 
nel decidere la sospensio­
ne delia licenza? 

Tanto possono, dunque, 
gli albergatori della costa 
romagnola. Ma colpisce -
e fa riflettere - più del loro 
clamore, anche il gelido si­
lenzio di alcune culture 
che si richiamano con for­
za ai valori della solidarie­
tà umana (anzi cristiana). 
E il caso di «Comunione e' 
liberazione», che tra pochi 
giorni - come negli anni 
scorsi - terrà proprio a Ri-
mini il suo «meeting» na­
zionale. E come ogni anno 
ci ricorderà quanto abbia­

mo rimosso dalla nostra vi­
ta quotidiana: l'Uomo, i 
Valori, la Solidarietà. Tutti 
con la lettera maiuscola, 
naturalmente. 

I cattolici di «CI» - d'al­
tra parte - non si riunisco­
no casualmente a Rimlni. 
li, infatti, hanno una soli­
da base organizzativa ed 
elettorale ed esprimono 
anche un deputato, l'on. 
Nicola Sanese, che è stato 
sottosegretario nei governi 
Craxl e Fanfani. 

Bene, come ha com­
mentato la vicenda <K2» 
questo potente amico di 
Formigoni? Finché gli è 
stato possibile, il Sanese 
ha taciuto. Poi - davanti a 
un microfono del Tg3 - fi­
nalmente si è espresso: 
•Questi episodi - ha di­
chiarato - non bisogna 
drammatizzarli. Accadono 
in tutto il mondo». Dimen­
ticavo una cosa: in campa­
gna elettorale l'on. Sanese 
è stato al centro di molte 
polemiche, il suo bolletti­
no di propaganda era, In­
fatti, pagato dall'Associa­
zione albergatori di Riml­
ni. Ma fino al 21 agosto c'è 
ancora tempo. Forse que­
sto silenzio si romperà Per 
questo Ieri - come reda­
zione de «l'Unità» dell'E­
milia Romagna - ci slamo 
fatti promotori di un appel­
lo. 

«Non possiamo accetta­
re - sostiene il nostro testo 
- che si spengano te luci 
sulla ragione e la tolleran­
za. Perché non è accetta­
bile che la solidarietà del 
profitto prevalga sulla soli­
darietà umana. Perché 
non è accettabile che per­
sone in difficoltà possano 
essere considerate un 
ostacolo al "decoro" di un 
albergo. Il sabato è stato 
fatto per l'uomo e non 
l'uomo per il sabato: nes­
suna logica del commer­
cio turistico può far di­
menticare che le ferie so­
no un riposo legittimo per 
tutti. Chi lo scorda, e spe­
gne le luci in esplicito as­
senso all'intolleranza, 
compie un gesto che sì 
qualifica per quello che è; 
oscurantismo». 

E cco, il nostro 
intento non è 
mai stato di 
sbattere un mo-

•«•«••" stro in prima 
pagina e dì fare del signor 
Giorgetti il capro espiato­
rio delle mille intolleranze 
che percorrono la nostra 
società. E tuttavia non è 
possibile che un sindaco e 
una giunta che - una volta 
tanto - sono riusciti a lan­
ciare in tempi giusti un 
messaggio di umana soli­
darietà vengano ora cir­
condati dal buio. 

No, albergatori di Igea, 
non spegnete quelle luci. 
Non spegnetele per voi 
slessi e per tutti. Perché 
non È bello per nessuno vì­
vere in un'Italia in cui resta 
accesa solo la coscienza 
corporativa più gretta. E 
dove l'unica solidarietà 
che brilla è quella di botte­
ga-
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Gerardo Chiaromonte, direttore 
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Renro Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo' Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbalo, Diego Bassini. 

Alessandro Carri. 
Gerardo Chiaromonte, Pietro Verzeletil 

Direzione redazione, amminislrazione 
00113 Roma, via dei Taurini 19 lelelono 06/4950351-2-3 4 5 e 
«MIS5I-3-3-4-5, telex 613461 20163 Milano Male Fulvio Te­
sti 75, Ulelono 08/84401 Iscrizione al n 243 del registro 
Stampi del tribunale di Roma iscrizione rome giornale murale 
mi registro del tribunale di Roma n 4J55 

Direttore responsabile Giuseppe F Mcnnella 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPftA, vi» Bertela 34 Torino lelelono 011/57531 

SPI, via Manzoni 3T Milano lelelono 02/63131 

Stampa Nifll spa direzione e uffici viale Fulvio Testi "5 201b2 
stabilimenti via Clno da Pistoia 10 Milano via dei Pelassi 5 Ruma 

• a Non vedo motivi seri 
di critica, per un cattolico, 
alla dichiarazione socialista 
sui rapporti fra Stato e Chie­
sa. Nessuna traccia di anti­
clericalismo e di separati­
smo vecchio stile anzi, sen­
siste sulla collaborazione 
leale fra società religiosa e 
società civile Un certo re­
spiro di prospettiva, co! rife­
rimento a valori fondamen­
tali, pace, giustizia, libertà, 
solidarietà, rispetto della 
persona umana e della fami­
glia, responsabilità: nessuna 
sbavatura radical-llbertarla. 
Chi ha voluto leggervi l'in­
tenzione di mettere il bava­
glio ai vescovi e confinarli in 
sagrestia, deve fare i conti 
con il riconoscimento della 
libertà di intervenire nella 
vita pubblica in nome dei 
principi religiosi II che si­
gnifica l'esatto contrario del 
voler ridurre la lede a eser­
cizio solitario della coscien­
za (Cabras sul Popolo) 

Bene fa la dichiarazione a 
ricordare, due volle la sco­
munico del 19-19 II disposi­

tivo canonico, si ammette 
oggi, colpiva quelli che in 
chiesa già non ci andavano 
più II card. Dalla Costa, ve­
scovo di Firenze, in una no­
tifica al clero, scriveva allo­
ra: «Riflettendo, si deve rite­
nere che gli scomunicati 
non sono molti. Né è da di­
menticare che i lavoratori, i 
poveri di ieri, riconoscono 
ne) comunismo quasi una 
specie di redenzione e giu­
dicano che senza dì esso 
certe loro elevazioni non sa­
rebbero state da essi rag­
giunte E vero?lo non lo so, 
ma so che essi operano die­
tro questa convinzione Tan­
te ragioni per renderci pru­
denti e discreti, pur nell'os­
servanza doverosa della leg­
ge», Invece, senza prudenza 
né discrezione, della sco­
munica fu fatto un uso politi­
co Ingordo per vincolare le 
coscienze contro i socialco-
munisti. 1 giovani d'oggi non 
immaginano quale ferita 
quella strumentalizzazione 
apri nell'esistenza della no­
stra gente 

SENZA STECCATI 
MARIO GOZZINI 

Socialisti, 
Stato e Chiesa 

Per fortuna il 49 è lontano 
e alle ongim della Dichiara­
zione sta qualcosa di molto 
meno pesante: la pronuncia 
elettorale della Cei dove, 
dopo indicazioni politica­
mente centrate di problemi 
e bisogni reali, c'era il ri­
chiamo alla «tradizione uni-
tana dei cattolici italiani», 
ossia al voto de. Richiamo, 
osserva il Psi, non privo di 
una pretesa di vincolo. Non 
so se si possa parlare di ille­
gittimità giuridica per que­
sto tipo di Intervento a favo­
re di un partito. Certo con­
trasta col pensiero di Sturzo 
e con le aflermazioni del 
magistero conciliare e pon­

tificio. D'altronde, della 
chiesa-magistero è proprio 
l'annuncio dei valori e dei 
fini, col giudizio conseguen­
te; della chiesa-comunità è 
il discernimento degli stru­
menti per promuoversi nella 
realtà. E in questo discerni­
mento, come la storia inse­
gna, anzitutto quella italiana 
- abolizione dello Stato 
pontificio per l'unità nazio­
nale, da un lato; soppressio­
ne fascista del Partito popo­
lare, Vaticano consenzien­
te, dall'altro - non solo si 
aprono inevitabili diversità 
di opinioni e di scelte ma i 
fedeli laici possono talvolta 
vedere più lontano dei ve­

scovi e dei papi. Possono di­
mostrarsi, nei fatti, anche 
più coerenti con la fede co­
mune. 

I de rivendicano la pro­
pria laicità, negano che la 
qualifica di «partito cristia­
no» appartenga alla loro cul­
tura, ma non sanno rinun­
ciare a una sorta di primoge­
nitura e al conseguente ap­
poggio ecclesiastico. Per lo­
ro i cattolici non de sono 
sempre sospetti di dissenso 
dal magistero (nella intervi­
sta, di molto interesse, al 
neqpresidente delle Adi, n. 
32/33 del Nuovo spettatore 
italiano, Giovanni Bianchi 
ammette invece tranquilla­

mente che tra i suoi iscritti vi 
sono votanti De, Pei, Psi, 
Dp). E poiché non possono 
invocare l'obbedienza -
contraddirebbero la laicità 
- tirano in ballo divorzio e 
aborto: essendo stati soli a 
battersi contro quelle leggi, 
solo a loro spetta la patente 
di coerenza col magistero. 
Ciò che giustifica il favore 
episcopale. Ragionamento 
davvero semplicistico, per­
durante mentalità clericale: 
importante, e sufficiente, è 
che il valore cristiano - in­
dissolubilità matrimoniale, 
intangibilità del concepito -
sia proiettato nella legge ci­
vile e penale, quali che sia­
no, poi, i comportamenti 
impunemente lesivi della 
legge stessa. I principi, ì 
pnneipi. anche se ridotti a 
grida manzoniana. 

Credo che questo sia oggi 
l'errore più grave, che fa 
perdere a molti fiducia sia 
nello Stato sia nella Chiesa. 
Accanto alla «questione di 
princìpi» converrà tener ben 
prsente la questione di real­

tà. Anche per l'ora dì reli­
gione. Benissimo la facolta-
tività come pnneipio, ma in 
pratica? Che la Cei accetti di 
mandarla al pomeriggio te­
mo sia piissimo illusione. Bi­
sogna trovare una maggio­
ranza per chiedere alla San­
ta Sede di nnegoziare ii 
Concordalo. E se ciò non si 
ottiene, come mi pare più 
che probabile, o ci sì rasse­
gna a fissare per legge l'al­
ternativa o ci si prepara alla 
rottura unilaterale del regi­
me pattizio modificando gli 
artìcoli 7, 8, 19 della Costi-
tuzione. Come aveva propo­
sto Lelio Basso quìndici an­
ni fa. Perché ì parlamentari 
di buona volontà e di varia 
provenienza non rìprcsenta-
no oggi quella proposta? 

PS. Anche il manifesto 
chiama «secondini» gli 
Agenti di custodia. Termine 
vecchio e spregiativo, pro­
prio di una visione del car­
cere che in quel giornale si 
dovrebbe pensare del tutto 
superata. 
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POLITICA INTERNA . 

L'elezione di Orlando a Palermo Polemiche dentro la De 
con una maggioranza inedita Macaluso: l'alternativa una scelta 
scatena lo scontro nella vecchia che negli enti locali 
area di pentapartito non esclude altre soluzioni 

Psi e Pli ora scomunicano 
i ministri Mattarella e Vizzini 
L'inedita maggioranza al Comune di Palermo con­
tinua a monopolizzare l'attenzione dei partiti a Ro­
ma. Anche Ieri, a 24 ore dall'elezione del sindaco 
Leoluca Orlando è proseguito lo scontro interno 
alla vecchia area pentapartita. Psi e Pli mettono 
ora in discussione il ruolo di due ministri: Vizzini e 
Mattarella, considerati ispiratori della soluzione 
palermitana. Intanto attacchi a De Mita, 

QUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA, Pud un ministro di 
un governo pentapartito ap­
poggiare - e anzi pilotare -
una soluzione politica •loca­
le» che di fatto spacca la mag-
Siorania che sostiene l'esecu-

vo 41 cui la parte? E l'Interro-
Salivo retorico che II presi-

ente del senatori socialisti, 
Fabio Fabbri, rivolge a Sergio 
Mattarella, ministro democri­
stiano del Rapporti con II Par­
lamento, definito .l'Ispiratore 
dell'operazione In salsa sici­
liana che è la negazione della 
maggioranza di governo.. A 
Fabbri fa eco Stelano De Lu­
ca, sottosegretario liberale al­
le Finanze, che alza II tiro su 
Carlo Vizzini, ministro social­
democratico del Beni cultura­
li! «Un ministro della Repub­
blica In carica - osserva l'è-
•ponente del Pli - oltre a un 
obbligo di coerenza ha anche 
un dovere di lealtà ver*o gli 
alleili», 

U tempesta ha cosi Investi­

to In pieno II convoglio gover­
nativo appena partito, Lo stes­
so Fabbri, dopo aver latto co­
modamente riferimento all'I­
potesi di un «connubio De-
Pel», avverte; «In autunno co­
mincerà Il tempo della chia­
rezza». E sullo stesso tono in­
tervengono anche I repubbli­
cani, con un articolo della 
«Voce» («imboccando questa 
strada la De rinuncia In par­
tenza alla possibilità di rim­
proverare al suoi alleati dero­
ghe rispetto a quell'alleanza a 
cinque che essa per prima 
mette in crisi») e con una di­
chiarazione del vicesegretario 
nazionale Aristide Ounnella. 

Critico anche il liberale Al­
fredo Biondi che, tuttavia, 
estende 1 suol rilievi alla segre­
teria politica di Renato Altissi­
mo: «Il liberalismo in Italia -
osserva - è debole proprio 
perché non ha saputo o volu­
to comprendere e Interpreta­
re, assumendosene I rischi, gli 

elementi di cambiamento e di 
evoluzione dell'Italia di oggi». 
Perciò, continua, «in questa 
fase, proprio perché sia riser­
vata a ognuno la libertà di 
azione, occorre evitare II ri­
schio della libertà di inazione. 
Se il gioco è aperto a tutto 
campo giochiamolo anche 
noi liberali, cominciando a ri­
fiutare apporti e adesioni lad­
dove in taluni enti locali an­
che il voto liberale serve». In 
sostanza, conclude il vicepre­
sidente della Camera, 1 liberali 
non possono ridursi al ruolo 
di «grilli parlanti mentre i "Pi­
nocchi" di tutti i partiti ex al­
leati sclamano verso II paese 
del Balocchi». 

Ma se la nuova maggioran­
za di Palermo si rivela come 
una mina vagante nel mare 
del pentapartito, pesanti sono 

?li effetti che si registrano al­
imento dello stesso scudo-

crociato. Gli oppositori della 
segreteria politica di De Mila 
sono partiti all'attacco. E a lo­
ro, oltreché al socialisti, il di­
rettore del «Popolo», Paolo 
Cabras, dedica oggi l'editoria­
le del quotidiano de. «Gli enti 
locali - scrive Cabras ~ sono 
diventati terreno della con­
correnzialità tra alleati... a Ro­
ma da sei mesi l'amministra­
zione è ferma e le Intese di 
programma non servono a su­
perare lo stallo». A Palermo -
continua l'esponente de - «la 
musica non cambia, con l'ag­

gravante che le grandi mano­
vre socialiste non sono orche­
strate da una modesta consor­
teria locale ma dal vicesegre­
tario nazionale del partito». 
Dopo aver fatto cenno a «un 
assurdo braccio di ferro», «a 
piccoli intrighi e grandi Irre­
sponsabilità dei nostri interlo­
cutori», Cabras lamenta «rea­
zioni esagitate e artificiosi 
scandali per l'accordo di Pa­
lermo». «In una stagione di 
furbizie e di trasformismi -
conclude il direttore del "Po­
polo" - il linguaggio del dove­
re di assicurare lì governo alle 
comunità locali è già una svol­
ta rispetto a un passato inde­
gno». E Nino Crislolori, vice­
presidente dei deputati de, 
rincara la dose: «Dovremo pur 
difenderci di fronte al terzo 
partito italiano che ha scam­
biato la sua attuale percentua­
le di voti con quella che im­
magina di avere per conqui­
stare il diritto di dettare legge 
in ogni circostanza». 

Cauto invece il ministro dei-
la scuola, Giovanni Galloni, 
che tira in ballo il Pei: «Sono 
contrario ad atti di collabora­
zione con I comunisti che sia­
no fatti a dispetto del sociali­
sti, Ma sono anche convinto 
che sia sempre necessario, In 
ogni realtà locale, aprire un 
discorso sui problemi, con 
tutte le forze politiche che sia­
no disponibili a dare una col­
laborazione». 

Bordate alla segreteria di 
De Mita arrivano invece dal 
forzanovista Calogero Pumi-
lia, secondo il quale la nuova 
maggioranza di Palermo co­
stituisce «un fatto politico di 
estrema gravità». Si tratta, per 
Pumilia, «di uno scampolo di 

3uel gioco a tutto sbando che 
a parte di alcuni gruppi de si 

è teorizzato in queste settima­
ne di canicola estiva per co­
prire Il vuoto di linea politica». 
Per il doroteo Alberto Alessi 
«quello che è avvenuto a Pa­
lermo è un primato di calen­
dario» e si vedrà successiva­
mente «se questo esperimen­
to si allargherà a livello nazio­
nale». 

Per i comunisti, Emanuele 
Macaluso ricorda che la scelta 
del Pei «è quella dell'alternati­
va, dell'unità a sinistra. Ed è 
una scelta strategica». Questo 
però «non significa che non 
dobbiamo fare politica anche 
con la De o con altre forze». 
Per quanto riguarda la colla­
borazione a livello locale, 
«non si possono avere o pre­
tendere uniformità nei nostro 
paese tanto diverso da regio­
ne a regione e addirittura da 
comune a comune». Comun­
que, insiste Macaluso, «la De i 
salvagentl li ha sempre lancia­
ti a se slessa. Sta cercando 
spazio. Finora però la mia opi­
nione e il mio timore sono che 
questa sua cosiddetta ricerca 
a tutto campo sia una mano­
vra». 

I rapporti con Psi e Pei in un'intervista al «Sabato» 

Forlani boccia la linea De Mita 
«Sbagliate le riserve de sul governo» 
Arnaldo Forlanl ha scelto proprio il giornale di 
Comunione e liberazione per prendere marcata­
mente le distanze da De Mita. Il presidente della 
De, In un'Intervista al «Sabato», critica infatti l'at­
teggiamento e il giudizio del vertice di piazza del 
Gesù sul governo Gorla. Al segretario rimprovera 
errori di condotta politica, E parla del rapporto 
con I socialisti, e del confronto con il Pei. 

• • ROMA. «Quando si parte­
cipa a un governo è segno che 
lo ai approva. Quando poi di 
un governo si è parte maggio­
ritaria a al ha addirittura la re­
sponsabilità dalla guida, si ca­
piscono poco le riserve e I di-
stlnguo.. Insomma, nel pano­
rama politico è cambiato 
•qualcosa», però non si deve 
«esagerare» rischiando «di 
prendere lucciole per lanter­
ne», U correzione che Forla­
nl, rispetto al governo Gotta, 
la delle valutazioni espresse 
prima e durante la fiducia par­
lamentare dagli esponenti de 
più vicini alla segreteria, è 
morbida nel ioni quanto espli­
cita nella sostanza, 

Nell'Intervista al «Sabato», Il 
presidente de passa In rasse­
gna diversi temi. A suo giudi­
zio, «è difficile- che la De, par­
lilo popolare di ispirazione 
cristiana, «possa diventare ciò 
che non è», nonostante tra I 
socialisti ci sia chi pensa a uno 
sviluppo del gioco politico ita­
liano con un Psi che aspira al­
la leadership di un «polo pro­
gressista» e con una De nei 
confini di «polo conservato­
re». Ma Forlanl non crede che 
le aspirazioni socialiste («pur 
legittime») siano davvero 
•orientale al successo su una 
linea altematlvista e di scon­
tro» con il maggior alleato go­
vernativo. Anzi, «malgrado le 

apparenze e le polemiche, an­
che il recente successo eletto­
rale del Psi» è per lui legato 
«soprattutto a una linea di col­
laborazione con la De». An­
che qui, salta agli occhi una 
diversità di toni rispetto alle 
Insistenti accuse di «movi­
mentismo» che la segreteria 
de e II «Popolo» lanciano su 
via del Corso. 

Forlanl dribbla gli Interro­
gativi e i sospetti che si sono 
accesi - con il riscontro della 
clamorosa intervista di Scalfa-
ro - sulle modalità di scelta 
della delegazione de al gover­
no, Gorla stesso, In un'assem­
blea del gruppo alla Camera, 
ammise che anche stavolta, di 
fatto, le manovre e I ricatti tra 
le correnti de avevano sottrat­
to al presidente del Consiglio 
la prerogativa costituzionale 
dell'assegnazione dei ministe­
ri. Forlanl butta acqua sul fuo­
co: «Per molti di noi, e per il 
segretario, Il rinnovamento -
dice - è mirato a rafforzare 
l'Identità del partito e a libe­
rarlo da incrostazioni e ruggi­

ni», SI tratta di «un disegno 
che porta a valorizzare la na­
tura, il progiamma, la capaci­
tà di presenza e di Iniziativa» 
del partito. Ma «che poi ci riu­
sciamo più o meno bene - ag­
giunge - è un altro discorso». 

li presidente scudocrocia-
to, come noto, é stato uno dei 
leader de che ha sottoscritto -
a ridosso delle elezioni - quel 
•documento del 39», promos­
so da Formigoni, e considera­
to come un atto ostile dalla 
segreteria democristiana. Ora, 
Forlanl toma a smussare su 
questo punto le polemiche, 
dichiarandosi «irritato» per le 
•deformazioni, le interpreta­
zioni forzate e anche la pura 
Invenzione di fatti diretta ad 
accreditare l'idea di un'intesa 
contro qualcuno». Cioè, l'Idea 
- diventata convinzione negli 
uomini del segretario - che i 
Forlani, gli Andreottl, I Picco­
li, I Donai Cattin avessero uti­
lizzato l'offerta clellìna per 
porre le basi di una eventuale 
•congiura» antldemitlana, a 
urne chiuse. 
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Il palazzo delle Aquile, a Palermo 

Stasera si vota 
per nominare 
gli assessori 
• I PALERMO. 1) consiglio 
comunale di Palermo elegge­
rà stasera ì sedici assessori 
della nuova giunta Orlando. 
Nuova non solo in termini 
anagrafici ma anche per la 
inedita formula politica che è 
destinata a sorreggerla. Come 
è noto, all'elezione del sinda­
co (avvenuta lunedì notte) 
hanno dato il loro contributo i 
consiglieri socialdemocratici, 
i verdi, ì due indipendenti dì 
sinistra e i cattolici di «Città 
per l'uomo». 

È proprio alla consultazio­
ne dei gruppi della nuova 
maggioranza che il primo cit­
tadino ha dedicato la giornata 
di martedì. Ieri si sono svolti 
invece gli incontri con gli altri 
partiti. Al termine del primo 
ciclo di consultazioni, Leolu­
ca Orlando aveva voluto sot­
tolineare il significato «della 
presenza dei Vrdi per il tema 
fondamentale dell'ambiente»; 
della lista «Città per l'uomo» 
per «ciò che essa rappresenta 
nella recente storia di Paler-

Comunque sia, a Forlanl 
ora preme - mentre un giorno 
sì e uno no si pizzicano demi-
tìani e ciellini - di sottolineare 
come quel documento «dava 
ragione, nella campagna elet­
torale, di un impegno del Mo­
vimento popolare pieno e uni­
tario con la Oc e per la De». 

Sui rapporti con II Pei, For­
lanl osserva che «nel passato» 
Il confronto tra democristiani 
e comunisti «non è stato sin­
cero, non si è mai liberato da 
ambiguità e ipocrisie varie». 
Lui non vede volentieri «un ri­
tomo a quelle finzioni e a quei 
tatticismi». Oggi, che «altra ac­
qua 6 passata sotto i ponti», 
bisognerebbe «portarsi su un 
terreno più solido e più schiet­
to di confronto aperto e ragio­
nato, partendo dai temi istitu­
zionali». 

Forlani ritiene prossimo un 
congresso de, però ciò «non 
ha poi grande importanza con 
i meccanismi attuali di parti­
to» (con i poteri derivanti dal­
l'elezione diretta del segreta­
rio?). La linea della De in que-

Arnaldo Fortini 

sti anni «si è dimostrata vali­
da», pur se «forse non siamo 
sempre riusciti ad attuarla nel 
modo più efficace». De Mita 
insomma ha seguito «la strada 
giusta», ma «con qualche ac­
celerazione sbagliata e con 
qualche frenata troppo bru­
sca». Il che non è certo un 
grande apprezzamento. Ed è 
appena mitigato dalla consta­
tazione che la De si è imbattu­
ta anche in «ostacoli non pre­
visti» e in «incomprensioni di 
qualche compagno di viag­
gio». Alias Ghino di Tacco, e 
gli ex fedelissimi alleati «laici». 

O Ma Sa. 

mo»; della Sinistra indipen­
dente «e del suo capogruppo 
Aldo Rizzo che ha tra l'altro 
presieduto la commissione 
che ha elaborato e proposto 
un importante regolamento 
dei lavori consiliari e dell'atti­
vità amministrativa comunale; 
regolamento che, già appro­
vato dal Cnsiglio, dovrà essere 
attuato puntualmente dalla 
nuova maggioranza». 

Ai partner della nuova coa­
lizione il sindaco ha esposto 
ieri sera le linee programmati­
che. E te esprimerà stasera an­
che in Cnsigtio comunale. Sa­
rà ta base su cui si pronunce­
ranno i van gruppi politici. I 
socialisti, tramite il segretario 
regionale, Nino Buttitta, fanno 
intanto sapere che «l'Irrespon­
sabile scelta della De» non po­
trà «non influire in senso ne-
f'ativo sul rapporti con il Psi a 
ivetlo regionale». Proprio alla 

Regione la settimana scorsa si 
era registrato il primo «sinto­
mo» della «rottura» tra i due 
partiti, con ta costituzione dì 
un monocolore de. 

Basilicata 

Rischiano 
il fallimento 
11 Comuni 

Mi ROMA. Undici Comuni lu­
cani rischiano il fallimento e 
quindi la paralisi amministrati­
va. Il prossimo decreto sulla 
finanza locale 01 quinto) do­
vrà quindi individuare un'ap­
posita quota per far fronte alla 
situazione finanziaria di questi 
Comuni. Lo chiede la delega­
zione Anci della Basilicata, in 
una nota inviata ai ministri del 
Tesoro Amato e degli Interni 
Fanfani. Gli undici centri in 
stato dì squilibrio strutturale 
sono Balvano, Castelgrande, 
Gallicchio, Sant'Angelo le 
Fratte, Teana, Trivigno, Va­
glio, Viggianello, Cotobraro, 
Craco e Montescaghoso. II 

Eresidente dell'Anci regiona-
;, Gaetano Fierro. ha annun­

ciato un documento dell'asso­
ciazione che conterrà propo­
ste dì modifica dell'attuale de­
creto sulla finanza locale. Le 
osservazioni dei Comuni inte­
ressati sono state raccolte in 
due distinte riunioni di ammi­
nistratori che si sono tenute 
nei giorni scorsi a Nuova Siri e 
a Marate. La nuova piattafor­
ma sarà presentata a Roma il 
26 settembre. 

Ora di religione, il ricorso presentato dall'Avvocatura dello Stato 
Una mozione per una nuova intesa con la Cei 

«Il Tar fa marinare la scuota > 

Giovanni Galloni 

Una nuova Intesa fra Stato e Chiesa per l'insegna­
mento della religione cattolica nelle scuole pubbli­
che: la richiesta ufficiale è contenuta in una mozio­
ne che la Sinistra indipendente ha presentato alla 
Camera. Se ne discuterà il 15 settembre. Intanto 
ieri è stato reso pubblico il ricorso che l'Avvocatu­
ra dello Stato, su richiesta del ministro Galloni, ha 
presentato contro la sentenza del Tar del Lazio. 

MARIA SERENA PAUERI 

tm ROMA. L'agosto, e t'atte­
sa della ripresa dell'attività 
Karlamentare e di quella sco-

allea, Impongono che lo 
scontro avvenga solo a colpi 
di carie firmate, timbrate e de­
positate presso cancellerie e 
segreterie. Ma la battaglia non 
i, per questo, meno violenta. 
Porta la data «di notifica» mar­
tedì 11 agosto, dunque, Il ri­
corso che l'Avvocatura dello 
Stato ha presentato, su richie­
sta di Galloni, al Consiglio di 
Stato, Ieri II «Comitato scuola 
e costituzione» che, da sem­
pre, si batte contro la normati­

va Falcuccl In tema «ora di re­
ligione», ne ha diffuso II lesto. 
Testo che quelli del Comitato 
definiscono, senza mezzi ter­
mini, «violento, arrogante, of­
fensivo nei confronti del giu­
dici di primo grado». Nella 
stessa giornata I deputati della 
Sinistra Indipendente (primo 
firmatario Luciano Guerzonl) 
presentavano alla Camera una 
mozione che farà si che il 15 
settembre, nel corso della gì» 
convocata riunione delta 
commissione Cultura, si parle­
rà dell'abolizione dell'intesa 
Falcuccl-Polettl del dicembre 

'85. È la formulazione ufficiale 
di un'esigenza manifestata da 
tempo dalle forze laiche. So­
no due iniziative che, nei fatti, 
propongono interpretazioni 
antitetiche del nuovo Concor­
dato. 

Nel presentare il ricorso 
contro la sentenza con cui II 
Tar del Lazio, Il 26 giugno, ha 
dichiarato illegittimo l'obbli­
go di frequenza per l'«ora al­
ternativa», il ministro s'è mos­
so, com'è noto, spinto dal set­
tori più Integralisti del mondo 
cattolico la Cei e II Movimen­
to popolare. E gli argomenti 

dell'Avvocato dello Stato, 
Raffaele Tamiozzo, sembrano 
seguire lo stesso flusso. Il ri­
corso postula anzitutto (ed è 
l'affermazione basilare) che 
r«lnsegnamento della religio­
ne cattolica non è divenuto fa­
coltativo» col nuovo Concor­
dato, mentre vigerebbe anco­
ra il regime della «dispensa». 
Da qui l'obbligo di frequenta­
re ore alternative per chi non 
si avvale dell'Insegnamento 
cattolico, rafforzato dal fatto 
che «il tempo-scuola dev'es­
sere uguale per tutti» e che 
«non devono esistere discri­

minazioni» fra gli allievi Men­
tre, quanto alla collocazione 
dell'«ora», si riafferma che es­
sa deve essere compresa «nel 
normale orario curricolare». 
Affermazioni che l'Avvocato 
condisce con giudizi variopin­
ti sulla sentenza dei giudici del 
Tar, che taccia di «inconclu­
dente prolissità», «confusione 
verbalistica» e «concettuale». 
Ma li accusa anche tout-court 
(si ta per dire) di rivolgere «al 
giovani emulativi allettamenti 
con diseducative proposte di 
alleggerirsi a volontà d'un 
onere scolastico», ovvero di 
rivolgere un appello a marina­
re la scuola in massa. Nello 
stesso ricorso è contenuta la 
richiesta di «sospensiva» della 
sentenza del Tar avanzata da 
Galloni dimostrazione che il 
ministro non diceva del tutto 
la verità quando giovedì scor­
so dichiarava, all'uscita dal­
l'audizione alla commissione 
della Camera, che non avreb­
be fatto passi di nessun gene­
re per modificare «la situazio­

ne in cui, secondo i tempi giu­
ridici» si sarebbe aperto «l'an­
no scolastico». Come si aprirà 
l'anno, invece, si saprà a fine 
agosto, quando il Consiglio dì 
Stato emanerà un abbozzo di 
sentenza e renderà noto se 
accoglie l'istanza di «sospen­
siva» 

Avverrà quasi a ridosso 
dell'apertura delle scuole il di­
battito parlamentare, in com­
missione, sulla mozione pre­
sentata dalla Sinistra indipen­
dente. La nchiesta d'una 
«nuova Intesa» per regolare in 
base ai pnncipi del nuovo 
Concordato l rapporti tra au­
torità scolastica a Conferenza 
episcopale Italiana si troverà a 
fianco di quelle già presenta­
te, sull'«ora di religione», dal­
l'opposizione di sinistra e da 
repubblicani e liberali Sul pia­
no a questo punto però c'è 
direttamente l'accordo Fai-
cucci-Poletti Per la Sinistra 
indipendente bisogna arnvare 
a un nuovo accordo che 

«escluda le scuole materne 
dall'applicazione delle norme 
concordatane», che «garanti­
sca la piena facoltativa del­
l'insegnamento confessiona­
le, da collocarsi in orario ag­
giuntivo nelle altre scuole d'o­
gni ordine e grado», che «dia 
reale efficacia ai divieto di 
qualsiasi (orma di discrimina­
zione fra alunni, famiglie, ope­
ratori scolastici». E, intanto, 
applicare le disposizioni del 
Tar sull'ora alternativa, revo­
cando tutte le disposizioni 
della Falcuccl in proposito. 
Insomma, l'esatto opposto di 
quanto sostiene il ministero 
nel suo ricorso. Ma l'Iniziativa 
parlamentare non nasce dal 
nulla: alla Camera giacciono 
le 200.000 firme di cittadini 
che chiedono il superamento 
dell'Intesa, nello stesso accor­
do Falcucci-Poletti è prevista 
questa possibilità. Per finire, 
lo stesso Galloni, con un certo 
gusto per la contraddizione, 
s'è detto disponibile a fare 
questo passo 

Andreotti 
polemico 
sulla «bomba» 
referendum 

Alcuni mesi fa sembrava «una piccola bomba atomica», 
oggi appare una vicenda di «ordinarissima amministrazio­
ne». Il ministro degli Esteri Giulio Andreotti (nella foto) 
non perde il piglio polemico quando si sofferma sui.refe-
rendum, lo scoglio - specie per l'energìa nucleare - su cui 
si arenò il suo tentatativo di formare il governo, dopo la 
crisi del Craxi-bis. Giustizia e nucleare - scrive Andreottl 
nella rubnea personale deH'«Europeo» - passata l'estate 
«torneranno sul tappeto con minor fretta», e l'essenziale «è 
che si combalta lealmente la battaglia referendaria». 11 
ministro de rifiuta l'idea di dare un «valore generale» a 
quesiti «molto specifici», anche se non va ignorato «un 
certo significato politico che la consultazione non può non 
avere». Eppure i partiti secondo Andreotti «dovrebbero al 
massimo limitarsi a dare orientamenti, evitando la forma­
lizzazione di schieramenti dì parte». Perché «sarebbe as­
surdo» aprire lacerazioni su «argomenti certo importanti, 
ma Infinitamente secondari», quando non si verificarono 
nel referendum repubblica-monarchia del '46. 

Un mese ancora 
per disegnare 
il simbolo 
della Repubblica 

Falazzo Chigi - in un comu­
nicato - ricorda che II 30 
settembre prossmo sca­
dranno improrogabilmente 
i termini per la presentazio­
ne dei progetti e del disegni 
per il «concorso di Idee» fi-

^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ nalizzato a cambiare l'em­
blema della Repubblica. Al concorso per il nuovo simbolo 
sono ammessi solo gruppi di almeno cinque persone e il 
progetto (in bianco e nero o a colori) dovrà essere accom­
pagnato da una riproduzione fotografica. I progetti, ac­
compagnati da un breve curriculum di ognuno del parteci­
panti, dovranno essere inviati alla presidenza de) Consiglio 
dei ministri per la direzione generale delle informazioni, 
dell'editoria e della proprietà letteraria, artistica e sdentili-

Ora Magnago 
ci ripensa 
Resta leader 
della Svp 

Silvìus Magnago (nella fo­
to) ci ha ripensato. Adesso 
fa sapere che intende resta­
re ancora tre anni alla guida 
della Sudtiroler Volskpar-
tei. Lo ha dichiarato al «Dolomlten», Il quotidiano in lingua 
tedesca di Bolzano, correggendo cosi le recenti informa­
zioni che davano per certo II suo prossimo ritiro, anche 
dalla presidenza dell'amministrazione provinciale. Dun­
que, Magnago sì ripresenterà candidato alla presidenza 
della Svp al congresso del partito (Roland Riz.che egli 
stesso aveva Indicato come successore gradito, aveva nei 
giorni scorsi annunciato l'intenzione di non accettare), 

Piani regionali 
di sviluppo, 
nelT88 fondi per 
2500 miliardi 

I trasferimenti statali che af­
fluiranno nel 1988 al Fondo 
regionale di sviluppo (lo • 
Strumento che finanzia \ 
programmi dì sviluppo re-

Sdnali) oscilleranno fra un 
Inimo di 2.455 miliardi di 

11 lire circa e un maMImo di 
poco meno di 2.461 miliardi: sono queste le previsioni 
contenute nello schema di bilancio statale per l'anno pros* 
simo, messo a punto dalla Ragioneria generale dello Stato. 
Al Fondo affluirebbero stanziamenti specifici previsti d i 
leggi statali settoriali, primo fra tutti i 1.390 miliardi di lire 
che rientrano nella legge 7S2/86 per la programmazione 
agricola. 

SonO 4 7 E duasi a ranghi completi 
1 . . . . - - ^ . . . - u . i l'organico del Secil, l'orge-
I MipenSpeUOn nismo di «vigilanza fiscale» 
delle Finali?» creato presso il ministero 
gene nnanze ,,dle p , ^ cne SIK,omio 

la legge, dovrebbe essere 
composto di 50 «superi-

•"•"""•"^•"•""•"""•• spettori». Nei mesi scorsi 
sono stati nominati 5 nuovi «superispettori»: si tratta dì . 
Gaetano Formìchella, Giovanni Pisano, Tommaso Pala, •' 
Aldo Morelli e Lucio Venturini. Le cinque nomine hanno 
portato così a dodici il numero dei «superispettori» nomi­
nati dall'inìzio dell'anno, ma a causa dì abbandoni avvenu­
ti nel frattempo i «superispettori» rimasti in organico al 
Secit sono 47. 

GIUSEPPE VITTORI 

Consiglio dei ministri 

Ritorna il decreto Falcucci 
Esami di riparazione 
nel segno aell'emergenza 
M ROMA. Anche gli esami 
di riparazione e gli scrutini dì 
settembre avverranno sotto 11 
segno dell'«emergenza»: il 
Consiglio dei ministri, infatti, 
ieri ha rinnovato il decreto 
legge del 15 giugno scorso, 
quello cioè con cui il ministro 
Falcucci risolse in extremis, 
con la maniera forte, la situa­
zione creata dal «blocco» del 
Cobas a un soffio dall'inizio 
degli esami di matuntà. Il nuo­
vo ministro Giovanni Galloni 
ha ripresentato senza ntocchi 
quel decreto, teso «a garantire 
l'effettuazione di scrutini ed 
esami dove si fossero verifi­
cate situazioni eccezionali, ta­
li da pregiudicare il diritto de­
gli alunni al proseguimento o 
alla conclusione degli studi»: 
un adempimento necessario, 
perché la crisi di governo ave­
va impedito la trasformazione 
del decreto in legge dello Sta­
to e c'era il nschio che scruti­
ni ed esami di giugno «deca-

Ma il decreto è esteso a tut­
to (e solo) l'anno scolastico 
'86-87 e concerne anche i 

prossimi esami di riparazione. 
A settembre, perciò, se l'agi­
tazione dovesse ricominciar^ 
nelle scuole si rifaranno vtv) 
«ispettori» o «esperti ministe­
riali». Che cosa prevedeva II 
provvedimento Falcucci? Che 
gli scrutìni dovessero essere 
effettuati a tutti i costi, esauto­
rando, se neessario, le funzio­
ni del consìgli dei docenti. A 
prendere in mano ì reglstti 
nelle scuole bloccate dallo 
sciopero era un «superincari-
cato», che avrebbe utilizzato 
come semplici «collaboratori» 
i docenti disponibili. 

Quanto agli esami, provve­
ditori e presìdi possono rim­
piazzare chi sciopera. Dì fatto, 
nonostante per settembre te 
armi siano pronte, quindi, per 
l'«emergenza», i Ooba» noti 
sembra propno che abbiano 
Intenzione di riprendere la 
stessa forma di prolesta. Altro 
dato nuovo fra giugno e oggi, 
il numero non Indifferente di 
ricorsi al Tkr che, contro que­
sta modalità di scrutinio, han­
no presentato gli studenti 
bocciati. DM.S.P. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Televisione 
«Manca 
parli meno» 
dice la De 

' • • ROMA. Enrico Manca do­
vrebbe parlare un po' meno e 
rispettare di più la collegialità 
del consiglio d'ammlnlstrazlo-
net questo II brusco richiamo 
che due consiglieri de - Bindl 
e Pollini - hanno rivolto al 
presidente della Rai per l'In­
tervista che egli ha rilasciato 
•d •Epoca», Tra l'altro, Manca 
ipotizzava, -In linea teorica», 
I Ingresso di privati in una rete 
Rai, riprendeva una serie di 
Ipotesi sulla trasformazione 
del canone e l'eliminazione 
del tetto pubblicitario, rende­
va nolo un Incontro con Ber­
lusconi del quale - pare -
molti consiglieri fossero Igna­
ri. Mirco Pollini contesta du­
ramente Manca per II metodo: 
•Le tue tono opinioni. Fa be­
ne se Intende aprire un discor­
so tulle strategie della Rai... 
farebbe male se pensasse di 
risolverlo con le sue propo­
ste,,. Estendo In 16 nel consi­
glio 4 prevedibile che sull'ar­
gomento ci siano In partenza 
almeno 16 opinioni, La sintesi 
andrà trovata all'interno del 
consiglio,,, più che a colpi dì 
Interviste, E soprattutto dovrà 
far riferimento alle ragioni del 
servizio pubblico che non 
possono essere né attenuate, 
né tanto meno messe da par­
te», A sua volta, Blndl non ap­
pare del tutto convinto della 
E recinzione fatta diramare da 

lanca: -lo parlo di trasforma-
flone e non di abolizione del 
canone».. Dice Blndl: «Il prò-

Setto (giustamente smentito e 
sonfetaato da Biagio Agnes) 

di abolire il canone e il tetto 
Rai » soltanto uni reazione 
Isterica alla concorrenza di 
Berlusconi. Tale progettò ri-
schlerebbe di distruggere la 

Si prevede 
un esodo 
tranquillo 
• a ROMA, Esodo tranquillo 

la Ferragosto: cosi prevede la 
i soci*» Autostrade, eh. .tutta­
via mantiene lo slato di masti-
ma vigilanza anche per questo 
llne-aettlmana, In particolare 
lungo I (ratti «più caldi» del­
l'Inter* rete autostradale 0* 
Bologna-Firenze, la Flronze-
Mare, l'A-14 e la Roma-Napo­
li), 

' Il traffico automobilistico di 
Ferragosto - fanno notare gli 

' esperti della società • Interes­
sa soprattutto brevi percorsi, 
In particolare sulle strade sta­
tali e provinciali, per I viaggi di 
«hi non ti trova In vacanza ed 
approfitta del week-end di 
Ferragosto per spostamenti di 
breve percorrenza che non In­
teressano, In genere, le arterie 
autostradali, 

Le preoccupazioni aumen­
tano, Invece, In vista del movi­
mento di rientro, Previsto per 
gli ultimi due line-settimana di 
agosto, quanto rifaranno il 
percorso Inverso I quindici mi­
lioni di autoveicoli che hanno 
percorso le autostrade Italia­
ne dal 24 luglio al 6 agosto. 

Sorprende 
i ladri: 
ferito 
Mi BARI. Un sanguinoso, 
sconcertante episodio ha tur­
bato Ieri mattina la città di Lo-
eorotondo, In provincia di Ba­
ri. Un uomo di 31 anni è stato 
gravemente ferito a colpi di 
pinola da due malintenzionati 
celti sul fatto mentre tentava­
no di rubargli l'automobile. 

Annibale Masi, un muratore 
di Pesano, noto centro turisti­
co del Brindisino, si trovava 
l'altra sera tardi In una zona a 
pochi chilometri da Locoro-
tondo, la •contrada Coschltel-
la», Non é ancora ben chiaro 
Ih quali circostanze si sia reso 
conto che due uomini slavano 
tentando di aprire la sua auto, 
una Fiat Uno, per salire a bor­
do e fuggire. Di certo Masi si è 
avvicinato per bloccarli, 
aspettandosi tutt'al più di do­
ver sostenere una colluttazio­
ne, 

La reazione del due è stata 
Invece Imprevedibilmente vio­
lenta: uno del malfattori ha 
attratto la olitola, sparandogli 
tre volte. Masi, raggiunta dai 
proiettili alla milza, al legato e 
alla spina dorsale, e stato rico­
verato all'ospedale di Fasano. 
I medici temono che II giova­
ne possa rimanere paralizza­
to, 

I servizi dalla Valtellina Le reazioni a via Teulada 

II presidente censura: «No, abbiamo mostrato 
«La vostra informazione la realtà, chi ci accusa 
sta rovinando la valle» copre sue responsabilità» 

Dalla Rai a Goria 
«I tg li facciamo noi» 
Ha ammonito pubblicamente i giornalisti Rai: «Sul­
la Valtellina si è fatta una informazione distorta e 
tendenziosa». Ieri ha cercato di correggere il tiro, 
ma non ha smentito niente. Dai giornalisti Rai è 
giunta una replica dura e una sfida: «Goria venga a 
confrontarsi pubblicamente con noi». Anche Ga-
spari lo corregge: «Non c'è stato allarmismo, in 
Valtellina è successo qualcosa di terrificante». 

ANTONIO ZOLLO 

m ROMA. Molti del suol 
stessi compagni di partito so­
no allibiti, altri si chiedono se 
a palazzo Chigi non si annidi 
un pericoloso virus: da qual­
che anno, chi ne Imbocca II 
portone come presidente 
prende subito a bacchettare I 
giornalisti. E, sempre tra i 
suoi, c'è chi afferma sconsola­
to: «È goffo e Ingrato. Ha già 
dimenticato che senza 1 me­
dia non sarebbe nessuno». 
Tuttavia, al di là della goffaggi­
ne e dell'Ingratitudine, l'attac­
co all'Informazione resta nella 
sua gravità, e I tg della Rai -
come in altre occasioni - fini­
scono sotto accusa quando 
danna le loro prove migliori e 
quando la «diretta» è usata per 
portarci In tempo reale laddo­
ve si svolgano eventi altrettan­
ta reali e non per mostrarci 

lustrini e ballerine. 
Ricordiamo che cosa aveva 

dello l'altro ieri Goria, a Bor­
mio, rivolto ai giornalisti, do­
po l'attacco sferrato a Tg2 e 
Tg3 da Roberto Marchlni, pre­
sidente della Provincia di Son­
drio: «Non vorrei finire col da­
re ragione a chi dice che le 
disgrazie della Valtellina sono 
state tre: alluvione, frane e 
tv... se voi avete coscienza di 
denunciare un pericolo reale, 
fatelo.'Ma se non è reale, guai 
avol». Ieri, nella sua conferen­
za stampa romana, ha tentato 
una retromarcia, ma ha finito 
con l'arrampicarsi sugli spec­
chi senza smentire nulla. 

Sentite alcune frasi sulla 
Valtellina: «...Non esiste al­
cun rischio diverso da quello 
di qualsiasi altra valle... voi sa­
pete che la Valtellina vive di 

turismo, se diamo questa im­
magine cosi deteriorata di ter­
ra inospitale, veramente li ab­
biamo rovinati del tutto... non 
'è una critica, è un appello... 
iparadossalmente è molto più 
i necessario riproporre una im-
: magine della Valtellina com'è, 
'Cioè di un paese ospitale, che 
non riparare le strade». 

La prima reazione a Goria -
che della Valtellina s'era per­
sino scordato nel suo discor­
so programmatico alla Came­
ra - è del giornalisti del «grup­
po di Fiesole», movimento 
che raccoglie professionisti di 
vario orientamento: «... I gior­
nalisti hanno raccontato con 
serietà e impegno professio­
nale quel che hanno visto: fra­
ne annunciate, evacuazioni 
confuse, improvvisazioni, po­
lemiche di basso profilo, un 
ministro tecnico rimosso sen­
za motivazioni. Con uguale 
Impegno I colleghi hanno de­
scritto l'azione della protezio­
ne civile, l'intelligente opera 
degli enti locali, gli episodi di 
eroismo.,, Se a Goria stanno a 
cuore le questioni della tv, sa­
rebbe meglio dedicasse più 
attenzione alla rapida appro­
vazione di una legge che bloc­
chi la strada ad alcuni grossi 
gruppi privati che stanno assu­

mendo il controllo del siste­
ma... Anche su questo versan­
te si giocano diritti essenziali 
dei cittadini e tra questi quello 
sostanziale ma ancora fragile 
del diritto ad essere informa­
ti...». 

Subito dopo è II sindacato 
del giornalisti Rai a solidariz­
zare con 1 colleghl «che hanno 
lavorato con fatica e onestà 
professionale»; a lanciare una 
sfida: le testate giornalistiche 
della Rai promuovono un 
confronto pubblico tra Goria 
e I giornalisti che In questi 
giorni hanno operato in Val­
tellina. Alle 13 l'inviato del 
Tg2, Piero Scaramucci, legge 
un editoriale che è una replica 
serena ma sterzante al presi­
dente del Consiglio: «Se I fatti 
sono la realtà, drammatici, 
difficili da affrontare, capita a 
volte di prendersela con chi 
questa realtà racconta. Se le 
soluzioni sono difficili ài tro­
vare, capita a volte che se la si 
prenda con chi addita I pro­
blemi... qualcuno ha temuta 
che l'immagine turistica della 
Valtellina ne risentisse. Noi 
abbiamo messo al primo po­
sto la sicurezza della gente, 
del territorio. Il futuro della 
Valtellina poggia sul tatto che 

Giovanni Corta in Valtellina 

I pericoli siano stati e siano 
additati e scongiurati, non 
ignorati e taciuti. È quanto 
continueremo a fare». Ha ag­
giunto il comitato di redazio­
ne del Tg2: «Chi carica di col­
pe i giornalisti lo fa per sviare 
proprie responsabilità». 

Al Tg2, in redazione, le ac­
cuse di Goria non impressio­
nano più di tanto: «Abbiamo 
la corazza di un rinoceronte a 
furia di sentirci criticati». Ales­
sandro Curai, direttore del 
Tg3, difende l'operato di tutti 1 
colleghi della Rai, delle testa­
te tv e di quelle radiofoniche: 
•Abbiamo assolto concreta­
mente e nel migliore dei modi 
al dovere del servizio pubbli­
co. Slamo pronti a discutere 
con Goria dove e quando vuo­
le, perché le sue critiche, cosi 
come ce le ha rivolte, sono 
offensive per tutti i giornali­

sti». 
E Nuccio Fava, direttore 

del Tgl: «Non ci servono cen­
sori, e non dobbiamo sentirci 
vestali, dobbiamo cercare di 
lavorare sempre col massimo 
scrupolo. Questo è certo. Ma 
è altrettanto certo che dob­
biamo mostrare la realtà. Cer­
to, ognuno ha II suo stile e può 
esserci un qualche eccesso di 
drammatizzazione. Ma, come 
a) solito, si sopravvaluta il ruo­
lo dei media. E poi: mostrare 
Il disastro della Valtellina è 
stata una grande opera di pe­
dagogia di massa sulla difesa 
dell'ambiente». 

In serata per Goria arriva 
anche il rimbrotto di Casoari, 
ministro della Protezione civi­
le: «Allarmismo dell'informa­
zione sulla Valtellina? Quando 
mai? Qui è successa la fine del 
mondo». Se lo dice lui. 

Impugnata la revoca dei sei mandati di cattura 

La Procura contro la libertà 
agli ultra sudtirolesi 
La Procura della Repubblica di Bolzano ha impu­
gnato la decisione del Tribunale della libertà di 
revocare sei dei diciassette mandati di cattura con­
tro il gruppo di sudtirolesi accusati di attività anti­
nazionali all'estero. La giunta regionale ha Intanto 
deciso di presentare una proposta di legge per 
chiedere l'abrogazione dell articolo del codice pe­
nale fascista, che ha fatto scattare le imputazioni. 

XAVER ZAUKRER. 

Eva Noti, consigliere regionale del Trentino Alto Adige, esponen­
te di primo plano dello «Heimalbund», colpita da uno del 17 
mandati di altura 

aza BOLZANO, La Procura 
della Repubblica di Bolzano 
ha impugnato davanti alla 
Corte di cassazione la decisio­
ne con cui il Tribunale della 
libertà ha annullato sei del 17 
mandati di cattura nel con­
fronti dei sudtirolesi che di­
mostrarono a Vienna per il di­
ritto di autodecisione e perciò 
incriminati con l'accusa di at­
tività antinazionale all'estero, 
reato previsto dall'art. 269 dei 
codice penale fascista. 

Il Tribunale della libertà ha 
motivato il provvedimento so­
stenendo che I mandati di cat­
tura erano stati emessi senza 

che sussistessero sufficienti 
indizi di colpevolezza, in par­
ticolare per quanto riguarda la 
protesta contro 
IVoppresslone fascista» dell'I­
talia, una protesta desunta da 
tonti non meglio precisate o 
da articoli di stampa. 

Il procuratore della Repub­
blica ha detto che, pur avendo 
il massimo rispetto della sag­
gezza dei colleghi, presenterà 
ricorso in Cassazione, preci­
sando che questo fa parte del­
la normale dialettica fisiologi­
ca della giustizia, 

Comunque si può dire che, 

per quanto «fisiologico», que­
sto passo della Procura della 
Re-pubblica va un po' contro­
corrente rispetto alle reazioni 
positive della stampa, dell'o­
pinione pubblica e delle forze 
politiche, con la significativa 
eccezione del fascisti del Msi 
che proprio Ieri mattina, in 
una conferenza stampa, han­
no forzato i toni della contrap­
posizione nazionalistica e 
dell'odio etnico, definendo 
owii I mandati di cattura e in­
comprensibile la fretta nel 
concedere la libertà provviso­
ria. Il tutto in una accanita di­
fesa del valore dell'art. 269 
del codice penale fascista sul­
la cui base sono state indivi­
duate le Imputazioni. 

Una risposta quanto mal 
concreta su questo punto è 
venuta indirettamente, nella 
stessa giornata, dalla giunta 
regionale del Trentino-Alto 
Adige che ha deciso di pre­
sentare una proposta dì legge 
per l'abrogazione dell'art. 269 
del codice penale. «La norma 

richiamata - argomenta la 
giunta regionale - ha recente­
mente determinato l'avvio di 
un'azione penale nei confron­
ti di alcuni cittadini della re­
gione, tra I quali un consiglie­
re regionale (Eva Klotz, ndr>. 
E prosegue sostenendo che la 
giùnta «ritiene che il problema 
politico determinato da tale 
situazione vada affrontato nel 
senso di stimolare il governo e 
il Parlamento affinché venga 
avviata, con la dovuta decisio­
ne e urgenza, la riforma del 
codice penale». 

Tale passo della giunta re­
gionale viene fatto avvalendo­
si del disposto dell'art. 35 del­
lo statuto speciale che attri­
buisce alla Regione «il potere 
di iniziative legislative nelle 
materie non appartenenti alla 
competenza regionale, ma 
che rivestono per la regione 
particolare interesse». , 

Ora il disegno di legge do­
vrà essere approvato dai con­
siglio regionale e quindi invia­
to al governo per la presenta­
zione alle Camere. 

Cinisello, violata la parità 

«Peccato, è donna 
non possiamo assumerla» 
«No, mi dispiace, non la possiamo assumere. È 
donna. Però, se vuole può continuare a fare lo 
stesso lavoro come volontaria». È quanto è succes­
so a Fernanda De Angelis, una ragazza di 23 anni 
di Cinisello, che da cinque anni lavora gratuita­
mente come portantina sulle ambulanze della Cro­
ce Rossa del suo paese. Ecco come racconta l'as­
surda discriminazione di cui è stata vittima. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

lazi MILANO. La Camera del 
lavoro di Milano e la Cgll fun­
zione pubblica hanno già an­
nunciato azioni in sede legale 
per vedere rispettata la legge 
di parità uomo-donna. «Ho un 
diploma di soccorritrice e la­
voro da 5 anni come volonta­
ria sulle ambulanze della Cro­
ce rossa di Cinisello. Di notte, 
dalle 20 alle 24. Mal un pro­
blema. Del resto, al lavori pe­
santi ci sono abituala, Ho fat­
to la furgonista per le Poste, la 
guardia carceraria al carcere 
minorile e la postlna» raccon­
ta Fernanda De Angelis. 
«Quando ho sapulo - prose­
gue - che c'erano in vista tre 
assunzioni trimestrali mi sono 
presentalo al collocamento 
con due colleghi, lo e un al­

tro, Danilo Rigo, eravamo in 
testa alla graduatoria e siamo 
stati mandati alla Cri. Sul mo­
mento, sembrava non ci fos­
sero problemi però il presi­
dente, Giuseppe Bonetti, ha 
voluto subito dettarmi le sue 
condizioni: lavoro notturno 
dalle 18 alle 7, sabato e do­
menica inclusi. Un turno che 
di solito è coperto dal volon­
tari», Forse sperava di scorag­
giarla senza dover pronuncia­
re un «no» imbarazzante. 
«Forse - prosegue Fernanda -
comunque io ho accettato 
senza battere ciglio, Dovevo 
presentarmi al lavoro lunedi 
mattina. Ma venerdì sera il 
presidente mi ha telefonato a 
casa: "Vedi, non posso assu­
merti, In base alla legge per la 

tutela della donna sul lavoro". 
E perché allora non «tute­

larti» anche quando svolgevi 
lo stesso lavoro, solo gratuita­
mente? «Semplice - risponde 
Fernanda con amarezza -: se 
ti rifiuti di fare un trasporto 
troppo gravoso da volontaria 
- mi han detto esplicitamente 
ti denunciamo per omissione 
dì soccorso-, se sei dipendente 
son grane e magari debbiamo 
cambiarti mansione. E inutile 
dire che non mi sono mai so­
gnata di rifiutare il trasporto di 
nessuno, anche perché siamo 
sempre in due o in tre». 

Ma non basta. Alla patente 
discriminazione si aggiungo­
no particolari grotteschi di sa­
pore clientelare. Lo stesso la­
voro di Fernanda, con assun­
zione trimestrale, è stato svol­
to non mollo tempo fa dalla 
figlia del segretario della Cro­
ce rossa di Cinisello, Giuliano 
Bravi, E uno dei posti vacanti 
In questa tornata di assunzioni 
è stalo «conquistato» dal nipo­
te dello stesM segretario, che 
pure aveva un punteggio mol­
lo peggiore di quello dì Fer­
nanda, Anche l'altro posto, 
manco a dirlo, è stato asse­
gnalo ad un uomo. Ma Fer­
nanda non mollerà. 

Handicappati respinti dall'hotel 

Contro il black-out 
appello dell'unità» 
Personalità del mondo della cultura aderiscono 
all'iniziativa dell' Unità Emilia-Romagna intitolata 
«Non spegnete quelle luci», contro il black-out in­
detto il 21 agosto dall'Associazione albergatori so­
lidale con il K2, l'albergo che cacciò quattro han­
dicappati, chiuso per una settimana con un'ordi­
nanza del sindaco di Igea Marina. Una manifesta­
zione lanciata anche dall'Arci gay. 

CRISTINA SARATTONI 

zza, BEUARIA. La reazione al 
black out indetto per il 21 
agosto dalla associazione al­
bergatori sta oltrepassando i 
confini della pìccola cittadina 
balneare dove molte catego­
rie economiche hanno detto il 
loro no all'oscuramento degli 
esercizi. Un no solidale con 
l'ordinanza di chiusura dell'al­
bergo «K2< che ha cacciato 14 
ragazzi handicappati, un no 
per affermare la solidarietà 
umana su quella del profitto 
viene pronunciato in queste 
ore da varie personalità della 
cultura, delle Istituzioni e del­
la politica sulla costa riminese 
e in tutta Italia, aderendo al­
l'appello lanciato all'Unità 
dell'Emilia-Romagna e Intito­
lalo «Non spegnete quelle lu­

ci». Hanno firmato tra gli altri 
il regista Pupi Avati, Patrizio 
Roversi, il simpatico condut­
tore di «Lupo Solitario», il can­
tautore Francesco Guccini, lo 
scrittore Paolo Volponi, i ma­
gistrati Roberto Sapio, sostitu­
to procuratore di Riminl e Li­
bero Mancuso, sostituto pro­
curatore a Bologna, gli asses­
sori di Bologna Sinisì (Psi) e 
La Forgia (Pel), Mauro Pals-
san, direttore del Manifesto, 
un gruppo di giornalisti delle 
redazioni regionali di «Repub­
blica» e riminese del «Resto 
del Carlino», il poeta Roberto 
Roversi. 

Una contromanitestazione 
è stata lanciata anche dall'Ar­
ci gay: «A chi propone il buio 
noi proponiamo la luce» - l'ha 

Da padazzo Chigi 
«Top secret la mia 
vita privata» 
sza ROMA. «Autoaffonda-
mento, e non precisamente 
nell'acqua. Non c'è altra defi­
nizione che tenga». Ripetuta 
con brutalità e non senza un 
pizzico di sadica soddisfazio­
ne, la micidiale battuta circola 
nei palazzi romani. E sì, per­
ché Goria ne aveva già combi­
nata un'altra prima di partire 
lancia in resta contro I giorna­
listi per i fatti della Valtellina. 
Aveva mandato, il benedet-
t'uomo, una lettera «riservata» 
PO a tutti i direttori di giornali 
e periodici, chiedendo un Im­
provviso black-out sulla sua 
vita privata. Fatto sta che 
•Epoca» ha fatto il seguente 
ragionamento: ma che lettera 
•riservata» è mal una missiva 
che gira in centinaia di esem­
plari? Dopo di che ha deciso 
di pubblicarla, corredandola 
con una serie di pareri. Goria 
chiede «comprensione e di­
sponibilità» per fra sì che la 
sua famiglia «possa continua­
re a vivere serenamente e 
tranquillamente difendere la 
propria armonia», dal mo­
mento che la nomina a palaz­
zo Chigi «mi ha reso oggetto 
di una particolare e compren­
sibile attenzione da parte de­
gli organi di informazione... 
sono pure fortemente convin­
to che sia di scarsa ed effime­
ra utilità per l'opinione pubbli­
ca coinvolgere In questo im­
pegno I miei familiari...». 

Il «Giornale» ha pubblicato 
di recente una intera pagina 
dedicata a Goria. Figuratevi se 
Montanelli si lascia scappare 
l'occasione di esercitare la 
sua ironia al vetriolo: «Ma è 
possibile che mandi la lettera 
per posta? Non sa che le poste 
italiane non funzionano? Cosi 
la lettera è arrivata In ritardo». 

Ospedali 

«Col caldo 
rischi per 
gli anziani» 
azzj ROMA. Le carenze dei re­
parti riservati soprattutto agli 
anziani «riguardano sia gli 
ospedali del Nord che quelli 
del Sud del paese». È quanto 
afferma il Movimento federa­
tivo democratico che ha con­
dotto un Indagine sulle situa­
zioni di disagio e di rischio ne­
gli ospedali per l'alta tempera­
tura nei mesi estivi, Per le se­
zioni del Tribunale per i diritti 
del malato che hanno colla­
borato all'indagine il proble­
ma fondamentale è quello di 
«una scarsa razionalità nella 
gestione di questi problemi: 
condizionatori d'aria acqui­
stati e mai utilizzati o dislocati 
in locali sbagliati, attrezzature 
guaste, superaffollamento di 
alcuni reparti rispetto ad altre 
attrezzature vuote e cosi 
via...». Nell'indagine, che è 
ricca di riferimenti a situazioni 
concrete che sembrano irreali 
nella loro drammaticità, 
emergono anche «errori in-
spiegabili nella gestione degli 
spazi e nell'areazione delle 
stanze. 

Barbiellini Amidel. direttore 
de «Il Tempo»: «MI ha meravi­
glialo mollo, ma penso che 
dietro non ci sia niente. Se poi 
Goria ha qualcosa da nascon­
dere, non sarà certo quella 
lettera a fermarci». Guido Car­
retto, direttore di «Novella 
2000»: «Non so proprio per­
ché me l'ha mandata», tino 
Rizzi, direttore del «Giorno»: 
•E molto Inusuale, ma non mi 
sento di bollarla con un giudi­
zio negativo». Mauro Paissan, 
direttore del «Manifesto»; «La 
lettera è una Intimidazione In­
genua, ma anche proterva e 
supponente. Persino quando 
pone un giusto problema: la 
serenità dei figli. E mi viene da 
ridere a pensare che la lettera 
sembra latta apposta per aiz­
zare ogni genere di curiosità». 
«Epoca» ha chiesto a Max 
Frankel, direttore del «New 
York Times», come vanno 
queste cose negli Usa. Frankel 
ha inviato un questionario a 
tutti 1 candidati alla presiden­
za, chiedendo le pio minute 
informazioni personali: «Non 
siamo né la Cia né l'Fbi - dice 
- ma nessuno ci Impedirà di 
raccogliere notizie sul candi­
dati, anche sulla loro vita ses­
suale. Perché? Loro si presen­
tano in tv con moglie « figli, al 
costituiscono l'Immagine di 
cittadini telici e normali. Il 
pubblico deve sapere ze dico­
no la verità». 

Di fronte a questa grandina­
ta Goria rifiuta ogni commen­
to. Si limita a far esprimere dal 
suo ufficio stampa «amarezza 
per 11 fatto che un desiderio 
riservato sia stato reso pubbli­
co e, forse, male interpreta­
to». Controreplica di «Epoca»: 
•Quella lettera non può estere 
considerata riservata. E par­
che Goria non ce ne dia l'In­
terpretazione autentica?». 

Firenze 

E' detenuto 
ma risulta 
latitante 
H FIRENZE. Un giovane, de* 
tenuto nel carcere di Solite* 
ciano da 14 mesi con l'accuaa 
di detenzione e spaccio di io-
stanze «stupefacenti, è consi­
derato «latitante» dal tribunale 
fiorentino perché nessuna In­
formazione ufficiale sulla sua 
detenzione è mal arrivata ne* 
gli uffici. Questa la posizione 
di Stefano Poli, di 28 anni, li­
vornese, secondo quanto af­
fermato dal suo avvocato di­
fensore, Luca Santoni Fran­
chete,, Il legale ha presentato 
ieri al tribunale una Istanza di 
libertà provvisoria. 

Stefano Poli venne coinvol­
to in un'inchiesta su un traffi­
co di cocaina, avviata dalla 
Procura della Repubblica fio-
rentina nel giugno 1985, Il 23 
maggio 1986 venne arrestato 
in Brasile, dove lavorava, In 
esecuzione di un ordine di 
cattura internazionale. Il 10 
febbraio 1987 il giudice Istrut­
tore di Firenze lo ha rinviato a 
giudizio, definendolo «latitan­
te*. Alla fine del giugno scor­
so l'estradizione in Italia ed il 
trasferimento a Sollicclano, 

motivata il segretario naziona­
le Franco Grillini, La luce di 
tante candele da accendere 
contro il razzismo nello stesso 
giorno in cui gli albergatori di 
Igea Marian, quelli che deci­
deranno di aderire al black 
out proposto dai dirigenti 
Aia». «L'iniziativa degli alber­
gatori è controproducente - è 
il commento del sindaco co­
munista, Nando Fabbri che ha 
firmato l'ordinanza che si vor­
rebbe contestare perfino al 
«black-out». Non aiuta a crea­
re un dibattito franco e civile 
su quanto è successo». 

Intanto i dubbi sull'utilità 
del «buio» attraversano anche 
qualche Associazione alber­
gatori della costa riminese. Il 
presidente riminese Mario Pe-
trucci personalmente non 
spegnerà le proprie lampadi­
ne. Il comune di Bellaria sta 
vivendo anche un momento 
delicato nei rapporti della 
maggioranza Pcì-psì dopo che 
il gruppo socialista si è disso­
ciato dall'operato del sindaco 
e del propri assessori socialisti 
sulla vicenda *K2». 11 Pel ha 
chiesto ufficialmente un in­
contro al Psi per un chiari­
mento. 

Due dei 4 giovani handicappati respinti da un albergo di Igea 
Marina 
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IN ITALIA 

Incidenti 
Ancora 
tremoliti 
in montagna 
fM VERCELLI Altri morti in 
montagna, che si aggiungono 
alla lunga lista di dlsgra2le che 
ala funestando l'estate nell'In­
tero arco alpino. Ieri 3 perso­
ne sono morte e altre quattro 
tono rimaste ferite In due di­
versi Incidenti, avvenuti sul 
massiccio del Monte Rosa e a 
Cortina d'Ampezzo. 

Sul Monte Rosa sono rima­
sti uccisi due alpinisti, e feriti i 
loro quattro compagni di cor­
data, durante un'ascensione 
sul versante est della cima Do-
lour. I sei alpinisti, del quali 
non si conoscono ancora 1 
nomi, erano partiti l'altra sera 
per raggiungere la sommità 
della montagna. Improvvisa­
mente uno di loro e caduto 
trascinando nel canalone gli 
altri cinque. L'allarme è slato 
dato proprio da uno del teliti, 
che 6 riuscito a completare la 
scalala, raggiungendo all'alba 
di Ieri la punta della Dofour. 
Qui è stato avvistato da un eli­
cottero del soccorso alpino 
elvetico che, come d'uso In 
questo periodo, sorvola il 
massiccio. L'uomo è stato 
aoccorso e ha poi indicato al­
le guide II punto In cui si trova­
vano I compagni. Le salme so­
no state ricomposte nell'obi­
torio di Macugnaga, mentre I 
tarili. In condizioni gravi, sono 
negli ospedali di Briga e Sion. 

Il secondo lutto a Cortina 
d'Ampezzo, dove un giovane 
di 20 anni, Maurizio Rosmini, 
i morto vicino al rifugio «Nu­
volami; è scivolato mentre lo-
togrelava Ire amici, precipi­
tando per 150 metri lungo un 
ghiaione. Il corpo è stato re­
cuperato dal soccorso alpino 
di Cortina e dal vigili del luo. 
co. 

Parco Abruzzo 

Aggredito 
figlio del 
direttore 
• • L'AQUILA, il tiglio del di­
rettore del Parco nazionale 
d'Abruzzo, Matteo Tassi, di 16 
anni, è slato aggredito marte­
dì sera a Pescassero!! (L'Aqui­
la) da (te giovani non ancora 
identificati, che riconosciuto­
lo, lo hanno apostrofato fa­
cendo riferimento all'attività 
del padre, Franco, Dopo l'ag­
gressione, alla quale avrebbe­
ro Assistito alcuni passanti, Il 
giovane è stato medicato al 
pronto soccorso e giudicato 
guaribile in meno di una setti­
mana. Sul latto stanno Inda­
gando I carabinieri di Pescas­
se roll. 

Nella denuncia II padre del 
ragazzo sostiene che «i Ire 
giovani sarebbero conosciuti 
di vista dal tiglio, e risiedereb­
bero a Pescassero!!.. 

Sull'episodio l'ufficio stam­
pa del Parco nazionale ha dif­
fuso una nota nella quale si 
afferma che «Il direttore del 
parco, I suol familiari o colla­
boratori gli In passato sono 
alali oggetto di episodi di tep­
pismo». 

In Valtellina la parola d'ordine è: «L'emergenza sta finendo» 

Ma il lago di Pola è avvelenato 
Dopo la visita di Goria, adesso in Valtellina la paro­
la d'ordine è: «L'emergenza sta finendo». Disposto 
il rientro degli abitanti di Cepina, dopo Ferragosto 
sarà smantellata lasala operativa della Protezione 
civile. Ma intanto nascono nuove preoccupazioni 
per il grado dì inquinamento del lago di Pola, for­
mato dalla frana del 28 luglio. Cosa accadrà quan­
do le sue acque verranno «pompate» a valle? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

mm SONDRIO Dalle 14 di ieri 
pomeriggio gli oltre mille sfol­
lati di Cepina hanno iniziato a 
tornare nelle loro abitazioni; 
l'Intero paese era stato fatto 
evacuare la scorsa settimana, 
sotto la minaccia di una nuova 
frana che avrebbe potuto ca­
dere nel lago formatosi II 28 
luglio scorso. Quel rischio, 
adesso, non sembra più esi­
stere, almeno nell'Immediato. 
Cepina resta comunque in 
•stato di allertamene», pronta 
ad essere sgombrala rapida­
mente se gli strumenti di mo­
nitoraggio piazzati sull'Ipoteti­
ca frana daranno segni pre­
monitori. A questo punto gli 
sfollati nell'intera provincia di 
Sondrio si sono ridotti a circa 
1300: sono buona parte degli 
abitanti di Torre Santa Maria 
In Val Malenco (pure minac­
cialo da una frana) e persone 
rimaste senza casa In seguito 
all'alluvione del 18 luglio. 

La fase dell'emergenza 
sembra destinala a concluder­
si. È stata decisa ieri una forte 
riduzione del personale della 

sala operativa della della Pro­
tezione civile a Sondrio, il 
problema principale rimane il 
grande lago che l'Adda conti­
nua ad alimentare a ridosso 
della frana del 28 luglio. Le 
prime idrovore, stando alle 
assicurazioni del ministro Ga-
spari, saranno in funzione dal 
17 agosto e dovrebbero finire 
entro il 19 settembre; c'è da 
augurarsi che prima non piova 
in modo consistente. Per in­
stallare le stazioni di pompag­
gio, per l'energia necessaria al 
loro funzionamento e per sca­
vare i due chilometri di tunnel 
che consentiranno fra qual­
che mese di far defluire a valle 
in modo più consistente l'ac­
qua del lago, è stata Ipotizzata 
una spesa di circa 100 miliar­
di. Sul lago, l'altra sera verso 
le 22, è affiorato in sponda de­
stra un altro cadavere, quello 
di Raffaella Bonetti, 2) anni. È 
Il terzo abitante di Aquilone -
la frazione distrutta II 28 luglio 
- che può essere recuperato. 
Ne restano sotto altri 17, più I 
7 operai sepolti dalla frana. 

Ciò che comincia a preoccu­
pare, adesso, è anche il grado 
di inquinamento del lago. In 
esso è finito un intero paese; 
corpi umani, carogne, il cimi­
tero, i contenuti delle cisterne 
di gasolio, materiale chimico 
e cosi via. L'Adda inoltre vi 
-porta gli scarichi dell'alta valle 
che, per quanto ricchissima, 
non si è ancora dotata di un 
depuratore. Il presidente della 
comunità montana dell'alto 
lago, Lauro Riva, ha inviato te­
legrammi allarmati alla Prote­
zione civile ed alla Regione 
chiedendo che le acque siano 
depurate prima del deflusso. 
Per ora, 1 tecnici dell'Usi di 
Bormio stanno analizzando 
campioni prelevati nel lago. Si 
conoscono solo i primi esiti 
delle ricerche di conformi fe­
cali, effettuate dal primario di 
microbiologia dell'ospedale 
di Sondalo, dottor Vincenzo 
Bernardini. Sono, per cosi di­
re, miracolosi: da 600 a 1800 
colibatteri per 100 millilitri, 
•un valore che consentirebbe 
anche la pesca». Un tatto stra­
no, tanto più che l'Adda, im­
mediatamente prima del lago, 
ha 30-40mila colibatteri e, sot­
to Bormio, addirittura 600mi-
la. Le possibilità sono due: o 
l'acqua nel lago riesce ad ossi­
genarsi autodepurandosl, op­
pure l'Inquinamento chimico 
è tale da far piazza pulita dei 
colibatteri. -Anche il Umbro, 
un liume morto, è batteriolo­
gicamente puro», spiega II 
dottor Bernardini. 
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Vigili del fuoco all'opera per rimuovere I detriti dal lago che si è formato a monte della frana 

Sarà fetta precipitare una frana? 
M II movimento franoso 
che incombe sul lato sinistro 
del lago di Pola, che precipi­
tando potrebbe causare un di­
sastroso effetto Vajont, se­
condo gli esperti è sotto con­
trollo: per ora è stabile. Una 
frana minore (300mila metri 
cubi secondo il presidente 
della Commissione grandi rì­
schi Ugo Maione, un milione 
di metri cubi secondo vigili 
del fuoco e guide alpine) è in­
vece in movimento e costitui­

sce un imminente pericolo, 
anche perché da lunedi 17 
agosto cominceranno a fun­
zionare le idrovore, Le idrovo­
re travaseranno nell'Adda 5-6 
metri cubi d'acqua al secon­
do. contribuendo a tenere 
sotto controllo il livello del la­
go che - se non ci saranno 
piogge e scioglimenti dì 
ghiacci - dovrebbe tracimare, 
secondo i calcoli, il 30 settem­
bre. Si tratta di un lavoro co­

lossale che potrebbe essere 
vanificato da una piena im­
provvisa, dal cedimento delta 
diga, appunto, da una frana. 
Per questo sta prendendo cor­
po l'ipotesi di far precipitare 
subito la frana minore con l'e­
splosivo. Ma la voce non trova 
conferma ufficiale. 

Intanto, ieri, il Consiglio dei 
ministri ha convenuto sull'op­
portunità di predisporre in 
tempi brevi la legge speciale 
per la Valtellina. 

Depuratori bloccati a Napoli 

In tilt le fogne 
E' colpa dei profilattici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UIIQI VICINANZA 

I B NAPOLI. Il caposquadra 
Indica con l'indice teso una 
«Irena palla, larga una ventina 
di centimetri, compatta come 
una pietra. .Assesso', guarda­
te II, Quelle cose - non so co­
me chiamarle - quando fini­
scono negli Ingranaggi, bloc­
cano le macchine». L'assesso­
re ai Lavori pubblici del Co­
mune, il liberale Rosario Ru-
sclano, stenta a credere al 
propri occhi. Un groviglio di 
profilattici, gonfi di sabbia e di 
detriti trasportati dalle piogge 
chissà da dove, inceppa f ti­
ranti d'acciaio degli impianti 
di sollevazione del rifiuti solidi 
dalle condotte pluviali. 

Slamo nel grande collettore 
della galleria Vittoria. Qual­
che metro più sopra scorre 
tranquillo II traffico d'agosto. 
L'assessore, insediatosi nel 
suo ufficio da appena pochi 
giorni, guida un manipolo di 
cronisti In un Infernale viaggio 
nelle fogne partenopee: mille 
chilometri di condotti sotter­
ranei la cui concezione risale 
all'epoca borbonica. Lo stes­
so Rusciano ne resta impres­

sionato. al tecnici gii mi ave­
vano parlato di questo strano 
problema. Devo dire la verità. 
avevo pensato ad un'esagera­
zione, Invece...». 

L'Impianto visitato risale ad 
una ventina d'anni fa, costrui­
to dalla Cassa per il Mezzo­
giorno. Qui confluiscono le 
condotte pluviali di gran parte 
della cittì, mentre gli scarichi 
fecali seguono un altro per­
corso. In teoria dunque nelle 
acque non dovrebbero esser­
ci grossi elementi Inquinanti. 
La realta è ben diversa. Dagli 
acarichi stradali, dopo ogni 
pioggia ed anche per lo scar­
so senso civico dei napoleta­
ni, entrano in circuito una 
gran massa di rifiuti. Anche gli 
indistruttibili preservativi, get­
tati In strada dalle tante cop­
piette abituate a rubare un po' 
di intimiti In automobile, in 
lontani quartieri periferici. In­
somma, chi avrebbe mai im­
maginato che il caucciù, re­
clamizzato dalla pubblicità 
come reslstentisslmo, potesse 
provocare efletti così deva­
stanti? E talmente tenace da 

bloccare le pale meccaniche 
e le griglie mobili incaricate di 
filtrare l'acqua per depurarla 
dai rifiuti. 

In verità un sospetto sorge, 
che si tratti cioè del solito pa­
radosso napoletano. L'asses­
sore Rusciano risponde con 
un sorriso: «Prima o poi un 
problema del genere pud pre­
sentarsi in qualsiasi altra cit­
tì». A Napoli però II sistema 
fognario e particolarmente 
malandato. Piccoli interventi 
migliorativi sono stati effettua­
ti dì tanto In tanto negli anni 
passati ma In struttura di base 
resta quella del secolo scorso. 
E come se non bastasse, man­
cano uomini e mezzi per ga­
rantire la manutenzione ordi­
naria e straordinaria. Su un or­
ganico di 450 addetti, soltan­
to 280 persone sono effettiva­
mente impegnate in incarichi 
operativi. Inoltre non ci sono 
veicoli disponibili. Il Comune 
pertanto ha predisposto un 
plano di spesa di S miliardi e 
mezzo per l'acquisto di 115 
automezzi. .Tempo un anno -
annuncia Rusciano - saremo 
in grado di avviare la bonilica 
del sottosuolo cittadino». 

L'interrogatorio del bandito 

Vallanzasca scagiona 
uno dei carabinieri? 

MARINA MORPURQO 

• • MILANO. Lucido, sereno, 
•tranquillo ma non sprez2an- ' 
te». Cosi é apparso Renato 
Vallanzasca agli occhi del so­
stituto procuratore della Re­
pubblica di Genova Pio Mac-
chlavello e dell'avvocato d'uf­
ficio Giovanni Ricco, che Ieri 
mattina hanno varcato i can­
celli del supercarcere di No­
vara per interrogare l'evaso. 
Un Interrogatorio lunghissi­
mo, durato quasi tre ore, du­
rante le quali Renato Vallanza­
sca ha risposto a tutte le do­
mande formulate dal magi­
strato, rinunciando ad avva­
lersi del diritto alla sospensio­
ne estiva. Vallanzasca si è mo­
strato dunque disponibile... a 
non rivelare sostanzialmente 
nulla di nuovo. L'ex boss della 
Comaslna ha in pratica con­
fermato tutto quello che aveva 
raccontato per telefono al re­
dattore dì Radio Popolare 
Umberto Gay, tacendogli rea­
lizzare ìì clamoroso •scoop» 
dell'intervista. Il magistrato 
genovese, del resto, era venu­
to con il compito di chiarire i 
dettagli della sola fase «nava­

le» dell'evasione: i veri segreti 
di Vallanzasca iniziano invece 
al di là della cìnta portuale. 
Uno dei punti chiave dell'in­
terrogatorio di ieri mattina 
avrebbe dovuto riguardare 
l'accusa di calunnia pendente 
sul capo di uno dei carabinieri 
della scorta incaricata di sor­
vegliare Il bandito fino all'arri­
vo al penitenziario di Bade 
Canoa. L'avvocato di ufficio 
di Vallanzasca, all'uscita dal 
supercarcere di Novara, in 
proposito si è dimostrato tut-
t'altro che prodigo di parole e 
ha cercato di glissare le do­
mande dei giornalisti. Una in­
discrezione, però, è trapelala: 
pare che Vallanzasca non ab­
bia detto .nulla di risolutivo». 
Sembra - in altre parole - che 
Renato Vallanzasca abbia ri­
petuto a Pio Macchiavello la 
Irase pronunciata da uno dei 
carabinieri: «Da questo oblò 
non passa neanche un gatto». 
Il che, in pratica, conferma 
l'esistenza - sostenuta dal 
presunto calunniatore - di un 
«dibattito» dei carabinieri sul­

la sicurezza o meno di quella 
cabina del traghetto Flaminia. 
La calunnia, allora, non ci sa­
rebbe. 

A Milano, intanto, i magi­
strati Nobili e Pomaric! stanno 
raccogliendo con calma tutti 
gli elementi possibili, al fine di 
ricostruire con la massima 
esattezza i venti giorni di lati­
tanza dell'evaso, e chiarire le 
responsabilità delle persone 
che hanno favorito Vallanza­
sca fornendogli il denaro, la 
pistola, e soprattutto la «Mini 
90» che gli è servita per arriva­
re fino in Veneto. Le indagini 
proseguono: del resto, nessu­
no sembra aver fretta di rin­
viare a giudizio il bandito, che 
avendo sulle spalle un fardello 
di due ergastoli e 150 anni di 
reclusione non rischia certo di 
uscire per scadenza dei termi­
ni. 

Ieri mattina nella sede di 
Radio Popolare è arrivato il 
tecnico incaricato di eseguire 
la perizia fonica che dovrebbe 
permettere di accertare la 
provenienza della famosa te­
letonata fatta da Vallanzasca a 
Umberto Gay. 

Auguri 
La roulotte 
ha 100 anni 

La roulotte ha cent'anni. Si festeggia in queste scoccio 
dell'87 la sua prima antenata, un carro inglese tirato da 
cavalli che, a differenza dei «conestoga» della conquista 
del West, era attrezzato con tutti i confort dell'epoca. In 
Italia ci sono sei roulottes ogni mille auto, contro una 
media europea di 40. L'espansione è limitata dalla scarsità 
di campeggi e dalle tariffe elevate, dal caro autostrade e 
benzina, ma anche da un ritardo culturale nel confronti 
delle piacevolezze (e gli svantaggi) della vita in «plein «in. 

«Non intendiamo chiudere 
fé pone in faccia agli stu­
denti in gita, ma solo stimo­
lare un impegno anche • li­
vello centrale sul problema 
del rapporto fra turiamo 
giovanile e salvaguardia 
della città d'arte». Cosi ha 

corretto ieri il suo precedente intervento .antistudentl» Il 
sindaco socialista di Siena, Vittorio Mazzoni della Stella. 
.Senza un'adeguata preparazione sulle loro caratteristiche 
storiche ed artistiche, le città rischiano di diventare come 
parchi di divertimenti», ha concluso II primo cittadino, 
cogliendo l'occasione per invitare le .autorità centrali» ad 
una maggiore attenzione verso la cittì del palio. 

Toni più morbidi 
verso i giovani 
dal sindaco 
di Siena 

Gli italiani 
in vacanza: 
più divertimento 
che riposo 

Se gli studenti vanno in ( tu 
per «divenirsi», non fanno 
altro che adeguarsi a un co­
stume nazionale. Secondo 
un'inchiesta pubblicata sul 
numero in edicola di «Epo­
ca», solo il 38,7% degli ita-

— - - ^ ^ — — • — llani va in ferie per riposare. 
lutti gli altri cercano appunto il -divertimento.. Che que­
st'anno avrebbe sostanzialmente due nomi: concerti rock 
e micro-pants, 1 pronipoti degli .hot pants» in voga all'ini­
zio degli anni settanta. L'inchiesta ci rivela anche che si è 
invece infranto un mito: il nudo integrale, che per il S4,N 
degli italiani sarebbe ormai irrimediabilmente fuori moda. 

Gli agenti del carcere di 
Sollicclano (Firenze) che 
da lunedi si erano autoeon-
segnati per protestare con­
tro le carenze di organico, 
aggravate dalle misure di 
sorveglianza straordinarie 
predisposte per il terrilori-

sia .nero» Stefano Delle Chlale, hanno sospeso la protesta 
dopo che il ministro di Grazia e giustizia ha assicurato un 
rafforzamento degli organici di 57 unità. Ma sono -solo 
parzialmente soddisfatti», e pronti a .manifestare In piazza 
del Duomo» se l'Impegno non verrà mantenuto. 

Un Incendio divampato alla 
periferia di Iglesias ha mi­
nacciato ieri la zona detta 
•Canonica» delia cittadina 
in provincia di Cagliari. Co­
me misura precauzionale « 
stato sgomberato i'ospeda-

^————— le «Crobu», mentre gli eli­
cotteri dell'esercito, gli uomini della polizia, dei carabinie­
ri e della forestale, nonché molti volontari, hanno lavorato 
ore ed ore a terra per circoscrivere le fiamme e fermarle 
prima del centro abitato. 

Sospesa 
la protesta 
degli agenti 
a Sollicclano 

Incendio 
a Iglesias 
Evacuato 
l'ospedale 

S e r v o n o m e d i d Avevano chiesto del medi-
m.lToJ.l)u!*r ci, la Regione Marche ha in-
m a W KCfflOIW visto tre veterinari. «Intle-

manda all'Usi Z\2Z» MÌSSISS: 
A .—*.-I~-1 m0' S O n 0 *' M l n 0 i "We,*" 
4Veiennan ma chiesto un assistente 

medico, un medico del la-
*"—•"•••••»«••»»»»«"••••»•" voro, un coadiutore sanita­
rio e un medico legale». La scoraggiata protesta « del 
dottor Domenico Marinelli, responsabile del primo servi­
zio sanitario dell'Usi 16 di Clvitanova Marche. Per la Regio­
ne, evidentemente, tre medici veterinari valgono, all'in­
grosso, quanto altri quattro specialisti. 

Villa romana 'i^Tesme $} ,"•" 
J.I i .^.1.4 r **"» vUla romana del 1 se-
Oel I SeCOIO O . C colo dopo Cristo venuta et­
nei naKO la luce nel parco deU'Uccel-
j _ I » M - „ I I . _ - lìnaduranteìlavoridiacavo 
dell UCCeilina in un appezzamento agrico-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo, hanno consentito di k> 
^•«•«•«•••^•••^•^•s»» catare un mosaico ed al­
cuni capitelli di pregevole fattura. A poca distanza dall'edi­
ficio - sarebbe una villa rustica costruita secondo tecniche 
dell'età traiana - ci sono trecce di una lontana e le tubatu­
re d'un acquedotto per la fornitura d'acqua alla residenza 
patrizia. 

VITTORIO RAQONE 

Misterioso omicidio a Genova 

Giovane tunisino ucciso 
da un cittadino austriaco 
Giovane tunisino ucciso con un colpo di pistola al 
cuore da un cittadino austriaco, mentre è seduto 
con una donna ad un bar della stazione Principe a 
Genova, La vittima aveva precedenti per detenzio­
ne e traffico di droga, mentre l'assassino era incen­
surato, L'omicida Ita tentato la fuga ma è stato 
arrestato dalle forze dell'ordine. Ancora scono­
sciuti i moventi dell'omicidio. 
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ROSSELLA MICHIENH 
• H OENOVA Un giovane 
nordafricano è stato assassi­
nato l'altra notte a Genova, in 
un bar del centro storico. L'as­
sassino, un cittadino austria­
co, e stato arrestato meno di 
un'ora dopo, ma gli Inquirenti 
non sono ancora riusciti a 
scoprire il movente dell'omi­
cidio. 

La vittima, Adel Neflatl, di 
22 anni, nato a Tunisi, aveva 
qualche precedente per de­
tenzione e spaccio di sostan-
ze stupefacenti, e per questo 
sta prendendo corpo l'ipotesi 
che II delitto sia maturato, per 
regolamento di conti o altro, 
nel mondo della droga; ma 
non viene esclusa nemmeno 
l'Ipotesi de! delitto passiona­

le. Ad uccidere Neflatl, con 
un colpo di pistola al cuore, è 
stato il trentanovenne Karl Ra­
spar, nato a Vienna, da qual­
che tempo residente In una 
pensione de! capoluogo ligu­
re, incensurato 

I due si sono incontrati nel 
bar Tourlst di via Balbi, nei 
pressi della stazione ferrovia­
ria di Oenova-Pnnclpe. Nelfati 
era seduto ad un tavolino In 
compagnia di una donna, Ra­
spar, entrato ne! locale più 
tardi, ha preso a fissare inten­
samente la coppia, poi si è av­
vicinato a! tunisino, ha estrat­
to dalla tasca una pistola e gli 
ha sparato un colpo a brucia­
pelo. 

Neflatl si è alzato, ha fatto 

qualche passo barcollando, è 
uscito dal bar e si è accasciato 
sul marciapiede in un lago di 
sangue Raspar lo ha seguito e, 
approfittando del trambusto e 
del fuggi fuggi di molti avven­
tori, è riuscito ad allontanarsi 
indisturbato. Ma la fuga è du­
rata poco proprio in quelle 
ore, infatti, nel centro storico 
era in corso un .pattuglione» e 
le ricerche sono state organiz­
zate ed eseguite con partico­
lare efficienza e tempestività. 
Poco dopo, Infatti. Raspar è 
stato rintracciato ed aveva an­
cora addosso l'arma con la 
quale aveva sparato a Neflatl. 
Questi, soccorso da un'au­
toambulanza, era stato tra­
sportato a tutta velocità all'o­
spedale Galllera, e i sanitari di 
turno avevano deciso di sotto­
porlo ad un Intervento chirur­
gico d'urgenza, ma II giovane 
è spirato prima che l'opera­
zione Incominciasse. 

Per chiame II movente si at­
tende l'Inlerrogatono da parte 
del magistrato sia dell'austria­
co arrestato, sia della donna 
che accompagnava Neffatl e 
che è stata convocata come 
teste ORM 

Studentessa denunciata 
Minacce, persecuzioni 
e magia nera 
contro il professore 
• a CAGLIARI. Interruzione di 
pubblico servizio, minacce, 
ingiurie e oltraggio a pubblico 
impiegato, danneggiamento e 
simulazione di reato: queste le 
accuse con le quali la squadra 
mobile della questura di Ca­
gliari ha denunciato alla magi­
stratura la studentessa univer­
sitaria Wanna Busellu, 22 an­
ni, Iscritta al terzo anno della 
facoltà di medicina e chirurgia 
del capoluogo isolano. Se­
condo la polizia, la ragazza 
avrebbe inviato lettere mina­
tone al suo professore di bio­
chimica, Augusto Rinaldi, 
mettendo In atto tra II luglio 
dell'anno scorso e l'aprile di 
quest'anno una «campagna 
del terrore» contro il docente 
universitario a base di Insulti, 
minacce e pratiche di magia 
nera. 

il prof. Rinaldi si era rivolto 
l'anno scorso alla polizia con­
segnando copie di lettere in­
viate a lui e altri colleglli della 
commissione d'esami per il 
corso di biochimica, nelle 
quali venivano Indicati t nomi 
degli studenti da promuovere 
e da bocciare Busellu figura­
va nell'elenco di questi ultimi, 

nonostante avesse già supera­
to con esito positivo l'esame. 
Questo particolare, unitamen­
te alle continue chiamate che 
sarebbero state fatte alla se­
greteria di .biochimica» bloc­
candone più volte II telefono 
(da qui l'accusa di interruzio­
ne dì pubblico servizio), 
avrebbe indirizzato la polizia 
sulla Busellu, che a questo 
punto avrebbe denunciato di 
aver ricevuto a sua volta ana­
loghe minacce e lettere ano­
nime. 

Interrogata dagli investiga­
tori, Wanna Busellu ha soste­
nuto di essere vittima, come il 
prof. Rinaldi, di una macchi­
nazione di compagni di corso. 
Nella vicenda figura anche il 
danneggiamento dell'auto del 
docente di biochìmica e l'an­
nuncio di un tentativo di se­
questro ai danni di alcuni pro­
fessori della facoltà di medici­
na, fatta l'anno scorso con 
una lettera anonima. 

Davanti alia porta dell'abi­
tazione e sull'auto del prof. Ri­
naldi sono comparse più volte 
rozze bambole irte di spilli, al­
legate adesso al fascicolo in­
viato alla procura della Re­
pubblica di Cagliari. 

— — — — - Sono zingari torinesi i due uccisi a Novara 
Preparavano una grossa rapina? 

In fuga il quarto bandito 
A due giorni dalla drammatica sparatoria novare­
se, gli investigatori stanno cercando dì appurare 
3uali fossero gli obiettivi della banda di nomadi. Le 

uè vittime sono state identificate: sono Piero Cau-
di, 34 anni, e Giovanni Narcisio, 31 anni, torinesi. Il 
nipote di quest'ultimo, Claudio Narcisio, 26 anni, 
catturato dopo il conflitto a fuoco, si è chiuso in un 
ostinato mutismo. 
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NINO FERRERÒ 

M TORINO. Ancora fuggia­
sco il bandito che ieri, insieme 
a tre complici, aveva ingaggia­
to un drammatico quanto 
cruento conflitto a fuoco con 
una pattuglia di carabinieri 
per le vie del centro di Nova­
ra. I nomi degli altn tre malvi­
venti, due dei quali uccisi nel 
corso della sparatoria, si sono 
saputi solo in tarda serata gra­
zie all'intervento della Cnml-
nalpol In seguito al nlevamen-
to delle impronte digitali dei 
due cadaveri e del terzo rapi­
natore catturato. I morti si 
chiamavano Giovanni Narci­
sio di 31 anni e Piero De Cau-
d! trentaquattrenne, Il bandito 
arrestato, che sinora si è chiu­
so in un ostinato mutismo, si 

chiama Claudio Narcisio, di 
26 anni, è il nipote del Narci­
sio deceduto. I tre, nativi di 
Torino, risultano, almeno per 
ora, appartenere a gruppi di 
nomadi, accampati ai margini 
del capoluogo piemontese. 
Carabinlen e polizia stanno 
continuando le ricerche del 
bandito fuggiasco, che tutta­
via è riuscito a sgusciare attra­
verso la rete di posti di bloc­
co, disposta attorno alla città 
dalle forze dell'ordine. In una 
località a 6 chilometri da No­
vara, San Pietro Nosezzo, è 
stato infatti trovato il motofur­
gone «Ape» con cui il bandito 
era riuscito a sfuggire all'inse­
guimento dei carabinieri. Sul 
veicolo sono state trovate 

tracce di sangue, il che fa sup­
porre che l'uomo sia stato te­
nto, quasi certamente in mo­
do non grave, durante il con­
flitto a fuoco con i carabinieri. 
Il bandito ha proseguito la sua 
fuga Impadronendosi di una 
.Renault*, lasciata incustodita 
dal propnetano. La sua identi­
tà non è stata ancora resta no­
ta. Gli inquirenti, pur avendolo 
ormai certamente identifi­
cato, preteriscono mantenere 
ancora II riserbo. Pare comun­
que che si tratti di un giovane 
slavo, di alta statura, magro e 
biondo. Gli inquirenti, tra l'al­
tro, non escludono l'eventua­
lità che la banda di rapinatori 
fosse composta anche da un 
quinto elemento, che viag­
giando a bordo di un'auto 
non rubata, avrebbe potuto o 
dovuto far da «spalla dì sicu­
rezza» o da «retroguardia» ai 
complici. Compito che, stan­
do ai risultati, sarebbe com­
pletamente fallito. Le indagi­
ni, a circa due giorni dalla 
drammatica sparatoria nova­
rese, stanno cercando dì ap­
purare quali fossero gli obiet­
tivi della banda, particolar­

mente dotata, soprattutto In 
quanto ad armamento (nume­
rose pistole, fucile a canne 
mozze, caricatori, proiettili 
ecc.). È stala esclusa l'ipotesi, 
in elfetti alquanto Improbabile 
ma molto inquietante, che il 
quartetto (o il quintetto?) si 
apprestasse a tentare un'azio­
ne di forza per liberare Renato 
Vallanzasca, da alcuni giorni. 
com'è noto, rinchiuso nel car­
cere di .massima sicurezza» di 
Novara. 01 famoso bandito, 
proprio ieri, è stato Interroga­
to per quasi tre ore dal sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca di Genova Pio Macchiami-
Io). Una delle ipotesi prese in 
considerazione è quella di un 
sequestro di persona ma mol­
to più probabilmente I banditi 
si apprestavano a compiere 
una o più rapine, più o meno 
•alla grande». Comunque, nel­
le prossime ore, l'unico ban­
dito catturato, il Claudio Nar­
cisio, verrà interrogato dal so­
stituto procuratore della Re­
pubblica di Novare Luciano 
Lamberti. E quindi probabile 
che l'uomo esca dal suo muti­
smo decidendosi a «vuotare il 
sacco». ON.F, 
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L'ambasciata sudafricana ci scrive 

«Perché ai neri 
meno salario» 

Riceviamo e pubblichiamo 
Egregio direttore, 

* seguito della pubblicazione sul suo giornale dell 11 
agosto scorso di un servizio sullo sciopero dei lavoratori 
sudafricani alle miniere d oro e di carbone, desidero farle 
presente che alcune affermazioni sono errate e ciò che 1) 
I minatori nen guadagnano un sesto rispetto al loro colleghi 
bianchi, 2) i primi hanno diritto ad un massimo di 18 giorni 
di ferie, a fronte dei 35 spettanti al bianchi 

Nell articolo, per quanto riguarda il primo punto, si e 
esemplificato operando un confronto unicamente in termi 
ni di bianchi/neri senza lare differenziazioni tra le varie 
categorie di lavoratori È evidente che un Ingegnere alta­
mente qualificato guadagna assai pia di un lavoratore non 
qualificalo Tuttavia, nel caso In cui I dipendenti abbiano le 
«tesse qualifiche e svolgano lo stesso lavoro, la politica 
della Camera delle miniere alla quale aderisce la maggio-
rama delle compagnie minerarie sudafricane, è di pagare 
lo stesto salarlo a prescindere dalla razza 

Posso anche aggiungere che l'attuale paga media, al 
nello delle detrazioni del lavoratori non qualificati o semi-
qualificati è di lire 370 000, a cui vanno aggiunti emolumen­
ti fuori busta, non trascurabili, sotto lorma di cibo, alloggio 
cure mediche e servizi ricreativi totalmente gratuiti Tenga 
presente, Inoltre, che se il valore del rand al cambio ufficia­
le non si (osse dimezzato, come è avvenuto nel corso degli 
ultimi due anni, questa cifra sarebbe superiore alle 700 000 
lire nelle, oltre sempre agli extra di cui sopra 

Circa I apparente discrepanza tra le ferie garantite ai neri 
e al bianchi si dovrebbe mettere In rilievo che I lavoratori 
permanenti, a prescindere dalla razza hanno diritto allo 
stesso numero di giorni in relazione agli anni di servizio 
Poiché la maggioranza dei lavoratori neri, di cui circa il 40% 
provenienti dai paesi vicini Indipendenti sono a contratto e 
perciò non permanenti, ne consegue che I loro giorni di 
ferie sono minori In conclusione può essere utile tenere 
presente che non tutte le miniere sono attualmente toccate 
dallo sciopero promosso dal Num dllattl delle 99 miniere 
adulate alla Camera delle miniere 68 sono in attività con II 
60* delle maestranze regolarmente al lavoro 

Confidiamo che quanto sopra serva a chiarificare meglio 
la situazione dell attuale sciopero e che lei vorrà riservare 
alla nostra rettifica lo stesso rilievo accordato alle afferma-
tlonl da noi contestale, secondo quanto prevede la vigente 
legge sulla stampa 

Distintamente 
VASSILIKI' ANOELIS 

Consigliere ali Informazione 
Ambasciala repubblica del Sudafrica 

BM Avremmo pubblicato 
nutsta lettera anche senza il 
richiamo alla legge (italia­
na) sulla stampa Perche 
tornisce ai nostri lettori ele­
menti di giudizio e di valuta­
zione sulla situazione suda­
fricana Interessanti almeno 
quanto quelli riportati nel­
l'articolo a cui la riferimen­
to il Consigliere all'Informa-
alone dell ambasciata suda­
fricana, Va detto subito che 
avremmo potuto essere 
molto più precisi di quanto 
torte non slamo stati In quel 
resoconto (redatto sulla ba­
se di agenila di stampa) se 
l'ambasciata del Sudafrica a 
Roma avesse risposto alle 
nostre numerate richieste 
di vitto per Inviare un gior­
nalista a Johannesburg * 
rendersi conto di persona 
di quanto sta avvenendo da 

3usile parti Saremmo cu-
osi, per esemplo, di vede­

re e resocontare I «servili ri­
creativi completamente 
gratulilo di cui possono usu­
fruire l minatori neri CI scu­
siamo poi per I Inesattezza 
delle cifre fornite al nostri 
lettori come acutamente (a 
notare il diplomatico suda­
fricano, un minatore nero 
percepisce non l'equivalen­
te di trecentomlla lire al me­
se, ma ben 70mlla lire In 
più, a cui vanno aggiunti 
parlino II ricovero nelle ba­
raccopoli e il cibo Appren­
diamo anche che la mag­
gioranza del minatori neri 

hanno un lavoro precario e 
che molti di essi vengono 
•Importali» da altri Stati 
Quindi, ragiona il firmatario 
della lettera, essendo privi 
di contratto stabile, non 
possono lamentarsi se han­
no ferie limitate E Inoltre, 
dulcls In tondo, veniamo a 
conoscenza che un minato­
re nero guadagna quanto un 
minatore bianco Chissà al­
lora perché I neri protesta­
no e sono In sciopero E evi­
dente che un Ingegnere 
guadagni di più di, mettia­
mo, un picconatore ma co­
me mal gli ingegneri sono 
sempre bianchi? E torse II 
Consigliere ali Inlormazlo-
ne dell ambasciata sudafri­
cana non sa che già sono 
nate proteste da parte del 
minatori bianchi per la leg­
ge trulla approvata dal Par­
lamento sudafricano che 
abolisce solo ali apparenza 
la discriminazione razziale 
nelle miniere le proteste 
nascono dal latto che nes­
sun minatore bianco vor­
rebbe trovarsi alle dipen­
denze di un caposquadra 
nero E forse il signor Vessi-
Ulti' Angells non sapeva, 
quando ha redatto la sua 
lettera, che un autorevole 
membro del parlamento su 
dalrlcano, Il portavoce del 
partito conservatore Arrie 
Paulus, due giorni fa ha di­
chiarato 'Ogni certificato 
rilasciato a un negro costi­
tuisce un passo in direzione 
del comunismo! 

Crisi 
alla 
stretta 

Proprietari terrieri e Tonton Macoutes 
sono riusciti a organizzare una tragica 
guerra di poveri contro poveri 
Nessuno saprà mai quanti sono i morti 

Alcune centinaia di haitiani di Gonaives, In sciopero per il secondo 
giorno hanno manifestato per le strade contro la giunta militare 

Haiti, i «massacri annunciati» 
Quanti siano t morti di Jean Rabel nessuno, probabil­
mente, nuscirà mai a saperlo Forse 300, forse mille. 
Una sola cosa è certa qui, nella parte più misera 
della miserrima Haiti, i Tonton Macoutes sono riusci­
ti ad organizzare, nel nome dell'anticomunismo, una 
tragica guerra di poven contro poveri A diciotto 
mesi dalla fuga del dittatore, l'interminabile incubo 
del duvaliensmo non accenna a cessare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• B JEAN RABEL (Haiti) «Non 
c'è dubbio sono comunisti -
dice il funzionarlo di polizia -
EI comunisti si sa quello che 
fanno koupe tot boule kay> 
Teste tagliate e case bruciate, 
ripete cortesemente In france­
se «Ma non dubiti - aggiunge 
mostrando un palo di fogli di 
carta - abbiamo tulli 1 loro no­
mi» Non ne dubitiamo Come 
non dubitiamo che in quella 
lista non ci siano, ormai, che 
nomi di morti 

Il funzionario parla nel suo 
ufficio di Jean Rabel piccolo 
centro sperduto tra le spelac­
chiate montagne del nord-est 
ed il mare, a pochi chilometri 
dalla baia di Baie du Mole, do­
ve si dice sia sbarcato Cristo­
foro Colombo Per percorrere 
1250 chilometri che la separa­
no da Porto Principe ci voglio­
no più di nove ore di Jeep Nel 
muro grigio, dietro di lui un 
palo diriquadrl bianchi lascia­
no Intuire i luoghi dove Imo a 
qualche mese fa, presumibil­
mente campeggiavano le paf­
fute Immagini dei Duvalier pa­
dre e figlio E dalla deslr" del­
la scrivania In piedi, un gigan­
tesco tenente dell esercito, 
che dice di far parte della 
commissione d Inchiesta in­
caricata di accertare i fatti, 
sottolinea annuendo severa­
mente ogni frase del commis­
sario •Tutti comunisti, taglia­
vano teste e bruciavano case 
La gente si è sentita minaccia­
ta e si è difesa Abbiamo i loro 
nomi » Non e 4 dubbio 1 In­
chiesta sarà contro le vittime, 
non contro gli assassini •Esat­
tamente come al tempi di Du­
valier - dice II giornalista hai­
tiano che ci accompagna -
Anche allora erano Immanca­
bilmente I morti a finire sotto 
accusa» 

Che cosa esattamente sia 

accaduto nessuno sembra sa­
perlo E probabilmente nessu­
no lo saprà mai Ma attraverso 
I ricordi del feriti rifugiati all'o­
spedale di Jean Rabel e le te­
stimonianze del primi giorna­
listi accorti sul posto si riesce 
a ricomporre nella sostanza la 
cronaca di questo massacro 
annunciato lina storia tre­
menda che sembra uscire dal­
le viscere di questa terra di­
sperata 

Piccole 
cooperative 

Il gruppo -Tel Ansantm, te­
ste insieme, era nato cinque 
anni (a per Iniziativa di un mis­
sionario cattolico, padre Jean 
Marie Vincent E non era che 
un tentativo di risposta comu­
nitaria al problema della mise­
ria Piccole cooperative di 
produzione e di consumo, al­
levamenti di polli e di maiali 
Un modo per distribuire equa­
mente il «quasi niente» che 
produce questa terra conse-

Snata da Duvalier nelle mani 
1 un pugno di grandi fami­

glie i Lucas, I Poitevien, i Ri-
chardson E per sopravvivere 
alla fame Ma II sogno di liber­
tà cominciato con la caduta 
del dittatore, aveva aperto al 
movimento nuovi orizzonti di 
speranza Ora i contadini 
chiedevano terra e, in alcuni 
casi la occupavano o iniziava­
no ad occuparla 

La reazione non si è latta 
attendere E per comprender­
ne fino In fondo la natura, oc­
corre innanzittutto capire qua­
le sia la struttura del potere in 
questa parte della campagna 

Ma la protesta dei sindacati non è rientrata 

Botila passa ai fotti 
Arrestati 8 6 minatori neri 
Ottantasei arresti, di cui sedici dirigenti del sinda­
cato del minatori neri il governo razzista dt Preto­
ria è passato dal toni declamatoti (l'abolizione del­
la legge razzista sulle miniere, fatta seguire da nuo­
ve norme altrettanto discriminatone) ai fatti La 
stessa cosa fanno le compagnie minerarie, che mi­
nacciano di licenziare chi non riprenderà il lavoro 
Ma lo sciopero dei 340mlla minatori nen continua 

ma JOHANNESBURG Dopo 
aver tentalo inutilmente di 
blandirli con (abolizione del­
la legge sulle miniere e I ado­
zione di nuove norme (razzi­
ste come quelle precedenti), 
Il governo Botha sta passando 
ali azione La polizia ha co 
minclato ad arrestare 1 mina­
tori neri In sciopero da quattro 
giorni a Unire dietro le sbarre 
(inora sono stali 86 minatori e 
sindacalisti Ne ha dato an­
nuncio il segretario generale 
del Natwnm union al mine-
worlrns (Num), 1 unione na-
clonale dei minatori Cyril Ra-
maphosa La polizia ha con 
fermato I arresto di 78 sinda­
calisti, con la gravissima accu­

sa di sovversione e complotto 
per assassinare i crumiri imi 
liziani di Botha hanno circon­
dato un edificio del Num a 
sudovest di Johannesburg e II 
hanno effettuato gli arresti fa­
cendo anche irruzioni ali In 
temo della sede sindacale 
Ma gli arresti non hanno fer 
malo le manifestazioni di prò 
testa e gli scioperi che conti 
nuano a bloccare 44 delle 46 
miniere di carbone e di oro 
della nazione VI partecipano, 
secondo i dati fomiti dal sin­
dacato (contestati dagli im­
prenditori) oltre 340mila mi 
natorl neri 

Il danno alia Imprese è 
enorme nell ottobre scorso 

per un solo giorno di sciopero 
generale nelle miniere furono 
registrate perdite per oltre 
dieci milioni di dollari E le 
compagnie estrattive alcune 
delle quali hanno costretto 
nel giorni scorsi i lavoraton a 
rientrare nelle miniere sotto la 
minaccia delle armi automati­
che dei «vigilantes» stanno 
adottando adesso la tattica 
dell Intimidazione la «Anglo-
vaal» una delle sei compagnie 
che gestisce I estrazione dai 
ricchissimi giacimenti aunferi 
sudafricani dell Orange free 
stale ha fatto sapere che se 
entro dodici ore 0 ultimatum 
dunque è già scaduto nel mo 
mento in cui scaviamo) i 
2 450 minatori alle sue dipen­
denze non rientreranno al la 
voro verranno licenziati 

Ma lo sciopero nonostante 
le intimidazioni e gli arresti, 
sembra allargarsi a macchia 
d olio anche ad altri settori 
sono meno di duecento ad 
esemplo I lavoratori che solo 
Ieri hanno adento ali agilazio 

ne promossa dal sindacato 
Ma sono impiegati in uno dei 
gangli vitali dell estrazione au­
rìfera sono gli addetti alla raf­
fineria del Rand, un laborato­
rio nazionale in cui tutto I oro 
estratto in Sudafrica viene tra­
sformato nei formati nchiesti 
dal mercato intemazionale 

Il braccio di ferro Ira i mina 
tori neri e gli imprenditori as 
sume sempre più un carattere 
politico che nschia di tprovo 
care guai sen al governo razzi 
sta di Botha E Ieri il ministro 
della legge e dell ordine 
Adrlaan Vlok ha annunciato 
che Intende studiare cor at­
tenzione il testo del discorso 
pronunciato da Winnle Man 
dela (moglie di Nelson Man 
dela II leader dell Africa Na­
tional Congress che Botha tie­
ne in carcere da venticinque 
anni) in un università di Jo­
hannesburg La leader della 
protesta amiapartheid aveva 
invitato i manifestanti a «por 
tare la lotta nelle zone abitate 
dal bianchi, nona Sowelo ma 
a Pretoria» 

haitiana, e, più in generale, 
che cosa abbiano davvero 
rappresentato in questo pic­
colo paese, tre decenni di dit­
tatura duvaìiensta Poiché per 
tre decenni i Lucas, i Poite 
vien e I Rlchardson non sono 
stati soltanto I padroni della 
terra ma della vita, delle co­
scienze di tutto 11 loro potere 
ha rappresentato la forma di 
dominio probabilmente più 
arbitraria e totale che abbia 
conosciuto il mondo nell ulti­
mo secolo 

Come Francois Duvalier si 
fosse assicurato un Incontra­
stato e duraturo dominio su 
un paese fino ad allora assolu­
tamente Instabile, già è stato 
ripetutamente scritto attra­
verso la creazione di un corpo 
di pretonani chiamati Tonton 
Macoutes (una figura del lol 
More wudu che corrisponde 
al nostro -uomo nero che por­
ta via I bambini») E molto si è 
scritto anche sulla ferocia in­
condizionata con cui questi 
•volontari della sicurezza na­
zionale» esercitavano le pro­
prie funzioni di repressione 
Ma poche volle, forse, sono 
state sottolineate le impres­
sionanti dimensioni quantitati­
ve del fenomeno I Tonton 
Macoules sono arrivati ad es­
sere oltre SOOmlla, più del 5% 
della popolazione nazionale, 
compresi i bambini appena 
nati ed I vecchi infermi, un ve­
ro e proprio 'partito di massa 
armato» la cui totale fedeltà al 
sovrano veniva compensata 
con una completa impunità, 
con un Illimitato dintto di pre-
vancazione sul resto della so­
cietà. I Tonton Macoutes non 
erano uno strumento del po­
tere erano, essi stessi, il pote­
re Un potere la cui piramide il 
7 febbraio dell 86 ria perduto 
il propno vertice, ma che 6 
rimasta sostanzialmente intat­
ta 

Le grandi famiglie di cui si 
parla altro non sono che que­
sto pretoriani che si sono im­
possessati delle terre dello 
Stato E che le hanno poi la­
sciate incoltivate, perché essi 
stessi sono nel contempo, pa 
dronl anche dell altro grande 
affare promosso dal duvalieri-
smo il contrabbando, ovvero 
la versione stracciona delle 

teorie liberiste dei Chicago 
Boys introdotta nell isola dal 
famigerato ministro delle FI 
nanze Delatour E un circolo 
vizioso che gonfia i forzieri 
dell oligarchia ed immesen-
sce il paese bruciandone le 
poche risorse Un sacco d m 
so introdotto di contrabban 
do da Miami - e che comun 
que passato per i canali ma­
fiosi della commercializzazio­
ne giunge al consumatore a 
prezzi aitissuni - costa tre vol­
te meno di quello prodotto 
sul! isola O meglio, che si 
produceva sull isola poiché è 
evidente che in questa situa­
zione tutta I agricoltura hai 
liana è andata a catafascio Ed 
ora anche la valle dell Abbo­
nite che corre al centro del 
paese, un tempo la più ricca e 
ia più fertile non appare or­
mai che un museo di rovine e 
di abbandono 

La piramide 
del potere 

Editarne Poiché solo que­
sta resta al quasi 80% della po­
polazione haitiana che «ve 
nella campagna I contadini, 
privati della terra non hanno 
spesso che una risorsa taglia­
re alberi per produrre carbo­
ne vegetale O salire su una 
barcaccia malandata per cer­
care di raggiungere la Florida 
O andare a lavorare a stagione 
nelle piantagioni di zucchero 
di Santo Domingo, dove le 
condizioni di sfruttamento so­
no rimaste le stesse del tempo 
della schiavitù Ma anche gli 
alberi le barche ed i traffici di 
braccia appartengono alle 
grandi famiglie Ed è su que 
sto estremo ricatto che si con­
solida ia base della piramide 
del potere C e poco più a 
sud di Jean Rabel verso il Gol­
fo di Gonavp un villaggio dal 
nome ironicamente Teggia 
dro si chiama Petit Paradise e 
la sua popolazione vanta un 
reddito annuale eguale a zero 
Qui il disboscamelo è ormai 
totale ed alla gente non resta, 
per nutnrsi che la terra stenle 
dei campi distrutti dati erosio­

ne O abbandonare quella ter 
ra E sono I Tonton Macoutes 
a scegliere la gente da imbar 
care per la Florida Nel dipar 
timento dell ovest. Intorno al 
villaggio di Tiote, non esiste 
per sopravvivere altra risorsa 
che varcare i conimi nella sta­
gione della zafra E sono i 
Tonton Macoutes a formare I 
contingenti di schiavi E anco­
ra i Tonton Macoutes, ovun­
que, decidono chi dove e 
quando ha il dintto di tagliare 
gli alberi dove e quando, per 
esercitare questo diritto, una 
comunità va contrapposta al 
I altra 

In questo contesto il grup­
po «Tet Ansanm» finiva dawe 
ro per rappresentare qualcosa 
di •sovversivo» Occupare un 
pezzetto di terra, allevare una 
decina di polli, tentare di pro­
curarsi direttamente ciò che 
serve per non morire di fame 
era davvero qualcosa che alte 
rava nel profondo le regole 
del saccheggio, e scuoteva le 
strutture del potere E, per il 
potere, non deve essere stato 
dillicile - con l'aiuto in questa 
circostanza anche delle sette 
protestanti fondamentaliste 
che negli ultimi anni, accom­
pagnate da fiumi di dollari, si 
sono installate in tutta l'isola -
convincere una parte dei con­
tadini che il diavolo comuni­
sta minacciava di togliere loro 
tutto quello che avevano il di­
ntto di tagliare alben, quello 
di monre allogati in mare o di 
faticare nei campi di lavoro 
dominicam 

•Nei mesi scorsi c'erano 
stati degli scontri - racconta 
Jean Louis Fedine, ricoverato 
ali ospedale di Jean Rabel con 
un orecchio e un braccio ta­
gliati a colpi di machete - In­
comprensioni, litigi Ci accu­
savano di comunismo e, tra 
noi, qualcuno aveva reagito 
male La marcia del 23 di lu­
glio doveva culminare con un 
incontro di riconciliazione 
Andavamo da La Coma, dove 

Tet Ansanm e più forte a 
La Montagne dove la situa 
zione era più tesa Eravamo 
800 900, non avevamo armi 
Ci hanno assalito ali ingresso 
de La Reserve Avevano ma 
chete bastoni accumulati ed 
armi da fuoco Molti sono 

morti subito Gli altri si sono 
dispersi ruggendo Non so 
quello che e successo dopo» 
E non lo sa nemmeno Melius 
Feye di 52 anni che, nasco­
sto in un fosso, ha visto ucci­
dere i suol tre figli «Si erano 
arrampicati su un albero mali 
hanno fatti scendere Li han­
no latti a pezzi con il machete 
e poi hanno dato fuoco ai cor­
pi» Molti - come Sharete Ri-
che di 17 anni - hanno cerca­
to protezione nella caserma 
dell esercito di Jean Rabel, 
ma i comandanti non se la so­
no sentita di affrontare i Ton­
ton Macoutes Abbiamo po­
chi uomini, hanno detto, ed 
hanno cacciato i fuggitivi 

Una caccia 
spietata 

Del migliaio di persone che 
partecipavano alla marcia non 
restano che 57 feriti ricoverati 
ali ospedale di Jean Rabel e 
circa cento cadaveri recupe­
rali nei giorni successivi sul 
luogo del primo scontro DI 
tutu gli altn non si sa nulla II 
massacro é ufficialmente du­
rato due giorni, il 23 ed il 24 di 
luglio Ma in realtà, forse, con­
tinua ancora in una caccia 
spietata dei superstiti «Nessu­
no di noi - dice Jean Louis 
Fadine - potrà più tornare alle 
propne case Le nostre case 
non esistono più» 

Solo un uomo, finora, ha 
saputo dare cifre singolar­
mente precise sulla carnefici­
na E Nicol Poitevien, gran pa 
dnno di una delle più grandi 
delle grandi famiglie «In que 
sta sollevazione anticomuni­
sta - ha detto ad un giornalista 
di «Haiti Observateur» - i mor­
ti sono stati 1040» E data la 
tonte si può ben credere che 
il dato sia molto vicino alla ve­
nta 

È vero - gli ha chiesto un 
giornalista - che il massacro 
lo hanno organizzato i «Ton 
ton Macoutes»? 

«Che cosa dice? - è stata la 
nsposta - I Tonton Macoutes 
non esistono più Da queste 
parti, anzi, non sono mai esi-
suu» 

La polizia ha usato i cani per disperdere una 
lolla di simpatizzanti accorsa davanti al tnbu 
naie di Città del Capo per il processo ad alcuni 
militanti del Congresso nazionale sfocano ne 

mlco del regime razzista sudafricano La corte 
ha inflitto un ergastolo due condanne a 25 
anni e pene varianti da 5 a 15 anni per altri 
sette imputati tutti accusati di terrorismo 

Varato 
il nuovo 
governo 
M LISBONA 11 primo mini­
stro portoghese Amba) Cava 
co Silva capo del partito so­
cialdemocratico e vincitore 
delle elezioni politiche del lu­
glio scorso, ha formato il nuo­
vo governo del paese Ieri è 
stata presentata al capo di Sta 
to Mano Soares la lista dei 
quindici ministri tutti social 
democratici e tutti giovani 
dieci di loro sono infatti sotto 
i 45 anni e tre addinttura sotto 
140 II principale cambiamen 
to rispetto al precedente ga­
binetto, è rappresentato dallo 
spostamento di Joao De Deus 
Pinheiro dal ministero dell E' 
ducazione a quello degli Este-
n Deus Pinheiro un chimico 
che ha studiato in Inghilterra, 
si è messo in luce recente* 
mente per aver fatto fallire un 
massiccio sciopero studente 
sco nato sull onda delle agita 
ziom esplose nella vicina Spa­
gna Come il suo predecesso­
re Fedro Rres De Miranda, n 
masto fuori dalla nuova com­
pagine governativa, non può 
vantare però alcuna esperien­
za in campo intemazionale 

Nicaragua 

Ortega 
incontra 
il cardinale 
sia MANAGUA Un importan­
te passo in avanti sulla strada 
della riconciliazione naziona­
le è stato compiuto in Nicara­
gua grazie ali incontro tra il 
presidente Daniel Ortega ed i 
ieader dei partiti d opposizio­
ne legali Nella stessa prospet­
tiva acquista significato anche 
un lungo colloquio avuto dal 
presidente con il cardinale 
Obando y Bravo 

Il Nicaragua al pari degli al­
tri Slati centroamericani si è 
impegnato, Urinando a Cittì 
dei Gautemala I accordo per 
realizzare la pace nella regio­
ne, a convocare una Commis­
sione per la riconciliazione 
nazionale che deve comprcn-
dre anche rappresentanti del­
la Chiesa e delle opposizioni 
Ecco la ragione immediata 
degli incontn Ortega ha chie­
sto ai suoi interlocutori di no­
minare al più presto i loro 
emissari La decisione finale 
spetta al governo che entro le 
•rose» presentategli sceglierà 
un rappresentante ufficiale 
della Chiesa e dei partiti ami 
governativi nonché i loro so 
stituti 

Le commissioni avranno il 
compito di garantire I attua 
zione dei punti enunciati ncl-
I accordo di Città del Guate­
mala e in particolare I amni­
stia per i detenuti politici, la 
cessazione delie ostilità inter­
ne, la democratizzazione, la 
difesa dei dlntti umani e lo 
svolgimento di libere elezioni 

Ortega ha dato ampio rilie­
vo agli incontri con 11 cardina­
le e I capi dell opposizione, 
commentandone li significato 
davanti alle telecamere «Nel-
I avviare i passi necessari per 
raggiungere la pace noi conti 
nueremo a difendere la nostra 
indipendenza, Il nostro diritto 
ali autodeterminazione ia no 
stra sovranità» ha esclamato il 
presidente, ricordando che la 
dilesa di queste conquiste di­
pende da tutti e cioè dal par­
titi d opposizione legali dalla 
Chiesa cattolica e dal gover­
no 

Il colloquio con Obando y 
Bravo è durato più di un ora 
Uno degli argomenti affrontati 
è stato la possibilltàe che le 
autonta governative ordinino 
la riapertura della stazione ra­
dio cattolica chiusa nel gen­
naio 1986 per problemi dì si­
curezza nazionale «Anche 
questo - ha dichiarato il presi­
dente - vuole essere un ulte-
nore passo per la realizzazio­
ne dei cessate il fuoco» Il car­
dinale che nspettoat governo 
sandlnista ha preso sovente 
posizioni durissime, ha avuto 
dopo I incontro con Ortega 
parole più distese «L intesa di 
Città del Guatemala rappre­
senta un pnmo passo È siala 
aperta una porta alla pace ed 
è quindi necessario lavorare 
con sincentà e con buona vo­
lontà politica per conquistar­
la» L'incontro con i capi del-
I opposizione è stato più bre­
ve Daniel Ortega li ha ni-evutl 
soltanto per una quindicina di 
minuti 

Intanto in Salvador un por­
tavoce del Fronte Farabundo 
Marti per la liberazione nazio­
nale ha latto sapere che I or­
ganizzazione è disposta a in 
contare il presidente Duarte e 
lo ha invitato a fissare data e 
luogo della nunione nallac 
ciando cosi un dialogo inter­
rotto oramai da tempo 

Vaticano 

Diplomatico 
spagnolo 
trasferito? 
assi MADRID Per ideologia è 
un mancista, per religione un 
agnostico e come se non ba­
stasse si è pure separato dalla 
moglie per legarsi a un altra 
donna Particolan che ma) si 
conciliano con I incarico nco-
perto da Gonzalo Puente 
Ojea, ambasciatore spagnolo 
presso la Santa Sede dal) 85 e 
ora secondo la stampa madri-
lena, sul punto di essere tra­
sferito in altra sede 11 provve­
dimento è previsto per il pros­
simo ottobre ma né le fonti 
del ministero degli Esteri n* lo 
stesso 0|ea lo hanno confer­
mato Nonostante il riserbo il 
•siluramento» dell ambascia­
tore sembra però cosa latta 
tanto che alcuni giornali co­
me successore fanno II nome 
dì Jesus Ezquerra Calvo ex di­
rettore generale del diparti 
mento degli affari religiosi del 
ministero della Giusuzla A 
suo tempo la nomina di Ojea 
fu contestata dai giornali con­
servatori Si definiva «arrogan­
te» la decisione del governo 
Gonzalez di inviarlo a rappre­
sentare la cattolica Spagna in 
Valicano 
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NEL MONDO 

sa 
n altro 
olpo 
la Sdì 

- WASHINGTON. I colpì alla 
redlbllltà tecnlco-sclentlllca 
Illa Sdì (a parte ogni altra 
onilderazlone sulla sua peri-
dosila strategica) si susse-
uono. L'ultimo l'ha portato II 
Doratore «Lawrence Uver-
ore», un Istituto che collabo-
i alla realizzazione dell'Ini-
«Uva di difesa strategica 

orlcana. Secondo una ri-
arca appena conclusa le ar-
I della prima generazione 

ho verrebbero allestite nello 
Milo per realizzare II cosp­

etto icudo stellare entro II 
094 potrebbero a mala pena 

ramlre la difesa dal missili 
etici attualmente In lim­

one, ma non da quelli che 
.'ras avrà approntato per 
"ella data. 

• I risultati dello studio sono 
ntenutl In un saggio pubbli-
Io sulla rivista specializzata 
ba enargy and technolqgy» 

: ripreso dal giornale «San 
anclsco Chronlcle». Uno 
gli esperti del laboratorio, 

hrlslopher Cunnlngham, ha 
Schiaralo: «Slamo molto 
ottici sull'opportunità di 

mare sul missili killer cinell-
della prima generazione per 

"icurare una protezione 
eguale». I missili killer cine-

lei dovrebbero esser usati per 
latruggere 1 missili balistici 
amici cozzando contro di fa­

nello spazio. Secondo ra­
disi del «Lawrence Livermo-
» ce ne vorrebbero centomi-
In orbita polare per distrug-

erc l'attuale forza sovietica 
I missili Intercontinentali SS 
8 o SS 19, Ben più difficile 
•ebbe 11 loro compito di 

rome agli SS 24 e SS 25 che, 
tcondo II Pentagono, I sovle-
lei dovrebbero Installare en-
ro un decennio, dotati di prò-
lulsorl mollo più rapidi. La 
revisiono è che se Mosca ac­
corerà la produzione di mls-
III a testata singola con moto-
' > rapida combustione e car-
uranio solido, circa I tre 
uani ditali testate che si diri-
n e r o contro gli Usa passe-
bboro Indisturbate attrsver-
la scherma del missili killer 

Inolici, 

Sidney Drell, Unico e condì-
ttore del Centro per la slcu-

a Intemazionale e II con­
ilo degli armamenti alla 

lord University, ha cosi 
mmentJto le valutazioni dal 

ratorlo; «In sostanza lo 
udlo sostiene che I missili 
(ter cinetici non combine-
ibbero nulla di buono». Nel-
•corso mese di marzo il vi-

ireitore per i sistemi di di-
j» del laboratorio Uvermo-
i George Miller, aveva avvi-
o la sottocommlsslone se-
tonale per gli stanziamenti 

dilesa che gli Usa non so-
ancora tecnicamente In 

do di Iniziare l 'Instatalo-
di una valida arma dlfensl-

' dislocata nello spazio. 
Jtinberger aveva replicato 
: si potrebbe comunque 
ilare con un sistema primi-
O ma efficace, 

Nel Golfo cresce l'allarme per le mine 
Un sesto ordigno nel mare di Oman 
L'Iran ha chiesto agli Emirati 
di poter «bonificare» le loro acque 

L'Onu bloccata 
Teheran non cesserà il fuoco 
Si continuano a trovare mine nel mare di Oman. 
L'Iran propone agli Emirati arabi uniti di bonificare 
le loro acque territoriali, ma contemporaneamente 
minaccia attacchi contro i dragamine francesi e bri­
tannici quando arriveranno nel Golfo. Nella risposta 
all'appello dell'Orni per una tregua, Teheran «non 
respinge né accetta» la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza, ma comunque non cessa il fuoco. 

M KUWAIT. Il governo ira­
niano, dando seguito alla de­
cisione annunciata l'altroleri 
sera dal presidente del Parla­
mento (e portavoce del Con­
siglio di difesa) Hasheml Ra-
fsan|anl, ha chiesto agli Emira­
ti arabi uniti di autorizzare sue 
navi ed elicotteri a percorrere 
e sorvolare le loro acque terri­
toriali per bonificarle dalle mi­
ne. La richiesta è contenuta In 
messaggi Inviati ai sovrani del 
sette Emirati che costituisco­
no la Federazione e In una no­
ta ufficiale consegnata all'In­
caricato d'affari degli Emirati 
uniti a Teheran. Nel dare noti­
zia dell'Iniziativa, Il portavoce 
del ministero degli Esteri Ira­
niano ha sottolineato «la ne­
cessita di una reciproca coo­
perazione fra I paesi della re­
gione, che desiderano garan­
tire la sicurezza del Golfo sen­
za Ingerenze straniere per 
sventare i compioti degli Stali 
Uniti e del loro agenti». Come 
è noto Teheran sostiene - e lo 
ha ripetuto Ieri - che le ultime 
mine, e In particolare quelle 
trovate fuori dello Stretto di 
Hormuz, sono state deposte 

dagli Usa «o dai loro agenti» 
per giustificare l'invio delle 
navi da guerra nel Golfo. 

La richiesta di autorizzare 
l'Ingresso di navi ed aerei Ira­
niani nelle loro acque territo­
riali è alquanto Imbarazzante 
per gli Emirati, tanto più nel 
momento in cui Gran Breta­
gna e Francia, con il plauso 
Usa, annunciano l'Invio di 
dragamine in quella zona. 
D'altra parte la politica degli 
Emirati è stata llnora quella di 
evitare accuratamente un 
coinvolgimento nel conflitto, 
anche indiretto, ed anche op­
porre un secco «no» alla ri­
chiesta Iraniana potrebbe ap­
parire altrettanto imbarazzan­
te. Tanto più che si continua­
no a trovare mine: un'altra (la 
sesta, dopo quella che ha dan­
neggiato la «Texaco Cariti-
bean» e le quattro rinvenute 
martedì) è stata avvistata ieri 
all'imbocco dello stretto di 
Hormuz, cioè fuori del Golfo 
Persico. Sempre Ieri, due del­
ie mine Individuate in prece­
denza sono state neutralizzate 
dalla guardia costiera degli 

Emirati. 
Fonti marittime degli Emi­

rati e del Bahreln riferiscono 
che le petroliere stanno lette­
ralmente «fuggendo» dalla zo­
na del Mare di Oman dove so­
no state trovate le sei mine. 
Nei porti di Ku|airah e di Khar 
Fakkan, basi essenziali di ap­
poggio per le navi che devono 
entrare nel Golfo o che ne 
provengono, il numero delle 
navi ormeggiate si è ridotto 
sensibilmente: era di 33 mar­
tedì ed è sceso Ieri alla quota 
minima di 24, mentre in tempi 
di traffico normale arriva fino 
a 300. Sempre nella zona di 
Fujalrah, secondo fonti marit­
time locali, sarebbe stato di­
chiarato l'«allarme ecologico» 
In seguito alla massiccia per­
dita di greggio dalla falla della 
«Texaco Caribbean»; ma la 
notizia non ha avuto confer­
me ufficiali. 

Il clima resta insamma di 
insicurezza e di tensione, e a 
modificarlo non contribuisce 
certo la risposta che Teheran 
ha finalmente dato l'altroleri 
sera alla risoluzione con cui II 
20 luglio scono il Consiglio di 
sicurezza dell'Orni chiedeva 
la cessazione del fuoco fra 
Iran e Irak. Teheran ha rispo­
sto sostanzialmente con un 
•ni» dichiarando di «non ac­
cettare e non respingere» la 
risoluzione, poiché ci sono 
aspetti del documento «che 
non sono piaciuti» al governo 
Iraniano, mentre ci sono al 

tempo stesso «settori nei quali 
l'Iran potrebbe cooperare 
con il segretario generale del-
l'Onu». L'ambasciatore all'O­
rni khorassani comunque ha 
confermato esplicitamente 
che il suo governo insiste per­
ché l'Onu «si decida infine a 
punire l'aggressore», cioè a 
condannare l'Irak. Di fatto, 
dunque Teheran non è dispo­
sto allo stato delle cose a ces­
sare Il fuoco, e 11 segretario 
dell'Orni ne ha tratto la scon­
solata conclusione che ora 
come ora «non si può far nul­
la» per risolvere la crisi. E a 
confermarlo, Teheran ha an­
nunciato ieri di avere bombar­
dato obiettivi industriali e mili­
tari nel pressi delle città irake­
ne di Bassora e Umm Qasr per 
ritorsione contro la ripresa del 
raid aerei irakeni. Dal canto 
suo il presidente irakeno Sad­
dam Hussein ha detto, in un 
discorso, che tutto il mondo 
arabo avrebbe diritto di di­
chiarare guerra a Khomein! e 
ha ribadito che per l'Irak «col­
pire navi iraniane, non solo 
militari» è un gesto di «autodi­
fesa». 

Per finire, ieri i mercati fi­
nanziari americani hanno su­
bito una leggera flessione per 
il diffondersi della voce che si 
sarebbe verificato un colpo di 
Stato in Iran. L'incertezza è 
tuttavia stata temporanea e la 
voce è stata definita infondata 
non solo da Teheran ma dallo 
stesso dipartimento di Stato 
americano. 

Partiranno domenica o lunedì 
i due dragamine francesi 

henne ta Francia invia Dragamine nei Cono, continua a rangi e a 
Teheran l'«assedio delle ambasciate»: una poliziotta francese da­
vanti alla sede diplomatica iranlana.Nel titolo: uno dei dragamine 
inglesi destinati al Golfo 

AUGUSTO PANCALDI 

• H PARIGI. «Era orai»: è il ti­
tolo dell'editoriale col quale II 
•Figaro» di ieri mattina, inter­
pretando peraltro I sentimenti 
di buona parte dei francesi, ha 
salutata la decisione del go­
verno di Inviare nelle acque 
del mare di Oman due draga­
mine. «Decisione di valore na­
zionale» • ha commentato dal 
canto suo un portavoce del 
ministero degli Esteri per spie­

gare che, dopo la scoperta di 
mine vaganti nelle stesse ac­
que, è necessario assicurare la 
protezione delia squadra na­
vale che, oggi ancora ad 
Aden, sarà tra qualche giorno 
In zona d'operazione. 

Ma, ecco II problema, 

auando arriveranno questi 
uè dragamine? Di certo si sa 

che II "Canino, e il «Gariglia-
no», che hanno ricevuto l'or­

dine di raggiungere la squadra 
francese, non potranno la­
sciare la base di Tolone prima 
di domenica o di lunedi e che, 
anche viaggiando alla velocità 
massima consentita dai loro 
vecchi motori (13 nodi), non 
saranno in posizione prima 
della line di agosto. 

Costruiti negli Stati Uniti 35 
anni la, rammodematl essen­
zialmente nel sistema di sco­
perta e distruzione delle mine 
(di qui la loro classificazione 

francese di «cacciatori di mi­
ne» e non di «dragamine.) 
hanno un equipaggio di 60 uo­
mini ciascuno. Individuata per 
«sonar» la posizione della mi­
na, la tecnica di distruzione 
consistenell'inviare nei suoi 
paraggi un natante guidato 
per filo e munito di una teleca­
mera e di una carica esplosi­
va. 

Ricevuta l'Immagine della 
mina, l'equipaggio «ordina» a 
distanza la deposizione della 

carica esplosiva e recupera il 
natante. La carica è fatta suc­
cessivamente esplodere con 
un segnale a ultrasuoni. 

Il fatto che i due «cacciatori 
di mine» non siano in grado di 
prendere il largo prima di 4 o 
5 giorni, nel migliore dei casi 
(necessari per completare l'e­
quipaggio, rivedere gli appa­
rati e imbarcare gli esplosivi), 
confermerebbe che la Francia 
non aveva effettivamente pre­

vista la loro partecipazione 
all'operazione di «protezione 
degli interessi francesi» affida­
ta alla squadra di Tolone. 

Complessivamente, con 
l'arrivo sul luogo delle opera­
zioni dei due dragamine e del­
la loro nave scorta «Garonne», 
la Francia disporrà nelle ac­
que de) mare di Oman di una 
{lotta di dieci navi da guerra, 
incluse le due «cisterne» per i 
rifornimenti ed il carburante 
in navigazione. 

Il più importante discorso degli ultimi mesi 

gagati tenta di convincere 
* Usa di essere ancora lui 

presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan assu-
e in pieno su di sé la responsabilità del pasticcio 
n-Contras, e riconosce di essere lui «in ultima 
tua a dovere rispondere al popolo americano», 

rwa farsi scudo dei propri collaboratori per l'ac-
duto. Il presidente lo dice nel discorso alla tv, 
tlcipato in parte dalla Casa Bianca. Reagan ha 
che accennato al Centro America. 

OH NOSTRO C0HRISPOND6NTE 

swaMUND allumila 
WASHINGTON. «E lo VO-

' che I miei prossimi dlclas-
te mesi di presidenza siano 
duittlvl e prosperi per II po­

lo americano». «Sono lo co­
che In ultima analisi deve 
-ndere al popolo america-
- dice II discorso di Rea-

.> - nessun presidente do-
" mal essere protetto dalla 

t i , I rami esecutivo e legl-
'vo del governo hanno bi­
no di riconquistare la fldu-
l'uno nell'altro-, A «pro-

gorre dalla verità» Il presi­
le Reagan era stato - se­
do la sua deposizione alla 

mmisaione d'inchiesta del 
-grosso degli Stati Uniti -
-miraglio John Polndexter, 

al dimise da consigliere 
'Idenziale per la sicurezza 

'-lonale dopo l'esplosione 
Ho scandalo per il pasticcio 

-Contras. E quanto ha del-
11 presidente Reagan. 
Aveva preparato per giorni 
-sto che e II discorso televl-

più atteso, il primo negli 
mi 5 mesi, cioè da quando 

era Iniziato l'irangate, quello 
che viene nel pieno della crisi 
del Collo, quello che dovreb­
be indicare l'agenda degli ulti­
mi 17 mesi che gli restano da 
trascorrere alla Casa Bianca. 

Dire e non dire è comun­
que, in questi giorni, il nuovo 
gioco di moda. Come dimo­
strano le risposte del portavo­
ce di Reagan, Fltzwater, ai 
giornalisti che lo assalivano 
sulle vicende nel Golfo Persi­
co. Ha rifiutato di confermare 
che un Tomcat F-14 aveva 
sparato due missili ad un cac­
cia Iraniano. Ma premuto dal­
le domande, ad un certo pun­
to ha detto che «Il presidente 
è stato subito Informato del­
l'Incidente». Quale Incidente? 
Oli hanno chiesto I cattivissimi 
cronisti a questo punto. «L'in­
cidente che io non sto confer­
mando», ha risposto Ineffabile 
Fltzwater. Al Pentagono, con 
senso dell'umorismo non al sa 
minore o maggiore, addirittu­
ra mettono in dubbio che vi 
sia stato alcun aereo Iraniano: 

potrebbe essersi trattato, di­
cono, di una falsa traccia sui 
radar del caccia americano. 

Analogo è l'imbarazzo che 
Reagan si trova a dover aggi­
rare sulla vicenda Irangate. La 
conclusione delle udienze gli 
deve aver fatto certamente ti­
rare un sospiro dì sollievo: 
niente luogo a procedere con­
tro il titolare della Casa Bian­
ca, possibilità dì usare come 
capri espiatori il colonnello 
North e l'ammiraglio Polnde­
xter. Ma si deve misurare con 
la montagna di interrogativi ri­
masti senza risposta o nel­
l'ambiguità e con il permane­
re di una forte diffidenza nel 
pubblico: l'ultimo sondaggio 
di opinione mostra che il 6096 
degli americani continua a 
non credere che Reagan ab­
bia detto la verità. 

Impietose, alla vigilia del di­
scorso, le reti televisive hanno 
continuato a trasmettere spez­
zoni degli Interventi in cui 
Reagan ha via via modificato il 
proprio atteggiamento In me­
rito: da quando sosteneva che 
le «voci» provenienti da fonti 
mediorientali erano del tutto 
«senza fondamento., a quan­
do ha sostenuto che non c'era 
matstatoenonci sarebbe mai 
stato scambio armi-ostaggi, a 
quando ha dovuto ammettere 
a mezza bocca che «Il mio 
cuore continua a dire che un 
tale scambio non c'è stato, 
ma le prove sembrano dimo­
strare il contrario». 

Il problema vero, però, se­
condo gli osservatori non è 
tanto quel che dirà sulle singo­
le questioni, ma se riuscirà a 
trasmettere l'immagine di una 
presidenza non chiusa in un 
angolo e non resa Impotente 
nella sua fase finale dagli 
scandali e dalle decisioni er­
ratiche dei mesi scorsi. Oltre 
all'lrangate, gli altri temi spi­
nosi su cui dovrà dare prova 
di decisione e di pienezza di 
poteri prima dì assentarsi da 
Washington per le vacanze 
estive, sono la prospettiva dì 
un accordo sugli armamenti 
con l'Urss, le prospettive di 
una soluzione negoziata per il 
Nicaragua, su cui, alle prime 
reazioni positive a denti stretti 
sulla proposta dei S presidenti 
centro-americani lanciata da 
Città del Guatemala, sono arri­
vate già pesantissime bordate 
da parte del suo segretario al­
la Difesa, Weinberger, la con­
troversa nomina dell'ultra-
conservatore giudice Bork al­
la Corte suprema che rischia 
di non passare In Congresso, 
Il nodo del Golfo Persico su 
cui si moltiplicano le pressioni 
perchè l'operazione rientri 
sotto la normativa dei «poteri 
di guerra», che consentirebbe 
al potere legislativo di dire la 
sua e di farla cessare entro 
due mesi, 

Reagan, dicono i suol colla­
boratori, «è come un pugile al 
14" round, che deve restare in 
piedi fino al 16'». 

Incìdenti e feriti 
Si estendono 
gli scioperi 
in Corea del Sud 
• i SEUL Gli scioperi che da diversi giorni so­
no in corso in Corea del Sud si estendono a 
macchia d'olio, e purtroppo non mancano epi­
sodi di violenza dovuti in massima parte a duri 
Interventi della polizìa, Almeno ventitré perso­
ne sono rimaste ferite la scorsa notte in scontri 
tra minatori ed agenti antìsommossa a Mun-
Yong nella parte orientale del paese. Incidenti 

nella foto) anche a Changwan, sulla costa me­
ridionale. Un operaio della fabbrica «Goldstar» 
è stato colpito al capo nei tafferugli con la 
polizia che ha fatto uso dei lacrimogeni per 
disperdere un migliaio di manifestanti. L'uomo 
ha dovuto subire una delicata operazione al 
cervello. 

Gli scioperi interessano il settore carbonife­
ro, l'industria tessile, alimentare e dell'abbi­
gliamento, i cantieri navali, ma soprattutto le 
fabbriche automobilistiche. Ne sono toccate 
200 aziende. Vi partecipano circa -10.000 lavo­
ratori. Il governo che inizialmente aveva osten­
tato neutralità è ieri sceso pesantemente in 
campo ammonendo i lavoratori che saranno 
penalmente perseguiti se gli scioperi provo-
cheròimo guasti ai macchinari. Contempora­
neamente la magistratura ha rinviato a giudìzio 
tre operai per avere danneggiato un computer 
alla «Hyundai». 

Per Cossiga 
primo giorno 
di vacanze 
irlandesi 

Immerso nella tranquillità del parco della «Lucan House» -
residenza dell'ambasciatore Lorenzo Tozzoli - il presiden­
te Cossiga (nella foto), ha trascorso ieri la sua prima gior­
nata di vancaza In Irlanda. Aperti l'altro ieri per accogliere 
l'ospite, j cancelli della villa sono stati immediatamente 
richiusi lasciando a bocca asciutta cronisti e curiosi. «La 
visita de) capo dello Stato ha un carattere strettamente 
privato, è una specie di ritiro spirituale», hanno spiegato I 
funzionari dell'ambasciata aggiungendo che per tutta la 
durata del soggiorno il presidente non lascerà la «Lucan 
House*. 

Radio vaticana u Radi0 vaticana na 

, , ~ V espresso «preoccupazione» 
SU I M S S I O n a n O per la sorte dei missionari 
UCCÌSO in u8anda, dove domenica 
uvu-nr scorsa è stato trovato II cor 
In Uganda pò del religioso Egisio Fer-

racin legato a un albero e 
—^^——^«M^»»»»™ crivellato di colpi di fucile. 
L'omicidio del sacerdote italiano, ha ricordato l'emittente 
del Vaticano, segue quella del comboniano spagnolo Bil­
bao Osmundo ucciso nell'81 insieme alta suora bresciana 
Liliana Rivetta. 

Sri Lanka 
Muoiono 
due soldati 
indiani 

Per lo scoppio di una mina 
collocata forse da militari 
singalesi o guerriglieri tamil 
prima della firma detrae-
cordo di pace, un ufficiale e 
un soldato indiani sono 
morti ieri nello Sri Lanka. 

^^^^^^^^^^^~ nelle vicinanze della fortez­
za di Jaffna, mentre cercavano dì disinnescare l'ordigno. 
Anche quattro tamil, secondo quanto riferisce l'Associa-
ted Press, sarebbero rimasti vittime di un esplosione men­
tre erano Impegnati nella stessa operazione. 

Stati Uni» 
Atterraggio 
d'emergenza 
per Concorde 

Drammatico atterraggio ieri 
all'aeroporto Kennedy di 
New York. Cinque dei dieci 
pneumatici di un Concorde 
della «British Airways» sono 
esplosi proprio mentre l'ae­
reo toccava terra. Attimo di 
panico, ma nessuna conse­

guenza per i 93 passeggeri (tra cui II cantante Engelbert e 
Il figlio del premier britannico Margaret Thalcher) che si 
trovavano a bordo al momento delnncidente. 

In Bulgaria 
visite 
prematrimonio 
anti-Aids 

D'ora in poi. in Bulgaria, 
prima di sposarsi le coppie 
dovranno sottoponi a test 
anti-Aids. La decisione pre­
sa dalle autorità sanitarie di 
Sofia è entrata in vigore il 1* 
agosto scorso. Provvedi-

•••••••«••••»»»•••.•••••«•••••••"••••• menti di espulsione sono 
stati presi anche per tutti gli stranieri che risulteranno sie­
ropositivi agli esami. Al pericolo rappresentato dalla «pe­
ste del Duemila», che in Bulgaria sembra in aumento, Il 
giornale giovanile «Narodna Mladez» ha dedicato un servi­
zio di due pagine. 

RfgeRdt 
si scambiano 
le spie 

Scambio di spie ieri tra la 
Germania federale e quella 
democratica. Tra gli 007 
che hanno varcato le due 
frontiere ci sarebbe anche 
la dottoressa Christa Karin 

^ _ Schumann, ex compagna 
«•"•"••""""""••"•""••••••••"""""i di un contrammiraglio te­
desco orientale Wìnfired Baumann condannato alla fucila­
zione per spionaggio. 

Dlie Cinesi Per aver ucci50 un profes-
.-_j....u s o r e americano due cinesi 
COnaannau sono stati condannati a 
» morte morte. Cui Yuzhong e Dai 
a n i w w W e r a l l n Mna s | a „ neon,,. 
per OmiCIdlO sciuti colpevoli dell'assassl-

nio dell'insegnante statura-
•»•••••••••••»»•••"••••••••»»»"««" tense di origine cinese 
Ewald Cheer mentre viaggiava nel giugno scorso su un 
treno della linea Pechino-Canton. Secondo la legge ì con­
dannati potranno ricorrere in appello. 

VALERIA PARBONI 

Nel Ciad 
Raid libici 
sotto il 
16° parallelo 

M PARIGI. Il ministro della 
Difesa André Giraud, che non 
perde un'occasione per 
smentirsi (ricordiamo che 24 
ore dopo aver affermato che 
non c'era nessuna ragione di 
inviare navi da guerra francesi 
nel mare di Oman aveva ordi­
nato alla «Clemenceau» e a 
due fregate dì dirigersi in quel­
le acque), ha dichiarato ieri 
mattina che «la Francia man­
tiene il suo appoggio all'inte­
grità territoriale del Ciad e 
può ricorrere a tutti i mezzi, 
compresi quelli militari, per 
contribuire a questo scopo». 

Pur affermando, in sintonia 
con la presidenza della Re­
pubblica, che le operazioni 
militari ciadiane nella fascia di 
Aouzou «non riguardano la 
Francia», Giraud non esclude 
dunque ta possibilità di opera­
zioni militari francesi al di là 
del sedicesimo parallelo, cioè 
qualcosa che fino a ieri egli 
stesso aveva giudicato del tut­
to incompatibile con ì compiti 
della Francia nel Ciad e con 1 
limiti della famosa «operazio­
ne Sparviero». 

E la prospettiva di un coin­
volgimento si aggrava dopo 
l'annuncio, fatto da N'Dìame-
na, che i Ubici hanno bombar­
dato ieri anche località situate 
a Sud del 16* parallelo, fra cui 
la località strategica di Kouba-
Olanga che ne dista ben 40 
chilometri. 

Stati Uniti 
Infermiere 
confessa 
34 omicidi 
«• • CINCINNATI Ola), Un aiu­
to infermiere dell'Ohio, accu­
sato di aver avvelenato un pa­
ziente ricoverato dopo un in­
cidente stradale, ha finito per 
confessare davanti agli inqui­
renti allibiti di non aver com­
piuto un solo delitto, ma ben 
34. Le autorità giudiziarie di 
Cincinnati per ora non hanno 
rilasciato nessun commento, 
ma secondo una rete televisi­
va locale, la «Wcpo», i giudici 
hanno ascoltato una registra­
zione nella quale il trentacin­
quenne Donald Harvey rac­
conta di aver ucciso le sue vit­
time somministrando loro un 
potente veleno, soffocandole 
oppure iniettando aria nelle 
vene. Nella cassetta Harvey 
sostiene di aver ucciso cinque 
persone tra il settembre 7 5 e 
il luglio '85 mentre lavorava al 
Centro ospedaliero degli ex 
combattenti dì Cincinnati, 
ventitré tra il febbraio '86 e il 
marzo scorso all'ospedale 
«Drake». e altre sei fuori dalle 
strutture sanitarie. Tutta la vi­
cenda è venuta a galla in se­
guito ad un'inchiesta svolta 
sulle «misteriose morti» pro­
prio dall'emittente. Riesumatì 
i cadaveri e compiuti nuovi 
esami autentici Harvey, arre­
stato in aprile per l'assassinio 
dell'automobilista John Po-
well, è stato ascoltato di nuo­
vo e nel corso dell'interroga­
torio ha fatto la clamorosa 
ammissione. 
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LETTERE E OPINIONI 

Il razzismo 
è alla base 
dell'Ignoranza e 
lo abbiamo in casa 

• Cari compagni, vi scrivo 
perchè sono Indignato, per gli 
ultimi avvenimenti accaduti In 
Romagna, Avrei voluto scri­
vervi sin dall'anno scorso, 
quando Insieme a del portato­
ri di handicap furono cacciate 
due famiglie afroamericane. 

Perchè non cerchiamo di 
prevenire questi episodi? Il 
Sud Africa lo abbiamo in Italia 
anche noi. L'afroamericano 
muore negli Stati Uniti come 
nel Sud Africa. Nel Southslde 
di Chicago, ad Harlem e In tut­
ti gli altri ghetti Usa l'uomo ne­
ro muore! E noi, Invece di di­
mostrargli tutta la nostra soli­
darietà che facciamo? Trattia­
mo le persone di colore come 
loro, Anna Baldwln dice che 
lutto II razzismo sta alla base 
dell'Ignoranza. 

Fabrizio Pernioni . 
Bellusco (Milano) 

Le lettere a 

Easso di lumaca: 
! ragioni 

di un utente 

M i Caro Unità, ho letto II 30-7 
In lettera scritta dal compagno 
Cualllori del sindacato Rlp-
Cgll Poste ferrovia di Roma. 
Anch'Io desidero Intervenire 
aulie lettere «a passo di luma­
ca ». Premetto che non sono 
allatto favorevole alla privatiz­
zazione del servizio postale, 
ma non posso rimanere Inerte 
sul disservizio che ci offrono 
lo Posta Italiane. 

Dalla Svizzera ricevo una 
rendita per Invalidità a mezzo 
voglia postale Internazionale: 
nei giugno scorso mi è stato 
«pedlio II 7-6 (data del timbro 
postala) « l'ho ricevuto II 
SO/6. A luglio è stato spedito II 
e/7 « l'ho avuto II 18-7. Nel 
chiedere II perchè di tanto ri­
lardo, allo sportellame di ser­
vizio mi fu risposto che era 
colpa delle poste svizzere e lo 
cho ho vissuto per più di 24 
anni In Svtaera so come sono 
ciucienti le poste elvetiche, 

Una cartolina che io ho 
•pedlto ad un mio amico dalla 
provincia di Pistola II 27-6 è 
arrivata a Pescara 11 13-7. Una 
mia cognata non ha mal rice­
vuto una lettera dell'lnps di 
Pescara con indirizzo della 
stessa citte. E potrei continua­
re ancora a lungo. Non abbia­
mo (orse ragione, noi utenti, 
di lamentarci? 

Egidio MMdoveccnlo. 
- Pescara 

Incidenti stradali: 
una legge sul 
tasso dialcol 
anche in Italia 

• •Egregio direttore, con vi­
va partecipazione ho letto le 
pagine del giornali dedicate al 
lonomeno degli incidenti stra­
dali che tante vittime e tanti 
feriti stanno causando In que­
lli giorni nel nostro paese. Mi 
permeila di Insistere su un fat­
to di cui si è poco parlalo. Ol­
tre all'Introduzione dell'uso 
delle cinture di sicurezza, del 
controllo del limiti di velocità 

L / i scrive la madre di una ragazza 
morta in ima tragedia provocata 
da un malato mentale. Una legge non da abrogare 
ma da applicare - e presto - correttamente 

Legge 180: una lucida denuncia 
• • Cara Unità, chi scrive è la mam­
ma di Francesca Grandi, la ragazza 
travolta ed uccisa dal crollo nel rione 
di Borgo Incrociati II 5 del mese di 
luglio. Aveva trent'anni, era intelligen­
te, colta, sempre disponibile dove oc­
correva. Avevo solo lei, era la mia uni­
ca figlia. L'ultima tragedia - l'esplosio­
ne della casa di Borgo - causata da un 
malato mentale non sulllclentemente 
curato e custodito ha colpito cinque 
famiglie ed ha sconvolto la città. 

Da dieci anni la gestione non cor­
retta della legge 180 per la chiusura 
dei manicomi continua a mietere vitti­
me. Non è sufficiente mettere sulla 
carta progetti e propositi per la giusta 
realizzazione della stessa. Bisogna at­
tuarla, questa realizzazione. La predet­
ta legge è stata varata senza copertura 
finanziarla e quindi senza strutture al­
ternative che potessero sostituire quel­
le ormai inadeguate e inumane degli 
ospedali psichiatrici. 

So che si sta discutendo per mettere 
a punto un disegno di legge per l'istitu­
zione di dipartimenti psichiatrici. Ma 
alcune cose mi domando: queste 
strutture avranno personale specializ­
zato? Avranno un centro diagnostico e 
di cura adeguato? Saranno concepite 
come unità abitative e spazi verdi, 
umani, vivibili finalmente, dove II ma­
lato si senta compreso, curato ed Inse­
rito anche In unità lavorative adatte? 

Basta con I servizi Insufficienti e 
l'assistenza saltuaria, indifferente ed 

inadeguata; il malato psichiatrico ha 
gli stessi diritti degli altri. Come vittima 
della scorretta gestione della legge 
180, chiedo che la realizzazione di tut­
to ciò sia veloce, che siano utilizzati I 
fondi che ci sono, senza difficoltà bu­
rocratiche, che non si perda tempo a 
discutere sul come quando e dove. 

Bisogna farei Ci sono dei morti, del 
malati, delle famiglie che vivono in 
condizioni allucinanti. Non dimenti­
chiamoci di questa morte e delle altre 
con lei. Facciamo si che da quella ter­
ribile domenica di luglio nasca un in­
teressamento ed una solidarietà a tutti 
I livelli per questo problema che ci in­
veste tutti, nessuno escluso. 

lo mi batterò finché avrò fiato affin­
chè la morte di mia figlia non sia Inuti­
le. Che le autorità preposte alla Sanità 
trovino il mezzo per realizzare concre­
tamente quanto è sulla carta. Non si 
può far dipendere la vita del cittadini 
dalle difficoltà burocratiche; le proce­
dure vanno snellite con intelligenza da 
tutti per realizzare quanto serve. E pre­
sto. Dieci anni sono troppi. 

Fulvia Luise Grondi. Genova 

la lettera della signora Grandi, 
con la sua toccante umanità ed il suo 
Ione Impegno cioile, non avrebbe 
nessun bisogno di aggiunte o di com­
menti. Ci tuttavia un aspetto di que­
sta commovente testimonianza che 
merita una seria riflessione. In queste 

righe non ci sono risentimenti, accuse 
o rivendicazioni. C'è solo una lucida 
denuncia, tanto più agghiacciante, 
quanto più lucido e pacato è il tono 
con il quale viene trasmessa. Ma ciò 
che colpisce particolarmente, in que­
sta denuncia è II latto che essa con­
tenga molte domande ed un'unica 
importante risposta. 

le domande sono le stesse che da 
anni ormai vengono poste a chi della 
legge 180 avrebbe dovuto garantire 
la corretta applicazione e l'adeguato 
funzionamento. Cornee possibile che 
In dieci anni questo provvedimento 
sia stato lasciato monco, e per ciò 
slesso Inadeguato o addirittura ri­
schioso? Per quanto tempo ancora si 
continueranno a lasciare nella più 
assoluta solitudine le famiglie dei 
malati psichiatrici che dovrebbero da 
sole supplire a tutte le colpevoli ina­
dempienze dello Stato in questo deli­
cato settore? 

Di fronte a sciagure come quella di 
Genooa, che è però solo l'ultima in 
ordine di tempo, la risposta più facile 
e più immediata può sembrare quella 
di rinchiudere, emarginare, isolare» 
questo tipo di malati. Ma da un 'idea 
come questa la signora Grandi non è 
stata neppure sfiorata. 

Nel suo composto dolore riesce ad 
indicare una risposta che supera la 
propria personale tragedia ed affron­
ta invece il drammatico problema da 
un punto di vista più generale. Su 

questa lettera e sulla storia che vi è 
contenuta dovrebbero lungamente ri­
flettere coloro che propongono l'a­
brogazione della legge 180 come se 
fosse possibile cancellare la crescita 
delle coscienze, che pur tra mille con­
traddizioni ne ha reso possibile l'ap­
provazione. Se avessimo costruito un 
palazzo, ma qualcuno ci avesse im­
pedito di completarlo negando, per 
esempio l'allacciamento della luce e 
dell'acqua non avrebbe molto senso 
demolire l'edificio invece di attiuare 
gli essenziali servizi mancanti. È pos­
sibile che negli anni, in attesa di esse­
re completato il palazzo abbia subito 
qualche deterioramento o abbia rive­
lato qualche crepa. Ma non sembra 
questo un buon motivo per demolire 
l'intera struttura. 

Non c'è dubbio che allo stalo at­
tuale della sua applicazione la «180» 
vada riconsiderata ed è su questo 
piano che il Pei si è attivamente impe­
gnato sta a livello regionale che a 
livello nazionale. Alla luce dei tragici 
tatti dì vìa Borgo Incrociati i parla­
mentari genovesi si sentono più diret­
tamente chiamati in causa per riaf­
frontare l'intera problematica facen­
do proprio l'impegno dei parenti del­
le vittime che chiedono legittimamen­
te che il loro sacrificio non resti, come 
tanti, inutilmente compianto, ma col­
pevolmente dimenticato. 

D GIANNA SCHELOTTO (senatrice 
indipendente eletta nelle liste del Pei) 

del Tir e del tempi di guida del 
conducenti, del controllo 
dell'usura del pneumatici e 
Imposizione del rispetto del li­
miti di velocità, c'è un provve­
dimento cautelativo che non 
bisogna sottovalutare, e preci­
samente Il divieto di guida In 
stato di ebbrezza. 

La gioventù dello Chiesa 
cristiana awentista, di cui fac­
cio porte, ha presentato l'an­
no scorso, per l'anno europeo 
dello sicurezza stradale, una 
proposta di legge di Iniziativa 
popolare, depositando In Par­
lamento 70.000 firme, sul «Di­
vieto della propaganda pub­
blicitaria degli alcolici, della 
loro vendita sulle autostrade e 
della guida sotto l'influenza 
dell'alcoli. Quasi tutti I paesi 
europei, compresi quelli del­
l'Est, hanno una legge sul tas­
so alcolemlco. L'Italia è II fa­
nalino di coda. In Francia, da 
quando è entrato In vigore 
questo tipo di legislazione, gli 
Incidenti stradali sono dimi­
nuiti del 16%. In Italia, da 
quando si è reso obbligatorio 
l'uso del casco per I motoci­
clisti, le vittime sono diminui­
te del 30%. La prevenzione dà 
I suol risultati. 

Pastore Ignazio Barrimela. 
Roma 

I «Genitori 
democratici» 
replicano 
a Gozzini 

• • C a r o direttore, l'opinione 
di Mario Gozzini sull' Unità del 
6 agosto, a proposito di Con­
cordato, Intesa e ora di reli­
gione cattolica nelle scuole, è 
senz'altro interessante. Non 
crediamo però di essere pre­
suntuosi nel supporre che per 

ELLEKAPPA 

i lettori dell' Unità sia altret­
tanto Interessante, special­
mente dopo il ricorso del mi­
nistro Galloni a) Consiglio di 
Stato, essere Informati che II 
Coordinamento genitori de­
mocratici (Cgd) è su posizioni 
nettamente opposte a quelle 
dì Gozzini. 

Fin dal giorno della firma 
dell'intesa, Infatti, il Cgd (allo­
ra purtroppo voce isolata) af­
fermò che non ci doveva esse­
re nessun tipo di ora alternati­
va, in quanto li diritto ricono­
sciuto a tutti di avvalersi del­
l'insegnamento religioso non 
implicava il dovere, per chi 

non se ne avvaleva, di seguire 
altre attività scolastiche. Quin­
di, ovviamente, diciamo no, 
adesso e a maggior ragione, 
alla proposta Gozzini di un'o­
ra alternativa «unica in tutte le 
scuole della Repubblica», ol-
tretuito fissata «per legge». 

SI, invece, all'insegnamen­
to confessionale In orario sco­
lastico aggiuntivo. Né, per far 
ciò sarebbe necessario, come 
stranamente ritengono Scop­
pola e Gozzini, modificare 
l'art. 9 del Concordato, dato 
che in esso non si fa menzio­
ne di insegnamento confes­
sionale in orario curriculare. 

Pensarla In tal modo, porta 
inevitabilmente Gozzini al 
convincimento che, siccome 
non c'è maggioranza per mo­
dificare il Concordato - ma 
stanno poi veramente così le 
cose? -, allora dobbiamo te­
nerci l'insegnamento della re­
ligione cattofica nel bel mez­
zo dell'orario scolastico curri­
culare. 

La posizione contraria del 
Cgd (adesso condivisa da un 
ampio schieramento laico, in­
nanzitutto e con grande effi­
cacia dal Pei) è ormai arcìno-
ta e non vale perciò la pena di 
soffermarcisi. Vogliamo inve­

ce controbattere un «nuovo» 
argomento di Gozzini che ci 
appare assai singolare. 

Anziché ritenere (come il 
Cgd e altre forze fanno) che ci 
si debba battere per la modifi­
ca dell'Intesa, Gozzini, sottil­
mente «Slegandosi alle ango­
sce di motti genitori (droga, 
terrorismo e ora anche, se­
condo lui, «il fanatismo mu­
sulmano»?!) presenta trionfal­
mente come «contributo edu­
cativo prezioso» da sommini­
strarsi per legge obbligatoria­
mente a chi «non si avvale» 
(gli altri - è sottinteso - rag­
giungeranno la salvezza gra­
zie all'insegnamento confes­
sionale cattolico), un «inse­
gnamento di fenomenologia 
religiosa in senso antropologi­
co», ovviamente «non confes­
sionale e rigorosamente 
scientifico». Non ci sono inse­
gnanti preparati? Non preoc­
cupiamoci: basta «formarli ra­
pidamente», suggerisce Goz­
zini. E qui il nostro porta un 
argomento inoppugnabile: il 
suo amico Alfonso di Nola sa­
rebbe senz'altro d'accordo. 
Allora è cosa fatta. 

Ecco, Invece, che il Cgd e I 
genitori che ad esso si richia­
mano, non sono d'accordo. 
Fra l'altro perchè sono con* 
vinti che la confusione e l'infe­
licità di tanti giovani partano 
da molto lontano e che terro­
rismo e droga (per favore, la­
sciamo da parte il cosiddetto 
fanatismo musulmano che, 
qualora fosse accertato che 
esistesse veramente, avrebbe 
ben altre cau^e e caratteristi­
che) si combattano, fra l'altro, 
attraverso un percorso scola­
stico serio, formativo, «giu­
sto», in una scuola profonda­
mente riformata. Altro che 
«insegnamento di fenomeno­
logia religiosa» appiccicato 
fuori da ogni contesto di pro­
grammazione culturale e im­
partito da docenti «formati ra­
pidamente»! (e come la met­
teremmo poi con le scuole 
materne e elementari? Inse­
gneremmo anche ai bambini 

di tre anni la fenomenologia 
eccetera, o per loro diamo 
per scontato l'insegnamento 
confessionale?). 

Abbiamo voluto far cono­
scere ai lettori àélY Unità i) no­
stro parere: lo confrontino lo­
ro con quello di Gozzini. Noi 
abbiamo piena fiducia nel lo­
ro giudizio. 

Marisa Musu. Presidente 
del Coordinamento genitori 

democratici. Roma 

Un «documento» 
sugli eletti 
che servirebbe 
ai compagni 

• i C a r o direttore, mi stupi­
sce che il giornale non abbia 
pensato a pubblicare, come 
fece nel 1983, ì nomi dei de­
putati e dei senatori di tutti i 
partiti; dei componenti le 
commissioni permanenti; dei 
presidenti, vicepresidenti e 
componenti gli uffici di presi­
denza con a fianco il partito di 
appartenenza. I compagni 
avrebbero potuto essere in 
possésso di un «documento» 
importante, senza dover ricor­
rere, nel caso di necessità, al­
l'informazione presso le fede­
razioni (che molte volte non 
sanno cosa dire). 

Perchè non soddisfare que­
sta richiesta di migliaia di 
compagni? lo faccio parte del 
direttivo della sezione e spes­
so, dovendo scrivere a qual­
che parlamentare componen­
te di una certa commissione 
permanente, ho trovato nel­
l'elenco del 1983 ciò che mi 
serviva. Servirebbe anche in 
questa legislatura. 

Raniero lannurllll. 
Veroli (Prosinone) 

Niente censure, 
ma per favore 
scrivete 
lettere più brevi 

« C a r i compagni, nella mia 
lettera pubblicata il 26 luglio 
sono stati operati dei tagli che 
ne hanno cambiato fortemen­
te )l senso. Senso che era di 
critica e di polemica verso 
quei dirigenti comunisti che 
vanno dividendosi sotto le va­
rie etichettature (miglioristi, 
riformisti, ecc.) buttandosi al­
le spalle l'idea stessa del so­
cialismo, proprio quando è 
sempre più evidente l'esigen­
za dì cambiare il sistema capi­
talista che ha portato il mon­
do sull'orlo del baratro ecolo­
gico. 

Ora, probabilmente molte 
lettere che vi giungono sono 
lunghe e pedanti nell'esposi­
zione concettuale di valori e 
significati polìtici. Evidente­
mente la mia era tra queste. 

Ad ogni modo, se non sarà 
possibile la pubblicazione 
corretta ed integrale della let­
tera precedente chiedo che 
sia pubblicata la presente per­
ché mi pare giusto far sapere 
ai lettori di questa rubrica che 
nel partito c'è chi - come me 
- non è d'accordo a voler an­
dare at governo per gentile 
concessione degli altri in 
cambio delta nostra omologa­
zione e preferisce invece con­
tinuare la lotta all'opposizione 
fino all'affermazione della no­
stra «diversità». Quella diversi­
tà che si rifa all'idea della co­
struzione del socialismo nella 
libertà e nella democrazia. Sì, 
proprio alla terza via! 

Verino Tlnaburri Roma 

CHE TEMPO FA 

»A 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

•>:$$?:•' 0** m NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti apprezzabili da 
segnalare nella attuale evoluzione del tempo. La situazio­
ne meteorologica sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo 
d controllata da una distribuzione di pressioni motto 
livellate con valori leggermente superiori alla madia a da 
una circolazione di masse d'aria moderatamente umldt 
ed Instabili di origine atlantica. Questa circolazione inte­
ressa più particolarmente la parte settentrionale • quali* 
centrale della nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: condizioni di tempo variabile tulle 
regioni dell'Italia settentrionale e su quella dell'Italia cen­
trale, con formazioni nuvolose irregolarmente distribuito 
alternate a zone di sereno, a tratti ampie a tratti limitato. 
L'attività nuvolosa sarà pia frequente e più contiatent* 
lungo la fascia alpina, le località prealpine • le zona 
interne appenniniche. Prevalenza di cielo aerano tulio 
regioni meridionali. 

VENTI: deboli a regime di brezze. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: nulla di nuovo da segnalare per cui II tempo al 

Nord e at Centro continua ad essere caratterizzato da 
variabilità con alternanza di annuvolamenti • «chiarite. 
Sempre tempo buono con cielo generalmente tereno al 
Sud e sulle Isole. Il perdurare di questa situazione matte 
In risalto la mancanza di precipitazioni da lungo tempo t 
le conseguenti condizioni di siccità sulle regioni moridio-
nali a In minor misura su quelle centrali. 

SABATO E DOMENICA: scarsa attività nuvolosa od am­
pie zone di sereno au tutte le regioni italiana. La nuvokwl-
tà potrà temporaneamente intensificarsi sulla ragioni 
dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrala. 

TEMPERATURE IN ITAUA: 

19 29 L'Aquila 
19 28 Roma Urbe 

18 SO 

Trieste 20 27 Roma Fiumicino 
17 27 Campobasso 

2 1 ~ 1 5 

20 29 Bari 
22 31 

20 29 Napoli 
20 30 

18 24 Potenza 
20^33 
22 30 

Bologna 
22 27 S. Maria Leuca 2 4 3 0 
22 30 Reggio Calabria 2 2 ^ 9 
19 34 Messina 
17 30 Palermo 

27 35 

Ancona 20 27 Catania 
22 36 

Perugia 
Pescara 

20 31 Alghero 
19 29 Cagliari 

19 36 
23 38 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

14 17 Londra 
23 38 Madrid 

9 20 Mosca 

-WS5 
Tf-SS 

Bruxelles 
Copenaghen f i 17 Parigi 

10 21 New York 
np np 
17""Ì0 

13 25 Stoccolma 
T 5 - 5 5 

12 Tfj Varsavia 
16^19 

18 34 Vienna i r !» - r r - j l 

H I Cultura della pace, della 
giustizia, della mondialità. Il 
movimento pacifista da alcuni 
anni a questa parte ha reso 
emergente questo toma nella 
società; raramente perà la 
cultura di pace ha una tradu­
zione pratica all'Interno dell'I­
stituzione preposta all'educa­
zione e alla formazione delle 
nuove generazioni: la scuola. 
In un certo senso proprio l'e­
mergere di nuove sensibilità e 
di nuovi bisogni (ecologia, pa­
ce, solidarietà, attenzione al 
temi del Terzo Mondo,.,) ren­
de ancor più evidente e dram­
matico il distacco fra società e 
acuoia. DI qui la necessità di 
•aggredire» l'Istituzione scuo­
la proprio su questo piano, 
aprirla a temi che, direttamen­
te o Indirettamente, fanno 
sempre più parte del vissuto 
quotidiano del cittadini. 

È questo il lodevole e al 
tempo stesso ambizioso pro­
getto che ha caratterizzato 11 
convegno nazionale organiz­
zato dal Cem sul tema l'edu­
cazione sommersa si la pro­
posta (Sassone Ciamplno, 
Roma, 26-29 luglio 1087). 

Il Cem (centro di educazio­
ne alla mondialità) è un movi* 

mento educativo fondato dai 
missionari saverianl di Parma 
nel 1942. Oggi è un organi­
smo che, fortemente radicato 
nella sua ispirazione cristiana, 
si muove in modo profonda­
mente laico, nella prospettiva 
del rinnovamento della scuola 
e della società, promuovendo 
processi di apertura culturale 
ai temi della solidarietà inter­
nazionale da posizioni chiara­
mente progressive e anti im­
perialiste. 

Una scuola che educa alla 
mondialità, per II Cem, è una 
scuola che sviluppa una visio­
ne planetaria dell'umanità, 
combattendo l'etnocentrismo 
e demistificando gli pseudo 
valori di una società consumi­
sta la cui ricchezza è fondata 
sul neocolonialismo, l'Impe­
rialismo, le multinazionali. 

Far emergere, sintetizzare 
esperienze anche parziali di 
una educazione liberante e 
aperta alla mondialità, metter­
le In comunicazione e a con­
fronto; e da tulio ciò ricavare, 
se possibile, proposte convin­
centi e generalizzabili che ten­
dano a costruire una «scuola 
aperta al mondo; questo, in 
poche parole, l'obiettivo di-

Contributi dal mondo cattolico 
per una scuola 

che sia a misura di società 
BRUNO D'AVANZO 

chiarato del convegno. 
Notevole la partecipazione: 

almeno trecento persone da 
ogni parte d'Italia, per lo più 
insegnanti, ma anche studenti 
universitari e membri di vari 
organismi del volontariato; 
molto qualificata la presenza 
del mondo missionario italia­
no. oggi collocato in misura 
significativa su posizioni pro­
gressiste, 

Tra i relatori (Frey Betto, 
Danilo Dolci, Andrea Caneva-
ro e il tedesco Grauber), tutti 
variamente impegnati sul ver­
sante dell'educazione creati­
va e antidogmatica, quello 
che colpisce di più è il primo 
Portamento giovanile, poco 

più che quarantenne; Frey 
Betto è una figura leggenda­
ria. Questo Irate domenicano 
del Brasile, torturato e perse­
guitato all'epoca della dittatu­
ra, simbolo della militanza a 
favore dei contadini, del sen­
za terra, del baraccati, degli 
operai sfruttati delle nuove 
megalopoli sudamericane, la­
vora attualmente nella pasto* 
rale operala della diocesi di 
San Paolo. Nel suo intervento 
espone i cai atteri dell'educa­
zione popolare cho sta at­
tuando in ambienti proletari 
del suo paese in collaborazio­
ne con Paulo Freire, famoso 
pedagogista e sociologo bra­
siliano. Gli chiedo un'intervi­

sta, e quando gli dico che scri­
vo per l'Unità mostra subito il 
suo apprezzamento: «Bene, 
mi piace». Gli chiedo chiari­
menti sulla sua pedagogia e 
Frey Betto mi risponde con un 
esempio concreto, «Ho da­
vanti a me un gruppo di operai 
scarsamente acculturati e di 
recente immigrazione. È inuti­
le che spieghi loro in astratto 
il modo di produzione feuda­
le, quello capitalista... Devo 
partire dalla loro esperienza 
personale. Attraverso di essa 
questi operai non solo consta­
tano lo sfruttamento cui sono 
sottoposti, ma cominciano a 
individuarne le cause. Si passa 
dalla situazione particolare 

(espulsione dalla campagna, 
vita da baraccato, sfruttamen­
to in fabbrica) alle generali 
cause dello sfruttamento 0 ' la* 
tifondismo, le multinazionali, 1 
militari, l'imperialismo Usa), 
Cosi, mentre acquistano nuovi 
strmenti di conoscenza e raf­
forzano ie loro capacità criti­
che, si rendono sempre più 
conto della necessità di orga­
nizzarsi e di lottare contro 
l'oppressione». Durante tutto 
il convegno sono frequenti i 
riferimenti alla prassi dell'edu­
cazione popolare, intesa be­
ninteso come motivo ispirato­
re e non come modello da ri­
copiare. 

Nei laboratori didattici si è 
dibattuto nel concreto come 
immettere nei canali scolasti­
ci ufficiali una prassi educati­
va il più possibile dinamica, 
creativa, non autoritaria. Nes­
suno ha nascosto le difficoltà 
(rigidità dei programmi, con­
duzione burocratica degli isti­
tuti scolastici, sordità del mi­
nistero della Pubblica Istruzio­
ne). Tuttavìa sono stati messi 
in evidenza nk uni spazi prati­
cabili di iniziativa sperimenta­
zione, apertura della scuola ai 
problemi dei mondo estemo, 

stesura di nuovi materiali di­
dattici, organizzazione dì cor­
si di aggiornamento su temi 
riguardanti la pace, Io svilup­
po e i diritti dei popoli... 

Nelle conclusioni dei lavori 
Daniele Novara, uno dei pro­
motori del convegno, ha lan­
ciato una proposta da realiz­
zare nel prossimo futuro. Ha 
rivolto un appello a tutte le 
realtà di base operanti nel 
campo educativo (associazio­
ni di insegnanti, gruppi di vo­
lontariato, movimenti della 
pace) affinché organizzino 
unitariamente un momento 
nazionale in cui in ogni città i 
bambini vengano chiamati ad 
esprimersi liberamente sul 
mondo che li circonda, sugli 
adulti, sulla scuola e su come 
intendono progettare il ioro 
futuro. DallInsieme del con­
vegno ho colto motta creativi­
tà, volontà di contare e di 
cambiare, grandi utopìe, ma 
al tempo stesso senso di con­
cretezza: un patrimonio gran­
de di proposte, di valori, di 
tensioni morali al quale il no­
stro partito farebbe bene a 
prestare molta più attenzione 
di quanto non abbia fatto fino-

E' mono il compagno 

PIETRO PALLANTE 
della Sezione Mario Alleata. I com­
pagni della Sezione e dell'Unità 
esprìmono il toro cordoglio ai fami­
liari. 
Roma, 13 agosto 1987 

La Federazione del Pei torinese 
esprime le più sentite condoglianze 
al compagno Beppe Vaglio per la 
scomparsa della moglie 

TUCCI VAGLIO 
Torino, 13 agosto 1987 

Partecipano at dolore di Beppe Va­
glio per la morte della moglie 

TUCCI VACUO 
e sottoscrivono per l'Unità gli ami­
ci e i compagni Alberto e Cesi An-
drìon, Giorgio Ardito, Rinaldo Bon-
lempi, Sergio e Anna Chlamparlno, 
Angela Mlglìasso, Diego e Silvana 
Novelli, Stetano e Pia Pipemo, Giu­
lio e Mirose Poli, Mauro e Maria 
Salizzoni. 
Torino, 13 agosto 1987 

I compagni della sezione Rigoldl 
annunciano addolorati la scompar­
sa del cara compagno 

COSIMO ADDAMIAN0 
e In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Milano, 13 agosto 1987 

Nicola Stravato in ricordo del com­
pagno 

STEL10 CICCHETTI 

stimato dirigente e amministratore 
sottoscrìve L 100.000 per l'Unità. 
Castelnuovo della Daunia (Foggia) 
13 agosto 1987 

Nel 9* anniversario detta scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI B0RZONE 
i familiari lo ricordano con immuta­
to affetto e in sua memoria sotto­
scrivono per l'Unità. 
Genova, 13 agosto 198? 

Nel 10* anniversario della mone 
del compagno 

GLADIS BARCA 
1 genitori lo ricordano con immuta­
to affetto e sottoscrivono tire 
100 000 per l'Unità. 
Torino, 13 agosto 1987 

A cinque anni dalla scampana del 
compagno 

GIUSEPPE CAFFARATI 
il figlio, la nuora e a nipote lo ricor­
dano ad amici e compagni. Sotto­
scrìvono per l'Unità. 
Torino, 13 agosto Ì987 
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ECONOMIAgf LAVORO 
Governo 

«Economia? 
Parliamone 
più in là» 
M MILANO. Giornata di per­
le indiale una dopo l'altra dai 
massimi rappresentanti del 
governo quella di Ieri. Argo­
mento, le scelte economiche 
tornate con prepotenza all'or­
dine del giorno per la corsa 
all'Inaio del mercato borsisti­
co «Te tensioni sulla lira. Qo-
rla replica pacioso pacioso al 

Jllomallstli «io sofà idea che 
I Consiglio del ministri diles­

se discusso di economia 
avrebbe evocato cose Inenar­
rabili; Il paese ha bisogno di 
tutto meno della drammatiz-
tallone di una situazione 
che drammatica non è: Una 
doccia Iredda per I suol colle­
glli di gabinetto del Pri che 
parlano addirittura di una 
•Valtellina finanziarla» alle 
porte, Il ministro del Tesoro 
Amato resta fedelissimo alla 
•uà lineai ottimismo a volon­
tà. Ammette, è vero, che 'og­
gi non abbiamo una situazio­
ne economica lellce come 
anello dell'anno scorso; Ma 
In ogni caso I problemi sono 
superabili. Stiamo tenendo 
d'occhio tulio, dal forte Incre­
mento di consumi rispetto alla 
produzione alle conseguente 
economiche della crisi di 
Hormui, al disavanzo pubbli­
co, U Borsa va giù? Colpa del 
dollaro che cresce, dell'au­
mento del lassi di sconto in 
altri paesi degli Investitori che 
trovano operazioni più remu­
nerative all'estero. E poi, non 
scaldiamoci: nllna planata di 
per si non è un male, I valori 
trono saliti troppo: M« ec­
co, nel corso della Intervista al 
Ori, la sua prodigiosa Intuizio­
ne: le fasi difficili "esigono 
tempre che ci sia una politica 
economica; Come non aver­
ci pensato prima? 

Corregge di poco II tiro II 
ministro del Bilancio Colom­
bo! non bisogna dare esca al­
l'allarmismo, dice, ma neppu­
re sottovalutare I problemi. Se 
la Borsa va giù ciò è anche 
collegalo tean le linee di poli­
tica economica generale che 
devono essere definite: E 
un'ammissione di colpa? Ri­
torna Il lantasma misterioso, 
la politica economica, Miste­
rioso, perché non ti può con­
trabbandare un pacco di tagli 
alla spesa sociale per una li­
nea di politica economica di 
ampio respiro. Via, non getta-
Mei la croce addosso, sembra 
questuare Colombo; «H gover­
no 'io appena quindici giorni 
di vita, Alla ripresa a rimette­
remo al lavoro cercando di 
coniugare rigore e sviluppo: 
Uno spettacolo deprimente. 
Neanche una battuta per cer­
care di dar torto al Ironie Im­
prenditoriale che attraverso 
tll Sole-14 Ore* giusto il gior­
no prima ha sparato l'accusa 
di miopia al governo In carica: 
si ammette di non essere In 
grado di gestire l'economia. 

OA.P.S, 

Bevande 
Coca battuta 
Burger King 
ha scelto 
Pepsi Cola 
• • NEW YORK. Dopo sei 
mesi di laboriose trattative, 
Burger King, uno del più noti 
«last-lood» americani, ha ri­
confermato la Pepsl-Cola 
come suo fornitore ufficiale 
di bevande gasate, preteren­
dola alla Coca-Cola. La Bur­
ger King possiede 4800 ri­
storanti dove si servono I 
tradizionali panini con car­
ne, una foglia d'insalala ed 
una spalmatlna di maionese. 
Molti di questi sono In «fran­
chising», ma la direzione 
centrale ha fortemente rac­
comandato anche a questi 
di continuare a servire te be­
vande Pepsi. Per I dirigenti 
di quest'ultima la riconferma 
del contrailo di fornitura 
rappresenta una Importante 
boccata d'ossìgeno, dopo 
che lo scorso ottobre un al­
tro cliente di rilievo, la Wen-
dy International, abbando­
no la Pepsi in favore della 
Coca-Cola, 

Indice a più 2,44% 
Dopo sei giorni 
di cedimenti 
quotazioni in ripresa 

Ma resta il pessimismo 
Molti operatori rimasti 
impigliati nel gioco 
rischioso dei riporti 

La Borsa risale 
Piazza Affari respira 
Dopo sei sedute negative nel corso delle quali il 
listino aveva perso II 10%, la Borsa ha reagito, con un 
rimbalzo dei corsi del 2,44%. Il volume degli scambi 
si è quasi dimezzato, segno che la grande corrente di 
vendite si è inaridita. In vista della scadenza dei 
rapporti di domani, che segna la fine del ciclo di 
affari di agosto, evidentemente i giochi son fatti, 
Lunedi si cambia pagina, ma il pessimismo rimane. 

DARIO VENEOONI 

• • MILANO. «E adesso, per 
carili, non tornate a dar flato 
alle trombe». Il senso della 

filomela pare riassumo bene 
n questa esortazione, che un 

agente di cambio ha rivolto 
Imperterrito a tutti I cronisti 
che gli chiedevano un parere 
sulla ripresa della Borsa, Do­
po un slmile tracollo, una ri­
presa- un «rimbalzo», nel ger­
go di piazza degli Affari - era 
tutto sommato prevedibile. 
Sei sedute consecutive di per­
dite, con ribassi giornalieri vi-
stori, tra lo 0,7? e 11 3,63%, 
rappresentano Infatti una del­
le serie più negative della sto­
ria recente di questo mercato; 

un segno che la «correzione» 
non è stato un fatto episodico 
ma duraturo. 

In Borsa non si fatica perù a 
mettere nel conto una nuova, 
analoga correzione per I pros­
simi mesi. «Bisogna fare puli­
zia, c'è ancora troppa fufia In 
giro», è l'orientamento preva­
lènte. Il che non slgnillca che 
la nuova falcidia debba neces­
sariamente arrivare subito: 
per il momento chi doveva 
procurarsi denaro liquido con 
urgenza, in vista del riporti di 
domani, che sanciscono la li­
ne del mese borsistico, l'ha 
fatto. Da lunedi prossimo in 

Borsa sari gli settembre, e ci 
sari ancora qualche settima­
na prima della scadenza suc­
cessiva. 

Chi cerca di farsi spiegare 
che cosa sta accadendo, den­
tro il palazzo della Borsa In­
contra Invariabilmente la me­
desima risposta: in giro c'è 
una insaziabile fame di soldi. 
DI denaro liquido, si badi, non 
di titoli. Di quelli ce n'è fin 
troppi. Il perché è presto det­
to. Negli ultimi due anni, sul­
l'onda del grande rialzo del 
listino, è sorta una intricata re­
te di llnanziarle e commissio­
narie che hanno fondato le 
proprie fortune su una scom­
messa: che i prezzi avrebbero 
ancora continuato a salire per 
un pezzo. Ancora all'inizio di 
quest'anno, del resto, Illustri 
analisti erano pronti a giurare 
su un Incremento dei corsi 
nell'ordine del 15-20%. Le co­
se sono andate diversamente 
(ora slamo a -12%) e per i più 
•allegri* è difficile ora far fron­
te al propri Impegni. Se io in­
ietti mi faccio prestare un mi­
liardo da una banca e lo inve­
sto in titoli, r poi prendo soldi 

dal pubblico e li investo anco­
ra In titoli, al momento di pa­
gare il debito alla banca posso 
decidere: o restituire i soldi, o 
cercare di andare avanti col 
gioco. Lascio in garanzia a ri­
porto azioni per 100 e ottengo 
credito per 50. Sono altri soldi 
che posso buttare sul merca­
to. 

È un gioco che regge fino a 
che i corsi salgono, e fino a 
che le banche sono disposte a 
farmi credito. Ma ora I corsi 
scendono, le banche hanno a 
loro volta bisogno di stringere 
I cordoni della borsa, ed ecco 
giunto il momento di tirar fuo­
ri denaro sonante. Come pro­
curarselo? Vendendo in fretta 
I titoli, ovviamente. Di qui 
l'ondata di vendite che ha 
messo in moto una spirale 
perversa: più aumentano le 
vendite, più calano i prezzi, e 
più si fa delicata la posizione 
di chi ha tutto II patrimonio in 
titoli. I Canaveslo sono stati i 
primi a «saltare». Si giura in 
piazza degli Affari che non sa­
ranno gli unici. 

E intanto molte 
imprese aspirano 
alla quotazione 
•Li MILANO In pieno perìo­
do festivo, mentre la Borsa vi­
ve la gran bagarre d'agosto, 
debutta lunedì a Milano la Fi­
nanziaria Centro Nord, una 
società già quotata alia Borsa 
di Firenze. Giuseppe Gennari. 
presidente della società, sarà 
presente nel parterre, per as­
sistere alla cerimonia della fis­
sazione del primo prezzo uffi­
ciale. 

Sia pure con circospezione, 
sono dunque diverse le socie­
tà che si avvicinano alla Bor­
sa. Una delle più significative 
è la Rcs (Rizzoli Corriere della 
Sera), che terrà nella seconda 
metà di settembre l'assem­
blea degli azionisti per varare 

Arance? Molto meglio kiwi e papaya 
Nella sua indimenticabile «Storia del paesaggio 
agrario in Italia», Emilio Sereni a tutto avrebbe po­
tuto pensare tranne che a dover usare termini quali 
kiwi, anona, babaco, guaya, macademia, pecan 
per I quali non si riesce nemmeno a capire bene 
dove si debba mettere l'accento nella pronuncia. 
Ed invece questa è la realtà: c'è un vero e proprio 
•boom» di coltivazioni della frutta esotica. 

ANGELO MELONE 

•a* ROMA. Altro che terre dal 
verde intenso, punteggiato 
dalle macchie di colore di 
arance e limoni ed Immerse 
nel violenti odori mediterra­
nei. Le crisi di mercato per so­
vrapproduzione rischiano di 
scolorire anche le oleografie 
del paesaggi agrari Italiani, so­
prattutto quelli meridionali, 
trasformando grosse fasce di 
frutteti mediterranei In colti­
vazioni tropicali. Ovviamente 
è uno scenario a tinte (orzate, 
ma un esempio In cilre parla 
da solo: l'Italia attualmente è 

il primo paese europeo, e se­
condo nel mondo soltanto al­
la Nuova Zelanda, nella pro­
duzione di actinìdia, l'ormai 
notissimo kiwi. Si stima che 
nel 1988 la produzione italia­
na di questo frutto possa aggi­
rarsi sui seicentomlla quintali 
annui e gli specialisti attenua­
no che In pochissimo tempo 
anche la produzione neoze­
landese sari superata dal kiwi 
nostrano. Basti pensare che in 
cinque anni le aree riconverti­
te a piantagioni di kiwi sono 
aumentate di ben otto volte, e 

nel 1985 raggiungeranno gii i 
6232 ettari. 

Questa la situazione, men­
tre uno studio realizzato dal 
ministero dell'Agricoltura ve­
de ottime possibilità per in­
crementare ancora di molto 
lo sviluppo di piantagioni di 
frutti esotici tropicali, soprat­
tuto nelle aree meridionali del 
paese. Anona, babaco, guaya, 
macadamia, pecan: sono que­
sti secondo lo studio - alcuni 
dei prodotti sui quali puntare 
e per i quali esiste la possibili­
tà di una grossa espansione 
della richiesta sul mercati na­
zionali ed intemazionali - . 
D'altra parte le crisi di merca­
to, e di sovrapproduzione, 
che negli ultimi anni hanno ci­
clicamente investito l'agricol­
tura italiana (soprattutto il set­
tore delle principali specie or­
tofrutticole) hanno fatto sce­
gliere a molti la riconversione 
su coltivazioni con reddito 

elevato e con una domanda di 
mercato che contìnua ad ap­
parire in forte espansione. Ba­
sti pensare che negli ultimi 
cinque anni l'importazione 
italiana di frutta esotica è pas­
sata da 152 a 369 miliardi dì 
lire: spazio per vendere, dun­
que, sembra esserci. Ed anche 
spazio per coltivare - afferma 

10 studio ministeriale -, che 
indica te zone litoranee dell'I­
talia meridionale ed insulare, 
ma anche la riviera ligure, co­
me aree di facile coltivazione. 
11 caso più ci .moroso del 
«boom», che verrebbe a con­
fermare gli stimoli a puntare 
sulla frutta esotica, è quello 
del babaco: praticamente 
sconosciuto fino a due anni fa 
è oggi coltivato in duecento­
mila esemplari e per il 1987 si 
stima la produzione in trenta­
mila quintali, 

Ma non tutti i problemi so­
no risolti. Anzi. Malgrado la 

Aeroporti 

Si comincia 
a trattare 
perii 
contratto 
mm ROMA. Iniziano le trattati­
ve per II rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro del perso­
nale di terra degli aeroporti: 
oggi, presso l'Interalnd, vi sari 
un Incontro preliminare sulle 
tematiche generali del Ceni 
cui parteciperanno Cgil, Clsl e 
UH. «E la prima volta - dicono 
i sindacati del settore - che si 
comincia a discutere del con­
tratto nazionale prima della 
sua scadenza, prevista per II 
31 agosto». Per questo motivo 
Cgll, Clsl e UH hanno Invitato! 
lavoratori de! comparto a non 
partecipare allo sciopero In­
detto per oggi dal Sanga, Il 
sindacato autonomo naziona­
le gente dell'aria. Quest'ulti­
mo afferma che denuncerà la 
Società Aeroporti di Roma 
per non aver rispettalo la de­
cisione del tribunale che ha 
riconosciuto la rappresentati­
vità del Sanga. Ma la Società 
Aeroporti contesta, confer­
mando «la propria disponibili­
tà a proseguire gli Incontri». 

Toma a salire anche il consumo delle sigarette 

Saldi d'estate per tirare su 
la bilancia del vestiario 
Guerra di cifre sui saldi dell'estate: ieri l'Agenzia 
Italia ha raccolto contrastanti valutazioni delle or­
ganizzazioni dei commercianti. È la Confesercenti 
a contestare un certo ottimismo diffusosi sui «favo­
losi acquisti» dei turisti nei negozi di calzature e 
vestiario e ad avvertire: con le città deserte c'è 
stato un calo del 40*. Quanto e cosa hanno consu­
mato gli italiani nel 1986 secondo l'Istat. 

NADIA TARANTINI 

S B ROMA. Ciò di cui nessu­
no dubita è il boom dei saldi, 
quest'anno anticipati di mol­
to. Una promozione cui si 
sono arresi anche grandi sti­
listi e negozi che espongono 
tutta la gamma delle «grilfes» 
più note. Una necessità, do­
po 11 calo secco dei consumi 
nel vestiario e calzature regi­
strato nel 1986 Una media 
In meno del 2%, con punte 
acute proprio nelle capitali 
dello shopping, come Roma 
e Milano. Mascherato di pro­
mozione o di svuotamento 

del magazzino 0 saldi veri e 
propn sono sottoposti a nor­
mativa abbastanza rigida e 
hanno drastici limiti dì tem­
po), il saldo d'estate oc­
chieggia in tutte le vìe della 
città assolata e quasi deserta. 
Richiami gialli, arancio e ros­
si cui sì mescola - ad esem­
pio nel grandi magazzini - il 
precoce allestimento autun­
nale. Come nel negozio di 
frutta e verdura, le stagioni 
sembrano mischiarsi e inse­
guirsi .. 

Nel 1986, gli italiani hanno 

speso in abbigliamento e 
calzature oltre 50mila miliar­
di, tremila in più dell'anno 
precedente. La spesa proca­
pite dei generi non alimenta­
ri è più alta nel Nord più 
«evoluto», dove è stata di 
quasi mezzo milione al me­
se: ma include anche viaggi, 
tabacchi e arredamento. Ot­
tantamila lire in meno - sem­
pre procapite - al Centro e 
neanche SOOmila lire al me­
se nel Mezzogiorno. Il diva­
rio c'è, e sì vede. 1 fumaton, 
però, sono accaniti allo stes­
so modo in ogni luogo: 
9.500 lire 0n media) al Cen­
tro, solo un migliaio di lire in 
meno al Nord e al Sud, per 
una volta tanto unificati. 

Torniamo agli abiti e alle 
scarpe. Ogni mese, l'Ipoteti­
co abitante settentrionale 
dell'Italia statistica spende 
SSmila e 120 lire (mah!) per 
vestirsi e calzarsi, 47mila il 
cittadino dell'Italia centrale, 
circa 37mila il meridionale. 

Pensate che al Nord sì spen­
de circa lo stesso per diver­
tirsi e passare il tempo lìbe­
ro, nonché per istruirsi: circa 
42mila lire al mese. Al Sud, 
bastano 22mila lire. 

Insomma se non fosse la 
beata sigaretta, sì tratterebbe 
proprio di due Italie. E c'è di 
più: le campagne antifumo, 
che l'anno scorso e nel pri­
mo Inmestre di quest'anno 
avevano determinato una di­
minuzione dei consumi, 
stanno attraversando, evi­
dentemente, un momento dì 
minore impatto. C'era stata 
una flessione del 12,456, ora 
siamo appena all'896. E c'è di 
peggio: luglio - dai punto dì 
vista dei produttori e vendi­
tori di sigarette - è andato 
proprio bene Sisan e siga­
rette hanno sfondalo il tetto 
dei consumi dell'anno scor­
so... andando di questo pas­
so, a fine anno il calo dei 
consumi sarà solo del 4-5 
percento. Come l'inflazione: 
contenti loro.. (o voi). 

un aumento dì capitale. L'au­
mento di capitale sarà realiz­
zato con l'emissione di azioni 
da 1000 lire nominali, «arric­
chite» però da ben 4.697 lire 
di sovrapprezzo. Verranno 
tutte sottoscritte dal gruppo 
Hachette. Certo che se la Riz­
zoli l'avessero portata in Bor­
sa i vecchi proprietari forse 
avrebbero evitato tanti guai a 
se stessi e alle loro testate. 
Meglio tardi che mai, comun­
que. La Rcs è della Fiat, e la 
Fiat è già quotata da un pezzo. 

Anche la Teleco Cavi, pìc­
cola società abruzzese, ha in­
tanto annunciato di avere in­
tenzione dì arrivare alla quota­
zione. 

crescita della richiesta, il mer­
cato sfruttato è quasi esclusi­
vamente quello interno, men­
tre appare indispensabile a 
questo punto trovare uno 
sbocco commerciale all'este­
ro, soprattutto per i tipi di frut­
ta che si sono iniziati a coltiva­
re di recente e sono poco co­
nosciuti ai consumatori euro­
pei. Attualmente, infatti, le 
esportazioni italiane sono co­
stituite al novanta per cento 
da kiwi e fichi d'india: intomo 
ai ventimila quintali per questi 
ultimi, tra novanta e centomi­
la quintali (ed in contìnua cre­
scita) per il kiwi. Ma per tutti 
gli altri tipi ì quantitativi espor­
tati sono poco rilevanti. E co­
munque nemmeno tutto il 
mercato italiano è coperto: 
tra i maggiori paesi che forni­
scono frutta esotica tropicale 
alle tavole degli italiani trovia­
mo Il Brasile, la Francia e il 
Sudafrica. 

Chrysler 

«Non 
venderemo 
la Fiat Uno 
negli Usa» 
wm NEW YORK. La Chrysler 
ha smentito di avere in pro­
gramma la vendita negli Stati 
Uniti dei modelli «Fiat Uno» 
prodotti in Brasile. La casa au­
tomobilistica ha smentito do­
po che la rivista specializzata 
«Automotive News» aveva 
raccolto alcune indiscrezioni 
secondo le quali la società au­
tomobilistica americana ave­
va già iniziato le trattative con 
la Fiat per la commercializza­
zione negli Stati Uniti delle au­
tomobili italiane prodotte nel 
paese sudamericano «Non 
abbiamo alcun programma di 
questo genere in cantiere - ha 
detto un portavoce della 
Chrysler - è vero che abbiamo 
acquistato quattro o cinque 
modelli Uno in Brasile, ma so­
lo per valutare la vettura, una 
prassi che seguiamo da tempo 
con vari altri modelli». 

Una ulteriore smentita è ve­
nula ieri anche dalla Fiat. 

L'ira 
degli Usa 
sulla 
Toshiba 

Ha pagato caro il colosso giapponese dell'informatica - la 
Toshiba - quello che gli Stati Uniti hanno considerato un 
gravissimo «allronto», quello cioè di aver venduto nelle 
settimane scorse all'Unione Sovietica tecnologie per la 
costruzione di alcune parti di sottomarini. Malgrado le 
pagine a pagamento di «scuse» apparse sul giornali ameri­
cani, il Pentagono non ha fatto attendere la sua vendetta: 
in una gara per l'appalto per la produzione di ben novanta­
mila computer (un affare da 104 milioni di dollari) al 
colosso giapponese - dato da tutti per sicuro vincitore - ha 
preferito la Zenith. 

GII Usa hanno... rifatto I 
conti ed hanno scoperto 
che il loro deficit commer­
ciale è minore di quanto an­
nunciato. Siamo sempre su 
livelli altissimi, ma di dieci 
miliardi di dollari inferiori ai 
166,3 miliardi dichiarati lo 

Washington: 
«Il nostro 
deficit 
è minore» 

scorso anno. Fino ad oggi sembra infatti che nei calcoli 
non si sia tenuto conto dell'interscambio con il Canada, 
L'annuncio è stato dato Ieri dal Dipartimento di commer­
cio di Washington dopo aver ricalcolato 11 saldo della 
bilancia commerciale con il paese vicino (che è il maggior 
partner commerciale degli Usa) con un metodo di calcolo 
più sofisticato. 

Cattive notizie, Invece, ven­
gono da Parigi per la produ­
zione Industriale transalpi­
na: l'indice è infatti sceso 
dell' 156 nel primo trimestre 
dell'87 rispetto all'ultimo 
trimestre dello scorso an-

™ " • » " • " " • ^ ^ ^ ^ ^ ™ no, risultando invarialo ri­
spetto al periodo gennaio-marzo del 1986. I settori più 
colpiti sono stati quello agro-industriale, I beni Intermedi e 
quelli di investimento. Il ribasso viene spiegato In parte 
dagli effetti dello sciopero del trasporti e dal freddo ecce­
zionale. 

Ini 
la produzione 
industriale 
francese 

Boom 
dell'auto 
in Francia 
e Spagna 

Mese di luglio record e pri­
ma parte dell'anno in netto 
migiioramento per 11 mer­
cato dell'auto in Francia. 
Nei primi sette mesi dell'87 
ne sono state immatricolate 1.191.686, l'8,1% In più rispet­
to allo scorso anno. Una crescita che in luglio è stata 
addirittura del 18% rispetto allo stesso mese dell'86. Parti­
colare soddisfazione viene infine manifestata dal produtto­
ri francesi per 11 contemporaneo treno di importazioni di 
marche straniere, soprattutto per l'arrivo sul mercato del 
nuovi modelli Renault e Peugeot. Stesso fenomeno in Spa­
gna. Nella prima metà dell'anno le vendite di auto sono 
addirittura aumentate del 37,1 % rispetto allo stesso perio­
do dello scorso anno, 

Un fatturato annuo sul 20 
miliardi di lire, di cui più 
dell'80 per cento dato dal­
l'esportazione: una produ­
zione annuale stimata tra i 2 
milioni ed i 2 milioni e mez­
zo di «pezzi» da parte delle 
circa 50 aziende (con non 

Venti 
miliardi 
in pipe 
Italiane 

?iù di 500 addetti) operanti nel settore, concentrate per il 
0 per cento nella sola Lombardia. Questi ì dati salienti 

dell'industria italiana della pipa. Ma su quanti siano I fuma­
tori italiani che alimentano questo mercato le cifre sono 
controverse: si oscilla tra il milione degli ottimisti ed 11 
mezzo milione dei pessimisti. 

Guerra 
dei Tir 
tregua tra 
Italia e Svizzera 

Il consiglio federale elveti­
co ha deciso oggi di rinvia­
re dal 20 agosto al 26 otto­
bre l'entrata in vigore di 
una serie di misure restritti­
ve contro i camion italiani 
che transitano in Svizzera, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ dato che l'Italia ha da parte 
sua compiuto un passo distensivo verso i trasporti svizzeri. 
La cosiddetta «guerra dei camion» tra Italia e Svizzera era 
cominciata In aprile, quando la Svizzera, adducendo moti­
vazioni ecologiche, aveva cercato di imporre limltaeioni al 
traffico dei grossi camion italiani. 

ANGELO MELONE 

Inps: nell'86 
pensioni 
più «rapide» 
• • ROMA Che grande abba­
glio da grande quotidiano. Ieri 
t'Inps ha messo in riga - con 
un comunicato - l'uso distor­
to e fuorviente (per non dire 
falso) fatto, nella penuria di 
notizie ferragostana, del bi­
lancio '86 La Repubblica hai 
titolato «Ci esce il numero dei 
pensionati», traendone spun­
to per avvalorare la tesi di un 
prossimo sfascio del sistema 
pubblico Ma ciò che è andato 
«oltre le previsioni» delì'lnps, 
nel 1986 (come precisa l'Isti­
tuto), nor e stato l'andamen­
to demografico ma la capaci­
ta di recuperare efficienza nel 
liquidare \e pratiche per le 
nuove pensioni Pratiche 
spesso arretrate di mesi e, in 
certi casi, di anni II «boom» 
dei pensionati, insomma, è 
del tutto congiunturale e lega­
to allo smaltimento degli arre­
trati. Pensate cosa succede­
rebbe se le Usi diventassero 
più efficienti, smaltendo mag­
giori richieste giornaliere. 

Confondendo assistiti con as­
sistenza, magari si griderebbe 
allo spreco delle risorse sani* 
tarìe... 

Resta un quesito: errore o 
malizia? L'inps, infatti, si chie­
de nella precisazione come 
mal, in un bilancio che ha te* 
gistrato una diminuzione del 
disavanzo pari ad oltre 4 000 
miliardi, l'occhio dei com­
mentatori sia andato alla ri­
cerca dì notizie (non notizie) 
che alimentassero, comun­
que, [1 ricorrente allarmismo 
sui conti dell'Istituto, l'ogget­
to dello scandalo sono lottati­
la pensioni in più, un numero 
gonfiato - dice l'inps - «dagli 
eccezionali risultati conseguiti 
lo scorso anno con la nuova 
procedura di liquidatone in 
tre mesi delle pensioni che ha 
consentito di definire nume­
rose pratiche arretrale; tale 
trend è ovviamente destinato > 
a cessare appena l'arretrato 
sarà definitivamente elimina* 
to». 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dollaro 
«Voci» 
su putsch 
a Teheran 
• a ROMA. Il dollaro Ieri ha 
perduto un po' di terreno do­
po parecchie giornate di co­
stante rialzo. Se lo attendeva­
no quasi tutti gli operatori co­
me reazione tecnica a una ri­
presa giudicata di eccessive 
proporzioni. È rimasto un po' 
spiazzalo chi, coniando evi­
dentemente sulla spinta emo­
tiva delle notizie provenienti 
dal Collo Persico, ha conti­
nuato a puntare sul rialzo. Vi­
sta la mala partila che già In 
mattinata si era avviata nel 
mercati europei, qualcuno di 
loro ha però tentato di gioca­
re un tiro mancino ed ha diffu­
so la voce che a Teheran si era 
avuto un Improvviso colpo di 
stato. Ordinariamente In pre­
senza di fatti Intemazionali I 
cui eliciti sono Imprevedibili 
ma In ogni caso di rivelante 
portata, la prima reazione del 
mercati è quella di rafforzare 
per prudenza la moneta ame­
ricana, quella ritenuta in ogni 
caso più sicura. Ieri però la 
panzana è subito sembrata 
troppo grossa. Nessuno l'ha 

fresa sul serio e II dollaro In 
uropa e tranquillamente pla­

nato a 1371,50 lire e a 1,8920 
marchi. Sull'origine della «vo-
cei solo qualche supposizio­
ne: qualcuno dice che prove­
nisse dalla Borsa di Parigi, 
aualcun altro la d i originaria 

ella Borsa merci di Chicago, 

Impieghi 

L'Abi 
non prende 
posizione 
BH ROMA. Il punto della si­
tuazione sul fronte del merca­
to del credilo, dell'andamen­
to della raccolta e degli Impie­
ghi, nonché dei tassi, verri 
Tatto dai banchieri il 25 set­
tembre in occasione della pri­
ma riunione del comitato ese­
cutivo dopo la pausa estiva. In 
questa sede verrà sollevata 
anche la questione del tratta­
mento fiscale dei cosiddetti 
«crediti sovrani». Il primo ap­
puntamento dell'Abl al ritor­
no dalle ferie è però fissato 
per il 4 settembre, con la con­
vocazione del consiglio. In 
questa sede il neopresldente, 
Piero Baruccl, esporrà la stra­
tegia e i programmi dell'asso­
ciazione. Tale relazione pro­
grammatica però - lo ha anti­
cipalo lo slesso Baruccl II 
giorno del suo Insediamento -
sarà frutto di un esame colle-

Slale della situazione da parte 
elle banche. Baruccl ha ac­

colto Infatti la richiesta avan­
zata da Roberto Scheda, pre­
sidente della Cassa di Rispar­
mio di Vercelli, che aveva po­
sto come condizione ad una 
sua partecipazione al comita­
to esecutivo una realazione 
programmatica da parte di 
Baruccl, che abbracciasse 1 
numerosi nodi che II slsiiema 
bancario Italiano si trova ad 
affrontare. Ai primi posti tra 
questi, I rapporti con la Borsa 
e I timori di nuove restrizioni 
monetarle. 

Cresce il tasso di sviluppo 
Si rivedono le previsioni 
Per il prodotto un aumento 
di circa il 3 per cento 

Minore il surplus commerciale 
Diminuirà del 10% dopo 
il piano straordinario 
di spesa deciso dal governo 

Il Giappone va più forte 
Secondo le ultime autorevoli previsioni, l'econo­
mia giapponese crescerà nei prossimi mesi a ritmi 
più elevati di quanto previsto all'inizio dell'anno. 
Contro un'iniziale aspettativa di crescita del 2,3% 
nel prodotto intemo si avrà probabilmente uno 
sviluppo del 3%. Questo fatto porterà a una riduzio­
ne di quasi il 10 per cento del surplus commerciale 
del paese. 

EDOARDO QARDUMI 
• s i ROMA. L'economia giap­
ponese si sviluppa a ritmi pia 
elevati del previsto. Accusato 
fino a un paio di mesi fa di 
mantenere un trend di cresci­
ta inspiegabilmente basso, 
contribuendo cosi ad aggra­
vare la situazione di bilancio 
del suo più Importante con­
corrente, gli Stati Uniti, Il go­
verno giapponese è stato co­
stretto a correre ai ripari e ad 
accettare l'Idea di uno sforzo 
particolare per alzare il tono 
della sua domanda intema. 
Ora dati e previsioni dell'isti­
tuto di ricerca Nomura, uno 

dei più autorevoli del Giappo­
ne, sembrano venire a confer­
mare che le misure prese 
qualche effetto l'hanno avuto. 

All'inizio dell'anno si preve­
deva, per l'esercizio finanzia­
rio che chiude nel marzo 
dell'88, uno sviluppo dell'eco­
nomia di dimensioni quanto 
mai modeste, appena il 2,3 
per cento. Ora si pensa Invece 
che la crescita potrà essere di 
circa il 3%. Ad accelerare I rit­
mi della produzione è stata e 
sarà soprattutto la domanda 
intema che sia crescendo del 
4,4 per cento in conseguenza 

del piano supplementare di 
spesa per 5mila miliardi di yen 
deciso dal governo nella scor­
sa primavera. Un piccolo bal­
zo in avanti che si rifletterà su­
gli equilibri della bilancia 
commerciale. Le esportazioni 
giapponesi cresceranno an­
cora in termini di dollari del 
4,8 per cento ma si ridurranno 
in quantità del 2,6*. Le Impor­
tazioni al contrario saliranno 
del 20,5 In termini di dollari e 
del t,8 per cento in quantità. 
Alla fine dell'esercizio in cor­
so il surplus commerciale do­
vrebbe cosi ridursi, sempre 
secondo le previsioni di No­
mura, del IO per cento por­
tandosi a 91,4 miliardi di dol­
lari. Il mutamento non do­
vrebbe avere alcun rilevante 
riflesso sul tasso intemo di in­
flazione, sempre previsto a li­
velli molto bassi. 

Oli Stati Uniti hanno sempre 
sostenuto che le intenzioni di 
buona volontà manifestate dal 
primo ministro giapponese 

Nakasone e anche il comples­
so delle misure annunciate e 
messe in cantiere, non erano 
In ogni caso adeguate e non 
sarebbero state in grado di 
fornire l'aiuto desiderato al­
l'operazione di riequilibrio 
della bilancia commerciale 
americana nella quale il go­
verno di Washington si diceva 
impegnato. Da qualche tempo 
però la guerriglia economica 
nippo-americana sembra es­
sersi sopita dopo gli episodi di 
alla tensione ai quali era arri­
vala verso la fine della prima­
vera. E possibile che gli ameri­
cani siano alla fine arrivali alla 
convinzione che l'offerta di 
Tokio non era poi tanto di­
sprezzabile e che comunque 
più di tanto la loro pressione 
non sarebbe riuscita ad olle-
nere. 

È in ogni caso un fatto che i 
responsabili dell'amministra­
zione americana dimostrano 
in queste ultime settimane di 

essere molto meno allarmati 
circa le prospettive del risana­
mento economico di quanto 
non lo fossero all'inizio del­
l'anno. Circolano anzi opinio­
ni apertamente ottimistiche. 
Avvalorate peraltro dall'anda­
mento del dollaro, il cui rialzo 
viene ritenuto solo parzial­
mente dipendente dalle ten­
sioni politiche e belliche inter­
nazionali e collegato Invece in 
maggiore misura al positivi ri­
sultati ultimamente registrati 
dall'economia. Si pone so­
prattutto l'accento sui dati re­
lativi all'occupazione. Si è sa­
puto ieri che nel 1986 sareb­
bero slati creati negli Stati 
Uniti circa 2 milioni di nuovi 
posti di lavoro. Anche se non 
si è spenta la querelle sulla 
qualità della occupazione ag­
giuntiva (non sono pochi 
quelli che parlano di un incre­
mento solo di «venditori di 
hamburger) il fatto viene co­
munque valutato molto positi­
vamente. 

In Usa petrolio 
iraniano che 
Parigi rifiuta? 
s ia ROMA. Nonostante la 
tensione esistente tra Washin­
gton e Teheran, gli Stati Uniti 
hanno quest'anno aumentalo 
in forte misura le importazioni 
di greggio iraniano. A maggio 
la media era stata dì circa 
75mila barili al giorno, mentre 
nello stesso mese dello scor­
so anno non raggiungeva I 
500 barili, stando alle infor­
mazioni in possesso del dipar­
timento statunitense dell'e­
nergia. Nel primi 5 mesi del 
1987, informa l'ente, gli Usa 
hanno importato una media di 
45mila barili al giorno di greg­
gio iraniano, contro neanche 
500 barili nello stesso periodo 
dell'86 ed una media di circa 
I9mila barili per l'Intero anno 
scorso. Secondo quanto riferi­
scono ambienti petroliferi, 
l'import di greggio iraniano ha 
continuato a ritmi elevati an­
che a luglio e nella prima par­
te di agosto, al ritmo di 
50-l00mlla barili al giorno. 

In questi giorni, informano 
le agenzie di stampa statuni­
tensi, il greggio iraniano viene 
offerto agli americani dalla fi­
liale francese del gruppo an­
glo-olandese Royal Dutch 
Shell: si tratta di greggio desti­
nato alla Francia ma dirottato 
dopo che II governo di Parigi 
ha chiesto a tutte le società 
francesi di rinunciare ad im­

portare greggio dall'Iran. Un 
portavoce del dipartimento 
dell'energia a Washington ha 
spiegato l'incongruenza col 
fatto che l'importazione di pe­
trolio dall'Iran non è sottopo­
sta a nessun limite negli Stati 
Uniti. Né - ha aggiunto lo 
speaker - « in fase di studio 
alcuna misura restrittiva come 
avvenne quando Reagan ordi­
nò l'embargo all'importazio­
ne dalla Libia. 

Sono Invece diminuite le 
esportazioni di greggio che 
transitano attraverso lo stretto 
di Hormuzi In agosto sono ca­
dute di circa il 12*. La stimai 
di .Al KhaleeK quotidiano 
degli Emirati arabi uniti che 
attribuisce la caduta alle diffi­
coltà delie petroliere a transi­
tare nel golfo, ma anche all'in­
cremento delle scorte strate­
giche attuato a luglio dai paesi 
consumatori. Intanto, il dipar­
timento americano dell'ener­
gìa prevede per il prossimo 
anno un aumento del 6* delle 
importazioni nette petrolifere. 
negli Stati Uniti, arrivando ad 
una media di 5,96 milioni di 
barili al giorno Cmbg). NelI'Sfe 
l'import di petrolio viene sti­
mato in 5,62 mbg, contro I' 
5,44 del 1986 e i 4,29 dell'85. 
In tre anni, dunque, l'import-
petrolifero Usa dovrebbe salk 
re del 39 per cento. , 

B O R S A 0 1 M I L A N O 
•a i MILANO. Il mercato borsistico ha 
mantenuto ieri la buona intonazione 
registrala nella seconda parie della 
giornata di martedì. I prezzi sono risul­
tati in prevalente recupero anche se 
§11 scambi sono stati molto limitati. La 

omanda ha interessato la maggior 
parte del titoli proveniente anche da 

AZIONI 

sistemazione di posizioni In vista dei 
riporti in programma per domani. Par-, 
tlcolarmente richiesti gli assicurativi, " 
Fiat, Monledison, Olivetti, Ferruzzi 
Agr„ tutti in ulteriore recupero nel do-
pollstlno. L'Indice Mib ha registrato a 
fine seduta un rialzo del 2,4*. Tra gli 
assicurativi In pronunciato recupero 
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Italia Ass. (+4,5), Assitalia (+3,9) e 
Ras (+3,4). La Monledison dopo aver 
chiuso con un +3,1 ha toccato nel 
dopolistlno le 2.285 contro le 2.250 
della chiusura. Vivaci anche le Fiat 
(+2,2) e in ulteriore ascesa le Olivetti 
che non avevano subito un calo parti­
colare nei giorni scorsi. 
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AZ. AUT. F.9. 83-90 

A2. AUT. F.S. 83-90 2* 

AZ. AUT. F.S. 84-92 

AZ. AUT. F.S. 65-92 

AZ. AUT. F.S. 86-95 2* 
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I CAMBI 
DOLLARO USA' 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDÉSI 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL. 

1376,9 
724,98 

i\1,ibi" 
843,4 

34,886 
2,69.25 -

1941.876 
189,14 

9,598 
1603.775 
1033.35 

9,0*6 
* 7 1 . » 
103,1 

• 99,2 
20A,8>B 
Ì00.3B 

9,29 
10,887 

967,828 

1374 

724,755 
217,1 
è4S,705 

34,896 
3154,6 

1941.2 
189.07 

9.602 
1603.476 
1033,6 

9,06 
871,975 
103,11 
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108,322 
299,85 

9,297 
10,684 

983,65 

ORO E MONETE 
Dmvo 

ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C, 
STERLINA N.C. (A. '73, 
STERLINA N.C. IP. '731 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

20,200 
362,000 
146,000 

M.óoó 
146.000 

820.000 
750.000 
Ì60.00Ó 
125.000 
115.000 
110.000 

110.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
ZEROWATT 
INO.SECCO 
B, AGR1C. MANTOVANA 
CREO. AGR. BRESCIANO 
BANCA FRIULI 
PICO. CREDITO VALT. 
P. COMM. IND. 
P. BERGAMO 
P. BRESCIA 
P. CREMA 
P. CREMONA 
P. INTRA 
t\ LECCO 
P. LODI 
P. LUINO VAR. 
P. MILANO 
P. NOVARA ' 
P. SIRACUSA 
CREDITO BERGAMASCO 
BOGNANCO 
(TAL. IN. VIT. 
SUBAU>. ASS. 

6RIANTCA 
CITY BANK ITALIA 

auotanofM 
2.200 

170 
99.500 

3.030 
24.050 

U.esó 
16.650 
18,500 

25.400 

11.200 

1E.740 
9,000 

7.700 
25.700 

889 
168,900 
37.560 

16.350 
6.252 

CENTRO SUO — 
P. NAPOLI 
LEGNANO 
61RITTI8. LEGNANO -
GALLARATESE 
LOMBARDA 
6 SUBALPINA 

a, nBunmiA 
PERUGIA 
CREDIT WEST 
FINANCE 
FiNANcE'PnIV. 
BlEKE 
FRETTE 

22.260 

8,200 

7.100 
1.160 

10.600 

TITOLI DI STATO 
Titola 

BTN-1QT87 12% 

BTP-1AP89 12% 

BTP-1AP90 12% 

BTP-1FBB812% 

BTP-1FB6612.6% 

BTP-1FB89 12,6% 

BTP-1FB9012.5% 

BTP-1GE89 12.6% 

8TP1GE90 12,5% 

BTP-1GN90 10% 

BTP-1LG88 12.8 

BTP-1MGQB 12.25% 

BTP-1MG8910,5% 

BTP-1MG90 10,5% 

BTF-1MZ8B12% 

6TP-1MZ89 12.5% 

BTP-1MZ9012,5% 

BTP-.1MZ91 12,6% 

WV-1NV8812,8*t " 

BT»-1NVt09,2B% • 

eTP10TB812.6% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 82/69 13% 

CCT ECU 82/69 14% 

CCT ECU 83/90 11,8% 

CCT ECU 84/91 11,26% 

CCT (CU 64/92 10.6% 

CCT ECU 85/93 8% 

CCT ECU 85/93 9,8% 

CCT-ECU 86/93 8,76% 

CCT ECU 85/93 9,78% 

CCT 17GE91 IND 

CT-18DC90IN0 

CCT18FB91W0 

CCT-18MZ91IND 

CCT-83/93TR2.6% 

CCT-AG8B EM AG83 IND 

CCT-AG90IND 

CCT-AG91INO 

CCT-AG95 IND 

CCT-AP8B IND 

CCT-AP91 INO 
CCT-AP96 INO 
CCT-DC87 INO 
CCT-DC90 IND 

CCT-DC91 IND 
CCT-DC95 IND 
Ctt-EFIMAGBèlNb 
CCT-ENIAG8B INO 

CCT-FBB8 INO 

CCT-FB91 IND ' 
CÒY-FB92IND 
CCT-FBBS INO 
CCT-GE88 INO 
CCT-GE91 INO 

CCT-GE92 INO 
CCT-GN68 INO 
CCT-GN91 IND 

CCT-GN9& IND 
CCT-GN98 IND 
CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCT-LG80IND 
CCT-LG91 IND 
CCT-LG95IND 
CCT-MG8B INO 

CCT-MG91 INO 
CCT-MG95 IND 
CCT-MZ8B IND 

CCT-MZ91 IND 
CCT-MZ9S IND 
CCT-NVS7 INO 

CCT-NV90 INO 
CCT-NVSO EMNV83 IND 

CCT-NV91 INO 
CCT-NV98 IND 
CCT-OT6SEMOT83IND 

CCT-OT90 INO 
CCT-OT91 INO 
CCT-OT96 IND 
CCT-ST88 EM STB3 IND 

CCT-ST90IN0 

CCT-ST91 IND 
CCT-ST9S IND 
ED SCOL-72/8> 6% 
ED SCOL-7&/90 9% 
EDSCOL-76/919% 

ED SCOL-77/92 10% 
EFBB4 
EMG94 

P2GC9Ò 
PAG90 
P0C90 

PGE92 
PLG90 
POT 60 

PST90 
REOIMIBILE I960 12% 
RENDITA-35 5% 

tAG98 
TAP96 

TFB9B 
TGE98 
TLG98 
TMG96 
TMZ96 

Chiut. 

100,4 

101,46 

101.86 

100,66 

100,8 

102,95 

103,8 

102,2 

102.85 

97,76 

101,58 

101,7 

99. 

98,9 

101,4 

102.3 

103,46 

104,25 

101.» 

« 3 . M 

102 

'""W 
109 

107,9 

108.4 

109,2 

108.6 

103,6 

105,06 

101,85 

105,75 

98,76 

88,96 

98,66 

98,66 

89,4 

100,95 

98.85 

100,88 

96,45 

100.1 

101.66 
93,9 

100.2 
102,9 

100.18 
96,3 

101,5 
100,7 
100 

102.85 

97.65 
98.3 

100 

102,8 

98.75 
100.1 
101,6 
94.2 
95,4 

100,65 
98.35 

100.75 
95,8 

100,05 

101.6 
94.15 

100,05 
101,4 
94,1 

100,5 
98,65 

102.9 
100,9 
96,6 

101,25 
96,65 

101,95 
96,4 

100,96 

98,6 
100,86 
95,86 

n.p. 
98.5 

99,9 
98 

102,1 
96.1 
94,8 

96.75 
94,1 

93 
98,4 
93,8 

95 
102 

87 
95,45 
96,35 

97.2 
96,3 
95,15 

95,5 
' 97,2 

Vw. % 

0.10 

0.00 

0,05 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0.10 

0.10 

0.00 

0.00 

- 0 .15 

- 0 . 1 0 

0.20 

- 0 . 2 0 

- 0 . 0 5 

0.00 

0.00 

- 0 . 1 0 

0.00 

0,00 

0,%1 

0,00 

0.00 

- 0 . 4 1 

0.37 

- 0 . 2 8 

0.06 

0.00 

0.29 

- 0 . 2 4 

0.06 

-0 .14 

0.00 

0.00 

eoo 
0.00 

0.46 

0.00 

0.05 

- 0 . 0 5 

- 0 .05 

0.06 

0.15 
0.00 
0,00 
0.10 

0.05 
0.00 
0.00 
0.00 

- 0 . 0 5 

0.00 
- 0 . 1 0 

0.31 
0.00 
0.00 
0.06 
0.00 

0.05 
- 0 . 1 1 
- 0 . 3 1 

- 0 . 1 0 
- 0 . 1 0 

0.00 
- 0 . 1 0 
- 0 , 2 0 

0.00 
- 0 . 0 5 
- 0 . 1 0 

0.00 
- 0 . 1 8 

0.45 
0.00 

" 0.10 
- 0 . 0 6 

0.00 

0.06 
0.00 

- 0 . 1 0 
0.00 
0.05 

0.16 

0.10 
- 0 . 1 6 

n.p. 
0.00 

0.00 
0.00 

- 0 . 1 0 

0.00 
-Ó . ' l l 

0.00 
0.00 

- 0 , 5 3 
- 0 . 0 5 

-0 .0B 
-Q.0B 

0.00 

oiòd 
-0 .05 
- 0 . 4 7 

0.31 
0.10 

- 0 . 3 7 

- 0 . 0 6 
Ó.7S' 
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PRIMECAPITALIAI 

F. PROFESSIONALEJAI 
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22.140 
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CORONA FERREA (61 
CAPITALCREDrTIB) 

RENDICREDtT IO) 

GESTTEU9MI0) 

EUROMOB RE CF lai 

NOROCAPITAL191 
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94.491 * 
14.619 1 
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"20.014 , 
11.489 
24.797 " 
I7.691 ' 
12124 » 
27.119 , 
19.900 , 
19.779 
13.433 » 
19.310 ' 

11.967 11.969 » 
16977 . 
10.697 ' 

11.10» -
19.669 , 
11.6^9 
19.370 ' 
17.119 ! 

10.970 , 
13.447 -

RISP. ITALIA OILANC. 19) 17,039 

RI5P. ITALIA REDDITO IO) 12.993 

19.926 

1 1 , 7 7 7 ' 

TS695' 
16.909 • 

14,011 

12.149 . 

14.626 • 
14.299 
17.19» 

12.900 

11.369 

14.353 
11.639 ' 
10.973 

12.163 , 

12.499 

10.993 

10.271 ' 

10.763 i 
10.429 » 
10.402 , 

10,842 i o S T i 
10.730 10.111 

GEPOREINVEST16) 10.149 
GENERCOMITREND.IO) 10.429 
FONDO AMERICA IBI 10.469 
FONDIMPIECOIO) 10.936 

10.761 
iaiB4 
10,290 ' 
9,936 

10.629 
10.061 
10.209 
ta428 . 
10.479 
10.941 

FONDO COMM. TURISMO 9.963 9.926 
10,128 
9.995 

10.109 
10.14T 

9.927 
10.025 

FONDITAUA 
FONDO T R E ^ T 

INT. S6CUBITIES 
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3 S 

38.09 
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OCt 22,9»J- "WS! 
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Esistono le isole della fantasia 
descritte nei romanzi come quella 
degli ammutinati del Bounty 
o quella di Venerdì? 
A/R le ha trovate A «.0.̂ 13 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Si mangia, si beve e lava 
la faccia: cos'è? 
Parliamo dell'anguria 
che si può gustare anche 
al sapore d'insalata ,Mg|i»1< 

E io mi gioco il Ferr^ 
Emozionatevi 

senza 
rischiare 

'"""""' PATRIZIO MOVERSI 

I In Hallo II gioco d'azzardo, cioè II gioco 
In cui la vincita 6 «aleatoria», è proibito (art. 
718/722 dal Cod. Penale). I quattro casinò esi­
lienti tono tollerati In deroga alle norme vi­
genti e merci autorizzazioni prefettizie. Fatto 
ita che dentro II casino si respira, oltre che 
un'aria da albergone di prima categoria, un 
profumo di para-proibito, di megaliti garantita, 
una «trasgressione- tutta in regola. 

Se qualche croupier (da un punto di vista 
etico) Indulge ancora ad una qualche relativa 
nostalgia e trae dal proprio bagaglio storico 
culturale qualche brandello di giustificazione, I 
responsabili amministrativi sono viceversa 
molto realistici e quasi cinici: l'azzardo e, d'ac­
cordo, un'attività socialmente nociva, ma esi­
ne da sempre e sempre esisterà, tanto vale che 
ila lo Slato a garantirlo e controllarlo. Questa è 
la morale corrente. Non si vamplrtano I con-
•enilentl clienti a puro scopo di lucro, ma c'è 
•l'Impegno» di reinvestire gli utili In Iniziative 
promoilonal • turistiche, spettacolar • culturali 
o per ripianare tout-court bilanci comunali 
(Venezia), I reinvestlmeml In termine di imma­
gine ipellacolare spesso si limitano a costose 
rassegne di nomi di .sicuro prestigio», qualche 
volta Indulgono all'analisi culturale o alla pro­
mozione turistico - mondana - sportiva, ma 
tono comunque operazioni di «celebrulorw 
sociale» che non concedono nulla alla promo­
zione sperimentale, li casino sarà trasgressivo 
nella sostanza ma nella (orma ci tiene ad esse­
re a piombe, «line», Inappuntabile, tanto e vero 
che a Venezia hanno addirittura chiuso II night 
onde evitare deviazioni di siile, E comunque al 
Casini non c'è bisogno di attiviti ricreative 
collaterali, tanto ci pensa II gioco a polarizzare 
l'attenzione e a riempire di aè la mente di tutti, 
tanto da lar dire ad un croupier di Sanremo: 
•Se al mettesse una donna nuda sul tavolo del­
la roulette, non se ne accorgerebbe nessuno», 

Casi «assoluti principianti», tigli del popolo 
risparmiatore e moralista, pieni di pregiudizi e 
di trepidante gusto del proibito, ci slamo Intro­
dotti, protetti dalla nastra cravatta migliore 
(obbligatoria), nel mondo separato dei 4 casi­
no italiani al line di redigere una sorta di guida 
pratica per non lare «brutta ligure», per attra­
versare a testa alta questa caverna iniziatica 
(ino al raggiungimento della saggezza. E vi 
proponiamo di andarci nel giorno di ferrago­
sto. Se è veto, come è vero, che tutti prima o 
poi al deve morire è anche vero che tulli prima 
o poi si deve perdere: la fortuna può aiutare 
per un po' I neofiti e gli audaci ma poi invaria­
bilmente si scoccia. Questo è conformato da 
tutti 1 crouplers e dal bilanci iperattlvl del Casi­
nò (ogni cliente che entra perde In media 
140-120.000 lire per volta). Quindi si perde, 
sempre, ma voi potete scegliere il modo. Il 
primo è una lenta agonia sadomasoraglonleri-
allea; puntare poco sul pari o sul dispari o al 
massimo sulle dozzine della roulette. Il secon­
do Implica un gesto eroico: puntare molto sul 
numeri pieni, e potrebbe preludere ad un ulte­
riore gesto eroico: se vi va dritta ritirate la 
vincila e acappate. Volete un consiglio per 
spender poco? Mettetevi olle costole di un gio­
catore, tenete conto delle sue perdile e delle 
sue vincite, collegalevl emozionalmente in 
modo parassitarlo alla sua avventura; vi diverti­
rete senza correre rischi. Cercate di non per­
dere Il contano con la realtà favoriti dalla fun­
zione simbolico • anestetico • astraente delle 
liches; ricordatevi sempre che un dischetto di 
plastlchlna gialla vale venli biglietti da mille 
lire, cioè un chilo di parmigiano o, se preferite, 
tredici chili di riso. I colori delle liches non 
sono casuali; sembra che attraverso test psico-
cromatici le liches più alle siano state colorate 
con tinte «repellenti", che ti portano a 'disiar­
tene» più volentieri. Qualcuno cadrà vittima 
del morbo sottile dell'azzardo ma gli altri usci­
ranno purificali, vaccinati, e potranno tornare 
al Bar Sport o alla Mensa Aziendale «con quel­
la laccio un po' cosi, quell'espressione un po' 
cosi, che abbiamo noi che abbiamo visto». 
Campione d'Italia, San Remo, Venezia e Saint 
Vincent, Una laccio quantomeno perplessa e 
un po' annoiala. I casino hanno un lascino o 
per chi non c'è mal sialo o per chi ci va tulle lo 
settimane assatanalo dalla lebbre del gioco. 
Abbiamo In preparazione altri reportage dal 
titolo; «lo yacht è una macchina per vomita­
re?», «L'idromassaggio la solo il solletico» e 
«Portofino la schifo». 

disegno di Remo Boscarin 

Meglio soli che male accompagnati 
• • Il casinò non è un luogo dì perdizione 
Piuttosto dì perdite. Ma una volta accertata la 
sua funzione di redistribuzione dei redditi, e 
dato per scontalo che se ne esce arricchiti solo 
interiormente, lo si può frequentare con un 
certo sollazzo. A patio di conoscere tn antici­
po, cautelativamente, l'esistenza di alcuni clas­
sici personaggi in grado di (rasformare un'alle­
gra serata dilapidalrice in un inferno Vediamo 
di passare in rassegna gli esemplari più perico­
losi. 

L'AMICO CHE HA IL SISTEMA - L'amico che 
ha il sistema per vincere è generalmente un 
buon parlatore. Comincia a circuirvi mesi pri­
ma: in un primo momento, per dimostrarvi il 
suo disincanto, cita *// giocatore» di Dostoie-
vski e «L'elaborazione del lutto» di Freud, in­
trattenendovi lungamente sulla suggestiva ipo­
tesi che il giocatore d'azzardo, nel profondo. 
sia dominato dal desiderio di rovinarsi, poi, 
gradualmente, vi insìnu? il dubbio che proprio 
da questa amara coscienza, maturala attraver­
so la completa rovina economica della sua 
famiglia, egli abbia sapulo trovare il bandolo 
«scientìfico» de) gioco della roulette «(insta 
accontentarsi di vincere poco per volta, e il 
gioco è latto, Quelli che perdono sono i vizio­
si, i dannati del tavolo verde. E to ne so quali li­
sa Ma poi ho imparato. E adesso so come 
controllarmi e come vincere» A questo punto 
eslrae centinaia di foglielti, sui quali ha riporti-i­
lo complicatissimi diagrammi, cali oli delle 

MICHELE SERRA 

probabilità, enunciati dalla legge dei grandi 
numeri "Si va con un milione di capitale, si 
torna a cosa con una vincita di centomila lire. 
È matematico» 

Vi trascina al casinò più vicino il giorno do­
po, scusandosi per aver dimonticalo a casa il 
portafogli Ma voi lo rassicurale, «Te li presto 
io, facciamo in società». 

Nel primo quarto d'oro di gioco l'amico, 
collocando con parsimonia oculatezza pochis­
sime liches per volta, vince rapidamente, con i 
vostri soldi, due o trecento mila lire Voi siete 
entusiasta «Abbiamo superato l'obiettivo! An­
diamo via!». Ma lui Vi spiega che, sempre per la 
legge dei grandi numeri,, la roulette in quel 
momento è vulnerabile. «È il momento giusto 
per insistere». Comincia a lanciare in ogni dire­
zione manciate di liches, giocando contempo­
raneamente su dodici tavoli, dando vigorose 
pacche sulle spalle ai croupier», suggerendo i 
numeri giusti ai tunsli che lo guardano ammira­
ti In due. tre minuti al massimo ha perso tutti i 
vostri soldi 

Mentre tornate a casa sperando che la ben­
zina sia sufficiente, calcolale che avete abba­
stanza soldi per lermarvi In autogrill a mangia­
re un pacchetto di palatine fritte Lui vi rimpro­
vera «Ma se avevi ancora cinquemila lire dove­
vi dirmelo1 Ialino quelle che ci sono maiit «ile 
per mettere in munteli!" la roulette!'" .Siilo a 

pochi chilometri da casa, verso le quattro del 
mattino, l'amico che ha il sistema ridiventa, 
all'improvviso, melanconico. Cita di nuovo 
Dostojevski e «L'elaborazione del lutto*. Poi sì 
addormenta. 

LA VECCHIETTA SORDA - La vecchietta sor­
da è pericolosissima. Ha un vestito elegante 
ma un po' liso, un borsellino di lamé argentalo 
dal quale estrae solo ogni due o ire ore una 
fiche microscopica, pregandovi di «giocarla 
per lei che ha mal di testa». 

La vecchietta sorda, in realtà, ci sente benìs­
simo. Appena si rende conto che in un qualun­
que tavolo c'è una vincita contestata Ira due 
altri giocatori, con veemenza inaspettata sì la 
largo a gomitale e proclama a gran voce di 
aver pulitalo lei quella fiche. «Me l'ha messa 
questo giovanotto», grida conficcandovi nel 
braccio cinque unghie acuminate e minaccian­
do dì sentirsi malo nel caso venisse Qfltffad-
detta. Voi non ricordate allatto di awftela 
messa, ma il furie dolore fisico e il rispetto per 
gli anziani vi impongono di non smentirla. E 
poiché gli altri due giocatori ( hi reclamano la 
paternità della fiche vincente sono, general­
mente, un protettore di Marsiglia che comincia 
a bestemmiare e a sputare per terra e un gras-
sissimo commerciante arabo che sorride e se 
ne Irega perche di fiche, se vuole, ne compra 

un Tir, il caposala finisce per dare ragione alla 
vecchietta ormai tn lacrime. Lei ritira la vincita, 
la ripone nel borsellino di lamé e va a ripetere 
la scena due tavoli più in la. Solo dopo un'ora 
vi rendete conto che quella fiche, in realtà, 
non l'avevano messa né ìl protettore dì Marsi­
glia né il commerciante arabo. L'avevate mes­
sa voi, ma non per conto della vecchietta. Per 
conto vostro. 

IL CROUPIER DISPONIBILE - È, forse, l'insìdia 
più terribile. Il croupier disponibile, a differen­
za degli altri croupier che di solito dimostrano 
l'affabilità e la disponibilità di una pianta gras­
sa. è per l'appunto disponìbile Conversa, fa 
osservazioni sul vostro modo di giocare, vi rac­
conta della sua famiglia e della sua infanzia. 
Voi cominciate a sentirlo come un possibile 
alleato in un ambiente ostile. Lui ahbassa le 
proprie difese e si lascia andare. «Io giocherei 
lo zero», Voi allora giocate lo zero Esce un 
altro numero. «Peccato, signore, che cosa vuo­
le, la ruota è ruota. D'altra parte se noi crou­
pier sapessimo davvero i numeri che escono, a 
quest'ora non saremmo qui a lavorare perchè 
saremmo miliardari. Comunque lo zero è nel­
l'aria». Rigiocate lo zero, che non esce. Lo 
giocate per tutta la sera, fino alla nausea, fino 
alla leccia. Perdete tutto. Quando, sfatti dal 
sudore e dalla rabbia, ve ne andate e siete già 
all'ingresso, sentite il croupier che vi chiama^ 
più festoso e amichevole che mai «Signore! E 
uscito lo zero! Ve lo avevo detto di giocarlo». 

Dueotrecose 
che so 

del casinò 
SHJSV M A D Y 

f a La mia conoscenza dei casinò è basata 
sulle vicende per esempio del film di Roger 
Siodmak «Il grande peccatore», dove Gregory 
Peck è uno scrittore in cerca d'ispirazione che 
per caso capita al casinò, per caso incontra un 
ex miliardario che si è rovinato e che si uccida 
con la pistola davanti ai suoi occhi e per caso 
entrando nella sala da gioco incontra una bel­
lissima donna in abito da sera che, fanatica del 
gioco, cinica e sfrontata, lo prende come por­
tafortuna. Lei è fidanzata con il padrone del 
casinò, non per amore ma per evitare la com­
pleta rovina del padre, incallito giocatore co­
me lei. Si innamora però del nostro Gregory, 
che proprio per strapparla a quella vita e a quel 
malvagio contratto, gioca per vincere II denaro 
che serve per riscattarla. La fortuna aluta gli 
Ingenui e i principianti, e cosi vince, vince mol­
to. Orgoglioso Gregory porta il denaro al pa­
drone del casinò, ma la cassaforte è chiusa e 
lui non c'è. Tornerà all'indomani mattina. 
Sembra una cosa da niente, ma è il principio 
della fine: Gregory infatti toma a giocare, ha 
vinto una volta perché non dovrebbe vincere 
di nuovo? Ma Invece perde tutto, si abbnitisce, 
si demonizza, diventa esattamente come l'uo­
mo che si è sparato davanti ai suoi occhi quan­
do egli arrivò in quel luogo diabolico. È una 
bella storia, no? 

Questo per me era il casinò fino a quando 
non sono entrata in quello di Venezia, al Udo. 
Di fuori è un municipio fascista, dentro è un 
cinema con annessa sala ricreativa. In sala ci 
sono dei tavoli verdi con gente abbastanza 
grigia e inelegante. Al tavolo ci sono i crou­
pier, purtroppo hanno smoking più anni 70 
che anni 40. Le conversazioni però non sono 
brillanti. Si parla II francese ma con una dizio­
ne volgarizzata e la madame alla quale i Indi­
rizzato l'epiteto non è certo la noblldonna in 
abito da sera a cui ci ha abituati il cinema. 
Tutto sommato non mi viene voglia neppure di 
giocare, forse perché al gioco, come nella se­
duzione, è più bello vincere che perdere e per 
me perdere sarebbe come ricevere una grossa 
offesa. Sospendo il giudizio fino a che incontro 
il capo-croupiers. 

Parliamo del gioco, dell'azzardo, del senso 
della vita e di quel che c'è di istintivo nel gio­
co. »È come in amore, non ci si conosce fin­
ché non si è di fronte alla propria reazione 
istintiva. L'azzardo è un gioco con il destino, 
non con un nemico umano, è un rapporto con 
la propria istintualità. Ci si rovina se si ha la 
personalità debole o se ci si vuole rovinare. 
Come la droga l'azzardo è una filosofia di vita, 
scegliere non di morire con agonia ma dì vìn­
cere o perdere, è il sentimento al quale è stupi­
do sottrarsi. Se si azzarda bisogna farlo per 
vincere e vincere molto. Il sistemista ha la 
mentalità dell'impiegato, vuole tentare la for­
tuna con un metodo e con il contagocce. La 
fortuna aiuta invece gli audaci. Il gioco ti rivela 
per quello che sei: un passionale vincente o un 
perdente sempre In vena di risparmio», 

È un bel signore in smoking che assomiglia 
ad Humphry Bogart. La sua filosofia mi conqui­
sta, comincio ad interessarmi al gioco. Lui è 
brillante, affascinante, ed è eroico come i per­
sonaggi del film. Beh, allora qualche cosa di 
positivo c'è nei casinò. Più tardi a cena, in un 
paese pieno di zanzare, ho chiesto d'accende­
re a un gruppo dì signori seduti al tavolo vici­
no. Sono lì perché nel pomeriggi sono andati a 
giocare al casinò, «il gioco è bello - mi dice 
uno con la faccia da Celentano - ci vado due 
volte l'anno. È meglio così che giocare tutte le 
sere i soldi a carte con gli amici, che poi si 
perde anche l'amicizia. Così giochi con ìl ban­
co e non ti conosce nessuno. Ci vado con i 
soldi contati perché l'ultima volta, preso dal 
gioco, ho messo sul tavolo una fìches da 
500.000 lire, senza sapere cos'era. Il mio ami­
co me lo rimprovera ancora. Comunque ìl gio­
co ti rivela per quello che sei, è una passione 
che mette a nudo l'Istinto. A volte si giudica 
male un uomo che lascia la moglie per un'altra 
donna, ma se non si è mai provata la passione, 
non si può giudicare. Il gioco è così». 

Per sapere tutto 
sui quattro casinò italiani 
e relative regole del gioco 
leggere la pagina seguente 

l'Unità 
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mm ̂ aaaw wm P l u a Armerina, En-
a - f l ^ * ^ B na. Palio dei Normanni, 
^ B • • • con la giostra dei cavalieri. 

• M £ Anche il 14 agosto. 
• _ ^ T ^ Marinella, La Spezia. 
• • ) • Fiaccolata sul mare. 
• • j a w Londra. «West London an-
™ ^ * w llques fair»: al Kenslngton 

Town Hall vendila dì og­
getti di antiquariato. Fino 
al 16 agosto. 

Orlon» del Mani , L'Aquila. Sagra del fagioli 
con salsicce. (Anche a Setoli), 
Jersey, Gran Bretagna. -Baule of flowers»: 
parata di barche addobbate con migliala di 
fiori. La cerimonia ebbe luogo la prima volla 
nel 1902, in occasione dell'incoronazione di 
Edoardo V. 
Ani ta , Teramo. Sagra del -Coatto.; amica le-
sta in onore di San Lorenzo. 
M a t e » . L'Intero percorso artistico dello scul­
tore Fausto Meloni. Fino al 15 settembre. 
Malceslne, Verona. Fino al 29 agosto rimane 
allestita una personale di Arnaldo Pomodoro. 
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M
a n Lavagna, Genova. 
«Tona del Fieschl»: torta 
per tutti a ricordo del ma­
trimonio tra Opizlo Fieschl 
e Bianca de Bianchi. 
Meaalna. Processione dei 
Riganti. 
Sassari. Festa dei cande­
lieri. 
Gubbio. Palio della bale­
stra. 

Cortona, Arezzo. Sagra della bistecca. 
Edimburgo. Festival di Edimburgo: «The Rus-
sian Connection», recital di poeti sovietici. 
Slena. «Scultura dipinta e maestri di legnami e 
pittori a Siena 1250-1450»; alla Pinacoteca Na­
zionale, presso Palazzo Buonsìgnori. Fino al 
31 dicembre. 
Fontanarosa, Avellino. Danze e canzoni at­
torno ad un obelisco dì vimini alto 30 metri. 
Qeensferry, Edimburgo. Un uomo ricoperto 
di ciudi di bardana e corone di (lori percorre in 
silenzio le vie del paese. Il rito è propiziatorio 
per la pesca delle aringhe. 
Sasaalbo, Maaaa. «La sagra del mirtillo. Anche 
il 15 e II 16. 

15 
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• • San Geneito, Macera* 
la. Palio di San Genesio; 
rievocazione storica in co­
stume, 
Praia d'AnsIdonfa, L'A­
quila. Sagra degli gnocchi 
con salsicce e risotto allo 
zafferano. Anche i) 16 ago­
sto, 
Mastio, Palio sul mare: sfi­
da in barca fra 1 rioni citta-

Curtatone, Mantova. Rassegna dei Madonna­
ri: i marciapiedi delle città diventano un mu­
seo, 
Pescopeonataro, Isernla. Sagra della Clff e 
Ciaff: la carne di agnello viene cucinata in cal­
daie di rame secondo un'antica ricetta. 
Monte Argentario, Grosseto. Palio marinaro. 
Caltaglrone, Catania. Festa della Madonna 
del ponte. 
Saint Moritz. «Incontri musicali»: inaugura la 
manifestazione la Chamber Orchestra of Euro­
pe, diretta da Claudio Abbado. Alle 19.30. La 
rassegna si concluderà il 30 agosto. 
Licenza, Roma, «la fiera del bestiame*. Anche 
il 16 e il 17. 
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« • Pesaro. Rossini opera 
festival: all'Auditorium Pe-
drotti «L'occasione fa il la­
dro», diretto da Salvatore 
Accardo con la regia di 
Jean Pierre Ponnelle. Re­
pliche il 18, 20 e 23 ago­
sto. 
Slena. In piazza del campo 
Palio dell'Assunta. 
Berna. «Ornaris»: salone 

del design e degli interni, arte della tavola, 
artigianato e moda da boutique. Fino al 19 
agosto. 
Pelomblna, Ancona. «Al più bel castello»: gara 
di costruzioni in sabbia riservata ai bambini. 
India. «Janmastani»: è una specie di Natale 
indiano che celebra la nascita del dio Krishna, 
il cui mito presenta diverse analogie con quel­
lo di Gesù Cristo. 
Merllana, Pistola. Gioco del gallo: il gallo è il 
premio per il vincitore della primiera, gioco di 
carte, e per chi colpisce con la spada i bargigli 
di un gallo morto appeso ad una fune. 
Monteoero Vacocchlara, Iterala. Rodeo Pen-
tro: i pastori e gli allevatori locali domano e 
cavalcano al pelo giovani puledri. 

17 
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i n i Santa Maria a Monte, 
Pistola. Sagra della palala 
(ritta. 
Olanda. Giro d'Olanda di 
ciclismo. Fino al 22 ago­
sto. 
Brema. Alla galleria Grup­
po Grun Bremen si tiene 
fino al 4 settembre Neun 
italienische Maler», mostra 
di nove giovani pittori ita-

Marina di Pletnaanta. Negli spazi della Fab­
brica di Pinoli si inaugura una mostra di opere 
dì Robert Carrai sul tema del Parco dì San 
Rossore. 
Vevey In Svizzera. VII edizione del .Festival 
International du film de comédie». Saranno 
inoltre presentati cinque classici dei fratelli 
Marx e una retrospettiva delle commedie bra­
siliane degli ultimi vent'anni. Fino al 23. 
Pavia. Al castello Visconteo, in esposizione, 
una retrospettiva di Pietro Cascella. Fino al 30 
settembre. 
Venezia. A Palazzo Grassi lino al 18 ottobre 
una mostra dì Jean Tinguely. 

AGOSTO 

M
wm Boga-Valle, Coloni-
Ma. Festival Intemazionale 
della canzone moderna. 
Fino al 22 agosto. 
Lipari. Da un veliero lungo 
58 metri sbarcano stasera 
Lucio Dalla, I cinque com­
ponenti del gruppo degli 
Stadio e un palcoscenico a 
forma di isola illuminato 
da 250 punti luce. SI esibi­

ranno nello spettacolo .Isole-concerto per il 
mare». Repliche il 19 a Tropea, il 20 a Selinun-
le. il 22 a Palermo. 
Lanciano, ChletJ. Estate musicale Frentana. 
Concerto di chitarra del solista Sandro Torlon-
tano. Musiche di Bach, Scarlatti, Sor, VII» Lo-
bos, Rodrigo. 
LadlspoU, Roma. «Concerto di Sergio Caputo. 
Cerlfnola, Bari, «Vita Bohemienne», balletto 
della compagnia Renato Greco Dance Studio. 
Musiche di Giacomo Puccini. 
Castiglione del Lago, Perugia. .Trasimeno 
percorsi e visioni». Documentazione fotografi­
ca della realtà territoriale e sociale umbra. A 
cura di Gabriele Basilico. Fino al 27 settembre. 

Trekking d'azzardo sul tappeto verde 
Sanremo 

• a l PIO famoso del suoi cugini grazie al ricor­
rente mercalono della canzone il casinò di 
Sanremo è sito in un bel confettone dal sapore 
vagamente Italico (la notte s'illumina di bian­
co , rosso e verde) che quasi sembra un souve­
nir, All'Ingresso, sulla sinistra, c'è subito un 
reparto occupato da chiassose slot-machine. 
Per accedervi non servono particolari requisiti 
(solo 118 anni). Sulla destra Invece, favorendo 

I documenti, si può acquistare il biglietto d'In­
gresso Gire 10,000) e salire al piani del gioco 
(obbligatoria giacca e cravatta - Ingresso Inter­
detto al residenti nel comune di Sanremo e 
agli statali, che possono però omettere II dato 
esibendo non la carta d'Identità bensì la paten­
te), Gestita direttamente dall'Amministrazione 
comunale tramite un commissario prefettizio, 

II calino di Sanremo è reduce da vicissitudini e 
gestioni non particolarmente brillanti che in 
quest'ultima decina d'anni gli hanno procurato 
una lenta e, sembra, inarrestabile decadenza. 
Fra I motivi principe la lottizzazione: .Qui la 
politica • racconta un anziano croupier - deci­
de e aflossaognl cosa compromettendo tradi­
zioni, serietà e buon nome della sala da gio­
c o . . Ad aggravare situazione e clima ricordia­
mo le chiusure lanate, I blitz della finanza, i 
vari casi accertati di «combine, ed i ciclici 
scandali ed arresti. Ciò ha portato, In particola­
re qui a Sanremo, ad un Impoverimento pro­
gressivo nella qualità dell'utente medio del 
quale ben p o c o si sa. «E gente che a volte 
svolge attività al margini della legalità - c i con-
llda un (Uro croupier - sottoproletari, ceto 
andante con "mazzette" di contante non su­
dato e perciò direttamente tenuto in lasca e 
non nel portafoglio.. E poi bottegai bene, non­
ne pio o meno raggrinzite e ricurve, molte cari­
cature e pochi .volti nobili, e decaduti. Dentro 
c'è tutto quel che serve per giocarsi tutta la 
giornata (apertura alle 14.30, chiusura alle 2): 
un ristorarne, un bar, tollettes ben custodite. 
Tavoli da roulette» con giocate minime a parti­
re d i lira S000. 

Blackjack, roulette, chemln de ter, trente et 
quaranta, slot machine. Patrizio Rovere! e 
Davide Parenti vi spiegano come e dove dar­
si al vizio dell'azzardo: unici requisiti Indi­
spensabili quelli di non essere dipendenti 

Blackjack 
È uno dei giochi di carte più diffuso nel mondo 
ed è praticamente II nostranissìmo «Sette e 
mezzo» con qualche variante. La più Importan­
te e quella che il valore da raggiungere (e pos­
sibilmente non superare pena lo «sballo») è 21. 
Ut sequenza fondamentale del gioco prevede 
che ogni giocatore scommetta all'Inizio di ogni 
mano puntando solo ed unicamente contro II 
mazziere che provvedere a distribuire le carte 
ad ogni giocatore. Lo scopo e di raccogliere In 
mano un totale superiore a quello del mazzie­
re, facendo attenzione a non superare I 21 
punti. A questo proposito il valore di ogni carta 
o II seguente: un asso conta l o l l a scelta di 
chi l'ha In mano; una figura conta 10; tutte le 
altre carte contano net il loro valore facciale. 
Una mano di due carte dal valore esattamente 
uguale a 21 (dato da un asso e da una carta 
vestita o da un dieci) e chiamata -Blackjack., 
Mentre il giocatore, nel suo tentativo d'avvici­
narsi a 21 punti può decidere di fermarsi a 
qualsiasi valore raggiunto ed accontentarsi 
d'un punteggio relativamente allo (es.: una li­
gure ed un quattro per un totale di 14 punti), il 
mazziere/croupier deve attenersi ad una serie 
di regole che rendono impersonale il suo gio­
co, e cioè: se II suo punteggio raggiunge o 

statali, di possedere nna giacca e una cravat­
ta e almeno 20.000 lire da Investire. Chissà, 
dopo Ferragosto potrete tornare mirabil­
mente arricchiti. Oppure rovinati e abbrutti­
ti come II povera Gregory Peck... 

LES 
JEUX som 
FA1TES 

RIENNE VA PLUS 

FAITES 
VOS 
JEUX 

DOUZE 
PA1R 
ROUGE 
MANQUE 

Campione d'Italia 

ani II casinò di Campione è l'unica sala da 
gioco italiana per arrivare alla quale bisogna 
necessariamente attraversare una frontiera. 
Ciò comporta per i giocatori italiani una serie 
di problemi valutari, essendo limitato il con­
tante che ciascuno, espatriando, può portare 
con sé. Per aggirare il problema i gestori del 
casinò (una società per azioni tra Regione 
Lombardia, Provincia di Como, Camera di 
commercio e alcuni privati) hanno previsto la 
possibilità di cambiare il denaro prima di pas­
sare in territorio elvetico (c'è un chiosco alla 
dogana) con speciali flches accettate ai tavoli 
verdi di Campione. Interdetto il gioco ai resi­
denti e agli svizzeri (ai quali è però riservata 
un'apposita saletta con puntate ridotte) le sale 
di questo casinò sono frequentate per lo più 
dal lombardi. 

Tutto in quest'isola italiana in Svizzera è più 

caro, a cominciare dall'ingresso (lire 15.000). 
Cosi, per coloro che volessero provare l'eb­
brezza dell'azzardo senza ulteriori aggravi se­
gnaliamo che in questo casinò le slot-machine 
sono prima della cassa e quindi liberamente 
raggiungibili (gettoni da 500 - 1000 - 2000 li­
re). Aperto dalle 15 fino a tarda notte offre tutti 
i principali giochi con puntate minime a partire 
da 10 franchi (corrispondenti a 9100 lire italia­
ne). Campione d'Italia infatti pur essendo sot­
to la provincia di Como (è a 24 chilometri dalla 
frontiera) conduce una doppia vita: politica­
mente è italiana ma economicamente è svizze­
ra. Collocato In un edificio modernista arreda­
to in maniera moderatamente fastosa, distri­
buisce i suoi giochi in più sale. I suoi croupiers 
ci sono parsi particolarmente disponibili ed 
affabili. Fra questi per la prima volta abbiamo 
Incontrato anche due donne. 

Saint Vincent 

ani Sotterrato In un buncker ricoperto di ve­
tro Il Casinò de la Vallèe di Saint Vincent in­
grassa discreto (non un cartello lo segnala) ed 
Ingombrante (attorno a lui ruota l'economia 
della Val d'Aosta) ai margini d'un bel paesotto 
pre-montano. Scientificamente gestito dalla SI-
lav (una società che dichiara di lavorare per 
l'incremento turistico ed alberghiero e che di­
vide con varie pubbliche amministrazioni gli 
olire 100 miliardi di fatturato annuo trattenen­
dosi una quota pari al 28 per cento) può vanta­
re d'essere II primo In Europa come incassi e 
volume dì gioco. Mille Infatti sono gli accorgi­
menti che l'aflabile gestione ha adottato per 
rendere «produttivi» al massimo i cileni! e che 
fanno di Saint Vincent, pur essendo l'ultimo 
nato del casinò Italiani (1946), una delle più 
•evolute» case da gioco: Il biglietto d'ingresso 
contenuto (lire 10.000), molti tavoli da roulet­

te americana con giocate minime a 2000 lire, 
un salone stile Las Vegas che vive con le luci 
delle slot e video-machine a postazioni multi­
ple, il «privée» ambito ed esclusivo con l'Inarri­
vabile tavolo «azzurro» sul quale si «limano» i 
patrimoni più «consistenti», l'attenzione parti­
colare alla forma (no jeans - cravatta obbliga­
toria) e alla «bella gente», un disinibito night 
annesso ed un nutrito cartellone di pretesti 
cultural-spettacolari e mondani capace di far 
apparire il gioco come un elemento quasi mar­
ginale. Ma II gioco d'azzardo a Saint Vincent è 
tutto. Per capirlo basta fermarsi per strada con 
un quattordicenne e domandargli «cosa farà 
da grande». Il sogno qui è entrare al casinò, 
magari come giardiniere, e negli anni diventa­
re come uno dei 400 croupier che oggi allog­
giano nelle ambile regge concentrate sul vici­
no versante della montagna. 

Trente et quarante 
IL TAVOLO 

oisegni m riemo n o s u n n 

Impetra il vizio e mettilo da parte 
supera i 17 punti deve fermare; se il conteggio 
è invece interiore a 17 deve pescare un'altra 
carta; un asso per lui vale sempre 11. In caso di 
vincita il giocatore riceve l'equivalente di 
quanto ha scommesso fatta eccezione se ha 
realizzato un «Blackjack» che viene pagato sol­
tanto tre a due. In caso di parità la posta in 
gioco è sempre restituita. È uno dei giochi più 
distesi e simpatici che permette anche micro­
attività «sociali» quali lo scambio d'una chiac­
chiera. 

Roulette 
È il gioco d'azzardo per eccellenza d'ogni ca­
sinò perchè offre speranze di successi folgo­
ranti. Si gioca su un tavolo che riporta in sezio­
ni ben divise da linee dorate i numeri compresi 
tra l'I ed il 36 più lo zero, Metà di questi nume­
ri sono colorati in nero, mela in rosso. Lo zero 
è verde. Scopo del giocatore è anticipare e 
puntare sul numero vincente o su una caratteri­
stica di questo (il suo colore, la sua posizione, 
il suo appartenere ai numeri pan o dispari, 
ecc . ) . Il gioco sì svolge come segue, il giocato­
re piazza le puntate sul tavolo; il croupier fa 
ruotare la roulette (che 6 una specie di disco 
con tante casette ognuna dette quali ospita un 
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numero) e lancia la pallina che fermandosi 
designa il numero vincente, quindi vengono 
«rastrellate» le puntate perse e pagate quelle 
vincenti. Il «pieno» (così viene chiamata la 
scommessa su un solo numero) è pagato in 
caso dì vincila 35 volte la posta scommessa 
mentre la puntata sul «rosso/nero» o sul "pa­
ri/dispari» raddoppia semplicemente la som­
ma puntata. Fra questi due modi di giocare 
esistono altre 14 possibilità intermedie che pa­
gano proporzionalmente alla difficoltà di pre­
visione: «a cheval» (la puntata è a cavallo tra 
due numeri adiacenti) paga 17 volte la posta in 
gioco-, «en carré» (la puntata è al centro di 
quattro numeri, come una corolla lo è fra ì suoi 
petali) paga 8 volte la posta in gioco-, la «dou-
zaine» (la puntata è su una delle 3 dozzine 
comprese tra i' 1 e il 36) paga 2 volte ia posta 
ecc. Esistono due tipi di roulette: ta «francese* 
che è considerala quella classica e ('«america­
na» contraddistinta da un doppio zero in più 
sul tavolo da gioco che abbattendo di qualche 
punto la percentuale di possibile vincita è ca­
pace di regalare all'utente grazie alla sua diver­
titi organizzazione, giochi a ritmi più intensi e 
con quantità di denaro meno consistenti (pun­

tata minima 2000 lire e 60 «giri» all'ora contro 
i 20 d'una roulette francese). 

Fra le cose che fanno «vissuto» segnaliamo il 
puntare solo dopo che il croupier ha recitato il 
•rien ne va plus» sui numeri rimasti vuoti (nel­
l'ambiente c'è chi sostiene che le roulettes 
hanno gli occhi) o passare i pezzi al croupier 
chiedendo degli «orfanelli». Fondamentale in 
caso di vincita smollare la mancia al biscazzie­
re (il giusto viene considerato 1/20 circa della 
vincita). 

Baccarà 
Il «baccarà» o «chemin de fer» è uno dei giochi 
che di norma vede assembrarsi attorno ai suoi 
tavoli gli «utenti» più evoluti: non è facile da 
capire e servono importanti disponibilità finan­
ziarle. La sequenza fondamentale è questa: si 
(anno le puntate, si danno due carte, su richie­
sta si può riceverne una tcr^a, quindi si con­
frontano le mani e si pagano le vincite. Scopo 
si ogni giocatore (almeno due, di solito sette o 
anche più) è puntare su una mano vìncente, 
cioè su quella che totalizza 9 punti o più vi si 
avvicina. Le carte contano come segue' le figu­
re e i dieci valgono zero, qualsiasi altra carta il 

suo valore numerico. Quando sì conta una ma­
no i dieci vengono ignorati, per cui un sette e 
un cinque conta 2 e non 12. per questa ragione 
il più alto punteggio possibile è il 9. Importante 
caratteristica del «baccarà» è che le puntate 
non son fatte contro il casinò o chi lo rappre­
senta, ma ogni giocatore trova in altri giocatori 
l'avversario da battere. Per chi gestisce la casa 
da gioco questo tavolo è sempre in gran attivo 
visto che per il solo servizio si trattiene una 
«cagnotte» del 5% su tutte le vincite. Fra le 
caratteristiche degli assidui si nota una grande 
predispostone a preferire i soldi veri alle fì-
ches. 

30/40 
Anche il «Trente et Quarante» è un gioco dì 
carie, Lo si pratica su un doppio «tableau» che 
nporta sul piano verde alcuni simboli numeri­
c o cromatici: il Rosso, il Nero, il Colore e l'In­
verso, 1 giocatori piazzano le proprie puntale 
quindi il croupier Inizia a scoprire le carte da 
destra verso sinistra (ino a che la somma dei 
valori della prima riga non supera il 30. Questa 
prima fila è detta del nero. Poi il croupier ripe­
te esattamente allo stesso modo una seconda 
fila (detta del rosso) al di sotto della prima, 

Venezia 

• a i Finiti da un pezzo i tempi in cui gli scalo­
ni del casinò erano affollati so lo da uomini di 
tutti i paesi In smoking damascati, da signore 
addobbate con splendide parure di gioielli, da 
giovani e splèndide ragazze come da magnati 
del petrolio ed hollywoodiani produttori cine­
matografici oggi il Casinò di Venezia vive, del 
gioco di piccoli e medi imprenditori delle Tre 
Venezie e d'agricoltori emiliano-romagnoli, 
che si presentano al tavoli della roulette con 
rotoli consumati di biglietti da 100.000 frutto 
per lo più di recenti negoziazioni commerciali. 
Solo in quest'ultimo perìodo di registra un ri­
torno ad una certa mondanità che si concentra 
però esclusivamente nelle serate del week­
end. Gestito dal 1965 direttamente dal Comu­
ne dì Venezia II casinò ha due sedi, una inver­
nale a Palazzo Vendramini ed una estiva al 
Lido. Quest'ultima, la più rappresentativa, si 
presenta come un macro-edifìcio marmorizza­
lo bianco stile regime, dall'esagerata cubatura: 
soffitti altissimi, grandissime sale ed Imponenti 
lampadari in vetro soffiato. 

Casinò per giocatori vecchio stampo non ha 
In nessuna delle sue sale gli ultimi ritrovati del­
l'azzardo mase in Usa, ma solo ed unicamente 
giochi classici ed europei. Così, forse anche 
per questa ragione, il gioco è meno accessibile 
e più discriminante che in altri posti: sono po­
chi i tavoli da roulette completi delle combina­
zioni più semplici (rosso e nero, pari e dispari, 

* ecc . ) ed inoltre i minimi di giocata, per quanto 
relativi, son sempre alti (media 20.000 lire). 
Fra le attività collaterali segnaliamo un p o c o 
significativo cartellone spettacolare (dalla Sta­
ni a Carotenuto, alle sfilate di moda presentate 
dal cantante d'operette MassimìnQ ed un ex­
night recentemente riconvertito in piano-bar 
«per iniziare un'opera dì moralizzazione - ci 
confida il direttore - ed evitare un degrado 
che la casa non merita». 

Obbligatoria la giacca, non la cravatta. In­
gresso, dalle 14.45, lire 15.000. 

arrestandosi una volta arrivato o superando 
quota 31. Vince la riga di carte che ha il punto 
minore, e cioè il più vicino al 30. La determina­
zione delle altre due combinazioni è decìsa 
nel modo seguente: se la prima carta della 
prima riga è del colore vincente vìnce il «Colo­
re., se Invece è di colore diverso vìnce ('«Inver­
so . . La vincita è sempre pari alla puntata. 

Slot Machine 
E il gioco del futuro, quello più amato dai gio­
vani e da coloro che praticano l'azzardo nella 
sua forma più consumistica ed onanìstica. Fa­
cile da guidare (Jjasta Inserire gettoni da 500 / 
1000 / 2000 lire e attaccarsi all'apposito po­
mello) non abbisogna di particolari Istruzioni 
almeno nei modelli più primitivi, quelli che 
vedono girare vorticosamente combinazioni 
di limoni, ciliege ed arancini. Solo per le nuove 
video-slot si richiede invece un'altabetlzzazìo-
ne dì base, peraltro molto semplice, che pre­
veda elementari nozioni dì poker CI più In vo­
ga) o di blackjack. La taratura delle vìncite (col 
benelicìo del dubbio visto che nessuno ci ha 
fornito di certezze) oscilla intorno al 70/80 per 
cento. Per quanto ci riguarda con 10.000 lire 
siamo riusciti a giocare non più di 5 minuti 
arrivando a possedere in cassa non altre 
11.000 lire. 

12 
l'Unità 
Giovedì 
13 agosto 1987 

: • : , : : : . : . : :i 



W
m» Macerali. All'Arena 
recital di Kalla Ricciarelli. 
Edimburgo. «Festival di 
Edimburgo«: «The Engllsh 
Cul>, opera moderna del 
commediografo Inglese 
Edward Bond. Pino al 22 
agosto. 
Lanciano, Chiett, Estate 
musicale Frentana. Stasera 
all'Auditorium Dioclezia­

no «I solini Daunl» direni da Domenico Una-
vto. Musiche di Nino Rota. 
Spoleto. .Alro lino al 1952». In esposizione 65 
dipinti e cento disegni della prima stagione 
artistica del pittore Alro Basaldella. 

o. Alla Villa Favorita lino al 26 novem< 

AGOSTO 

ore «Impressionisti e post-Impressionisti del 
musei sovietici». Mostra di 40 opere prove­
nienti dall'Ermìtage di Leningrado e dal Puskin 
di Mosca. Tra I diplnl più lamosi Le Dèjeuner 
sur l'herbe di Mone), La bevllrice di assenzio di 
Picasso, Mardi Gras di Cézanne. 
SaMari. Allo stadio comunale gli Spandati Bal­
le! In concerto. 

AGOSTO 

M
emi Laura; Avellino. Ras­
segna internazionale di 
murales naif, numerosi pit­
tori italiani e stranieri di­
pingono le antiche mura 
del centro stonco. Fino al 
30 agosto 
Repubblica di San Mari­
no. Carlo Rambaldl e gli 
•effetti speciali» sono pro­
tagonisti lino al 27 settem­

bre della rassegna di fllms «Evviva il cinema -
Ritratto all'autore». Vengono Inoltre presentali 
per la prima volta In Europa gli originali dei 
mostri di Rambaldi: da EX a King Kong a 
Alien. 
Ftamctto di marina di Pletrasanta, Lucca. Fi­
no al 30 agosto Mostra Mercato di Antiquaria­
to». Pezzi forti 1 mobili, gli strumenti musicali e 
I gioielli appartenuti a Gabriele D'Annunzio 
Firenze. Al museo di stona della fotografia 
Fratelli Alinarì «Tropismo». Fotografie di Ralph 
Gibson. Fino al 23. 
Taormina. Stasera e domani al teatro Greco 
•Eden», balletto di Maguy Mann. 

AGOSTO 

^•xajj. M M Pesaro. Rossini opera 
^ ^ V A f a B festival» alla chiesa di San 
mm^VJ ^ H Giovanni Battista il coro di 

^m • Radio Budapest interpreta 
^m H brani di Palestina, Lasso, 
^m VJ Gesualdo, Monteverdi, 
^^ajm • Bach. Schultz, Llszt, Verdi 
" • • • • • • " Pontardawe, Gran Breta­

gna. Festival internaziona­
le del folk Fino al 23 ago­
sto. 

Londra. «Bntish cralt and hobby fair-: tutto 
l'artigianato locale esposto in oltre duecento 
stand Fino al 23 agosto 
Strasburgo. «Festival di Strasburgo» «Giselle», 
musica di Adolphe Adam, coreografie di Ma-
rius Petipa e Fredenc Franklin. Repliche il 23 e 
25 agosto 
Montreal In Canada. «The Montreal World 
Film Festival» Partecipano alla rassegna le pro­
duzioni di 54 paesi. Fino al 1- settembre. 
Alaselo. Oggi e domani elezione del più bello 
d'Italia 

AGOSTO 

^•aa». ^sjmw ami Stresa, Novara. «Setti-
^B"_B SMYB mane musicali», al teatro 
H ^ H a r a ^ l del Palazzo dei Congressi 

^ f ^m inaugura la manifestazione 
^m ^m «il Messia» di Haendel con 
-VX ^m i complessi del Bachcor e 
^ h m m ^ ^ m m della Bachorchester di Fri-
* • • • • ^ ^ " ™ burgo, diretti da Hans Mi­

chael Beuerle II festival 
dura fino al 18 settembre 
Kllkenny, Irlanda. Festi­

val internazionale delle arti. Fino al 30 agosto 
Rio de Janeiro. Maratona di Rio de Janeiro 
Madonna di Campiglio. Elezione di Lady Uni­
verso. Anche il 23 agosto. 
NavelU, L'Aquila. Sagra dei ceci e dello zaffe­
rano Anche il 23 agosto 
Pesaro. «Rossini opera festival» al teatro Co­
munale «Ermione» di Rossini, con Monserrat 
Caballé, Marylin Home, orchestra giovanile 
italiana e coro di Radio Budapest, diretti da 
Gustav Kuhn. Repliche il 26 e 29 agosto e il 1« 
settembre. 

Pattada, Sassari. Si Inaugura la «Mostra del 
coltello». Fino al 27 settembre. 

AGOSTO 

^ n - ^mmw mm Madonna di Campl-
< • * • ^ • V B (Ilo. Concorso intemazlo-
m m ^ l • • naie di scultura su legno: 

^m n - V trenta scultori provenienti 
^m "^fc da tutta Europa lavorano 
^W^ WM ̂ B nelle piazze e nelle vie di 
^ h n m "J-i-fJ-f Campiglio un legno di tir-
• " • " • ^ • M r molo alto un metro e largo 

mezzo. Fino al 29 agosto. 
Broo, Cecoslovacchia. 
Gran premio di Cecoslo­

vacchia di moto. 
Qulstello, Mantova. Alla Pinacoteca Comuna­
le «Per fare un albero», mostra dedicata al pae­
saggio contemporaneo curata da Mauro Cor­
redini. Sono esposte opere di 25 autori, da 
Repossi e Guccione ai giovani Luca Alinari e 
Paola Sabattl. Fino al 14 ottobre. 
Stresa, Novara. «Settimane musicali»: al teatro 
del Palazzo dei Congressi 1 12 violoncellisti 
dell'orchestra filarmonica di Berlino suonano 
brani di Funck, Beriali. Klengel, Eder Xenakis e 
Blacher. 
Bosslco, Bergamo. Campionato nazionale del 
boscaioii. 
CasteUldardo, Cuneo. Sagra del miele e delle 
erbe curative. 

Un charter per le isole della fantasia 
«ARMI IOSCOLO 

L e Isole sono II simbolo della libertà 
totale e del suo opposto: la prigio­
ne da cui non si può evadere. Du­
mas volle statarne II mito. L'isola 

mmmm d'If, con II suo castello compatto 
che la tiene schiacciata sul mare anche quan­
do loffia violento il mlsiral era l'emblema della 
fuga Impossibile. Edmond Dantes, protagoni­
sta de «Il conle di Montecristo» invece evade 
dalla segreta da cui non poteva nemmeno ve­
dere la vicinissima Nolre Dame de la Carde 
che domina Marsiglia. 

Oglgla lu un'altra prigione: dorala, per la 
presenza di Callpso, ma pur sempre prigione 
per l'Irrequieto Odisseo, L'Immortale Odissea 
Inula quando Ulisse spezza le catene Impalpa­
bili che lo trattengono nell'umida e prolunula 
grotta abitata dalla Ninfa. La letteratura deve 
mollo ad alcuna Isole ed al mare che le circon­
da, Itole a lai punto leggendarie, da essere 
credute Immaginarie, esistono Invece real­
mente, Sono sparse dall'Atlantico al Pacifico, 
minuscoli punti anche nelle carte più dettaglia­
le, quasi Invisibili nel grande blu del mare che 
lo circonda, Ad esemplo le isole Loloten (lai. 
88 30'N long, IS OO'E), piccolo arcipelago a 
nord del circolo polare artico, che si proten­
dalo per un centinaio di miglia dalla costa 
settentrionale della Norvegia, La corrente pro­
voca un gorgo che può diventare terribile, se 
solila II fortunale. E II «maelstrom.. Per capire 
cola può Inculare bisogna leggere «Una diace­
la nel Maelstrom» di Edgard Allan Poe, In po­
che pagine, Il grande maestro del brivido, fi­
llio di girovaghi, rimasto orfano a due anni e 
morto di delirium Iremens a soli 40, descrive la 
terrificante discesa di un'Imbarcazione presa 
nel vortice, che molando vertiginosamente, 
sprofonda verso l'abisso. 

Anche Folco Qulllcl racconta un'Inquietante 
discesa nel gorgo, Ma In «Cacciatori di navi» ò 
lo scontra tra I onda dell'Atlantico e la gigan­
tesca foce del Rio delle Amazzoni a generare II 
risucchio mortale, Ma altre Isole, con I loro 
mutevoli paesaggi hanno Ispirato grandi libri.,. 

•Boschi grigiastri coprivano gran parie della 
sua superficie... I monti si ergevano chiari al di 
•opre della vegetazione, In torrioni di roccia 
nuda, Avevano lutti torme bizzarre Cosi ve­
de per la prima volta «L'Isola del leaon» Il 
giovane Jlm Hawkins, da bordo deH'.HIspa-
nlola». «Le onde continuavano a rtsuonare lun-

S a la costa, e muggivano tutta la none e senza 
ubblo non c'era un punto mintola dove si 

potesse slugglre a questo ruttore», L'isola del 
tesoro esiste veramente anche se e un pro­
montorio, Point Lobos Oat, 36 37' N-long 121 
55' W), che si slancia verso l'oceano prolun­
gandosi in scogli e rocce ad una decina di km 
a sud di Monlerey In California. In questo tratto 
di cotta, famoso perché vi passarono Henry 
Miller, John Stelnbeck ed Isadora Duncan, Il 
frastuono dell'oceano domina tu lutto. Peni­
no sullo stridere del gabbiani. 

Stevenson vi sbarco nel IB79, dal «Devonia» 
proveniente da Glasgow. Raggiungeva l'amala 
Fanny, osteggiata dalla famiglia di lui perche 
vedova, con due figli e con un passalo di cer-
calrlce d'oro, e ne lomò con II suo capolavo­
ro, DI ceno c'era una taverna fumosa come la 
locanda dove II giovane Jlm Incontra il pirata 
con la gamba di legno Silver John ed Inizia la 
caccia ai doblonl d oro del pirata Morgan. «CI 
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sono del luoghi • scrisse Stevenson - che par­
lano mollo chiaramente. Ceni giardini umidi 
chiedono a gran voce un delitto, certe vecchie 
case chiamano gli spettri, certe coste sembra­
no (aite apposta per un naufragio». Evidente­
mente questo promontorio roccioso, coperto 
di cipressi contorti, con il mare che urla negli 
anfratti, chiedeva di diventare l'Isola del teso­
ro. 

CcraReMneoo 
3600 miglia a sud-est si trova l'arcipelago di 
Juan Femandez Oat. 33 00'S-long. 80 OO'W). 
un gruppo di isole a mille miglia da Santiago 
del Cile. Qui l'oceano, benché a volle rabbioso 
durame le tempeste equinoziali, è mitigato dal 
clima temperato del tropico, Questa e la storia 
di un naufrago: era scozzese, si chiamava Sei-
klrk, ed un'isola dell'arcipelago porta oggi il 
suo nome. All'Inizio del XVIII secolo, due va­
scelli, comandati da tal capitano Roggers, 
doppiato capo Horn risalirono verso nord fino 
a Juan Femandez, Gli uomini scesi a terra tor­
narono portando viveri, acqua ed un uomo 
vestito di pelli di capra che sembrava più sel­

vaggio delle capre stesse. Cosi lo descrive 
Roggers nel suo giornale di bordo' -Alexander 
Selklrk era slato ulliciale ed abbandonato sul­
l'Isola per un diverbio con il comandante... 
Con i suoi panni, il letto, un fucile, una libbra di 
polvere, alcune palle, un po' di tabacco, un'a­
scia, un coltello, un paiolo, I suoi strumenti ed 
una Bibbia... quando fini la polvere prese a 
catturare le capre rincorrendole... con rami di 
pimento s'era costruito due capanne... scoprì 
il segreto di lar fuoco sfregando due legni sul 
ginocchio Siamo nel 1709, dieci anni dopo 
Defoe, mercante, avventuriero, imprenditore, 
giornalista, lo chiamerà Robinson Crosue, gli 
affiancherà, un po' razzisticamenle, una spalla 
di colore, «Venerdì' e ne farà un classico delia 
letteratura d'avventura. 
Il rifugio del pirati 
«La notte del 20 dicembre 1849 un uragano 
violentissimo imperversava sopra Mompra­
cem, Isola selvaggia, di fama sinistra, covo di 
formidabili pirati, situata a poche centinaia di 
miglia dalle coste occidentali del Borneo». Co­
si inizia «I pirati di Mompracem», uno del più 
famosi degli oltre cento romanzi scritti da Emi­
lio Salgari Sulle carte del Borneo non vi è 

Mompracem mentre si trova Labuan, l'Isola 
della lamosa «perla» Marianna, la donna che 
Sandokan amerà fino alla morte. Labuan Qal.5 
2 l'N • long. 11513' E) chiude a nord la Brune! 
Bay, circondata dal mar Cinese meridionale. 
Yanez, Tremal-Naik, Kammamuri e centinaia 
di altri personaggi hanno costellato le nostre 
fantastichene infantili. Nati dalla fantasia di un 
grande viaggiatore che non si mosse mai dal 
suo studio salvo qualche vi ggio in Mediterra­
neo dopo aver interrotto gli studi nautici. Ma 
ad Emilio Salgari, anticonformista, proletario, 
anticolonialista, angariato dagli editori, som­
merso di debiti, bastava sfogliare del libri per 
descrivere zoologie e botaniche esotiche, luo­
ghi veri e di fantasia, fi secolo XX incombe ma 
lo scrittore veronese, che a Torino visse a lun­
go e vi mori suicida, non si fa travolgere dagli 
entusiasmi tecnologici, la sua avventura è quel­
la degli arrembaggi, della lotta contro la natura 
scatenata dei cicloni e delle tempeste tropicali 
(«masse di vapori neri, vento irresistibile come 
cavalli sbrigliati...»), ed in ultima analisi degli 
oppressi contro gli oppressori. A lui bastava 
sfogliare la Nouvelle Geographte della Hachel-
te (edita nel 1893) con le sue illustrazioni, le 

sue carte (quando non erano abbastanza det­
tagliate le Integrava con schizzi) leggervi la 
storia, questa vera, di Sarawak, lord Brooke, 
ed 11 nome di una città nel nord del Borneo, 
Bandakan, per creare l'invincibile pirata male­
se. 
La balena bianca 
Anche «Moby Dick» è la storia di un naufragio-
quello della baleniera «Pequod», comandata 
da) pazzo capitano Achab, speronata dal gran­
de cetaceo bianco. Sopravviverà soltanto 
Ismaele, voce narrante del capolavoro di Her­
man Melville. Impiegato ed agricoltore, mozzo 
su una baleniera, la «Acushnet», che abbando­
nò con un compagno in pieno Pacifico, viven­
do tra i cannibali delle Marchesi, prima di sta­
bilirsi a Tahiti ed Honolulu Anche Melville par­
tì da Nantucket come Ismaele. Nantucket 
(lat.41 16'N-long 70 03'W) a sud di Cap Code 
la punta più orientale degli Stati Uniti, è stata il 
centro della caccia alla balena in Atlantico per 
tutto il XlXsecolo. La si vede nella foschia dalle 
rive del Massachussets; un litorale famoso: a 
Plymouth sbarcarono I pellegrini del Mayflo-
wers, a Newport ha sede il più antico e esclusi­

vo Yacth Club d'Amenca A Mystic Seaport si 
può ancora rivivere il clima di un porto di bale­
niere. Nel suo museo si conservano le scene di 
caccia incise sui denti di capodoglio, opera di 
mannai in attesa di udire il grido «soffia, soffia» 
dalla vedetta in coffa che segnalava lo spruzzo 
d'acqua delle balene. Melville racconta quel­
l'epopea, la lotta contro la natura, il massacro 
indiscriminato del cetacei, rendendo magi­
stralmente l'ambiguo rapporto, di amore e 
paura, che lega il marinaio al suo elemento. 
Con gli anmutinad 

Una piccola scialuppa dì soli selle metri, so-
vraccanca di uomini, si stacca da un tozzo tre 
alberi. Dal ponte della nave gli ammutinati aca­
gliano in acqua in segno di derisione decine di 
vasi di alberi del pane. È la scena chiave del 
più famoso ammutinamento della marineria: 
quello del Bounty. Su quella scialuppa William 
Bligh, il capitano esautorato, compirà un viag­
gio di 3618 miglia in oceano prima di arrivare 
in salvo. Sulla nave dei rivoltosi Christian Fle-
ether Inizia una lunga fuga per sfuggire alle 
punizioni dell'Ammiragliato. Un viaggio che 
terminerà sulle scogliere di una piccola isola 
sperduta nel Pacifico, che le Imprecise carte 
dell'epoca (l'ultimo decennio dei 1700) ripor­
tavano in modo errato, Fu soltanto nel 1808 
che l'americana «Topaz» attraccherà all'isola 
trovandovi, ormai in età avanzata, l'ultimo di 
quel pugno di rivoltosi. L'isola è Pttcaìm (lel.25 
05'S-long.l30 05'E) quasi sul Tropico del Ca­
pricorno. Negli anni 50 si ritrovarono l'ancora, 
l'agugliotto del timone ed uno scalmo della 
leggendaria nave. 

La causa del più controverso ammutinamen­
to della storia fu la durezza del capitano Bligh 
(peraltro ottimo mannaro come dimostra II suo 
viaggio) o, per contrasto la dolcezza del clima 
e delle polinesiane? All'Inizio deU'800 in pieno 
romanticismo, lord Byron, prima di andare a 
morire per la libertà della Grecia, scrisse «L'iso­
la», un inno allo spirito dì giustizia e alla lotta 
degli ammutinati contro l'oppressione. 

Su tutte queste Isole si può andare. Basta un 
po' di tempo, abbastanza soldi e senz'altro un 
charter sì trova. Oppure prendete uno dì questi 
libri e lasciatevi sprofondare, poco a poco, 
nelle sue pagine. E se il gioco della fantasia vi 
appassiona, atlante e volume in mano, provate 
a localizzare «L'isola misteriosa» di Veme. Ri­
cordate? L'ultimo rifugio dì capitan Nemo, 
quello di «Ventimila leghe sotto i mari» a bordo 
del famosissimo Nautilus... 

Bibliografia 
Se non avete 1 soldi per il charter e dovete 
optare per un ferragosto da Indiana Jones In 
pantofole eccovi una bibliografia essenziale 
per un tranquillo week end d'avventura da pas­
sare comodamente in poltrona. 
E. A. Poe, «Una discesa nel Maelstrom», in Rac­
conti, Bur, 20.000 lire. 
G. Verne, «L'isola mistenosa», Mursia, 14.000 
lire. 
R.L. Stevenson, «L'isola del tesoro», Mursia, 
14 000 lire. 
D Defoe, «Robinson Crusoe», Garzanti, 8000 
lire 
E. Salgan, «Le tigri dì Mompracem», Mursia, 
14.000 lire. 
H. Melville, «Moby Dick», Garzanti. 8000 lire. 
Omero, «L'odissea», Garzanti, 8000 lire. 

CUBA 

Tutti in fila appassionatamente 
ami La casa è anonima, tranquilla, con un 

Eicario giardino. L'insegna è discreta, appena 
i silhouette del volti di una coppia e l'indiriz­

zo: 24 y 12, con vista su una vecchia fornace 
che sembra una cattedrale, a un passo dal pon­
te di ferro che scavalca le acque non propria­
mente limpide del Rio Almendares. Nessuna 
scritta. Potrebbe essere una parruccheria uni­
sex, una sartoria per uomo e donna, un'agen­
zia matrimoniale o una qualunque delle botte­
ghe - In verità non troppo abbondanti all'Ava­
na - che al rivolgono contemporaneamente 
alla clientela maschile e femminile. 

Cosi è, Infatti. 24 y 12 è una delle 23 «posa-
das» della città ed olire a uomini e donne un 
servizio rigorosamente godibile in coppia. Il 
più antico nel suo genere. Tanto antico che si 
usa farlo risalire alrongine del mondo. O che, 
per meglio dire, secondo una lesi largamente 
condivisa da poeti e biologi, è esso stesso l'ori­
gine del mondo: l'amore. 

Tradurre II termine posada non è facile. Si 
potrebbe usare l'asettico espressione di «al­
bergo ad ore» o quella, più volgare, «bordello». 
Ma né l'una né l'altra renderebbero il senso di 
sobria austerità, tenera e casta al tempo stesso, 
che Ispira questo piccolo tempio dell'amore 
socialista. Il quale amore socialista, se come 
ovvio differisce assai poco nella sostanza da 
quello capitalista, ha tuttavia maturato, lungo 
In quasi 30 anni di rivoluzione, forme, tempi e 

MASSIMO CAVALLINI 

costumi in cui la posada é lo scenario più 
comune e rappresentativo. Un'occhiata alla 
storia, per capire meglio. Quando, agli inizi del 
'59, ì barbudos s'impadronirono di quella sorta 
di luna park coloniale, tutto luci e miserie, che 
era l'Avana di Batista, la posada costituiva, in 
qualche misura, il simbolo dell'amore prezzo­
lato, ovvero di una delle attività commerciali 
più stimolate nella politica economica della 
dittatura. Sicché non mancarono, nel dibattito 
post rivoluzionario, tendenze apertamente 
abolìzlonlste. In particolare un tal Cesar Bian­
co, ex pastore luterano, che ebbe per un certo 
periodo l'incarico di capo dell'ordine pubbli­
co nel primo ministero degli Interni, soleva 
circondare con polizia e potenti riflettori le 
posadas gridando con II megafono: «Avete 
cinque minuti di tempo per uscire, abbando­
nando I vostri vizi grotteschi». 

Cesar Bianco prese nel 1960 la via di Miami, 
dove ha presumibilmente trovato più di un le­
gittimo bersaglio per I suoi strali moralistici. 

Le posadas sono Invece nmaste, mostran­
do uno straordinario spirito di adattamento al 
socialismo di guerra che, tra l'entusiasmo degli 
umili, si andava edificando a Cuba E attraver­
so le posadas, I cubani, senza sottrarre energìe 
a tanto titaniche Imprese, hanno continuato a 
praticare, con immutato gusto, attività che, li­

berate ora da ogni spirito venale, evidente­
mente non considerano né viziose, né grotte­
sche. La sopravvivenza delle posadas ha in 
realtà una spiegazione strutturale. La rivoluzio­
ne ha riportato, come noto, molti ed indiscuti­
bili successi. L'Avana é oggi una città senza 
sfolgorio di luci, ma anche senza fame, senza 
miseria, senza mendicanti né bidonvìlles, ricca 
di una povertà dignitosa che la rende tra le 
capitali più vivibili dell'America Latina. Lavoro 
per tutti, cibo per lutti, educazione per tutti. Ed 
anche casa per lutti. Chiunque abbia visitato 
l'Avana, tuttavia, non tarda a capire, girando 
per la città storica o per il Vedado. come l'aver 
risolto nella sostanza il problema della casa 
non signlica affatto essersi lasciato alle spalle II 
problema - politicamente secondario, ma as­
solutamente essenziale per la pratica amorosa, 
matrimoniale o fedifraga - della «stanza pro­
pria». Il sovralfollamento é in realtà grande. E 
la posada offre, in questo ambita, un servizio a 
tutt oggi Insostituibile, liberando la coppia cu­
bana dall'Inevitabile Imbarazzo che, in mo­
menti chiave, procurerebbe la presenza di una 
vecchia zia o di una banda di cugini appena 
giunti dalla campagna. 

Lo spirito di adattamento della posada é 
stato tale che si può legittimamente affermare 
che non sfugga a nessuna delle regole del so­

cialismo. Prima Ira tutte quelle della coda che 
anticipa, quasi senza eccezioni, la prestazione 
di qualunque servizio. L'ora di punta é general­
mente la una del pomeriggio, contrariamente 
ad un diffuso pregiudizio che ritiene la notte il 
periodo della giornata più adatto per fare all'a­
more. Il fenomeno ha una spiegazione che 
pare scientificamente accettabile, l a una è l'o­
ra dell intervallo negli uflìcì e nelle fabbriche. 
Sicché alla tradizionale clientela formata da 
mariti, mogli e fidanzati, si aggiunge il prodot­
to di relazioni meno stabili nate sui posti di 
lavoro. E, quantunque non esìstano statistiche 
precise, pare che tra le due code, quella per il 
cibo e quella per l'amore, il cubano tende a 
generalmente a privilegiare la seconda. 

L attesa fuori dalla posada può essere lun­
ga. A volte anche più lunga dell'amore. Una 
commedia rappresentata anni fa con successo 
all'Avana raccontava, appunto, le vicende dì 
una serie di coppie innamoratissime che, at­
tendendo Il proprio turno, Univano per litigare 
e separarsi o per innamorarsi, in una vaudeville 
tutta cubana, del partner altrui. 

La posada, insomma, é qualcosa che appar­
tiene profondamente alla vita quotidiana di 
Cuba. Qualcosa di molto più autentico e tene­
ro dei resìdui di prostituzione che sopravvivo­
no e si riproducono attorno ai grandi alberghi 
del turismo intemazionale. Visitando l'Avana 
vale la pena, se sì è In coppia, vederne una. 

l'Unità 
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Al? 
C hi mal sospetterebbe che il termine 

«anguria» abbia una cosi nobile e 
antica ascendenza se, com'è vero, 

^ ^ ^ discende dal greco (sia pure lardo) 
• " • f * angùnon, che vuole poi dire coco­
mero? E In veste e in nome di cocomero, intat­
ti, è conosciuta In Toscana e in buona parte del 
sud d'Italia, mentre il greco moderno ha total­
mente ripudiato l'anguriesca origine, per dire 
Invece corpus/ 

Cos'è? Una cucurbltaeea, sostengono I bo­
tanici. Cucumis anguria la battezzò Linneo, 
ma prima ancora era allegramente chiamata 
cucumis dtrullus, dove quel •utrullus. era II 
premo a giocarsi un bel po' di metafore coco-
meriche. Una bella e puntuale descrizione la 
trevo nel celebre vbcobofano italiano d'arile 
meslleri (1868) del Carena Vi si legge' «Frutto 
esteriormente aimlllsslmo ad alcune zucche e 
•tatto due volte o più la testa d'un uomo, 
rotondo, a buccia verde e liscia, picciuolo pic­
colo t corto! temi neri o rossicci, polpa rossa, 
•olla, acquosissima, sdolcinata». Il quale ulti­
mo attributo mi sembra veramente appropria­
to alla qualità di quella dolcetta, che non è 
violenta ma Insinuante Mentre ^acquosissi­
ma" mi (a ricordare, appunto, come in molte 
parti vanga chiamala mellone d'acqua 

A proposito d'acqua scattano I ricordi. Ed è 
mio padre che proponeva indovinelli canoni­
camente Infanti» (e stupidamente infantili) 
•Cos'è quella cosa che si mangia, si beve e ci si 
lava la faccia?», E noi In coro. «L'anguria». Una 
variante all'indovinello era Invece l'afferma-
Itone della patriottica Italianità del cucumis 

alrullus, nproducente i colon della bandiera, 
il verde il bianco il rosso Che vale per il Messi­
co o per l'Ungheria, perchè l'anguna ha per 
patna II mondo 

Ecco, semmai l'Italia è proprio il paese in 
cui meno si stima la sdolcinata cucurbltaeea, 
degradata a cibo basso-popolare, indegno del­
le mense alto-borghesi Non mi è mai accadu­
to di vedermi proposta o servita l'anguria, d'e­
state, nei ristoranti cosiddetti «in» E nemmeno 
negli altri, a ben pensarci L'anguria qui si con­
suma negli improvvisati banchetti lungo le stra­
de 0 In casa. Cibo familiare, domestico, che 
accetta di essere sbranato in mutande 

Tutt'al contrario accade in Grecia, dove il 
corpus/ chiude I pranzi anche nei miglion ri­
storanti, non diversamente da quel che ho vi­
sto in Brasile. Persino nella Francia dei Troi-
gos, pasleque E in Urss Per quel che ne so, 
per diretta personale esperienza, le repubbli­
che dell'Asia centrale ne sono ricchissime E 
dalla memoria cavo fuori un aneddoto, secon­
do buona tradizione. Dunque, mi trovavo al­
l'aeroporto di Khlva, citte santa della musul-

Col vino o in insalata 
ma sempre in compagnia 

LUCIO 0 . R. CARUOATI 

MI Quanto legata all'uomo l'ormai scompar­
sa civiltà del grido! I mega cervelloni sussurra­
no, elaborano monoionia Solo la parola può 
attere gridata nel significato Non la statistica, 
non II dato rilevalo e codillcato, E l'amico Giù-
tappa De Luca allento per mestiere al compor­
tamento dall'uomo di oggi afferma la neceasltà 
di uaclra dal bisbiglio e di esaltare II linguaggio 
dell'emotlone, del piccolo accadimento. Pino 
ricordi quando studente, gli occhi ancora pieni 
(Mia tua Calabria, guardavi la prima volta la 
mia citta? 

•Brut* Il tavol, bruta II tavoli», gridavano gli 
triturai a Milano d'estate fingendo la paura, 
Brucia II tavolo, brucia II tavolol Curiosa simili­
tudine: l'incendio, l'acceso colore, propone 
dolca II refriieriol E le fette adagiate sui lunghi 
lastroni di ghiaccio cercano II fresco come le 
guance delbimbo al termine di una lunga cor­
ta, Ma prima ancora di costituire finalmente 
Piada, di accendere II desiderio, per tradizione 

anguria è oggetto di valutazione. Mani abili 

ChariJeuay ipmaaate 
Consideriamo un'anguria del peso di circa sei 
chilogrammi. Tagliamola a tutto tondo al di 
sopra della mezzeria In modo da ricavare un 
cappello, Incidiamo a croce l'Intera polpa e 
andaglo astraiamo ciascun quarto. Facciamo 
attenzione a non raggiungere II bianco che 
disumile la scoria. I Interno deve rimanere 
rotato. Eliminiamo I semi e riduciamo mete 
dal frutto a cubetti. L'altra meta peso costituia­
mola con ciliege snocciolate, pesche tagliate a 
latta, melone in dadettl, fichi tagliati in quarti, 
Il lutto In proporzioni uguali. Disponiamo a 
strati nell'anguria svuotata e al termine versia­
mo aopra chardonnay spumante extra brut mi­
no al MICCO di quattro pesche e a un bicchieri­
no di buon cognac. Coperchiamo e mettiamo 
* frigorifero per circa un'ora prima di servire, 

cercano un segno che denunci la queliti del­
l'intimo. Cosi le nocche battono la superficie e 
l'orecchio ascolta la scorza Dopo i motteggi e 
le considerazioni della consuetudine si proce­
de al tassello di degustazione II coltello stretto 
e affilato spicca un piccolo triangolo acuto nel 
vertice. Approvata la scelta nell assaggio è la 
volta del cuore. Con un apposito strumento a 
forma di cilindro si estrae la parte più nobile 
della polpa vicino alla semenza. I preliminari si 
chiudono e ha Inizio la spartizione del campio­
ne considerato. E quindi l'anguria nel rito di 
assunzione sicuramente un frutto corale. Indu­
ce al chiasso, alla festa. E mentre la bocca 
succhia e mangia avidamente, l'intero viso frui­
sce di fresco beneficio. Non esiste altro modo, 
altra maniera di rendere omaggio al generoso 
prodotto della terra La sua genuinità riscatta 
lo scomposto elogio. Terrò conto nel miei sug­
gerimenti della necessita di non soffocare, an­
zi di esaltare l'aspetto conviviale di questo sim­
bolo dell'estate. 

Con oUot aaie a pepe 
Consideriamo la mete di un'anguria del peso 
di c|rca tei chilogrammi. Con un coltello affila­
to tagliamo In croce l'Intera polpa Adagio 
estraiamo ciascun quarto, Facciamo attenzio­
ne a non raggiungere 11 bianco che distanzia la 
sconta, L'Interno deve rimanere rosato, Elimi­
niamo 1 semi e riduciamo mele frutto a cubetti. 
Tagliamo a fette sottili due pesche liberate da 
buccia e nocciolo. Spicchiamo al vivo due 
pompelmi rosa, Tagliamo finemente due maz­
zetti di rucpia Mezzo cetriolo a fattine sottili e 
due formaggette tresche di primo caglio Con­
diamo in una zuppiera con la seguente emul­
sione; due pompelmi spremuti, quattro cuc­
chiai di olio extra vergine di oliva, sale e pepe 
necessari. Sistemiamo il tutto nella mezza an-

Surla svuotata e lasciamo In frigorifero prima 
I servire per circa mezz'ora. 
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manita uzbeka, in attesa di imbarcarmi, quan­
do m avvicino un compagno uzbeko, che te­
neva in mano una grande anguna uzbeka, 
chiedendomi se per caso fossi diretto a Mosca 
Alla risposta affermativa trasferì la sullodata 
arbusova uzbeka nelle mie mani, allegò un 
indirizzo moscovita e mi pregò di recapitarlo 
ai parente o amico che fosse (lo confesso, non 
arrivò mai a destinazione, poiché se la mangiò 
la mia interprete, coinvolgendomi nella golosa 
rapina) 

Del cucumis si parla spesso nei testi latini, 
confondendolo, o meglio assimilandolo al ce-
tnolo, che parente prossimo lo è, sia per l'ana­
grafe sia per l'appercepibile fondo del sapore, 
in analogia Questo equivoco, o questa ambi­
guità lessicale, stuzzica un poco la mia malizia, 
se penso al diverso senso che assumerebbe 
questo passo della Res rustica di Columella, 
con riferimento alla diversa forma, del cetriolo 
e dell'anguria «Bisognerà però stare attenti di 
lasciar frequentare pochissimo alle donne 1 
luoghi dove vi sono zucche o cocomeri, per­
chè in generale con il loro contatto fanno lan­

guire le piccole piante che crescono se poi si 
trovano anche nei loro periodi mestruali, po­
trebbero uccidere le piccole piante anche solo 
a guardarle», orsù quoque suo novellili fetus 
necabil Non faccia meraviglia, comunque, 
l'antifemminismo implicito poiché il maschili­
smo botanico, con nti e credenze, è antichissi­
mo e noto 

Che ne pensa invece il mio medico cinque­
centesco? Se va sull'ovvio quando dice che è 
•valorosissimo per refrigerio degli assetati la 
state», mi incuriosisce quando sostiene che «i 
semi son nmedlo alle reni e alla vescica, pro­
vocando l'unna». E i nocumenti eventuali? 
Beh, anche qui l'ovvio, «usandosi troppo è di 
cattivo nutnmento», benché la curiosità venga 
appresso, «sminuisce II seme genitale ed estin­
gue gli appettiti venerei» Infine un consiglio 
pratico «Non bisogna mangiarlo nel principio 
della mensa, perché a guisa di rafano ascende 
ad alto». Insomma, toma su. 

Resta da dire che per la forma e per il colo­
re, per la loro festosità giocosa, l'anguria è un 
soggetto pittorico di gran fortuna, ricorrente 
dal Risorgimento In avanti, fino ad oggi, A que­
sto punto non mi resta che assecondare la 
gola. Vado a comprarmi un'anguria, non sema 
prima essermi fatto praticare il verificante tas­
sello. E me la mangio recitandomi la Cattiva-
none dell'Alamanni: «Già chiama l'ortolan che 
più non tarde/ il soave popon la sua sementa 
. / il cocomer ritondo Immenso e grave,/ pien 
di gelato umor, conforto estremo/ dell'interno 
calor di febbre ardente». 

E' bella, rossa e dolce 
ma che fatica coltivarla 

MARCO M CAMMINO 

• 1 A Firenze, una volta, si diceva che II co­
comero, per essere veramente buono, doveva 
provenire da Faenza Nella città toscana vige 
tuttora una «regola gastronomica» sull'uso del 
cocomero* innanzitutto non deve andare in 
fngorifero, bensì si raffredda in acqua corren­
te, eppoi va sbucciato «a palla», cioè si toglie 
tutta la buccia tomo-tomo, quindi si affetta e si 
dispone nei piatti. Al giorno d'oggi, il cocome­
ro di Faenza è diventato solamente una ricer­
catezza e probabilmente si confonde in mezzo 
all'enorme quantità di frutti provenienti, per io 
più, dalla provincia di Latina In pochi chilo­
metri vi è concentrata la più grande produzio­
ne di meloni d'acqua in Italia e forse, chissà, 
nel mondo. Per avere un'idea di quanto sia 
diffusa questa coltivazione, basta parlare con 
Franco Pacchiami, un agricoltore di Sabaudia 
che quest'anno ha raccolto quintalate di coco­
meri sparsi per 25 ettan di terra 

•Il grosso della produzione - dice Pacchi-in­
ni - lo si ha a Pomezia, Campo di Carne, Cister­
na E li sono in produzione adesso perché c'è 
une «terra, più torte ed allora i frutti vengono 
dopo». In queste terre le raccolte vengono fat­
te, o dovrebbero essere fatte, a partire dalla 
fine di giugno fino alla metà di luglio, per quan­
to riguarda le coltivazioni coperte, mentre per 
quelle a cielo aperto la raccolta viene fatta 
dopo e cioè entro il mese di agosto. Tra i due 
tipi di coltivazioni, la seconda è quella che da 
più guadagni all'agricoltore perché non ha bi­
sogno né di grandi cure né di grandi investi­
menti ma è anche quella a più alto rischio 
perché, come dice Angela, la moglie di Fran­
co, «può venir fuon un buon raccolto una volta 
ogni dieci anni». «È una passione enorme» 
confessa il nostro ospite il quale parla con un 
fortissimo accento emiliano. Franco confessa 

«Ormai son due o tre anni che non va molto 
bene e dovremmo smettere. Ma non va bene 
solamente dal lato del commercio, è 11 che 
non funziona. Noi sosteniamo delle apese 
enormi e non slamo coperti in niente. Tanto 
per fare un esemplo, per venti ettari di coco-
men, considerando mano d'opera e tutto il 
resto, sono subito sui cento milioni di spesa È 
una passione, insomma, che durante maggio-
giugno neanche II fa dormire, c'è da portarli a 
termine, nella maturazione, tagliare I nailon 
nelle dimensioni giuste, la paura di una burra­
sca e del vento, malattie. ». A proposito delle 
malattie, il cocomero viene attaccato dal «ra­
gno rotto» dalla peronospera «Eppol I» terra 
deve esser buona - è Angela che parla - e per 
essere buona deve estere un po' tartina ed un 
po' riposata. Maturano con una decina di gior­
ni di ritardo, ma sono più buoni». Ma, chiedia­
mo alla signora, come si fa a riconoscere al 
mercato un buon cocomero? «lo II riconosco 
ad occhio, quando vado in campagna; in ogni 
modo la scorta deve essere di un verdino chia­
ro, il frutto deve essere ben tirato, e non faccia 
il suono del tamburo dentro, il suono deve 
risultare ben pieno». Chissà quanto tempo si 
potrà conservare questo frutto -C'è qui una 
signora siciliana che abita al lungomare che II 
mette in cantina all'oscuro coperti con la sab­
bia fresca di spiaggia ed in questa maniera 
durano un mete e mezzo, belli e freschi Co­
munque il modo più comune è quello di con­
servarli all'ombra in luogo fresco e non all'aria 
perché sennò si asciugano» Sicuramente An­
gela avrà da dirci dei segreti su come consu­
mare i cocomen. «Ma per cantàl sono cosi 
esausta anche a vederli solamente Se tutti fa­
cessero come noi, addio alle coltivazioni dei 
cocomen!» 

CONCORSO FESTIVAL 

A Imperia una zuppa da gourmet 
peccato quei piatti di plastica... 

CARLO PETRMI 
•a i E ormai avviato il concorsa istituita da 
Arcl-Qolatui ristoranti delle feste dell'Unità e 1 
primi risultati cominciano ad arrivare Senza 
dubbio queito è II più grande banchetto italia­
no, che nel mesi estivi si sviluppa in migliaia di 
piane della penisola, L'analisi delle prime le­
ale ispezionale dal buongustai di Arci-Gola 
conferma che sarebbe necessario approfondi­
re la conoscenza di questa grandiosa kermes-
te enogattronomlea Sarebbe utile qualche da­
to per capire tutti I meccanismi che regolano 
un (attivai e soprattutto per individuatele leve 
che contentano di riqualificarlo A volte basta 
poco, qualche accorgimento, qualche piccola 
Invenzione, per rivitalizzare questa grande 
macchina Ad esempio la «provocatoria» pre-
tenza. lo scorto anno, di Decio Carugati con II 
tuo ristorante alla Festa nazionale di Milano 
dimostrò come II bisogno di qualità fosse alto 

Alcuni giorni (a sono stato testimone di una 
letta dove, malgrado II notevole numero di 
coperti, Il livello qualitativo del piatti era eccel­
lente, Sto parlando del festival di Imperia che 
labaro l'agotlo ha vissuto una partecipazione 
di pubblico eccezionale il ristorante aveva 
ben oltre trecento posti a sedere e ha costante-
mente regitlrato li «tutto esaurito» I piatti era­
no principalmente del genere marinaro (inu-
•coli ripieni, spaghetti con frutti di mare, fritto 
di pesce) ma c'era pure una fantastica paella e 
Il più tradizionale minestrone alla genovese e 
ancora II tipico piatto dell'entroterra Imperie­
se, la capra coi fagioli Ho assaggiato ottimi 
spaghetti al pesto, saporiti muscoli npieni in un 
buon tugo di pomodori e cipolle, e lo straordi­
nario consommé di crostacei fatto sul momen­
to «prettamente per l'Arcl-Oola, che per squi­
llici!* il collocava al massimi livelli dell'Italia 
gourmandise Da solo sarebbe stalo sufficien­
te a valutare più che positivamente questa cu­
cina, soprattutto se si pensa che ci è slato 
servito dopo aver sfamato altri mille commen­
tali. In cucina un piccolo esercito di donne e 
uomini Indaffarati In vari fuochi, ma coordinati 
da un personaggio che merita la nostra atten­
zione, Lino Matterò, pensionato ferroviere Or­
bene Il nostro Uno da oltre Irenl'annl gestisce 
la cucina della festa e quand'era dipendente 
delle Ferrovie dello Stato lo faceva durante le 
ferie. Anno dopo anno con passione e genero-
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sita Lino Matterò ha sempre più aldnato le sue 
doti ed oggi che è in pensione vengono addi­
rittura dal Piemonte a pregarlo di andare a 
•esportare» la sua buona cucina mannara Non 
fosse altro che per questo curriculum Lino me­
riterebbe una particolare menzione Ma tanta 
sapienza non può subire brutali contaminazio­
ni è con questa testimonianza che supplico 
l'amico segretario della Federazione imperien­
te a rivedere la scelta dei vini, ad abbandonare 
i piatti di plastica e peggio i bicchieri di plasti­
ca, a nlomirsi di una lavastostoviglie, ed in 
virtù di tutto ciò ad aumentare un cicmin i 
prezzi poiché, anche se siamo di razza ligure, 
per questa cucina slamo disposti a spendere 
qualche palanca in pm 

CLASSIFICA I' posto sezione Granarolo 
Faentino (Ravenna) con 425 punti, 2 Sezione 
di Imperia con 420, 3 Sezione di Savigliano 
(Cuneo) con 400,4 Sezione di Taino (Varese) 
390, 5 Sezione P Togliatti di Ambivere (Ber­
gamo) 380 6 Sezione San Piero a Sieve 375, 
7 Sezione di Novellala (Reggio Emilia) con 
370, 8 Sezione Ponte della Pietra (Perugia), 
sezione di Pinerolo (To) 365. 9 Sezione di 
Novale Milanese (Milano) 360.10 Sezione di 
Brà (Cuneo) 355 

Per partecipare al concorso scrivere alla se­
de nazionale dell Arci-Gola, via della Mendici 
là Istruita 14 Bra (Cn) precisando le date e gli 
orari di apertura del ristorante dei festival che 
vuole concorrere e allegando 50 mila lire per 
le spese 

A CENA DA 

La Veccliia Coop 
che propone 
pasta e fiori 

• • Nucetto è un paesino di poche anime a 
sei chilometri da Ceva sulla strada che porta a 
Garessio e più in là approda nella riviera ligure 
di ponente Da due anni a questa parte è meta 
di buongustai che arrivano da Tonno e dalla 
vicina Liguria per approdare ad un piccolo e 
decoroso nstorantino che si trova nella sede 
della Società di Mutuo Soccorso la Vecchia 
Cooperativa Qui, due simpatiche signore han­
no nsotlevato le sorti del locale dove vengono 
rispettati i canoni di una moderna e civile nsto-
razione, canoni che così riassumo cucina ge­
nuina con ottime materie pnme, carta dei vini, 
prezzi moderati Sono regole di una semplicità 
a tutti accessibile, che per essere applicate non 
richiedono professionalità di alto livello Ad 
esempio, la minuscola carta dei vini di questa 
ostena dimostra che anche un piccolo esercì-
zio può promuovere il buon vino e presentarlo 
con la dovuta senetà alla clientela Pochi titoli 
dal Gavi La Battistina ai rossi dei Produttori del 
Barbaresco, dai vini liguri dei fratelli Lupi a 
quelli di altri piccoli viticolton Anche gli olii 
sono selezionati tra i piccoli produttori hgun 

Il menu cambia stagione per stagione per 
l'attenzione che si riserva nell'approwigionarsi 
di meterie pnme fresche e nei periodi giusti, 
I uso di erbette stagionali quali ortiche, primu­
le, girasoli, luppolo, maggiorana e tante altre 
favoriscono rigogliose insalate e fnttatine non­
ché una eccellente minestra di nso ortiche e 
luppolo Ho assaggiato alla Vecchia Coopera­
tiva una cucina tradizionale con qualche misu­
rata innovazione, sempre assolutamente leg­
gera e digenbile Sugli antipasti ricordo un'on-
ginale frittata di lumache e il pasticcio di fagio­
lini, tra i pnmi i ravioli con ripieno di asparagi 
e 1 taiann con fiori di zucca per seguire con fa 
rolata al basilico dopo. succulenti ma invernali 
stufati di maiale e ceci Dolci classici quali il 
budino alla panna e 11 bunet (budino di ciocco­
lato con amaretti e rhum) Un mangiare deli­
zioso servito con attenzione dalla brava signo­
ra Laura in sala e cucinato con mano sapiente 
dalla più rigogliosa signora Olga 11 prezzo non 
supera le 20 mila lire senza i vini che, comun­
que, hanno ricarichi giusti OCP 
Osteria Vecchia Cooperativi!, via Nazionale 
43. Nucetto, tei, 0174-74279. Chiuso U marte­
dì e In settembre. SI consiglia di prenotare 

AL SAPOR DI VINO 

Un bianco fatto in cantina 
che è buono anche da vecchio 

DANIELE CERMLLI 

Ita Vittono Puiatti è quasi un mito nel mon­
do del vino Fnulano, possiede due cantine, 
una a Capnva del Friuli, l'Eno-Prìulia l'altra, 
molto più piccola a Farra d'Isonzo Grande 
vinificatore di bianchi ha fatto da chioccia ad 
una serie di giovani produttori della zona È un 
omone grande e grosso che difende con pas­
sione le sue convinzioni dall'alto di una solida 
competenza ed esperienza 

Sostiene che il vino si fa soprattutto in canti­
na, cosa che ha tatto andare in bestia Veronelli 
che lo ha scomunicato, mettendo all'indice 
nella sua guida, i nstoranti che propongono i 
suoi vini II giornalista enologico ntiene infatti 
che i vini si differenzino per le uve e per le 
zone di ongine più che per le tecniche di canti­
na Questo naturalmente non ha fatto cambia­
re idea a Puiatti. che continua per la sua strada 

producendo vini con tecnologie moderne, pu­
lendo t mosti in modo esasperato, cercando di 
mantenere a tutti i costi t profumi originari 
delle uve di provenienza attraverso fermenta­
zioni a bassa temperatura, travasi e filtraggi 

Da un paio d'anni l'apporto di suo figlio 
Giovanni ha cominciato a farsi sentire la nasci­
ta dell'azienda di Farra d'Isonzo con l'uscita 
dell'annata 1984 ha consentito un decollo 
qualitativo evidente La «Linea Puiattl» è infatti 
la punta di diamante di una produzione che 
trova gii un livello costantemente buono nella 
•linea Eno-Friuli» Alcuni vini de) 1384 sono 
ancora perfettamente bevibili, profumati e 
molto plfl equilibrati di quando sono usciti, ma 
la sua annata 1986 sari da annoverare negli 
annali delle miglion produzioni friulane degli 
ultimi tempi Dal Pinot bianco al Sauwgnon. 
dal MQIler Thurgau al TYamtner. Su tutto lo 
Chardonnay, un bianco dì grande classe, otte­
nuto dal vitigno omonimo onginano della Bor­
gogna e della Champagne, e che ha avuto 
grande diffusione in Fnulì negli ultimi due |u-
stn 

Ha coloro oro pallido bollante, profumo in­
tenso e fruttato, sapore asciutto, elegante, con 
una leggera e piacevole punta aromatica È un 
vino che si accompagna a piatti di mare dì ogni 
genere, ma anche a carni bianche e a tarmassi 
freschi 

Ma la ncerca di Vittono e Giovanni Puiatti si 
sta dingendo anche verso il campo del vini 
rossi, ed In special modo verso un tipo dt uva 
particolarmente prestigiosa il cabernet sauvl-
gnon E appena uscito il vino prodotto nell'an­
nata 198S. un rosso che non ha avuta passaggi 
in botte di legno e che mantiene perciò delle 
caraneristiche di profumo e di sapore intera­
mente denvate dall'uva Elegante ed essenzia­
le, si tratta di un esperimento destinato sicura­
mente ad avere un grande successo 
Azienda Agricola Paletti Sri 
via Dante 69,34070 Farra D'Isonzo (Go) tei. 
0481/888304. 
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SHERLOCK HOLMES INDAGA 

Barbaglio d'argento/3 Riassunto 
Holmes e Watson, recatisi a 
Dartmoor per indagare sulla 
misteriosa scomparsa di un 
eccezionale purosangue alla 
vigilia della corsa in cui era 
dato per favorito e sulla morte 

del suo allenatore, un ex tanti­
no, trovano come al solito la 
polizia in gravi difficoltà, no­
nostante lo zelo dell'ispettore 
Gregory che sospetta Fitzroy 
Simpson, un allibratore priva­
to. il detective di Baker Street 
decide di perlustrare accura­

tamente il luogo del delitto e 
di ricostruire il cammino com­
piuto dal cavallo seguendone 
le tracce. Ma è anche d'obbli­
go una visita a Silas Brown, 
rancoroso vicino del colon­
nello Ross, proprietario di 
«Silver Blaze». 

Una pazza pazza corsa 
ARTHUR CONAN DOYLE 

P er dire la verità attesi un buon 
venti minuti, e I toni rossi del tra­
monto al erano trasformati in 

_____ un'unica sfumatura grigia quando 
• " • • * Holmes e l'allenatore finalmente 
ricomparvero. Era Incredibile il mutamento 
avvenuto in Siila Brown In cosi breve spazio 
di lampo. La sua leccia era di un pallore 
cinereo, la sua Ironie era Imperlala di gocce 
di nidore e le mani gli tremavano talmente 
Chi II Imitino da caccia oscillava tra le sue 
dita come una foglia scossa dal vento. Le 
tue maniere burbere, tracotanti, erano 
scomparse, e seguiva ora docilmente II mio 
«amplino come avrebbe fatto un cagnoli­
no col suo padrone. 

• Otaerverò alla lettera le sue istruzioni: 
Ilio esattamente come dice lei - mormorò. 

• Non ci deve essere il più piccolo errore 
• diate Holmes, fissandolo dritto negli oc­
chi, mentre l'altro sotto l'Imperiosità di quel­
lo sguardo al contorceva lutto come un ver­
me, 

• Stia sicuro, le prometto che non ci sa­
ranno errori. CI tara, Devo cambiario prima 
o e melilo che tipetti? 

Holmes rifletté un attimo, quindi scoppiò 
In una risata. - No, * meglio di no - dine, -
Comunque, le scriverò In proposito, Ma 
niente trucchi, altrimenti... 

-Oh, si lidi di me, si fidi di mei 
« Quel giorno deve curarlo come ae fosse 

-SI fidi di me, le dico, 
• Va bene, Domani le farò avere mie noli-

ale. - E coi) dicendo girò sui tacchi senza 
badare alla mano tremante che l'altro gli 
tendeva, e Insieme ci avviammo alla volta di 
Kini'i Pyland. 

• Non ho mal veduto una più perfetta 
combinazione di tracotanza, codardia e In­
fingardaggine di quel padron Silas Brown -
enervò Holmes, mentre c'Incamminavamo 
Insieme mila via del ritorno. 

• MI pare di aver capito che II cavallo ce 
l'ha lui, non « coti? 

Le impronte 
e gli stivali 

• In principio ha tentato di far lo sbruffo­
ne, ma |ll ho descritto con tanta esattezza 
tutti I suol movimenti di quella mattina, che 
* convinto che io l'ho veduto. Lei avrà natu­
ralmente «nervato le caratteristiche punte 
quadrate delle Impronte, e come gli nivali di 
Brown vi corrispondano inequivocabilmen­
te, D'altronde non è possibile pensare che 
un subalterno abbia osato correte un rischio 
coal grave. Oli descrissi dunque, come, se­
condo Il sua abitudine, essendo il primo ad 
aliarsi, egli notò un cavallo sperduto nella 
landa, come gli si sia avvicinato, e II suo 
stupore nel riconoscere dalla stella bianca 
sulla fronte che gli ha dato il nome, come la 
aorte gli aveva messo tra le mani l'unico 
cavallo che polene battere quello tu cui egli 
aveva puntato II tuo danaro. OH dissi poi 
come li tuo primo impulso era stato di ripor­
tare || favorito • Klng'i Pyland, quando il 
demonio Ili aveva suggerita il modo di te­
ner celato II cavallo alno alla fine della cor­
ta, e come egli lo aveva ricondotto indietro 
e nascosto a Capleton, Dopo che gli ebbi 
descritto tutti questi particolari, la sua bur-
ben» il afflosciò, e II poveraccio adesso 
non pensa più ad altra che a salvarsi la pelle. 

« Eppure anche le sue scuderie erano ita­
t i perquisite! 

- Oh, un vecchio manipolatore di cavalli 
sa come cambiare I connotati alle sue be­
lile. 

• Mi non ha paura di lasciargli in mano 
l'animale, dal momento che lui ha oggi Inte­
resse a danneggiarlo? 

- Amico mio, le garantisco che lo custo­
dir* come la pupilla dei tuoi occhi. Sa benis­
simo che la sua sola speranza di salvezza sta 
nel conservarlo sano e salvo. 

• Ho l'Impressione che il colonnello Ross 
non ala un uomo da usare molta indulgenza 
In un caso come questo. 

- Il colonnello Ron non interessa, lo se­
guo I miei metodi e riferisco quello che mi 
pare e place. Questo e il vantaggio di agire 
in forma privata, Del resto non so te lei se ne 
4 accorto, Watson, ma il colonnello mi ha 
trattato un tantino sottogamba, e adesso ho 
voglia di divertirmi un poco alle sue spalle. 
Perciò, la prego, non dica nulla del cavallo. 

- Certo, non lo farei mai senza il suo con­
senso. 

- D'altronde, questa e un punto assai se­
condario in paragone al problema di chi sia 
alato a uccidere John Straker. 

- Adesso si occuperà anche di questo? 
- Niente affitto, rientriamo tutti e due 

questa sera a Londra con l'ultimo treno. 
Queste parole del mio compagno mi la­

sciarono ammutolito. CI trovavamo nel De-

vonshlre da poche ore soltanto, e non riu­
scivo francamente a capire come egli ab­
bandonasse cosi all'Improvviso un'Inchiesta 
che aveva iniziato con tanto entusiasmo, ma 
non mi fu più possibile cavargli una sola 
parola di bocca finché non fummo di ritor­
no alla casa dell'allenatore. Il colonnello e 
l'ispettore ci aspettavano In salotto. 

- Il mio amico ed io ritorniamo In città 
con l'espresso di mezzanotte - spiegò Hol­
mes, - E stato per noi un vero piacere respi­
rare la vostra magnifica aria di Dartmoor. 

L'Ispettore sgranò tanto d'occhi, mentre 
le labbra del colonnello si arricciavano In un 
risolino di scherno. 

• Cosi lei dispera di arrestare l'assassino 
del povero Straker! - disse. 

Holmes si strinse nelle spalle. - Certo ci 
tono parecchie gravi difficoltà da superare -
disse. - Ho però la certezza che II suo caval­
lo correrà martedì, e le raccomando di te­
ner pronto il suo lamino, Potrei avere una 
fotografia del signor John Straker? 

L'Ispettore ne tolse una da una busta che 
aveva In tasca e gliela tese. 

- Mio caro Gregory, lei previene tutti i 
miei desideri. Se volete avere la bontà di 
attendermi qui un istante, andrò a fare una 
domanda alla cameriera. 

- Devo conlessarle che 11 suo consulente 
di Londra mi ha alquanto deluso - disse II 
colonnello Ross all'Ispettore, non appena il 
mio amico fu uscito dalla stanza. • Mi pare 
che nonostante II suo Intervento slamo an­
cora al punto di partenza. 

- Comunque - Interloquii io, - lei ha la 
sicurezza che il suo cavallo correrà, 

'- Olà, questo lo dice lui, Holmes - disse II 
colonnello con un'alzata di spalle, - ma lo 
preferirei avere II mio cavallo. 

Stavo per rispondere In difesa del mio 
amico quando questi rientrò nella stanza. 

• Ed ora, signori - disse, - sono pronto a 
partire per Tavlstock. 

Mentre salivamo In vettura uno dei garzo­
ni di scuderia venne ad aprirci la portiera. 
Parve che un'Idea Improvvisa attraversasse 
la mente di Holmes, poiché si sporse innan­
zi e toccò il ragazzo sulla spalla. 

- Vedo che avete delle pecore - disse. -
Chi le cura? 

- lo, signore. 
• Non hai notato niente di strano, recen­

temente? 
- Per dir la verità, no, signore: però tre 

bestie mi si sono azzoppate. 
MI accorsi che a questa notizia Holmes fu 

estremamente compiaciuto, poiché diede in 
un risolino e si fregò le mani tutto soddisfat­
to, 

- Fantastico, Watson, fantastico! - escla­
mò, pizzicandomi II braccio. - Gregory, rac­
comando alla sua attenzione questa strana 
epidemia ovina, Partenza, cocchiere) 

Il colonnello Ross lece una faccia con cui 
sembrava confermare la scarsa opinione 
che si era formata circa le doti del mio ami­
co, ma dal viso dell'ispettore notai che l'at­
tenzione di quest'ultimo era stata acutamen-

Fen un passo Indietro e poso 
la mano sulla lucente criniera 
del purosangue. «Il avallo!», 
gridammo a una voce 11 
colonnello e io. 

te risvegliata. 
- Lei lo ritiene un particolare Interessar!- • 

te? - chiese. 
- Estremamente. 
- C'è qualche altro punto su cui ritiene 

opportuno attrarre la mia attenzione? 
- SI, sullo strano incidente del cane, quel­

la notte. 
- Ma, quella notte, Il cane non ha fatto 

nulla. 
- Questo appunto è l'incidente curioso -

replicò Sherlock Holmes. 
Quattro giorni più tardi Holmes ed io era­

vamo nuovamente In treno diretti a Winche­
ster per assistere alla corsa per la Coppa 
Wessex. Avevamo dato appuntamento al 
colonnello Ross, il quale infatti ci attendeva 
all'uscita della stazione, e nella sua giardi­
niera ci dirigemmo all'ippodromo, li viso 
del colonnello era grave, i suoi modi estre­
mamente freddi. 

- Finora del cavallo non ho avuto nessuna 
notizia. 

- Se lo vedesse lo riconoscerebbe subito? 
- gli chiese Holmes. 

Il colonnello s'infuriò. - Vivo da venl'anni 
sui campi di corse, e questa è la prima volta 
che mi si rivolge una domanda simile! -
esclamò. - Anche un bambino saprebbe ri­
conoscere Barbaglio d'Argento dalla stella 
bianca In fronte e dalla chiazzatura delle 
zampe anteriori. 

- Come vanno le scommesse? 
- Ma, questo è 11 punto curioso della sto­

ria. Fino a Ieri si sarebbe potuto avere quin­
dici contro uno, ma poi le puntate hanno 
seguitato a diminuire, finché ormai si riesce 
a stento ad ottenere tre contro uno. 

- Uhm! - mormorò Holmes. - Qualcuno 
sa qualcosa, è evidente, 

Mentre la giardiniera si avvicinava al re­
cinto In prossimità della tribuna centrale, lo 
diedi un'occhiata alla tabella dei concorren­
ti. Eccola: 

Wessex Piale SO sovrane ciascuna, con 
l'aggiunta di 1.000 armane per I quattro e i 
cinque anni. Secondo Merline 300. Terzo 
sterline 200. Pista nuova (un miglio «cinque 
ottavo. 

1. Il Negro, signor Heath Newton (berret­
to rosso, giacca cannella); 

2. Pugllisia, colonello Wardlaw (berret­
to rosa, giacca blu e nera); 

3. Desborougft, lord Backwater (berretto 
e maniche gialle); 

4. Barbaglio d'Argento, colonnello Ross 
(berretto nero, giacca rossa); 

5. Iris, duca di Balmoral (strisce gialle e 
nere); 

6. Rasper, lord Singleford (berretto viola, 
maniche nere). 

- Abbiamo cancellato l'altro nostro cam­
pione e abbiamo puntato tutte le speranze 
sulla sua parola - disse il colonnello -. Per­
bacco, che cosa succede? Barbaglio d'Ar­
gento è favorito? 

- Cinque a quattro contro Barbaglio d'Ar­
gento! - urlava la tribuna degli allibratori. -
Cinque a quattro contro Barbaglio d'Argen­
to) Quindici a cinque contro Desborough! 
Cinque a quattro sul campo! 

-1 numeri sono già salltll - esclamai. - CI 
sono tutti e sei. 

- TUtti e se? Allora corre anche il mio 
cavallo! - esclamò il colonnello in preda 
alla più viva agitazione. - Ma non lo vedo, i 
miei colori non sono ancora passati. 

- Ne sono passati soltanto cinque. Deve 
essere questo. 

Mentre parlava un possente cavallo baio 
balzò fuori del recinto del peso e ci sorpas­
sò con un ambio perfetto, portando sul dor­
so i celebri colori nero e rosso del colonnel­

lo. 
- Ma quello non è il mio cavallo) - gridò il 

disgraziato proprietario. - Quella bestia non 
ha neppure un pelo bianco. Che cosa diami­
ne mi ha combinato, signor Holmes? 

- Calma, calma, vediamo come se la cava 
- replicò il mio amico imperturbabile, e per 
alcuni minuti seguitò a guardare attraverso il 
mio binocolo da campagna. - Fantastico! 
Una partenza magnifica! - gridò a un tratto. 
- Eccoli laggiù che passano la curva! 

Dalla nostra giardiniera la visuale era per­
fetta: come giunsero sul rettilineo i sei caval­
li erano talmente vicini l'uno all'altro che 
una coperta avrebbe potuto avvolgerli tutti, 
ma a metà corsa la scuderia Capleton passò 
in testa. Prima però di giungere all'altezza 
del punto dove noi eravamo, lo slancio di 
Desborough fu superato, e il cavallo del co­
lonnello, lanciato a tutto galoppo, oltrepas­
sò il traguardo di sei buone lunghezze sul 
suo rivale, mentre Iris, del duca di Balmoral, 
arrivava misero terzo. 

«Non ci capisco 
un'acca» 

- Nonostante tutto ho vinto la corsa -
balbettò il colonnello passandosi una mano 
sugli occhi. - Confesso che non ci capisco 
un'acca. Non le pare di aver fatto abbastan­
za il misterioso, signor Holmes? 

- SI, colonnello, ha ragione. Adesso le 
dirò tutto. Ma andiamo prima a dare un'oc­
chiata al cavallo tutti assieme. Eccolo lì -
continuò, mentre entravamo nel recinto del 
peso dove sono ammessi soltanto I proprie­
tari e I loro amici; - non ha che da lavargli il 
muso e le zampe con un po' d'alcool e ve­
drà che è sempre lo stesso Barbaglio d'Ar­
gento di prima. 

- Lei mi toglie il fiato! 
- L'ho scoperto nelle mani di un camulla­

tore, e mi sono preso la libertà di lasciarlo 
correre casi conciato com'era. 

- Mio caro signor Holmes, lei ha compiu­
ta meraviglie. Il cavallo ha l'aria di star be­
none, anzi direi che non è mai stato meglio 
In vita sua. Le devo mille scuse per aver 
dubitato della sua sagacia. Lei mi ha reso un 
servizio immenso facendomi ritrovare il mio 
cavallo, ma me ne renderebbe uno ancora 
maggiore se riuscisse a mettere le mani ad­
dosso all'assassino di John Straker. 

- Già fatto - rispose Holmes con la sua 
solita flemma. 

Il colonnello ed io lo fissammo strabiliati. 
- Lo ha preso? Ma dov'è, dunque? 

-Qui, 
- Qui? Dove? 
- In questo momento in mia compagnia. 
Il colonnello arrossi di collera. - Ricono­

sco di avere molti obblighi verso di lei, si­
gnor Holmes - disse, - ma devo considera­
re ciò che ella ha detto ora o uno scherzo di 
cattivissimo genere, o un insulto. 

Sherlock Holmes rise. - Le assicuro che 
non ho la benché minima intenzione di as­
sociarla al delitto, egregio colonnello - dis­
se, - il vero assassino si trova esattamente 
alle sue Spalle! 

Fece un passo Indietro e posò una mano 
sulla lucente criniera del purosangue. 

- Il cavallo! - gridammo ad una voce il 
colonnello ed io. 

- SI, il cavallo, e la sua colpa è diminuita 
dal fatto che il poverino ha agito per legitti­
ma difesa, perché quel John Straker era un 

«Impronte» 

Maledette cascate 
E h, si, slamo quasi alla fine. Ed è tempo di commiati. 

Leggete questa descrizione: «Il luogo è Imponente. 
Il torrente gonfiato dalla neve che si scioglie si tulfa 
in un abisso spaventoso da cui la spuma si alza 

,-—-_-, slmile al fumo che emana da una casa incendiata. Il 
canalone in cui il torrente si getta è una voragine 

immensa, fiancheggiata da rocce scintillanti e nere come il 
carbone... La lunga distesa d'acqua verde e la fitta coltre di 
spuma in perpetuo rigoglio verso l'alto ti lasciano stordito e 
come trasognato col loro costante vorticoso fragore». La 
particolareggiata rappresentazione delle cascate di 
Relchenbach, dove un cippo In marmo e bronzo Immortala il 
sacrificio di Sherlok Holmes - avvenimento principe de «Il 
problema finale», l'ultimo racconto di cui domani 
pubblicheremo la prima puntata - non è fratto di fantasia o 
accurata documentazione, come per Emilio Salgari e I suoi libri 
esotici. 

Arthur Conan Doyle conosceva bene il luogo, per molli anni 
intatti aveva trascorso lunghe vacanze in Svizzera cercando 
l'ambiente migliore per la sua prima moglie Louise, malata di 
tubercolosi. E durante uno del suol numerosi soggiorni si era 
fermato a Meirlngen, nell'Oberland bernese. Qui la glia 
d'obbligo era rappresentata dalla vicina Reichenbachfall E per 
lo scrittore, che negli anni 1890/1892 era alla ricerca del modo 
e luogo dove lar morire II suo amato-odiato personaggio, quelle 
splendide cascate si rivelarono l'ambiente adatto. 

• iaura Raspino 

individuo del tutto indegno della fiducia di 
cui lei lo onorava; ma ecco la campana, e 
siccome ho scommesso qualche soldarello 
su questa corsa, rimanderò a un momento 
più propizio la spiegazione particolareggiata 
dei fatti. 

Quella sera rientrando a Londra ci erava­
mo installati nell'angolo migliore di una vet­
tura pullman e credo che, sia per il colonnel­
lo Ross come per me, quello fu un viaggio 
brevissimo, tanto interessante fu l'esposizio­
ne degli avvenimenti occorsi nell'alleva­
mento equino di Dartmoor quel fatale lune­
di notte. Una esposizione fattaci da Holmes 
con la sua caratteristica chiarezza, e nella 
quale ci descrisse pure i mezzi, grazie ai 
quali era giunto a districare quel mistero ap­
parentemente insolubile. 

- Devo ammettere - cominciò, - che le 
congetture che avevo architettato in base 
alle cronache del giornali erano completa­
mente errate. E tuttavia esse contenevano 
degli indizi che avrebbero potuto essere im­
portanti, se altri particolari non si fossero 
aggiunti a cancellarne l'esatta valutazione. 
Mi recai dunque nel Devonshire col convin­
cimento che il vero colpevole fosse Fltzroy 
Simpson, benché naturalmente mi fossi reso 
conto che le prove contro di lui erano lungi 
dall'essere complete. 

- Soltanto mentre mi trovavo in carrozza, 
proprio nel momento in cui giungevamo alla 
casa dell'allenatore, Intuii a un tratto l'im­
menso significato del montone al curry. Ri­
corderete forse che mi ero distratto, e che 
ero rimasto seduto in vettura quando voi ne 

' eravate discesi. Il fatto è che mi stavo mera­
vigliando della mia stessa imbecillità per 
aver trascurato un Indizio cosi importante. 

- Confesso - disse il colonnello, - che 
anche ora non ne vedo la portata. 

•Esso fu invece il primo anello della mia 
catena di argomentazioni. L'oppio in polve­
re non è affatto insapore; il suo gusto non è 
sgradevole, ma è nettamente percepibile. Se 
fosse stato mescolato con un altro cibo 
qualsiasi, chi lo avesse mangiato se ne sa­
rebbe immediatamente accorto, e probabil­
mente avrebbe interrotto il pasto. Il curry 
era invece il mezzo ideale con cui dissimula­
re questo sapore particolare. Ora era impos­
sibile che un estraneo, come Fitzroy Sim­
pson, potesse avere fatto sì che quella sera 
in casa dell'allenatore si servisse del cibo al 
curry, e sarebbe stata una coincidenza trop­
po assurda che egli capitasse sul posto con 
della polvere d'oppio proprio la sera in cui 
per caso veniva servito un piatto cosi idoneo 
a dissimulare il sapore della droga. Era un'i­
potesi impensabile, e perciò eliminai dalla 
scena la persona di Simpson, mentre tutta la 
mia attenzione si concentrò su Straker e sua 
moglie, le sole due persone cioè che potes­
sero aver scelto per la cena di quella sera 
del montone alla salsa di curry. L'oppio ven­
ne aggiunto nel piatto messo apposta da 
parte per il garzone di scuderia, poiché gli 
altri mangiarono lo stesso cibo senza risen­
tirne alcun effetto dannoso. Chi dunque po­
teva accostarsi a quel piatto senza che la 
cameriera se ne accorgesse? 

•Prima di chiarire questo punto, mi aveva 
colpito il fatto del silenzio del cane, perché 
ogni induzione esatta logicamente ne sug­
gerisce un'altra. L'incidente Simpson mi 
aveva rivelato che nelle scuderìe c'era un 
cane. Eppure, mentre qualcuno era entrato 
e aveva condotto fuori il cavallo, il cane non 
aveva abbaiato: altrimenti i due garzoni che 
dormivano nel soppalco si sarebbero sve­
gliati. Perciò il visitatore notturno doveva 
essere qualcuno che il cane conosceva be­
ne. 

•Mi ero già convinto, o perlomeno quasi 
convinto, che John Straker si era recato alla 
scuderia nel cuoi della notte e ne aveva 
fatto uscire Barbaglio d'Argento. Ma a quale 
scopo? Per uno scopo disonesto, senza 
dubbio, altrimenti perché avrebbe drogato il 
proprio garzone di scuderia? E tuttavia non 
riuscivo ad afferrare il motivo che lo aveva 
spinto a far ciò. Sono già accaduti molti casi, 
prima di questo, in cui degli allenatori si 
sono procurati forti somme di danaro pun­
tando contro i propri cavalli, attraverso 
agenti, Impedendogli poi di vincere, con 

- mezzi fraudolenti. Qualche volta si servono 
di un fantino disonesto che trattiene il caval­
lo all'ultimo momento. Qualche volta il mez­
zo è più sicuro e più sottile. Qual era dunque 
il sistema escogitato da Straker? Sperai che 
il contenuto delle sue tasche mi avrebbe 
alutato nelle mie ricerche. 

•il che infatti avvenne. Non avrete certa­
mente dimenticato lo strano coltello ritrova­
to in mano al morto, un coltello che nessun 
uomo sano di mente avrebbe mai adoperato 
come arma. Come ci ha confermato il dot­
tor Watson, si tratta di un coltello usato sol­
tanto in delicatissime operazioni chirurgi­
che. E quella notte appunto doveva essere 
usato per un'operazione chirurgica partico­
larmente delicata. Grazie alla sua vasta 

esperienza in materia d'ippica, lei certamen­
te non ignora, colonnello Ross, che è possi­
bile eseguire una leggera intaccatura nei 
tendini della coscia di un cavallo, per via 
sottocutanea, in modo da non lasciar trac­
cia. Un cavallo cosi trattato rivela a poco a 
poco una zoppaggine che viene attribuita a 
eccesso di moto o ad un attacco reumatico, 
ma mai a una manipolazione disonesta e 
criminosa». 

- Mascalzone) Farabutto! - gridò II colon» 
nello. 

- Abbiamo qua la spiegazione del perché 
John Straker voleva condurre fuori il cavallo 
in aperta brughiera. Un animale focoso co­
me Barbaglio d'Argento avrebbe certamen­
te risvegliato anche il più sonoro dormiglio­
ne nel momento in cui avesse sentito la pun­
tura del coltello. Era assolutamente neces­
sario agire all'aria aperta. 
• -Sono stato ciecol- esclamò il colonnel­
lo, - adesso capisco perché aveva bisogno 
di una candela e ha acceso un fiammifero. 

«Certamente. Ma l'esame delle sue carte 
mi permise di scoprire non soltanto II meto­
do del suo crimine, ma anche i motivi che lo 
avevano indotto a tentarlo. Lei, colonnello, 
che è una persona di mondo, sa che noialtri 
uomini non abbiamo l'abitudine di portarci 
in tasca i conti privati dei nostri amici. Ne 
abbiamo già abbastanza di dover regolare I 
nostri. Ne dedussi immediatamente che 
Straker conduceva una doppia vita, aveva 
insomma un'altra famiglia. La natura del 
conto mi dimostrò che nella faccenda en­
trava una signora, una signora dai gusti mol­
to costosi. Per quanto lei possa essete gene­
roso con i suoi dipendenti, non credo che 
col suo solo stipendio 11 suo allenatore po­
tesse permettersi di spendere venti ghinee 
per un abito da passeggio da signora. Inter­
rogai sull'argomento la signora Straker sen­
za metterla in sospetto, e una volta assicura­
tomi che non si trattava di lei, presi nota 
dell'indirizzo della sarta, ed ebbi la sicurez­
za che recandomi da costei con la fotografia 
di Straker avrei facilmente tolto dalla circo­
lazione il mitico Darbyshire. 

Aveva perso 
la sua sciarpa 

•Da quel momento tutto divenne chiaris­
simo. Straker aveva condotto il cavallo in 
una conca, dove la luce della candela sareb­
be stata invisibile. Simpson fuggendo aveva 
perso la sua sciarpa e Straker l'aveva raccol­
ta nell'intento forse di usarla per fasciare la 
zampa del cavallo. Una volta giunto nella 
conca, si era avvicinato alle terga dell'ani­
male, aveva acceso un fiammifero, ma la 
bestia, spaventata da quel bagliore Improv­
viso, e con lo strano istinto degli animali che 
li avverte sempre di un pericolo imminente, 
si era messa a scalciare, e lo zoccolo d'ac­
ciaio aveva colpito in pieno Straker alla 
fronte. Per compiere quella delicata opera­
zione, egli, incurante della pioggia, sì era 
tolto il mantello, e così, nella caduta, Il col­
tello gli aveva trapassato la coscia. Sono 
stato chiaro?». 

- Fantastico! - esclamò il colonnello. -
Fantastico! Si direbbe che lei è stato presen­
te alla scena. 

- Confesso che delle mìa ultima ìntuìiio-
ne sono veramente un po' orgoglioso. Ri­
flettei che un uomo astuta come Straker non 
avrebbe intrapreso la delicata recisione di 
un tendine senza fare prima un po' di prati­
ca. Su chi dunque aveva potuta esercitarsi? I 
miei occhi caddero sulle pecore, e feci una 
domanda che, con mia sorpresa, mi dimo­
strò, con la risposta del suo garzone, che la 
mia illazione era esatta. 

- Lei non avrebbe potuto essere più chia­
ro, signor Holmes. 

- Appena tornato a Londra mi recai dalla 
sarta, la quale riconobbe subito in Straker 
uno dei suoi migliori clienti. Egli, sotto il 
nome di Darbyshire, acquistava per la pro­
pria elegantissima moglie (più costosi vestiti 
delle sue collezioni. Non dubito che questa 
donna lo abbia cacciato fino al collo nei 
debiti, costringendolo così ad architettare 
questo miserabile intrigo. 

- Lei mi ha spiegato tutto, fuorché una 
cosa sola - disse il colonnello. - Dove dia­
volo si era cacciato il cavallo? 

- Mah, aveva tagliato la corda ed era stato 
preso in cura da un suo vicino. Su questo 
punto credo che dovremo chiudere un oc­
chio. Intanto, se non erro, siamo arrivati a 
Clapham Junction, e fra dieci minuti entre­
remo a Victoria Station. Se lei ha piacere di 
fumare un sigaro a casa nastra, caro colon­
nello, sarò felice di fornirle tutti quei partico­
lari in proposito che potranno interessarla, 

Domani la prima puntata di 
•U problema finale» 

A cura di Andrea Aaftri 
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«Alt» al fuoco 
dall'Intelligenza 
artificiale 
In Francia 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

mHle volte 
più piccolo 
di un capello 

Nei boschi è il momento degli Incendi, ma I pompieri, in 
Prenda almeno, possono ricorrere all'Intelligenza artificia­
le per conoscere I rischi in anticipo. Un sistema esperto 
scritto In Pascal -ragiona» sul dati permanenti (vegetazio­
ne o topografia), su rischi particolari come le abitazioni o 
gli Impianti industriali, sul venti, l'umidita e la pioggia E 
collegato per rete telefonica alle banche dati della meteo­
rologia nazionale. Diventa cosi leggibile su uno schermo II 
rischio di propagulone del fuoco nel caso scoppiasse un 
Incendio. Dal boschi, questi «sistemi esperti pompien» so­
no trasferibili alle selve di cemento E possono diventare 
preziosi per studiare i rischi di Incendio nelle centrali nu­
cleari, 

Transistor «gelido» %£&$£%?£ 
lo progettato per operare In 
azoto liquido a bassa tem­
peratura: è un transistor 
sperimentale al silicio per 
computer, realizzato nel la-

•* Doratori di ricerca della 
Ibm di Yorklown Helghls, presso New York. L'insieme 
delle sue parti attive - spiega In un comunicato la Ibm -
non supera un decimo di micron (un micron equivale a un 
milionesimo di metro), circa mille volte inferiore alle di­
mensioni di un capello umano. Grazie alle ridottissime 
misure di transistor come questo - pare - sari possibile 
produrre -chip» di calcolo e di memoria molto più potenti 
di quelli attualmente In commercio. Potrà essere Incre­
mentata sia la quantità di Informazioni elementari Imma­
gazzinate In un singolo «chip» di memoria, sia la velociti di 
calcolo, questi «chip» possono contenere milioni di com­
ponenti logici con tempi di commutazione (necessari a 
compiere una operazione elementare) dell'ordine dei 10 
plcosecondl (pari a un centesimo di miliardesimo di se­
condo), 10 volte più veloci di quelli attualmente In com­
mercio. La bassa temperatura alla quale il transistor speri­
mentale lavora (meno I9S gradi) gli consente, inoltre, di 
funzionare a bassa potenza, riducendo al minimo II surri­
scaldamento, 

Il flash 

Rr visitare 
echio 

del neonato 

Se avete l'abitudine di foto­
grafare I vostri bambini, 
non buttate via le loto mal 
riuscite. L'ottalmologa Su­
san Day, di San Francisco, 
ala «arcando di fotografare In tutti I modi la macchia rossa 
provocala dal flash negli occhi dei neonati. Sulla rivista 
•Jama» la Day spiega che questo alone rotondo rivela 
Innumerevoli segreti sul disturbi della rifrazione oculare, e 
rande manifestalo strabismo oppure l'opacità dell'occhio, 
Sono Informazioni particolarmente preziose, perche esa­
minare gli occhi di un neonato è sempre un'Impresa diffici­
le. 

Splendori e miserie del «Musée de rhomme» di Parigi 

Museo, caverna dell'uomo 

Febbre 
premestruale 
curabile 
sena ricorso 
al farmaci 

La vitamina B6, corrente­
mente ritenuta efficace 
contro la febbre preme­
struale sarebbe In realta un 
farmaco ad alto rischio di 
effetti collaterali, da pre­
scrivere quindi con estrema 

. cautela. E quanto sostengo-
no Kim Rendali e Paula 

Schnurr dall'Università del Massachussetts in uno studio 
pubblicato dal •Journal obatatrics and ginecologa e con­
dotto sulla baie di una lunga serie di esperimenti. La feb­
bre o sindrome premestruale colpisce un elevato numero 
di donne, indenni da qualsiasi malattia, In uno degli stadi 
dal ciclo ovarlco, ed e accompagnata da lancinanti dolori 
Intestinali, I due ricercatori americani sono riusciti a dimo­
strare che Invece può essere evitata e persino curata del 
tutto senza lar ricorso a tarmaci, attraverso training psico­
logici, La vitamina B6, conosciuta anche come plrldosslna, 
Interviene nel metabolismo delle proteine e del grassi, La 
tua presenza In eccesso - pare - provoca nell'organismo 
•compensi funzionali. 

ROSANNA ALMRTINI 

Costruito cinquant'anni fa 
è in piena decadenza 
Iniziati i primi lavori 
di restauro 
del grande archivio francese 

Il museo dell'uomo un «paradiso in perdizione» che 
porta male i suoi cinquantanni. L'evoluzione del co­
stume e delle società umane di tutti i continenti affio­
ra da un'immensa quantità di reperti preziosi stipati in 
centinaia di sale e corridoi. Ma i pezzi si espongono 
a rotazione perché nessun mecenate pubblico o pri­
vato - pare - è disposto a rilanciare questo museo-
laboratorio. 

AUGUSTO PANCALDI 

assi PARIGI. Due mesi fa I pa­
rigini, i •provinciali», i turisti e 
gli studiosi delle scienze che 
riguardano l'uomo - etnolo­
gia, antropologia, paleontolo­
gia e anatomia umana - han­
no avuto in dono, dal ministe­
ro dell'Educazione nazionale, 
Il rinnovamento della vasta sa­
la d'accesso al Museo dell'uo­
mo, prima tappa nel lungo 
cammino verso la totale ri­
strutturazione di questo 
straordinario «archivio del ge­
nere umano» che con tutta 
probabilità, per dimensioni e 
ricchezza delle collezioni in 
esso conservate, non ha egua­
li nel mondo. 

Pochi, a dire il vero, si sono 
accorti che qualcosa era cam­
biato nel Paiola de Challlot, 
costruito di fronte alla Tour 
Eiffel, sull'altra riva della Sen­
na, per l'esposizione universa­
le del 1937 è diventato, un an­
no dopo, il moderno e funzio­
nale Museo dell'uomo, la 
splendida vetrina «della fio­
rente etnologia francese»,' po­
chi, dicevamo, perché II gran 
pubblico, superati 1400 metri 
quadrati rimesci a nuovo e do­
minati da una testa monolitica 
dell'Isola di Pasqua, s'è trova­
to o ritrovato nei 100 corridoi, 
nelle centinaia di sale e salette 
che, dal pianterreno al solaio, 
affastellano in vetrine ormai 
antiquate, con Indicazioni tal­
volta Illeggibili o ignare dei 
mutamenti Intervenuti nella 
carta geopolitica del mondo, 
più di un milione di «pezzi», 
spesso unici al mondo, Illu­
stranti l'evoluzione dell'uomo 
e delle civiltà umane di tutti I 
continenti. 

Il fatto è che questo museo, 
all'avanguardia della museo-
grafia nel 1937, è diventato, In 
cinquant'anni di vita, di dona­
zioni e di ritrovamenti, ma an­
che di incuria e di mancanza 
di fondi, una specie di caver­

na di Ali Babà, ricchissima ma 
disordlnatissima, incapace or­
mai di contenere e esporre ra­
zionalmente I propri tesori: e i 
plani di rinnovamento globa­
le, comprendenti tra l'altro 
20mila metn quadrati di nuo­
ve sale da scavare sotto I Giar­
dini del Trocadero, comporte­
rebbero una spesa di 200 mi­
lioni di franchi (4 miliardi di 
lire) che II ministero di tutela 
non è riuscito ancora a trova­
re. 

Allora si va avanti alla me­
glio e si espongono a rotazio­
ne, nell'atrio appena rinnova­
to, I pezzi più notevoli dei vari 
dipartimenti del museo In at­
tesa del «miracolo», cioè del 
mecenate (privato o statale 
poco importa) disposto a 
sborsare 14 miliardi di lire in­
dispensabili: che non sono 
poi tanti, se si pensa al quasi 
300 miliardi di lire Investili 
nella trasformazione della 
vecchia Gare d'Orsay In mu­
seo, o, peggio ancora, ai 100 
e più miliardi sperperati nell'i­
nutile costruzione del macelli 
della Villette. 

L'esposizione dei pezzi rari 
del museo è già un passo 
avanti nella scoperta dei suol 
tesori da parte dei 400mila vi­
sitatori annui: a cominciare 
dalla famosa Venere di Lespu-
gue, detta anche Venere Stea-
toplgla (Callipigia «maggiora­
ta»), una figura femminile 
scolpita in avorio di mam-
mouth circa SSmlla anni la, o 
dal «propulsore», antenato 
dell'arco, ornato da due stam­
becchi intagliati, di diecimila 
anni più giovane della Venere. 
Ma per vedere I lOOmlla uten­
sili preistorici tagliati nella pie­
tra (punte di lancia, coltelli, 
mazze ecc.) bisognerà pur 
sempre riprendere l'antico Iti­
nerario. E lo stesso si dovrà 
fare per scoprire, non senza 
stupore, i 35mlla crani e le 

Una maschera da d 
stampa che mostra 

t del Congo centrai*, In alto, una 
la tribù Vaganti che bevono Urrà 

centinaia di scheletri apparte­
nenti a etnie oggi totalmente 
scomparse: il che costituisce 
uno straordinario e fantastico 
viaggio a ritroso nei tempi 
dell'infanzia del genere uma­
no, nelle conformazioni, di­
mensioni e malformazioni dei 
nostri antenati cro-magnons, 
tautavels, neandertaliani e co­
si via. 

Ma il Museo dell'uomo non 
è solo questo: 400mila «ogget­
ti enologici» - mantelli di piu­
me degli indiani lUplnamba, 
pelli di bisonte e di cervo di­
pinte dagli indiani del Canada, 
costumC maschere, dèi della 
guerra e «deesse» della fecon­
dità delle tnbù centro-africa­
ne 01 cubismo è nato nei «din­
torni» delle maschere negre), 
7mila strumenti musicali e de­
cine di migliala di vasi e otri di 
civiltà più o meno spente, gio­
cattoli del bambini precolom­
biani e suppellettili di dome­
stiche caverne, calzature lap­
poni e copricapi andini - per­
mettono un approccio tangi­
bile con le culture più diverse 
sviluppatesi nello spazio e nel 
tempo, nei continenti e nei 
millenni. Non a caso questo 
museo - erede del già rinoma­
to museo di etnografia del 
Trocadero e delle vecchie gal­
lerie dell'Istituto di storia na­
turale - è prima di tutto centro 

di studi e di ricerca come se­
de di tre facoltà universitarie 
(preistoria, antropologia e et­
nologia) e sono secondaria­
mente esposizione pedagogi­
ca per 11 grande pubblico. 

Come la Francia sia riuscita 
ad accumulare un tale patri­
monio è un'altra storia, o è la 
storia «tout court» di un paese 
diventato Nazione, di una Na­
zione dalle grandi ambizioni 
imperiali che, con le sue con­
quiste, sviluppa la conoscenza 
del mondo e degli uomini che 
lo abitano e dunque le disci­
pline scientifiche necessarie a 
questa conoscenza. " * *' 

Quanto alla cronaca di que­
sta vastissima storia, pochi 
sanno che le pelli di bisonte 
dipinte facevano parte del 
•gabinetto reale» di Luigi XVI 
per l'educazione dei pnneipi-
ni, o che il mantello di piume 
degli indios delle Amazzoni 
entrò originariamente nel 
«museo delle curiosità» come 
donazione di un altro re, Fran­
cesco I, ai tempi in cui Leo­
nardo da Vinci era suo ospite 
nei pressi di Chambord E po­
chi sanno che di tanto in tanto 
- per via della curiosità delusa 
di un ricercatore in cerca di 
documenti - vengono scoper­
ti furti antichi (costumi, gioiel­
li, oggetti preistorico di cui 

Luna, uno scienziato scomodo 
Il Nobel per la biologia 
compie oggi 75 anni 
Una vita fatta di importanti 
scoperte ma anche di 
coraggioso impegno politico 

" un"""" " ' PAOLO AMATI 
biologo 

a » SALVADOR. Quando ru­
ttila mi chiese di scrivere un 
•pezzo» su Luna In occasione 
del suo 75" compleanno, ac­
cettai subito felice di poter In 
questo modo festeggiare un 
amico caro che fu, quasi tran-
t'annl là, Il mio maestro agli 
Inizi della mia carriera scienti­
fica, e con 11 quale ho In tutti 
questi anni mantenuto rappor­
ti sia scientifici che di amici­
zia, 

Cercare di riassumere In un 
breve articolo II ruolo di Luna 
nella scienza è quasi super­
fluo, anche perché molto si è 
scritto di lui e delle sue ricer­
che, specialmente da quando 
fu insignito del premio Nobel 
nel 1969 Insieme a Max Del-
brùck e Alfred Hershey per I 
loro fondamentali lavori sulla 
replicazione e mutabilità del 
virus batterici. Queste ricer­
che formano la base della ge­
netica molecolare, scienza 
che origino, con la conver­
genza della biochimica avan­
zata, tutta la affascinante bio­
logia moderna comunemente 
conosciute come biologia 
molecolare. 

Lurla Iniziò il suo lavoro di 
ricerca a Torino nel laborato­
rio di Giuseppe Levi, eminen­
te istologo, grande maestro e 
noto antifascista, per poi pro­
seguire a Roma dove, grazie a 
un lortulto incontro con Geo 
Rita, fece la conoscenza del 
virus batterici (fagf) che furo­
no, da allora, gli organismi 
scelti per le sue ulteriori ricer­
che, prima a Parigi, già In esi­
lio per la famigerata campa­
gna razziale fascista, e poi ne­
gli Stati Uniti, a seguito della 
invasione da parte delle trup­
pe tedesche. Furono Infatti i 
(agi, utilizzati come agenti se­
lettivi, che permisero a Luna 
di dimostrare che la teoria 
Darwiniana dell'evoluzione 
era valida anche per 1 mi­
croorganismi. Dimostrazione 
questa, realizzata con un 
esperimento tra i più eleganti 
della biologia moderna noto 
come ifsimllutluaiione, che 
permise di evidenziare che le 
mutazioni sono preesistenti 
all'agente selettivo e pertanto 
la natura seleziona l'organi­
smo più Idoneo anziché in­
durne la modificazione E an­

che di Lurla la scoperta della 
modificazione-restrizione del 
fagi in relazione all'ospite nel 
quale si replicano, come an­
che la fotoriattivazlone dei 
danni indotti dalle radiazioni 
ultraviolette nel genoma vira­
le. Potrei continuare per pagi­
ne a descrivere le altre nume­
rose scoperte che Lurla ha fat­
to nella sua lunga carriera, per 
finire con quelle degli ultimi 
anni sulla struttura e sul fun­
zionamento della membrana 
batterica, ma ciò sarebbe 
noioso e poco illuminante 
della sua personalità Mi sem­
bra più illuminante riportare la 
frase finale del V capitolo del­
la sua autobiografia (Storia di 
geni e di me, Bonnghieri, Tori­
no, 1984): «Ripensando oggi a 
quel fatidico viaggio in treno 
da Torino a Roma, sono lieto 
di ritrovare una buona dose di 
continuità intellettuale nel 
mio lavoro di ricerca che dura 
da quarantacinque anni La 
curiosità per una molecola di 
collcina che produce un cana­
le nella membrana di un bat­
terio non è tanto diversa dalla 
curiosità per un fago che ucci­
de una coltura di batteri, o per 
un quanto di raggi X che ucci­
de un fago E della stessa na­
tura sono anche gli Interroga­
tivi sul meccanismi alla base 
di questi eventi biologici. I ri­
sultati raggiunti lungo la stra­
da sono stati il prodotta talora 
di una rlceica deliberata, talo­
ra di un atteggiamento di sere­
no fatalismo II percorso è sta­
to abbastanza rettilineo sen­
za l'Irrequieta ncerca di cam­

biamenti ma anche senza l'o­
stinazione a non abbandona­
re i vicoli ciechi. Il raccolto è 
stato superiore a quanto ave­
vo ragione di aspettarmi e ha 
premiato soprattutto la serietà 
e l'Impegno, Qualche volta mi 
domando se una vita spesa 
per ia scienza sia più o meno 
utile di una vita dedicata alla 
medicina, come quella che io 
ho rifiutato. Allora mi rendo 
conto di come sia difficile de­
finire ciò che è utile, e smetto 
di fantasticare». 

Un altro ruolo fondamenta­
le che ha svolto Luria e che 
voglio ricordare è quello di 
maestro. Basti ricordare i suoi 
primi allievi negli Stati Uniti: 
James Watson, George Slrel-
slnger e Robert De Mais, e poi 
tanti e tanti altri da tutte le par­
ti del mondo. Una sua impor­
tantissima iniziativa fu quella 
di creare e dirigere fino a po­
chi anni fa il Center for Cancer 
Studies del Mit In esso con­
fluirono scienziati di tale qua­
lità da renderlo In pochi anni 
uno del centri di ricerca più 
importanti del mondo. In que­
sta operazione Luria si avvalse 
del credito che II premio No­
bel gli conferi per creare un 
ambiente scientifico di gran 
classe senza trarne nessun 
profitto personale. Infatti 
mantenne I suoi laboratori so­
lamente nel Department of 
Blology del Mit, 

Lurla è Inoltre un uomo po­
liticamente attivo, impegnato 
nelle grosse battaglie per la 
democrazia, tanto da procu­

rarsi noie non indifferenti nel 
periodo Maccartista. È sem­
pre stato un coraggioso difen­
sore delle sue idee politiche, 
come lui stesso dice: «Il mio 
Impegno socialista è essen­
zialmente impegni nei con­
fronti della giustizia e dell'u­
guaglianza economica, ed è 
alimentato dalla rabbia per le 
enormi ingiustizie presenti 
nella nostra società» (op. cit., 
p. 184). Ricordo due suol re­
centi interventi molto signifi­
cativi' il suo rifiuto di parteci­
pare alla nunione dei Nobel, 
promossa dalle Pontificia Ac­
cademia delle Scienze per ce­
lebrare la nabilitazione di Ga­
lileo da parte della Chiesa Cat­
tolica. Tale rifiuto fu motivato 
dal convincimento (reso pub­
blico) che (osse eventualmen­
te Galileo a dover riabilitare la 
Chiesa, e il suo accorato Inter­
vento pubblico contro l'inva­
sione del Libano da parte del­
lo Stato di Israele che gli valse 
la «scomunica» da parte di tre 
rabbini negli Usa. 

Ciò che forse è meno noto, 
a chi non conosce Luria per­
sonalmente, è il suo lato uma­
no che, a parer mio, lo rende 
altrettanto eccezionale e che 
traspare dalle pagine della sua 
autobiografia. 

Infatti Luria dice di se stes­
so «Nella vita e nella scienza 
sono stato soprattutto un 
esploratore, sia del mondo 
estemo che di me stesso, 
spinto da curiosi'* e motiva­
zioni diverse, e sostentilo da 
una certa capace di "non 

mollare": in altre parole, un 
vero piemontese» (op. cit. 
Prefazione). A questa immagi­
ne di apparente sicurezza pe­
rò aggiunge: «Ho l'impressio­
ne di essere un uomo capace 
di lottare, energico e anche 
riuscito. Ma nutro dubbi mai 
superati sulla mia reale capa­
cità sia in campo scientifico 
sia nella vita di tutti i giorni. 
Instintivamente lotto per pa­
droneggiare I rapporti inter­
personali, ma mi sento in col­
pa non appena divento consa­
pevole dei miei tentativi di 
controllare gli altri in modo 
sleale» (op. cit., p. 237), poi­
ché, «Per una persona come 
me che si tormenta in una 
continua introspezione, il suc­
cesso da solo sarebbe (onte di 
angoscia, senza la conferma 
che proviene dall'approvazio­
ne di coloro per cui si prova 
rispetto» (op. cit., p. 239). 

Il valore che Luria dà ai rap­
porti di amicizia non è solo 
una posizione «intellettuale» 
come ho potuto verificare 
personalmente nel mio lungo 
rapporto con lui, nonostante 
la distanza che ci separa in­
fatti anche nel nostro ultimo 
incontro di circa un mese fa, 
abbiamo ripreso a parlare co­
me se non fossero passati due 
anni dal nostro Incontro pre­
cedente, e ci siamo potuti 
scambiare affettivamente ed 
intellettualmente le nostre ri­
spettive espenenze di vita e 
scientifiche, amcchendoml, 
come sono convinto faccia 
chiunque goda della sua ami­
cizia e del suo nspetto il professor Salvatore E Lura 

nessuno del 300 sorveglianti 
s'era accorto nel man Infinito 
e sempre più gonfio di «Deal» 
accumulati negli angoli « c u ­
ri, accantonati in acallall pol­
verosi e gremiti, in armadi e in 
vetrine sull'orlo della conge­
stione. 

Il Museo dell'uomo, che ce­
lebra dunque In questi giorni I 
suoi cinquant'anni di esisten­
za ma ne dimostra moltissimi 
di più, si trova in condizioni 
appena sopportabili di prati* 
cabilità e di utilità scientifica 
pur restando uno del centri 
culturali più appassionanti, tra 
i 'tanti che Parigi offre ai tuoi 
ospiti. Per questo lo hanno 
definito «un paradiso In perdi­
zione», lo specchio preoccu­
pante di un «lalsser-alrer» che 
sfiora la decadenza. E Baine 
parlerebbe, a questa proposi­
to, di «splendore e miseria» 
delle scienze dell'uomo. 

Ma se I tempi gloriosi di 
Marcel Mauss, Rrvet, Levy-
Bruhl e perfino Lévi-Strauss 
sono forse finiti, la ricerca del­
le nostre origini continua e 
non è certo conclusa. Non è 
forse vero che proprio alcuni 
giorni fa un gruppo di antro­
pologi ha stabilito che «appe­
na» seimila anni la le pacifiche 
popolazioni della Francie 
centrale praticavano l'antro­
pofagia? 

Non sdraila 
Il sole è 
più giovane 
4.500 anni 
m L'età del sole non è di 
6.000 milioni di anni, come si 
pensava lino ed oggi, ma di 
4.660 milioni: lo ha affermato 
il professor Badanawal Stiri-
kantan, direttore dell'Istituto 
di fatta di Bombay Ondle), in­
tervenendo alle ventesima 
conferenza intemazionale sui 
raggi cosmici, in cor» netta 
capitale sovietica In questi 
giorni. 

La conclusione cui sono 
giunti gli astrofisici indiani ai 
basa sullo studio del raggi co­
smici e su quello della compo­
sizione chimica degli asteroi­
di. Mai daU più importanti che 
hanno indotto a modificare le 
opinioni sull'età del sole sono 
stati ottenuti grazie alle ricer­
che sul raggi gamma emessi 
dalla nostra stella. 

I raggi gamma, lo studio dei 
quali è diventato uno del cam­
pi più promettenti della mo­
derna astrotisica, posseggono 
una atta energia, e possono 
raggiungere le galassie vicine 
senza essere tannati da osta­
coli. li loro studio permette di 
individuare le fonti delle ra­
diazioni cosmiche e di ottene­
re informazioni sull'esplosio­
ne di numerose •supernova*». 

Durante la conferenza, ha 
dichiarato alla «Tas» Badana­
wal Shrikantan, gli scienziati 
Indiani e sovietici hanno rag­
giunto un accordo par «lan­
ciare un satellite di ricerca co­
mune nell'ambito del pro­
gramma "Natalia" tra il 1991 
e il 1992». 
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Profughi 
Contìnua 
l'emergenza 
a Latina 
• H In untolo giorno esalilo 
i 300 II numero dei profughi 
polacchi respinti dal campo 
•Rosai Longhl. di Latina e co­
nfetti ad accampani nelle 
tenda o a dormir* par terra 
nel cottile dell* parrocchie 
dall'Immacolata e di San Mat­
teo, Popò una settimana di al­
lenile. dalla Prefettura è arri­
vato lari un Minai* di tnteret-
tamenio per la sorte del gio­
vani, delle donne e del bambi­
ni polacchi eh* possono con­
laro iato sull'aetietenza dalle 
atsoclulonl cattoliche. Il pr*. 
tetto ha assicurato * padre 
Giuseppe Federici, parrocco 
dall'Immacolata, che nei 
prossimi gloml saranno repe­
rii! nuovi alloggi tremile con-
venilonl con alberghi dal La-
ilo, Il campo di Latina Intatti 
non può più ospitar* gente 
perché un grande capannone 
è « « e dichiarato Inagibile, 

L'emergenza comunque 
continua « il annunciano mi-
elative vano II governo polac­
co per mentre un treno al­
l'ondata migratoria eh* aia 
portando in Italia 80-100 per-
ione al giorno, Ce anche po­
lemica tri II ministero dagli In­
terni a quello degli Guari ac­
cusalo di concedale I «vWi> 
d'Ingresso con troppa liberali­
tà. Intere (amigli*, con un per­
messo turistico, stanno arri­
vando In auto, treno e auto-
itop; sperano di iettar* In Ita­
lia qualche mese m attesa del 
via lltMia all'emlgraikMie ne­
gli Stati Uniti, nel Canada e in 
Australia. 

Piromane 
Preso 
con la torcia 
in pugno 
M È stato arrestato mentre, 
torcia accesa In pugno, «ava 
tentando di dar fuoco ad 
un'auto parcheggiata, Giovan­
ni Tamborrlno, «0 anni, Incen­
surato ad Insospettabile titola­
re di un deposito all'Ingresso 
di prodotti per profumerie, 
potrebbe essere II piromane a 
cui, da tempo, vaniva data la 
caccia. Qualcuno, itagli ultimi 
mail, aveva dato fuoco nella 
ioni di Porta Maggior* a por­
te di abitazioni, autovetture, 
tende di locali pubblici e cas­
sonetti della nettezza urbana. 
Tamborrlno, abitante In via 
Qugiielmo degli libertini 55 
(nello nesso palano era stala 
Incendiala ben tre volte la 
porta di un commercialista}, è 
•tato scoperto con la torcia In 
mano durante un serviste di 
pattugliamento organizsato 
proprio per scoprire il miste­
rioso piromane. Tamborrlno 
viene ora Interrogato dagli In­
quirenti, SI Indaga, soprattut­
to, per scoprire se ha avuto a 
che fare con l'Incendio avve­
nuto Il 23 manto scorso nell'i-
bltailone del vigile urbano 
Dante Portolani (e nello stes­
so quartiere), In cui penero la 
vita la moglie a la cognata di 
quest'ultimo. 

Verso i mondiali di atletica II traffico e i trasporti 
Dal 29 agosto arrivano a Roma II Comune istituisce bus speciali 
sportivi cu tutto il mondo fino allo stadio Olimpico 
8mila tra atleti e giornalisti ma reggerà la debole rete viaria? 

L'invasione dei quattrocentomila 
Roma si sta preparando alla grande kermesse dell'a­
tletica. Impianti ristrutturati, bus e parcheggi speciali 
saranno a disposizione delle ottomila persone accre­
ditate fra atleti, giornalisti e organizzatori. Per chi 
vuole coniugare sport e vacanza ci sono due mostre 
nuove di zecca e le manifestazioni di questa «magra» 
estate romana. La variante «impazzita» di questa cer­
tosina organizzazione potrebbe rivelarsi il traffico. 

ANTONELLA CAIAFA 
essi Le torrette di legno ac­
canto all'obelisco del Foro 
Malico scandiscono il conto 
alla rovescia fino all'ora X; il 
29 agosto che darà inizio alla 
seconda edizione dei campio­
nati mondiali di atletica. A fir­
mare la cerimonia di apertura 
è stato chiamato il regista Lui­
gi Squamila. Sbandieratoti e 
scacchi viventi di Marostlca, 
dame e cavalieri -Imprestati» 
della Quintana di Foligno e 
dal Calendimaggio di Assisi, 
frecce tricolori e ballerine 
classiche daranno II benvenu­
to a 2.500 atleti, 3.500 giorna­
listi accreditati, 2,000 Ira or-
Biniziatori, sponsor, persona­

li del mondo sportivo, ma 
soprattutto alle decine di mi-

gliela di appassionati arrivati a 
orna dai quattro angoli del 

mondo. Giti diecimila abbo­
namenti sono stati venduti al­
l'estero e al quarUer generale 
della grande manifestazione 
mondiale aspettano almeno 

15-20mlla spettatori per ogni 
gara, 400mila durante la nove 
giorni dell'atletica. Comune e 
comitato organizzatore st 
stanno dando da fare perché 
questa kermesse sportiva si 
trasformi anche in un biglietto 
da visita di prestigio di fronte 
a ospiti di tutto il mondo. 

Intanto la Federazione Ita­
liana atletica ha puntato tutto 
sugli impianti sportivi romani 
evitando di sprecare denaro 
In strutture «usa e getta», da 
consumare nei dieci giorni del 
campionati. La scelta è stata 
quella di ristrutturare l'Olimpi­
co, sede centrale delle gare, 
ma anche gli Impianti dell'Ac­
qua Acetosa, I Marmi, la Far­
nesina che saranno utilizzati 
per gli allenamenti, nonché lo 
stadio delle Terme di Cancel­
la, non direttamente coinvol­
to nella manifestazione. 

A Fiumicino saranno instal­
lati desk di benvenuto per 
atleti, ospiti e semplici appas­

sionati di atletica. Iniziative 
sono state preannunciate an­
che dal Comune in collabora­
zione con la Sovrintendenza, 
le aziende municipalizzate, 
enti e organizzazioni. Cosi il 
26 agosto verri inaugurata nel 
palazzo del Conservatori In 
Campidoglio una mostra su 
•Athla e atleti nella Grecia 
Classica», il giorno seguente 
avrà il via anche un'esposizio­
ne gemella «Ludi, numera, 
certamina a Roma» allestita 
nelle sale del Museo della ci­
viltà romana all'Eur, A com­
pletare l'excursus nel mondo 
dello sport antico saranno se­
gnalati con schede esplicative 
tutti gli Impianti lasciatici in 
erediti dai nostri antenati. A 
piazza del Popolo una deco­
razione floreale riprodurrà i 5 
continenti. Per le serate sono 
a disposizione dei turisti le ini­
ziative, pur pregevoli, di que­
sta «magra» estate romana, 
Tevere Expo con battello sui 
fiume, cinema all'aperto nel 
Parco del Turismo, teatro e 
musica all'Orto Botanico. 

L'Amnu garantirà la pulizia 
degli impianti, delle arterie di 
scorrimento e l'installazione 
di 20 gabinetU mobili, 

Un punto cruciale del deli­
cato equilibrio della città po­
trebbe essere quello degli 
spostamenti. GII organizzatori 
aiutati dal mezzi messi a di­
sposizione dalla Fiat, dall'lve-
co, dalla Piaggio, dal Comune 
attraverso l'Atee, dalle Forze 

Dopo il «riazzonamento» della Regione 

«Non si salva il Farfallini 
.solo cambiando Usi» 
Il passaggio dell'ospedale Forlanlnl, dalla Usi Rm 
16 alla vicina Rm 15 previsto dal «riazzonamento» 
delle uniti sanitarie approvato dal Consiglio regio­
nale, ha suscitato all'Interno della struttura polemi­
che, interrogativi oltre a qualche assenso. Da anni 
il centro pneumologico vive momenti di crisi e la 
decisione di «passarlo» ad altra gestione non sem­
bra essere la risoluzione dei suoi problemi. 

STEFANO DI MICHELI 

e*> Al Forlanlnl non si parla 
d'altro, e le opinioni sono non 
poche volle frontalmente 
contrapposte, L'annunciato 
scorporò dell'ospedale dalla 
Rm 16 alla vicina Rm 15, dopo 
ti «riattonamento» delle Usi 
approvate dal consiglio regio­
nale, tu prodotto tra li perso­
nale reazioni nelle quali si 
sommano speranze, proteste, 
Indureremo. Il fatto è che la 
riduzione delle Usi cittadine, 
scese da venti a dodici, ha do­
vuto fare i conti con gli equili­
bri sparatori del pentapartito. 
Cosi II voler mantenere identi­
ca a prima la Rm 15, senza 
alcuna struttura ospedaliera 
(come Invece prevede esplici­
tamente la miniriforma appro­
vata alla Pisana), non ha altra 
ragione che quella di garanti­

re una poltrona In più. E se 
non c'è l'ospedale, gli si passa 
d'ufficio il Forlanlnl e il gioco 
è fatto. L'Idea l'ha avanzata 
per primo Mario De Bartolo, 
assessore capitolino, parlan­
do del centro pneumologico 
come di «un magazzino, un 
cronicario». E nel gloml scor­
si, il comitato di gestione della 
Rm 15 ha approvato un ordine 
del giorno dove, In pratica, In­
vita ad assegnargli al più pre­
sto la struttura. Da anni, or-
mal, Il Forlanlnl vive una sorta 
di parabola discendente. Di­
minuite o curate in altro modo 
le malattie broncopolmonari 
che sono la sua specializza­
zione, meli delle sue divisioni 
sono vuote, gli ampi spazi ma­
le utilizzati, T rapporti con gli 
altri due espedali vicini, S. Ca­

millo e Spallanzani, ammetto­
no gli stessi medici, «sono 
pesslmli, «Cosi com'è questa 
struttura non serve a nessuno 
- commenta li dottor Enrico 
Di Cesare -. Finita l'epoca dei 
sanatori, ora il Forlanlnl sta 
crollando, Ci vogliono stru­
menti più moderni, grandi po­
liambulatori specializzati», Po­
co tempo fa i medici dell'o­
spedale hanno approvato un 
documento dove attaccano il 
metodo seguito per lo scorpo­
ro e rilanciano l'idea di «un 
polo di medicina e chirurgia 
per le affezioni toraciche». -A 
me l'Idea di passare alla Rm 
15 non dispiace - dice Luigi 
Bussi, tecnico di laboratorio 
-. Forse cosi diminuiranno le 
convenzioni esteme che sono 
tantissime». Aggiunge Bene­
detto Nardo, capotecnico del­
la radiologia centrale: «Magari 
verremo trattati meglio. Que­
sta struttura e troppo grande e 
difficile da gestire: spazi enor­
mi, locali senza funzionalità, 
Interi reparti chiusi». «In realtà 

- è il parere di Franco Tripodi, 
primario presso il S. Camillo e 
responsabile regionale del Pei 
per la sanità - oggi un ospeda­
le broncopolmologico non ha 
molto senso II Forianini deve 

andare Incontro ad una spe­
cializzazione ed a un rinnova­
mento, ed anche scorporato 
non vedo perchè non potreb­
be orientarsi nella direzione 
più opportuna. Anche se il 
metodo seguito per lo scoro-
poro i il peggiore». 

Nell'atrio dell'ospedale un 
gruppo di infermieri discute di 
questa «novità». «Lavoriamo 
in condizioni pessime - rias­
sume uno di loro -, Non cre­
diamo che cambiare Usi signi­
ficherà stare peggio». Un'ipo­
tesi che invece il dottor Lo­
renzo Imburgla, rappresen­
tante dell'Anaao, vede carica 
di rischi: «Con lo scorporo an­
dremo incontra a grosse diffi­
coltà dal punto di vista assi­
stenziale». Diversi pareri, e la 
soluzione, inevitabilmente, fi­
nirà con lo scontentare qual­
cuno. Tutti, comunque, con­
cordano sul degrado raggiun­
to negli ultimi anni dal Forla­
nlnl. «lo arrivo qui tutte le mat­
tine - ammette Italo Colaneti, 
un tecnico, sindacalista Cisl -
ma senza entusiasmi, senza 
stimoli. Si, anche II personale 
deve npensare a qualcosa, ma 
sono altrove le cause vere di 
questo malessere, di questa 
apatia del Forlanlnl di cui non 
Immaginiamo l'avvenire». 

Annate contano di far la spola 
tra il villaggio degli atleti, l'Er­
gile Hotel sull'Aurelia e gli Im­
pianti sportivi, con pullman e 
bus-navetta (30 viaggi al gior­
no) in modo da scoraggiare 
l'uso di auto private. L'accre­
dito alla manifestazione varrà 
inoltre come tessera gratuita 
su tutti I bus e sul metrò. Una 
nunione stamane in Comune 
consentirà di fare parcheggi 
per circa 1.500 posti per i 
mezzi a disposizione del co­
mitato organizzatore nella zo­
na dell'Olimpico, tali da ga­
rantire anche la sicurezza de­
gli spostamenti delle delega­
zioni di atleti «rischio» per mo­
tivi di tensioni intemazionali. 
Tra le strade scelte per la so­
sta sarà via dei Gladiatori e il 
Belvedere di Monte Mario. A 
disposizione degli spettatori, 
romani e no, ci sarà il poten­
ziamento di tutti i servizi di 
trasporto per lo stadio, la 
creazione di due nuovi po­
steggi taxi (al Foro Italico e 
all'Ergile Hotel), i soliti par­
cheggi della domenica pon 
lontani dal teatro delle gare. 
Quasi 4.000 vigili saranno sul­
le strade per scongiurare che 
il giro del mondo sulle strade 
di Roma (tanto sono lunghi gli 
spostamenti complessivi tra 
villaggio degli atleti e Olimpi­
co) possa mandare In tilt il 
traffico della città. 420 vigili 
verranno impegnati In partico­
lare occasione delle due ma­
ratone nel centro storico. 

Raffica di piccole tapine 
Sei colpi in dodici ore 
rimasti feriti 
benzinaio e commerciante 
•xa La «grande mala» sem­
bra essere andata in vacanza, 
ma gli ultimi giorni sono stati 
caratterizzati da una vera e 
propria ondata di piccole ra­
pine. Mercoledì notte una po­
lacca di 50 anni, Maria Teresa 
Michalik, rimasta in panne 
con la sua «126» in una via 
dell'Eur, ha chiesto aiuto a 
due ragazze e ad un ragazzo 
che passavano di lì. I tre han­
no aiutato la donna a riavviare 
l'auto ma poi, sotto la minac­
cia di una pistola, si sono fatti 
consegnare la borsetta, con­
tenente mezzo Milione, e gli 
oggetti d'oro che aveva indos­
so. 

Nel corso della stessa not­
tata tre ragazzi, uno dei quali 
si era fatto credere un poli­
ziotto esibendo un tesserino 
falso, si sono fatti consegnare 
le borsette da due prostitute 
nigeriane in attesa di clienti a 
piazza Santa Croce in Gerusa­
lemme. I tre sono stati arresta­
ti dagli agenti del commissa­
riato Viminale: sono Costanti­
no Fauci, di 18 anni (il falso 
poliziotto), C.A., di 17, e Da-
no Ambrosetti, di 18. 

Alle 8 di ieri mattina, ad un 
benzinaio di 49 anni, Renato 
Bertoldo, è stato sottratto l'in­
casso (circa mezzo milione) 

da un cliente che aveva fatto il 
pieno ad una 127 alla pompa 
di via Gasparr). Inseguendo 
l'auto - inutilmente - Bertol­
do è caduto ed è nmasto leg­
germente lento: guanrà in 7 
giorni. 

Due ore più tardi, un giova­
ne ha malmenato una donna 
di 31 anni, Emilia Trovato, che 
aveva appena ritirato un milio­
ne dalla Banca commerciale 
di via A. Gallo, le ha sottratto i 
soldi ed è scappato su una 
moto Kawasaki. 

Quasi contemporaneamen­
te, ma in un'altra parte della 
città, in via Valmelaina, due 
giovani hanno sottratto le 
300mila lire della pensione, 
appena ritirate, al 75enne Fer­
nando Bianchini, dopo averlo 
malmenato. 

Nel pomeriggio, alle 16, ad 
essere rapinato è stato un ma­
gazzino di abbigliamento in 
via Rattazzl, 8. Bottino povero 
(lOOmila lire appena), ma il 
proprietario, il libico David 
Haddad, 61 anni, è stato col­
pito al capo col calcio di una 
pistola, probabilmente una 
scacciacani, con la quale il 
bandito che era entrato nel 
magazzino aveva esploso al­
cuni colpi in aria. Il rapinatore 
è poi fuggito con una moto 
guidata da un complice. 

Provincia: 
quindici 
miliardi 
per le scuole 

Quindici miliardi per assicurare un buon inizio dell'anno 
scolastico. Li ha stanziati ieri mattina la giunta provinciale 
di Roma e serviranno a rimettere a posto aule e laboratori 
malridotti. Un contributo verrà assicurato anche al Comu­
ne di Grottaferrata per il campo di calcio: è In cattive 
condizioni e la squadra femminile di calcio (che milita In 
serie B) rischia di saltare II prossimo campionato. 

L'ambulanza volante del-
l'Aci toma in servizio da 
questa mattina. L'elicottero 
sanitario, attrezzato per gli 
interventi di emergenza, ta­
ra base all'ospedale San Ca­
millo e potrà raggiungere in 
venti minuti ogni punto dei 

Toma 
a volare 
l'elicottero 
sanitario 

Lazio. Per chiedere l'intervento dell'eliambulanza si può 
telefonare al 116 (numero deli'Ad) o a polizia e carabinie­
ri. il servizio di pronto intervento andrà avanti per tre mesi: 
tanto dura infatti la convenzione firmata tra I Automobile 
club e la Regione. 

Il calendario 
della caccia 
nel Lazio 

Ancora 37 giorni e per pas­
seri e fringuelli finisce II 
tempo dei voli tranquilli. Il 
20 settembre aprirà Infatti 
la stagione della caccia: le 
doppiette spareranno fino 
al 28 febbraio prossimo. In 

^ — ^ ^ - un primo momento la Re­
gione voleva chiudere il 10 marzo ma la battaglia delle 
opposizioni ha dato dieci giorni in più di tranquilliti a 
uccelli e lepri. E stato inoltre allungato l'elenco delle spe­
cie escluse dalla caccia. Ora vi fanno parte anche canapi­
glia, cesena, colino della Virginia, cornacchia grigia, frulli­
no, gazza, ghiandaia, pavoncella e taccola. Sparare al cin­
ghiale sari possibile fino al 14 gennaio (e non fino al 31 
come l'anno passato). 

Anziani soli: 
il sindacato 
chiede 
impegni 

Anziani abbandonati senza 
cure In ospedale, 50 vec­
chietti e vecchiette che Im­
provvisamente debbono 
cercarsi un altro «ricovero» 
perché la clinica privata che li ospitava (Villa Giulia) è 
tallita. Storie di emarginazione e disagio che il sindacato 
dei pensionati e della funzione pubblica Cgll denuncia in 
una lettera inviata ad assessori e presidenti delle Commis­
sioni saniti. Si chiede un incontro urgente per trovare 
soluzioni alternative al ricovero: ad esempio l'assistenza 
domiciliare e il recupero delle strutture pubbliche. «L'as­
senza delle istituzioni - chiude il sindacato - non può più 
essere tollerata». 

Giovane 
motociclista 
muore 
sulla Colombo 

Un giovane motociclista, 
Cesaro Orecchini di 20 anni 
è morto Ieri notte sulla Co­
lombo scontrandosi con la 
Citroen condotta da Arturo 
Compagna dì 36 anni. La 
sua Gilera 125 si è schianta­
ta contro la Citroen dell'uo­

mo, il motociclista i morto sul colpo. Arturo Compagna e 
Elisa De Fenza, che viaggiava con lui, sono stati medicati al 
Cto. La prognosi è di sette giorni. Sull'incidente sta Inda­
gando anche la squadra mobile: qualcuno ha raccontato 
che il motociclista avrebbe tentato una rapina. Un ipotesi 
che la polizia stradale ritiene però Improbabile per il modo 
in cui si è svolto l'incidente. 

Inchiesta 
su un vigile 
accusato 
dai negozianti 

Avrebbe preso denaro da 
alcuni commercianti dei 
Panoli promettendo un rin­
novo rapido e senza intralci 
per le loro licenze scadute. 
I negozianti hanno inviata 
però una denuncia alta ma-

••^ ,•~™ , ,"•^•^••*^• , , , ,• gistratura e il sostituto pro­
curatore Davide lori ha spedito al vigile urbano Adotto 
Puma, di 55 anni, una comunicazione in cui si ipotizza il 
reato di concussione. 

Sindaco 
in ferie: 
lo sostituisce 
De Bartolo 

Sindaco e prosindaco van­
no in ferie, Il timone del co­
mando in Comune viene la­
sciato all'assessore alla sa­
niti Mario De Bartolo che, 
informa una nota del Cam­
pidoglio, «svolgerà gli atti di 
normale amministrazione» 

(come il sindaco d'altra parte visto che la giunta è in crisi). 
Prima della pausa di Ferragosto il governo capitolino si è 
riunito ien ed ha approvato alcuni progetti per sistemare 
gli impianti di depurazione di Roma Nord, Roma Est e 
Ostia. 

LUCIANO FONTANA 

OSTIA ANTICA 

In Parlamento 
le donne 
di Aristofane 
•*) Questa «era nel Teatro di 
Olila Antica tornano a «farsi 
sentire» le donne di Aristofa­
ne, Ma quelle Donne a Parla-
mento non sono certo le pro­
genitrici delle nostre attuali 
parlamentari. Le femminee 
creature del commediografo 
nono più ohe «Uro un gruppo 
di massaie autoritarie ed in­
temperanti, dalle teorie vacil­
lami o Irraathaablll. Ut regia di 
questa messinscena » di Uvlo 
Galani (che ha curato anche 
la traduilone e l'adattamento 
gli Interpreti principali sono 
Paolo Ferrari e Francesca Be­
nedetti. Repliche fino al 16 
agosto 

SUCCEDE..*. FORMIA 

Paole Ferrari ad Ostia Antica 

ESTATEROMA 

Circondati 
da jazz 
e cinema 
**• In attesa del fatidico Fer­
ragosto la città vi offre 
Isola Tiberina. Ancora musi­
ca ed Intrecci. Questa sera il 
quintetto Algemona. Il loro 
|azz è difficile da etichettare, 
visto che i componenti si sono 
sempre dichiarati disponibili 
ad essere influenzati da ogni 
tipo di musica Per la musica 
classica il trio Manfredi ese­
guirà musiche di Criostato-

vich e Brahms. 
Massenzio. In arena potrete 
gustarvi' al Nuovo, due Wen-
ders «extraeuropei» ovvero 
Paris Texas (godedevj lo 
splendido primo tempo) e 7b-
*io-Ca (viaggio giapponese ai 
contini del reale); all'Esedra 
un •politico Sono tiro di Ro­
ger Spottiswood con Nick 
Nolte, Joanna Cassidy e Gene 
Hackman, 

Euritmia, Per il ciclo del Fan­
tastico e Fantascienza tre film 
che con II genere hanno poco 
a che spartire, ma tutti merite­
voli di essere visti e/o rivisti: 
Ricomincio da ire di Massimo 
Troisi, Speriamo che sia fem­
mina di Mario Monlcelll, So­
gni d'oro di Nanni Moretti 

MOSTRA 

Mastroianni 
per tutto 
agosto 
•*• La mostra della Dona­
zione Mastroianni Inaugurata 
il 30 giugno scorso nella Chie­
sa Barocca di Carlo Fontana a 
San Michele a Ripa non ha 
chiuso i battenti il 30 luglio, 
ma resterà aperta ancora fino 
alla fine di agosto. GII orari so­
no da lunedì a sabato dalle 
nove alle tredici, domenica 
chiuso. Per poter vedere le 
ventisei opere in bronzo, pie-
Ira e acciaio dello scultore 
l'ingresso e gratuito 

Una serata in centro 
tra Calè Chantant 
e vecchio varietà 

«Sviluppo di forme n. i» ai nasueianm 

• • Una serata tra Calè 
Chantant e vecchio varietà a 
Formla. L'appuntamento è fis­
sato alle ore 21 nel centro sto­
rico di Castellone, in piazza 
Sant'Anna. Sul palco ci saran­
no Dodo Gagliarde e Germa­
no Ma2zoccnetti, due esperti 
della tradizione tealral-musi-
cale partenopea: Il primo co­
me attore, con gran bagaglio 
di smorfie, giacchette e cap­
pelli, il secondo come musici­
sta, seduto al suo pianoforte. 
Il titolo della serata è II solleti­
co, dal nome di un disco che 1 
due hanno inciso riproponen­
do canzoni e macchiette d'e­
poca. 

Ecco, vi troverete di fronte 

ad una ricostruzione filologi­
camente pura di un teatro che 
ha portato ai massimi vertici la 
comicità popolare. Il reperto 
no è quello che va da Nicola 
Maldacea, con le sue mac­
chiette che portavano anche 
la firma di Tnlussa, fino a Ar­
mando Gii, irriverente, diver­
tente soprattutto per la sua ca­
pacità di nascondere dietro le 
strofe allusioni piccanti. Dal 
mondo di Viviant a quello più 
folle della geniale coppia 
Cloffi-PIsano, due Irai più pro­
lifici e felici autori di cantoni e 
scenette del repertorio napo­
letano. Insomma, una serata 
di sicuro divertimento: se sie­
te da quelle parti non perdete-
vela. 

l'Unità 
Giovedì 
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IL POSTO 

Dtrty club (Civitavecchia), P 
via Cialdl 2/A, telefono 
32978. Stile ninnalo, plano 
bar, lazi e blues In concerto. 
Bresaola al Carpaccio, Insala­
ta con polpa di granchi, Insa­
lala messicana. Giochi di so­
cietà. Prezzi contenuti. 
Red Queen (Civitavecchia), via Bene! e Catti 3. Stile post­
moderno, Panini giganti e ampia scelta di birre. Torte alla 
frutta e gelati. Schermo video e lanto rock. Una consuma­
zione completa Intorno alle 10.000 lire. 
Monieys' pub (Santa Marinella), via Aurella 349. Telefono 
735561. Pub, paninoteca, birrerìa, Molto accogliente e con 
schermo video sempre in funzione. 3.000 lire una birra, 
10-12,000 una consumazione completa. 
O M station pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 858175. 
Medievale la zona, «(fascinante il locale. Luci soffuse, due 
plani con angoli prive. Da provare gli spaghetti alla schizo­
frenica, 15.000 per una consumazione completa. 
Cono Maltese (Osila), via Tiepovic, musica lazza e blues 
cocktail e plano bar. 

(Ostia), corso Regina Margherita 67. Disco­
teca, ex Big Banler, aperta luna la settimana fino a notte 
fonda. Ingresso 10.000 lire. 

Tropical (Capocolla), chilometro 8,300 della Ulorania. Ri­
storante Ira le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
pesce. Prezzo Intorno dalle 17 alle 25,000 lire. 
Tirreno Club (Fregene), via Marea 64, SI svolgono serate a 
lama. Si balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio Dimensione Suono. Apertura tutte le sere. 
Luci Lar i (Uvinlo), Passeggiata delle Sirene, 92. L'Ingresso 
è libero u giovedì quando la serata è dedicata alle donne. Il 
venerdì 4 riservalo alle sorprese con bagno In piscina. Saba­
to e domenica tulli In pista a ballare. Ingresso da 13 a 25.000 
lira. 

|ukh Burgher (Gaeta), largo Caboto 414, lei. 460246. 

Panini e birra per tutti I gusti. Arredamento rustico, Musica 
In sottofondo. Pittilo tipico; la (iella. Ottima al polipi, ma si 
pretura Anche agli spinaci, alle alici e alla cipolla. Consuma­
zione completa 9,000 lire. 

Al veccklo I n a i o l o (Terraclna), via Pontina, chilometro 
107,700, tei. 730960, Magnifica veranda panoramica. Ogni 
•era planobar, musica di ogni genere. Specialità: pasta die 
verdure 0» (rantolane); zuppa di pesci (piallo unico) con 
cocci, crostacei, lucerne, scorfani, cozze e vongole su pane 
a bruschettà. Lunedi chiuso per riposo. 
I l battello ubriaco (Torvalanlca), al chilometro 9,500 della 
litoranea, poco prima del villaggio Tognazzl. Pub discoteca 
con Ingresso libero. SI beve una birra e si mangia un panino 
ascoltando (e, se si vuole, ballando) rock di quello buono: 
dal Doors agli U2, La pisi* è a dieci metri dal mare. 

• PULA VELA E IL SURF I 

Coltro «SuriBracciano, lungolago Arsenti 4. tei. 
windsurf per un ora L.TO.0O0; servizi del e 
n i Individuali per un minimo di cinque lezi! 

.... 90245568. Affli­
li circolo L 2.0.000; 

córsi Individuali per un minimo di cinque lezioni per L» 20.000 
ccornfireso attuto tavola). Circolo velico " •"- =-'— 
dare Q. Ssroslo lei. 5670282 Corso con 

O t U j Udo, Belve-
completo di tavolaavola 

Alai' 
« t f 1 

jnerdl). C i . „ 
I, lei, 9831338, 

Piscina «elle Rote-viale Ai 
giornallora I» 5000 (matti m S a b a t o e d o m e n i c a 

merica (Eur) lei. 5926717 • Ingresso 

Qmn aao - via Nomentana. 882 tei. 8274391 
» in due turni (mattina 9/13, 

*--- Per lutto la gioì 
Dimensioni n?.25x12,50. ts&^mifit 

• FARMACHI 
Elenco delle farmacie notturne aperte nel m e » di agosto. 

Primavera, ,tìaAPBÌa Nuova, 213/a, Aurelio: Cichi, via 
J2. Escjulllnoi Cristo re del ferrovieri, Galleria Testa 

1), aperta per,ll mese di agosto cMlone Termini 
solo I giorni 30 e 9 
831/81 Eur. Imi»! 

Barberini, 

„ , . „ . , , „ del ferrovieri, Oaiierla Testa 
ore 23.30), aperta perii mese di agosto 

tea, vfa Cavour. 2 (aperta saloli 30 
Surqpa, 76. Ludovlsl. Intemazlona-

' a r l o f l . T re M a d o n n e , via Bertoloni, 

flnoòréj 
tsiivMlpi 
il, 49. fai 

làmundqMorilarsolo, vlaTibùrtlna, 437. Rioni. 
t a s o l o l l 3 0 q d l l 3 1 / 8 ) . ^ 
.Portuente, Poriuense, via 
WÓBHe,pelle Robinie, vta< 
qui a, 37 (soseende dal 1; 

, vjj XX Settembre. 47, Splnedl, v̂ a Xrenula, 73 Caper-
I II 31/8). Afio Statuto, vìa dello Statuto/35. 

vlaPonuense,425. PreneaUno-Cen-
del e Robinie, 81. Lazzaro, vtal'A-

asDende dal 1» al 20-8). Preneitlno-Ublcano. 
1 Collatlna, 112 (sospende dal 13 

t dimena 
. Risorgimento, „ , „ _ . 

fetro, J (sospende fino al 29 agosto). Quadraro-Clnecltta-
Doa Bo»w.Sripanti ,„vla T S o l a n a j l ì S S ; Cinecittà, ' 

llatina, via Collatlna, 112 (sospende dal 13 al 30 agosto). 
•ali. Cola di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213. Risorgimento, 

— • ~ Imavalle. Sciorini, pìazzaXapece, 
'" N " ìadrìaro-CI- - '3 1 - ' 

*o*co.„Sagrlpanti,vi.a Tuscolana.T258; Cmeclltà, via 
lana, 927 aperta II 30 ed II 31/8). Trieste. Carnovale, via 
nuca, 2, S. Emerenzlana, via Nemorense. 182. Monte 

i, Gravina, via Nomentana, 564. Tor di Quinto. Chimica 
rana, via Flaminia Nuova, 248. Trionfile. Igea, largo 
[Uà, 18, Frattura, via Cipro, 42 Caperla solo II 30 ed il 31 
o). Ostia. Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. Lunghezza. Bo-
vìa Lunghe?." "" "' - ' — 

n 

iervinl 
So, via "Lungi.. 
lassa Carrara, 1 T . 

i, viale Marconi , . . . 
117. Ostiense. S, 

38, Nomentano. DI Giuseppe, piazza 
moni, Marconi dr, Andronlo Pteranto-
Aclila. Angeli Bufalfnl. via Gino Boni-

chi. 117. Ostiense, s, Paolo dr.ssa Alberta::!, via Ostiense, 
168. Clanlcolense. Garroni, piazza S. Giovanni di Dio, 14 
(aperta (130 ed 11 31/8), 

• NUMERI UTILI I 
Pron to Intervento 113; Carabinier i 112; Questura centrale 4 6 8 6 ; 

Vigi l i d e l fuoco 11 i; Cri ambulanze 5 I T O : V i s p i urbani 6 7 6 9 1 ; 
Soccorso stradale 116; Sangue 4 9 5 6 3 7 5 - 7 5 7 5 8 9 3 ; Centro an ­
t iveleni 4 9 0 6 6 3 ( n o t t e j 4 9 5 7 9 7 2 ; Guardia medica 
4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 ; Guardia m e d i c a (pr iva la ) 6 8 1 0 2 8 0 - 8 0 0 9 S 5 -
' 7 3 3 3 : Pronto soccorso cardio logico; 8 3 0 9 2 1 (Vi l la M a f a l d a ) 
5 3 0 9 7 2 ; Tossicodipendent i , consulenze A i d 5 3 1 1 5 0 7 ; Cent ro 
adolescent i A l e d 8 6 0 6 6 1 ; 

• PER LA VOSTRA AUTO I 
lettnuto Aminio Vespa, Circonvallazione Aurelia 87 tei. 

6220879. Aperto anche II sabato. Elettrauto, montaggio auto­
radio Guido Fumasonl, viale del Quattro Venir 10, tei. 
8816569. Aperto anche II sabato mattina. Elettrauto Alvaro 
Negri, via Monti «Prirnayalle. 98. Ricambi elettrici, Circon­
vallazione Trionfale 98-102 tei. 3173487 Accessori auto noto 
via Casal delMarmo 33-35 lei. 3390203. Carburatorista Boi-
llgllertvia di Pozzo Pantaleo 22-24; tei. 5577724. Centro gora-
- " - v a Gelai 01, tei. 784252. 
tigli 
me 

• NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Federailone Castelli, Frascati ore 18 Cejid. e sruppo (AitlanO. 
Federazione Fresinone. S. Donato Val Cornino Inizia Festa de 

--*—iòne Latina. Maenza continua Festa de l'Unità, 
"" Roccaglovlne prosegue Festa de l'Unità. 

. i. Continuano le feste de l'Unità di: Capranl-
icqyapendente, Soriano nell ambito della Festa de I Unità 
8 dibattito su governo locale (Sposettl, Luzlatelli); Casti-

le In Tevcrtnu, Momclioscone, Ronclgllone Iniziano feste 

me Tivoli. Roca 
me Viterbo. " 

~ , . .c( 

UN'ESTATE AL MARE 

«Ho nuotato per 17 ore» 
A col loquio c o n il nuotatore Gianni Golini subito 
d o p o la felice traversata Ponza-Terracina. Ro­
mano, quarantenne, l'atleta è quarto nella gra­
duatoria mondiale dei fondisti. Ha già attraversa­
to la Manica, lo stretto di Gibilterra e quello di 
Messina. Nel suo futuro v e d e il passaggio nel 
braccio di mare c h e separa l'America dall'Asia, 
lo stretto di Bering. 

FRANCESCO P E T R I A N N I 

* • TERRAGNA. .Ieri sera 
non ho cenato. Ho la lingua 
(ulta tagliata. Posso mangiare 
solo gelati». Gianni Golini, il 
giorno dopo la lunga nuotata 
parla delle sofferenze procu­
rategli dalla prolungata per­
manenza In mare. «Stare 16 o 
17 ore in acqua salata è terri­
bile. Produce danni soprattut­
to alla bocca. Ci vorrà almeno 
un mese di riposo per rrecu-
perare». Il nuotatore di tondo 
è assai stanco. Ha perso alme­
no cinque chili. Ma è soddi­
sfatto di essere riuscito nella 
sua impresa. «Nuotare, dice, è 
bello. Attraversare un braccio 
di mare cosi lungo procura 
una gioia grandissima». E par­
lilo all' 1,27 di lunedi dalla 
spiaggia Pontone di Ponza. Al­
le 18.45 stava a Terraclna, Po­

co più di 17 ore per percorre­
re le 35 miglia che separano il 
continente dall'Isola pontina. 
Ha nuotato ininterrottamente 
e costantemente per tutto il 
percorso. Tientasel bracciate 
al minuto. I pescatori di Ponza 
lo hanno accompagnato per 
tutta la durata per indicargli la 
rotta da seguire e per proteg­
gerlo dalle Insidie del mare. 
•Questo tratto di mare, affer­
ma Golini, e popolato di ver­
desche, una specie di pesce­
cani mollo pericolosa». Nelle 
ultime dieci miglia gli sono 
andati incontro i canottieri az­
zurri di Sabaudla che l'hanno 
scortalo lino all'ingresso a 
Terraclna. 

Hai pensalo per qualche 
istante di non farcela? «Ero si­
curo di riuscire. Ero molto al-

Cianiti Colini, il nuotatore di 
Ponza 

lenalo. Anche se, devo dire, 
del mare non ci si può mai 
fidare ciecamente. Basta pen­
sare che sono partilo con un 
mare molto calmo e sono arri­
vato a Terracina che aveva 
forza sei». «Nelle ultime miglia 
ho lottato con le correnti con­
trarie che mi spingevano In­
dietro. Ho speso molte ener­

gie che altrimenti avrei rispar­
miato». Gianni Golini, quaran­
tenne di Roma, è slato cam­
pione italiano {uniores. Si alle­
na 3-4 ore al giorno per tutto 
l'anno. In prossimità delle sue 
traversate arriva fin a sei ore al 
giorno di nuoto. Quando il cli­
ma non lo consente, si reca in 
Argentina, In Brasile o in Egit­
to partecipando a numerose 
gare intemazionali. È quarto 
nella graduatoria mondiale 
dei fondisti. A nuoto ha attra­
versato la Manica, lo stretto di 
Gibilterra e quello di Messina. 
Quella compiuta lunedì è stata 
la nuotata più lunga. Per II fu­
turo sia pensando a nuotare 
da Ponza a Formia. «Se avessi 
una sponsorizzazione adegua­
ta, aggiunge, potrei tentare 
anche lo stretto di Bering, ve­
dremo». 

Come li riposi durante que­
ste traversate? «Si nuota, ri­
sponde, a rana lentamente. Si 
recupera un po' di fiato. Il 
tempo per mangiare un po' di 
frulla e bere succo sciroppa­
to. Per il resto si pensa ad an­
dare avanti». Ma prima della 
sua ultima sfida con il mare ci 
sono siati inconvenienti orga­
nizzativi che lo hanno distolto 

dalla sua concentrazione, la­
sciandolo anche amareggiato. 
«Fino all'ultimo momento, 
commenta, ho dovuto preoc­
cuparmi personalmente an­
che dei panini e dell'acqua 
minerale per gli accompagna­
tori. Ho dovuto comprare tut­
to di lasca mia». 

Il Comune di Ponza che in­
sieme a quello di Terracina 
patrocinava il tentativo di Go­
lini si è defilato all'ultimo mo­
mento. Il commissario prefet­
tizio dell'isola nominato dopo 
le dimissioni del sindaco La 
Monica ha detto di non poter 
rispettare gli impegni presi in 
precedenza, dicendo che le 
casse del Comune erano vuo­
te. E neanche la Proloco ha 
mosso una mano. «Devo inve­
ce ringraziare - dice Colini - il 
direttore dì Oliala di Luna che 
mi ha ospitato nel suo alber­
go. Ringrazio Valerio e gli 
amici del Bar Amato di Ponza. 
Quello che mi ha rincuorato 
nella penosa vicenda è stata 
l'accoglienza degli isolani. So­
no cittadino onorario e mi co­
noscono lutti. Per il resto da 
parte delle autorità per me e 
per gli accompagnatori nean­
che un invito a cena». 

Un'imnwfllnt del Circeo» primo habitat ptr ruomo di Ncindcrthal 

$ f i 
$0$ "ROMA 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventuroso; C : Comico: D A : 
Disegni animat i ; D O : Documentar io; F: Fantascan-
za: G : Giallo; H : Horror: M : Musicale: S A : Satirico; 
S : Sent imentale: M S : Storico-Mitologico 

SCELTI PER VOI UHI 
O IL GIARDINO INDIANO 
E II film che segna II ritorno di una 
diva dai »mpi dia furono: Depo-
rah Kerr, in quali» che molti han­
no giudicato (incuranti di un pas­
sato glorioso..,) la sua migliora 
Interpretaiione. É la storia di una 
vrtdova sessantanno, it cui unico 
•compagno di vita» e uno splen­
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno In India. 
Film tutto di donna: l'ha scritto 
Ellubath Bond, lo diriga Mary 
MoMurray, a l'attrice indiana Ma-
dhur Jaffrav a splendida partner 
dalla Kerr. 

CAPRANICHETTA 

• ARANCIA MECCANICA 
Benedetto l'astate, se fra la ripre­
sa di vecchi film ci offre le opero 
dot orando Stanley Kubrick, di cui 
tutti attendiamo II nuovo film 
•Full Metal JecHet», sulla guerra 
nel Viatnam. «Aranois meccani­
ca» resta una dello più straordina­
rio parabole cinematografiche sul­
la violenza o sul potere. Dal ro­
manzo di Burgess, Kubrick trae la 
storia di Alex, un giovane dot 
2000 I cui unici Intsroisi sono 
l'ultraviolenza o la musica di Bee­
thoven. Alex 4 un anarchico, uni 
creatura dell'Inconscio, ma il po­
tare troverà il modo di utilizzare la 
sua carica distruttiva. Indimenti­
cabile la prova dall'allora giova­
nissimo Malcolm Me Dc-well. 
Correva» 1972... 

QUATTRO FONTANE 

O IL COLORE OEI SOLDI 
Ricordate lo spiantato campioni 
di biliardo Eddia, eros del fimoso 
«Lo spaccone»? Aveva il volto, ti 
mani, lo spalle di Paul Newman, • 
ora è tornato: 0 anzlanotto, ma si 
è trovato un allievo a cui insegna. 
re tutti I trucchi dalla stessa, • 
l'avventura riprendo... Seguito l 
distanza di 25 Bnni. «Il coloro dei 
soldi» S 11 nuovo film di un cinsi-
sta di razza. Martin Scorasse, a a 
sossantenno (ma compro fasci-
noio! Newman accoppia un dive 
per adolescenti, il Tom Crulse ahi 
svolazzava in «Top Qun». Diverti­
mento assicurato, almeno in teo­

ria. 
A U G U S T O ISpedongs: 

• PRIME VISIONI I QUATTRO l>ONTA»al L 6.000 
Vi i « Fallar»), 23 Tel 474311» 

ACAOEMY HALL 

Vi i Starniti , 17 
L. 7.000 

TU. 426773 

& m m con vista a Janni Ivcry, eco 
Miglili Smith • 8H (16-22.301 

Aieada niceaales con M. Me D O I N N -
OH rvMIS) 117.30-22.30) 

L 7.000 

Tal 462663 
««mica a) « a a OMM Aamtw • E 
IVM1I) (17.30-22.30) 

AMMKMTORItfi 
ViiMonMtn*!, 101 

V L 4,000 
W.4741S70 

Film p» «tutti 110-11.30,16-22.30) REALE 

Pinzi Sor»*», 15 
L 7.000 

Td. 6610234 
« I. fumai - FA 

(17.30-22.301 

VÌI Architi!»»», 17 
L 7.000 

Tal. 875567 
Uomini di Dora Dar», con U M Oclmi-
kmcnl-aR 117-22.301 

RIALTO 
vwivakivinbra 

L 6.000 
W. 6790763 

Cam» a » vira ri Jama koy. cai 
MiadiSmMl-m 116-22.301 

AJIISTON 
yiidcaont, 19 

L 7.000 
Td. 353230 

Firn p a adulti 117.30-22.301 R0U0E ET tram 
VnSaaiaiSI 

L. 7.000 
7*664306 

Ai!«»*k»«nomii2aui»ldA*no-
PM - E (VM18) 117,30-22.30) 

ARISTON II 
Glllali Cetorini 

L 7.000 
Td. 6783267 

Un rMreokHli da leoni di John Mito -
DR 11730-22.30) VaE.FiBbato, 175 Ta. 7574549 

Meda trntm con Maritai Fad - A 
(17.30-22.30) 

A.UQUSTUS 

C.wV.Elllinuill203 
L 6.000 

T*. 6876165 

Tharaw di Alan Cavala, con Chiurlili 
Mouctw, H M r a Aknaida - OR 

(17.15-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
v".d»8li Saponi 84 

L 4.000 
Td, 3581094 

17 Don Glonni l di b x w 20.30 Ro-
m i di FUIici; 2 2 . 3 0 F r B n U r t ck Fallirà • VISIONI SUCCESSIVE • 

•ARIERIM 
Piazza Bapalni 

L 7.000 
Tal. 4751707 

Il noma aedi Rota di J. J. Annoud, con 
Saan Connay • DR 117.30-23.30) 

•LUEMOON 
Via dal 4 Cantoni 53 

L. 6.000 
Tal. 4743936 

Film p a adulti 

BRISTOL 
VlaTuacolwia,t 

L 5.000 

Tel. 7616424 
CAPRANICA 
Piazzi Capranld, 101 

U 5.000 
M6792465 

Fandango di Kevin Riynokb; con Judd 
Nelson-BR (17.30-22.301 

CAPRANICHETTA L 7.000 II 6«r4lno Indialo d Mary Me Murray. 
RziMontieitorio, 126 Tal 6798967 con Deborah Kar, Modnu Joltray • OR 

117.30-22.30) 

EMBASSV 
Via Stoppini, 7 

L 7.000 
Td. 670245 

(17.15-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Maghaits. 29 
Tel. 657719 

I morti viventi u n o tra noi di John 
King - N 117.30-22.30) 

ETOU.E L 6.000 
Piazzi in Luclni. 41 Tel. 6876125 

Cronica di una morto annunciati di 
Francesco Rosi, con Rupert Eventi, Or-
nella Muti • OR (17.30-22.301 

FIAMMA 
vi« el imini, 51 

SALA A. Il oioio ditta donne «sono con 
William Nat a Raul Julia - OR 

(17.45-22.301 
SALA B; La famiglia di Ettori Seca, con 
vinaio Gauman, Fanny Ardant, Stefe-
nie Smotm • 6R 1)7,45-22,30) 

H0LI0AV 

via B, Macello, 2 

L 7.000 

Tel. 868326 

Il ragazzo che sapeva votare di Niok 
Caule • FA I17.4S-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Radio Dava di Woody Alhn; con Mia 
F»row,OlannevVlest-6R 
117-22.301 

METROPOLITAN 
Via del Caio, 7 

L. 5.000 
Tel. 3600933 

Rotte vereo le Terra di Leonad Nimoy, 
con WUliem Shatna, Cettwine Hicks -
FA (17.30-22,301 

AMBRA JOVINEUJ 
Piazze G. Pipo 

ANKNE 
Piazzi Sanpioni, 16 

AQUILA 
V a L'Aratili, 74 

L3.000 

Tal. 7313306 

L. 3.000 
Td. 890817 

1 2 . 0 0 0 
Td. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L, 2.000 
vìa Macai»), 10 Td. 7653527 

BROADWAY 
Wa dei Narrili. 24 

ELDORADO 
Vieta oWEsacito, 38 

MOUUN ROUGE 
ViiM.Corbino.23 

NUOVO 
LagoAKiaifM, 1 

ODEON 
Plana Repubotice 

PALLAOIUM 
P.zze B. Roman 

SPLENDID 
Vie PladeUe vigne 4 

ULISSE 
VnTfcurSn», 354 

VOLTURNO 
Vie volturno. 37) 

L 3.000 
Td. 2815740 

L 3.000 
Tel 5010662 

L 3.000 
Tal.6S62360 

L 5.000 
Tel. 588116 

L 2.000 

Td. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L. 4.000 
Td. 520205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

L. 3.000 

Fitmpa adulti 

Fan p a astiti 

Fitmpa sdutti 

FitmpaetUtl 

Film predat i 

Giuro che d amo con Nino D'Aree» * 
M 

Film p a adulti 

Vedi Arene 

Film pa astiti 

Firn p a adulti 

Film pei adulti 

Film p a adulti 

Rinata apogliadro 

(16-22.30) 

rampa adulti 

MODERNETTA L 5.000 
Plaga Repuoolic», 44 Tel, 460285 

Film pa eduli! 110-11.30/16-22.301 • C I N E M A D ' E S S A I I 

MODERNO 
Piani Repubbllcl 

L. 6.000 
Tel. «60285 

Film pa adulti 116-22.301 

PARIS t 7.000 
Vie Magna Grecia, 112 Td. 7596568 

Amarica di none di David Admorxz - E 
(VM18I (17,30-22,301 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.500 Fa la rassegna «Claoicl {fononi. 
Tel 869493 Fllmatuo>>piaeaitKCArwaAwtrocon 

J. BierWchler (16.30-22.301 

PUSSICAT 
vii Cavoli.! 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film pa adulti 
NOVOCINE D'ESSAI 
Vii Mary Del Val. 14 

1.4.000 
Tel. 5816235 

Stand oy m i di Rao Reina, con WD 
Whoaton, Riva Phoeni» • DR 

(17.30-22.301 

IL FILM 

TARQUINIA 
ETRUSCO L .3 500. Via della ca­

serma, 32 Tel. 0766/856432. 
Baal! riavc*algatopo • DA 

08-22) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel. 0766/25772. Odia­

l e * Della predstoila - FA 
(17-22.30) 

S.MARINOU 
ARENA LUCCIOLA Via Aurelia. 

Radio Dmys di Woody Alien, 
con Mia Farrow e Dianne Wkst • 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi. An­
teprima T calli la T ajeral 
con Carlo Verdone e Renato 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO. F i g l i d i a a 

D t * M i n o r e con William Hun -

DR 

OSTIA 
KRYSTAU. L 7.000. Via del Pallot-

Unl. Tel. S603186. Nave aerrtl-
aaattM a BMBBO con Mlckey 
•tauri»-OR (18-22.30) 

SISTO L 6.000. Via del Romaanoll. 
Tel. 5610750. Iintalaadu 

(17.30-22.30) 
SUPERGA L 7.000. Vie della Mari­

na, 44. Tel. 5604076. Tenore 
In sala (16.45-22.30) 

ANZIO 
MODERNO Plana della Pace. Tel. 

9844750. M r . C r o c o d l l e 

Deuadee di Peter Falman, con 

P a u l H o e a n - A (16.30-22.30) 

TERRACINA 
ARENA PILLI, Via Pantanelle, I . 

Tel. 727222. l i a a i p o U eaor-

l a l e con Michael C a l n e - G 

TRAIANO Via Traiano, 16. D u e t i -

fi 
p i t n c o r r e g g t b l l l con Kirk Dou­

glas e Buri Lancaater - A 

(19-23) 

ARENA FONTANA Via Roma, 64. 

C a r a v a g g i o con Nigel Terry -

DR (21-23) 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M. E. Lepi-

do. Tel. 0773/527118. T h e H l -

tclaer con Thomas Howell - DR 

(21-23) 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO Via Torre di 

Nibbio. 12. I l c o l o r e d e l eo ld l 

con Paul Newman a Tom Crulse 

- BR (20-22) 

ARENA ITALIA Via Roma. T o p 

G u n con Tom Cmlse - A 

(20.30-22.30) s 

GAETA 
CINEMA ARISTON Piazza della Li­

bane, 19. Ritorno al futuro 
di R. Zemeckij - FA 

(17.15-22.30) 
ARENA ROMA Lungomare Caboto. 

Tutto Benigni con Roberto 
Benigni BR (21-22.80) 

FORMIA 
CINEMA MIRAMARE Via Vllruvto -

Traversa Sartnola, I br ja ton la -

n l con Christopher Reove - DR 

(18-22.30) 

ARENA MIRAMARE Via Vlliuvlo. 

3 1 . Y u p p t e e 2 con Christian 

De Sica-BR (20.30-22.30) 

SCAURI 
ARENA ELISEO Riposo 

Mostra preistorica 
ga l Fino al 31 agosto a S Fe­
lice Circeo sera possibile visi­
tare la mostra documentaria 
•Homo sapiens e habitat», che 
quest'anno e giunta alla sua 
decima edizione. 

Allestita nella Torre dei 
Templari dal centro studi pon­
tino per l'ecologia del quater­
nario, I * mostra pensa di vi-
sualiizare la storia della pre­
senza dell'uomo preistorico 
in quella che forse è conside­
rata una delle aree geografi­
che ad essere popolata per 
prima, appunto 11 Circeo. A 

San Felice, nella grotta Gua­
stati, fu rinvenuto Intani ca­
sualmente il celebre cranio di 
uomo di Neanderthal. 

A quella scoperta altre ne 
sono succedute, 

Numerosi reperti e testimo­
nianze preistoriche sono ve­
nuti alla luce in diverse locali­
tà sul lago di Paola accrescen­
do l'interesse degli studiosi. 

Attualmente II centro ponti­
no sta lavorando nell'area di 
Selva Piana dove è siala sco­
perta una delle più importami 
stazioni preistoriche. 

• EURTMIA'a7l 

PARCO DEL TURISMO 4.000 R i e » * " » da tre con Maialimi Tri»», 
via Remolo Muri - Tal 5916600 t"«> *raia. Regie di Minimo Troni 

•aerati lo olle e » femmine con PNIIn. 
pe Nolrct, Cithaim Dorativi. Regia 6 
M a n Monlcdli. Secai d'oro con Nanni 
M a n t i , Miranda Canea, Hegia di Nanni 

ESEMA (vii ( M 
47429211 

NUOVO 

TUUWO (vii 

Vlrnaida • Tei 
L 3.500-6.01» 

L 5.000 

0 . Reni 2/DI 

Setto Uro con G. HaoViriut - A 

121-231. 

Parla T i n a di v i Wendae - DR 121) 

Over the t o p - A USI 

AUANO 

FLORIO» 

FRASCATI 

eWJTEAMA 

(Lago PaniBU, 5 

Tel 9321339 

L. 7.000 

Tel 9420479 

Film p a Multi 

SALA A • eettiflvano e meno di.Àt 
Lyne; con Miokoy Roufcl - OR 

(17-22.301 
SALA B: Ghoetbuitore di 1. Reilmen • 
FA (17-22.30) 

• PROSAI 

è\NF«TEATRO QUERCIA DEL TAS­
SO (Piisoggìita dot Glanicoto- Tal. 
5750627) 
All« 21.30. A r t » * » . Diretto fl In­
terpretalo da Sergio Ammirati. (Uh 
tinta repliche) 

ANZIO (Teatro all'aperto di Villa Ade­
le) 
Alle 21 . Conciano M u t a t a l i * con 
Gigi Proietti 

SUCCIANO (Castello) 

Alle 21 » a+uocwofe di Certo Gol­
doni, con Paola Borboni, Augusto 
Zuccrti. Laura Lattuada 

«ABWNO DEOU M A N » (Vie Sa» 
to Sabina -Tel. 5742103) 
Alle 21. TI è pianta*»? Omaggia a 
Patrolini con F«renio Fiorentini. Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 

LAnsrau 
Alle 21, * gtocattor* di Carlo Gol­
doni. con Paola Borboni. Augusto 
Zuochi. Laura Lattuada 

meri 

Alle 21. Cete Chantal* di Ciro 
Giorgio 

TARQUINIA 
Domani alle 21, la Coop Granteatro 
pano in Un'etra aott ti votr..,»lar 
di Cecilia Calvi 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN-
TWA 
Alla 21. PRIMA Le eterne al Prie-
mania di Aristofane- Ragia di Livio 
Gelassi; con Paolo Ferrari. Luca 
Giordane 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piana Be­
niamino Gigli, 8 - Tel. 461756) 
(Vedi Terme di Caracalla) 

TERME DI CARACALLA 
Alle 21 . AI4« di G. Verdi. Direttore 
Sergio Olivo, regia Syivano Bussai-
ti. (Ultima rappresentazione) 

VILLA SCVIONI (Via di Poeta Latina, 
4) 

Alle 21: tl_a favola bella cne ieri 
c'illuse». Spettacolo di balletto par ì ' 
BO anniversario della morte di 
D'Annunzio, (ingresso gratuito - Ul­
tima replica) 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN­
ZA (Largo Arrigo VII. 5 - Tel. 
331964) 
Alle 21 15 RoritM • Giuliani, 
Musiche di Prokotìev. Coreogiafie 
di Vittorio Biagi 

• JAZZ ROCKI 

LA PRUGNA (Piana dei Ponnani, 3 -
Tel. 689055^5990947! 
Alle 22. Piano Bar con Lilla Lauta. 
Eugenio. Fabiane. Pippo. Discoteca 
con it D.J. Marco. Musica par tutte 
le età 

MCTROPOUS (Vttt dei Ciceri. 79) 
Dalle 19 alle 2- Ascolto musica con 
birreria a gastronomia 

LA SCALETTA (P-swale Cnstotoet, 
Colombo ad Ostia) 
Alle 21 Film Bla** H o * , Regia di 
Gatv Nelson, con A Perkins e M 
Shell Alle 23 F.lm Vtaw* Vinto-. 
rie. Regia di Ellake Edwarcts 

18 l 'Unità 

Giovedì 
13 agosto 1987 

•I l 

* 
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U n banchetto crudele 
sei giovani camerieri, una metafora 
della società. Questo il più recente film 
di Olmi. Ne parla lo stesso regista 

.U na hit-parade 
delle presenze elettorali in televisione 
dei nostri politici: una indagine 
della Rai offre il panorama completo 

CULTURAe SPETTACOLI 

Con il Reieh dentro 
«•AMSTERDAM Peter Si-
chrovsky austriaco Ebreo 
Autore di diversi libri tra cui 
IN sull'Industria farmaceutica 
* due UbrHntervIsta II primo 
pubblicalo nel 1984 e che 
contiene delle Interviste a gio­
vani ebrei della seconda gè-
newlone che vivono in Au­
lirle e nella Rli, ligi! di soprav-
Mutiti dell'olocausto L'altro 
con interviste a figli di nazisti 
I tigli dei carnefici Oltre ad 
«leere scrittore Sichrovshy e 
anche giornalista E stata la 
pubblicazione della sua Inter-
villa a Israel Singer e a Elan 
Stelnberg del Congresso 
Ebraico Mondiale della fine di 
mano dell'anno scorso che 
ha lallo scatenare l'odiosa 
campagna antisemita In favo­
re diKurt Waldhelm 

SI e Ione pentito Peter SI-
chrovsky di aver fatto questa 
mlervlsle che ha dato un risul­
tato contrarlo da quello desi­
derato? -No, assolutamente 
no, Se dovesti ricominciare 
da capo, (arai esattamente la 
Ulna cosa, Non e quella In­
tervista la causa dell'antlseml-
llsmo. Non e itala l'intervista 
* provocarlo, Ha soliamo fal­
lo vedere l'antisemitismo gii 
esistente, più o meno ben na­
tecelo, ina nonostsnie tutto 
tempre presente., li parere 

Siterete e che l'affare Wal-
*lm Ha diventando sempre 

MA nocivo per l'Austria Si-
chrovsky condivide questo 
punto di vliia ina, a suo pare­
re, mille anche un'altra leccia 
•Mila medaglie nettamente più 
positivi. «Si, certi ambienti nel 
mio pam* non possono più 

Santlnuar* - dopo l'elettone 
I Kurt Waldhelm alla presi­

dente della Repubblica - a lar 
putire la grande memogna 
per verità. Insomma stiamo 
assistendo all'Inizio di un di­
battito lui pastaio prossimo 
Bisogni riscrivere la noria 
dell'Aulirli a partire dall'An-
tchluttdel 1938 alno al nostri 
giorni Bisogna larla Unita con 
questa Idea dell'Austria come 
primi villlma del nailtmo. Nel 
mio pane esiste una coscien­
te collettiva dell'Innocenti. 
Nettuno, ne ire II popolo, ne 
tri li ciane dirigente, avrebbe 
mai riconosciuto la minima 
retponwblllit nell'uccisione a 
«angue freddo di una grande 
parte della popolazione E ve­
ramente Incredibile Sapete, Il 
99* delle persone della mia 
generailone vi direbbe che I 
propri genitori non erano na­
tili! Ebbene, Il partito nazista 
In Anuria contava 600000 
membri, ed a preparare l'In-

«resto trionfale di Hitler a 
ìenna dopo Anschluss erano 

In più di un milione» 
I genitori di Sichrovsky il 

tono conosciuti a Londra II 
padre era «cappato col Intel-
te e due amici Arrestali dalla 
Oeslipo nel premi della fron­
tiera belga, devono la loro vita 
ad un Milita che II almo a 
scappare di prigione II padre 

I H Ritorno ad Alphaiiitte, 
lo tpeltacolo di Falso Movi­
mento, dura due ore e un 
quarto Al tuo debutto a Be­
nevento (circa un anno fa), un 
po' tutti I cronisti, fra le altre, 
segnalarono una novità I per­
sonaggi parlavano dall Inizio 
«Ila line Per questo colpisce 
abbastanza constatare che il 
tetto vero e proprio, nel libro 
appena pubblicato da Ubull-
bri (Mario Marrone, Ritorno 
ad Alphavillt di Fatuo Movi-
men/ftpp 144, 22 000 lire), 
tra materiali critici e Iconogra­
fici, occupa appena una tren­
tina di pagine Eppure le bat­
tute ci tono proprio tutte Evi­
dentemente Mario Martone 
riuscì ad allargare a lai punto 
le maglie della comunicazio­
ne con quello spettacolo, tan­
to da farlo apparire particolar­
mente ricco di parole 

Questa constatazione po­
trebbe tiare alla base della let­
tura del prezioso volume Per­
che nel suol vari Interventi 
teorici Mario Martonc non 
soltanto spiega la genesi del 
suo ipellacolo, ma mette a 
fuoco una tecnica di costru­
itone della comunicazione 
teatrale che rappresenta un 
po' una grande novità ali In­
timo del nostro teatro Dicla-

Figli dei carnefici e figli delle vittime: 
in due libri-intervista, Peter Sichrovsky mette a 
nudo paure, sogni e rimozioni 
Ecco come spiega il suo imprevisto successo 

RINKE VAN DEN BRINK 

di Sichrovsky ha combattuto 
contro I nazisti nell'esercito 
Inglese U madre ha compra­
lo un documento falso soste­
nendo di essersi latti battez­
zare Ha lavorato In qualità di 
inlermlera a Londra Dopo la 
guerra I genitori di Sichrovsky, 
che è nato nel 1947 si sono 
precipitati a Vienna, per co­
struire <la nuova Austria. Per 
loro, come per tanti altri au­
striaci Impegnali a sinistra, 
questa i diventata una terribi­
le delusione 

Nonostante II latto che I ge­
nitori ti circondassero quasi 
esclusivamente di ebrei, Il giu­
daismo ha Influito molto poco 
nella giovinetta di Sichro­
vsky Per loro l'Identità ebrai­
ca riportava all'Olocausto, al­
lo sterminio della loro fami­
glia e del loro amici Soltanto 
agli Intel degli anni Ottanta Si­
chrovsky ha cominciato a pro­
vare Interesse per le proprie 
origini ebraiche, Fece allora 
conoscenza a Berlino - dove 
viveva In quel periodo • con 
un gruppo di giovani che si 
riuniva per parlare del propri 
problemi di ebrei che vivono 
nel paese nel quale un giorno 
era fiorilo II nazismo L'Idea 
del libro di Interviste a giovani 
ebrei nacque durante quelle 
riunioni 

«Wlr wlssen nlcht was mor-
gen wlrd, wlr wlssen wohl was 
gestem war» («Non sappiamo 
cosa sarà domani, ma sappia­
mo cosa è slato ieri», ed Kie-
penheuer & Wltsch) si com­
pone di 14 interviste, tutte ca­
ratterizzate dalla collera, dal­
l'odio, dalla scontentezza del­
la vita e dal dolore II libro di 
Sichrovsky ha avuto innanzi 
tutto un successo di mediazio­

ne Il settimanale Der Spiegel 
della Germania occidentale 
ne ha pubblicato per diverse 
settimane delle recensioni 
che hanno provocalo nume­
rose reazioni Qualche volta 
del genere .Se non gli place 
slare qui non gli resla che an­
darsene» Ma nella maggio­
ranza del casi erano reazioni 
piuttosto positive «Ho ricevu­
to numerose lettere da lettori 
di tutte le parti del mondo 
Per quanto riguarda le vendi­
te, In Rft, sono state circa 
10 000 copie, come negli Slati 
Uniti, ma negli Stati Uniti in 
minor tempo ed In edizione di 
lusso, quindi cara» In Inghil­
terra ha venduto S 000 copie 
•Tutta la stampa, I grandi quo­
tidiani come II New York Ti­
mes, Washington Posi, ed I 
grandi settimanali come Time 
e The Observer, le televisioni 
e le radio, hanno tutti ampia­
mente parlato del mio libro» 
In Austria II suo libro è slato 
quasi Ignorato 

Le copie del nuovo libro di 
Sichrovsky «Schuldlg gebo-
ren» («Nati colpevoli», edizio­
ni Klepenheuer & Wltsch) 
uscito alla fine di febbraio e In 
pubblicazione In Italia da Lon­
ganesi - dopo tre settimane di 
recensioni sul Der Spiegel, si 
vendono come panini In Rfl, 
In sei settimane sono andate a 
ruba più di 20 000 copie I di­
ritti di traduzione del libro so­
na stali venduti in quasi tutti 1 
paesi europei dalla Norvegia 
alla Grecia, e negli Stati Uniti 
Diversi gruppi tealtall lo vo­
gliono mettere In scena, e so­
no slati venduti anche 1 diritti 
cinematografici Con tono ci­
nico Sichrovsky dice «Che il 
successo di questo sia mag­

li filo spinato e, al di là, Il «campo». Sopra Peter Sichrovsky 

glore di quello precedente è 
assai comprensibile, ci sono 
molli piti figli di nazisti che fi­
gli di sopravvissuti ali Olocau­
sto» 

Tra I due libri dell'autore 
austriaco c e un importante 
parallelo piesso le famiglie 
delle persone interrogate il 
passato era o addirittura è, un 
soggetto tabu Soltanto dopo 
aver raggiunto una certa età 
queste persone hanno comin­
ciato ad insistere per ottenere 
delle nsposie alle loro do­
mande sempre più pressanti 

Tra i figli dei nazisti Intervista 
ti, alcuni si sentono in colpa 
per le atrocità commesse dal 
loro genitori Altri dicono 
«Non hanno fatto altro che il 
loro dovere non hanno fatto 
altro che obbedire agli ordini 
dei loro supenort» Poi ci sono 
quelli che non vogliono esse­
re scocciati con un passato 
che a loro avviso non li riguar­
da Come Stéfanle, una ragaz­
za di 19 anni nipote di un im­
portante nazista impiccato 
dopo la condanna del tnbuna 
le di Nonmberga I genilon di 

Slcfanle sono diventati testi 
moni di Geova La sorella fa 
penitenza lavorando ogni an­
no per molte settimane in 
Israele e collaborando in di 
verse organizzazioni antifasci­
ste Stefante non ne può più di 
essere perseguitata da un pas­
sato che non le appartiene 
Collega gli orron e dice «Mi 
ha detto mia nonna che biso­
gnava pur sterminare gli ebrei, 
altrimenti sarebbero stati loro 
a sterminare i tedeschi. E 
continua «Mio nonno era bel­
lo, alto, irresistibile nella sua 

Come sarà il teatro del futuro? 
Mario Martone dà 
la sua risposta. Esce un libro 
che «ripensa» lo spettacolo 
tratto dal celebre film di Godard VÙZ j-' - <c * 'i ." «• "* J 

NICOLA FANO 

mo II home più avanzato di 
una ricerca sul linguaggio Ini­
ziata parecchi anni fa (e porta 
ta avanti non soltanto da Fal­
so Movimento) I cui risultali 
teorici vanno anche al di là di 
quelli pratici fomiti dallo spet 
tacolo Attorno ad Alphavllle 

Tanto per rinfrescare la me­
moria, diremo che quello 
spettacolo prendeva le mosse 
da un celebre e delizioso film 
di Jean-Luc Godard Agente 
Ummy Camion, missione Al 
phaolfaM 196S, con Eddle 
Consumine nel tradizionalis­
simo ruolo dell Investigatore 
che accende una sigaretta do­

po I altra e Indossa sempre e 
dovunque un Impermeabile 
chiaro (curiosa coincidenza 
Il film è stato trasmesso nella 
notte di martedì scorso da 
Raldue speriamo che qualcu 
no abbia avuto i occasione di 
goderselo) In un primo mo 
mento Martone pensava ad un 
remake del film ma poi ha 
preferito la strada del «segui­
to. CI si trova dunque, nella 
città di Alphavllle dove vivo­
no due comunità distinte 
quella che ha ricostruito la cit­
tà dopo la distruzione provo 
cata dalla missione di Lemmy . , , , , . . , 
Camion (Alphavllle aveva Una scena di «Ritomo ad Alphavllle» di Falso Movimento 

uniforme, (sic) O ancora 
«Oggi mi piacerebbe essere 
uno di quei porci di ebrei 
Sempre vittime, a suscitare la 
pietà di tulli. 

Ancora peggio è Egor, stu­
dente di medicina e figlio di 
un ex medico Ss che ha fallo 
espenment! sugli essen umani 
nei campi di concentramento 
Egor è orgoglioso del padre e 
di ciò che ha fallo Si dichiara 
pronto a entrare, non appena 
il momento sarà opportuno, 
nei panni del padre e di Men-
gele «Per creare una società 
nuova, e è assoluto bisogno di 
medici, altrimenti ogni tentati­
vo e condannato al fallimen­
to Qualche volta un medico 
deve uccidere per far vivere 
gli altn Come protegge la vita 
del paziente da) quale estrae 
1 appendice, deve proteggere 
il popolo la società contro le 
ulcere che la minacciano. Si­
chrovsky ascolta ed annota 
freddamente le sue parole di 
odio Come lo ha potuto fare 
visto la sua storia personale? 
«Conoscevo molto bene i figli 
dei nazisti Un ebreo che vive 
nella Vienna del dopoguerra 
sa di essere circondato dai ti­
gli delle persone che soltanto 
qualche anno prima hanno 
tentato di sterminare I suoi ge­
nitori I figli dei nazisti sono 
slati 1 miei compagni di scuo­
la, i mìei primi amori Oggi, 
spesso, si dorme sullo stesso 
guanciale. 

La prova di quello che dice 
Sichrovsky la si trova nei suoi 
libri Sia nel primo che nel se­
condo figura una coppia un 
ebreo sposalo con la figlia di 
un nazista Robert, medico 
ebreo ed Enka, istitutrice, fi­
glia di un ex Ss particolarmen­
te zelante Leggendo nel «Wir 
wlssen nicht was morgen 
wlrd, wlr wlssen wohl was ge­
stem war., affiora la distanza 
che si fa strada tra di loro «Ho 
sempre voluto vivere da don­
na libera con un uomo libero 
- dice lei - Voglio un uomo 
indipendente che segua la di­
rezione delle propne idee 
senza esseme schiavo» La ri­
sposta di Robert In poche pa­
role nassume tutto il loro pro­
blema «Dopo Auschwitz tutto 
è cambialo Dopo I Olocausto 
non ci sono più decisioni libe­
re lo sono una marionetta 
Ma sulle corde che fanno 
muovere le mie membra e è il 
peso di sei milioni di uomini 
E lu, lu pensi che io possa es­
sere ancora lìbero?» 

Oggi Peter Sichrovsky vive 
di nuovo a Vienna Nel pnmo 
«Bezirk» della capitale austria­
ca, il quartiere nel quale abita 
la metà dei circa 7 500 ebrei 
viennesi Non frequenta nes­
sun altro al di fuon degli ebrei 
Dice di stare in un certo senso 
in un ghetto «Per sfuggire al-
I antisemitismo, per quanto lo 
si possa fare, è molto difficile, 
basta apnre II giornale per ri­
trovarlo. 

Parole nuove da Alphavifle bandito creatività e sentimen­
ti lasciando tutto alla guida 
del computer Alpha 60) e che 
custodisce gli schemi del 
computer, e I pochi fedeli ri­
masti dell antico padrone di 
Alphavllle - il creatore di Al­
pha 60 - che vorrebbero tor­
nare in possesso delle schede 
a ricostruire il computer infer­
nale 

In qualche modo c e una 
stona tradizionale, cosi come 
tradizionale poteva dirsi quel­
la di Godard Ma qui intervie­
ne I importanza del libro in 
questione Mario Martone vi 
ha sviluppato tutto il suo di­
scorso teorico sul teatro, co­
dificando un sistema di lavoro 
che prevede l'allargamento 
dei confinì della comunica­
zione Come? Affidando ruoli 
di primissimo piano non sol­
tanto al caratteri e ai dialoghi, 
ma anche alle interazioni fra 
questi e le immagini, i movi 
menti, le musiche Ogni scena 
deve esser significarne nella 
sua completezza, attraverso 
tutti i segni di cui è composta 
(che poi sono tutti I segni di 
cui dispone 11 teatro da sem­
pre) Un lavoro minuzioso, 
quello raccontalo da Marto­
ne che non ha dimenticato al­
cun particolare e che ad ogni 

Saltano 
i concerti 
europei 
di Wonder 

Stevie Wonder (nella foto) non verrà in Europa La prevista 
tournée che doveva portarlo in Inghilterra, Belgio, Germa­
nia federale ed Olanda è slata annullata a causa di un'ope­
razione cui il musicista dovrà sottoporsi per nmuovere un 
tumore ali indice della mano destra Dovrebbe trattarsi di 
un neuroma forse collegato alla sua attività professionale 
Secondo i medici infatti la tastiera, che Wonder non 
abbandona mai, può aver contribuito allo sviluppo della 
massa tumorale sul nervo finale del dito 

il tenore 
Beccaria 
vincitore 
del Cigli 

Trenl'annl fa moriva Benia­
mino Gigli Questa sera ver­
rà consegnalo ali Arena di 
Verona il Pnmo Premio per 
la linea intitolato al grande 
tenore e istituito dall'ente 
veronese in collaborazione 

^ ™ con il circolo del bel canto 
•Beniamino Gigli, di Monfalcone Oneste) Il riconosci­
mento andrà al tenore Bruno Beccaria che sarà Impegnato 
nella Traviata Prima della cerimonia di premiazione sa­
ranno diffuse le noie della romanza Oh paradtsoàà l'Afri­
cana di Meyerbeer cantala da Gigli nella versione registra­
ta ali Arena propno il 13 agosto 

Ancora 
una necropoli 
intomo 
al Fucino 

Una nuova necropoli è sta­
ta scoperta sulle rive di 
quello che fu il lago del Fu­
cino, in Abruzzo, lago che 
venne prosciugalo per la 
pnma volta dal! imperatore 
Claudio La necropoli a 

——~———————— tombe circolari (grandi cer­
chi di pietre che racchiudono i testi inumati) è la seconda 
apparsa nella zona nel giro di pochi mesi La prima fu 
rinvenuta presso Scurcola Marsicana Ira giugno e luglio e 
risaliva a sette otto secoli pnma di Cnsto Questa, situata 
vicino Celano è invece più antica almeno dieci secoli 
prima di Cnsto La particolanlà inoltre è che gli scheletri si 
trovano dentro il tronco di alberi scavati secondo un'usan­
za che non si conosceva nell Italia centrale Le tombe 
dovrebbero appartenere agli Equi 

Muore 
a Zurigo 
lo scrittore 
Ziegler 

Alexandre Ziegler, scrittore 
e drammaturgo svizzero, è 
stalo trovato morto nel suo 
studio al teatro Kammer 
Stock, di Zurigo Quaranta­
tre anni, molto conosciuto 
in Germania federale, Zie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ™ gler si era imposto con il 
libro Labirinto, nel 19'(8 aveva poi ricevuto il premio Adoll 
Grimm per il testo La conseguenza, in seguito anche rap. 
presentato Proprio in questi giorni è in scena al Kammer 
Stock il suo ultimo lavoro Cocaina Non si so ancora come 
lo scrittore sia morto, ma la polizia non esclude il suicidio 

David Crosby 
ritrova 
la salute 
in cella 

Non molto tempo fa il setti 
manale «People. gli ha de 
dlcato una copertina David 
Crosby (nella loto) è uscito 
di pngione dopo un anno e 
dice dì essere definitivamente «redento» Crosby, uno dei 
componenti dei mitici Crosby, Stili Nash e Young, era 
finito in pngione per affan di droga Soprattutto la cocaina, 
negli ultimi anni, lo aveva portato verso la stasi creativa e 
musicale «Sapevo in che razza di alfan mi fossi cacciato -
ncorda Crosby - ma non riuscivo a venirne luon Solo 
quando sono entralo nel penltenzlano ho capilo che se 
avevo una possibilità di liberarmi dalla droga era proprio là 
dentro che dovevo sfrullarla e questo soprattutto perché li 
non hai scelta» 

Addio 
museo Murat 
i quadri 
vanno all'asta 

Se avete voglia di vedere il 
museo del Principe Murat 
nel Castello di Noinlel (nel­
la regione parigina) dovrete 
sbrigarvi 11 museo, l'unico 
privato di arte contempora-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nea in Europa, chiude deh* 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ nitivamente il 5 ottobre La 
decisione è stata presa dal principe Gioacchino Murat di* 
scendente diretto del maresciallo dell impero napoleoni-
co Le opere (oltre 800) verranno messe alt asta il 12 e 13 
marzo del prossimo anno Slessa sorte toccherà al castello 
del XVUI secolo e al parco di sessanta ettari che lo circon­
da 

ANTONELLA MARRONE 

particolare ha assegnato uno 
specifico significato 

In effetti I ampio discorso 
di Mano Martonc racchiude -
come s'è già accennato - una 
larga parte della ncerca tea 
trale di questi due ultimi de­
cenni È un pò come il pnmo 
tentativo di trascnverla di of 
fnrìe delle regole un vero e 
propno codice di lavoro E 
questo tipo di trascrizioni 
hanno soprattutto un valore 
storico Determinano una ten­
denza, la testimoniano e la 
documentano Una cosa del 
genere può dirsi - per fare un 
esempio, ma non dimentican­
do le debite differenze - per 
quelle note di regia che Vitto­
rio Gassman accluse alla pub­
blicazione del testo di Adelchi 
di Manzoni in occasione della 
sua messinscena della trage­
dia con il Teatro Popolare Ita­
liano Anche quelle pagine 
racchiudevano - e tanto più 
racchiudono i nostn occhi -
un modo di (are teatro, una 
lunga fase di ricerca intorno al 
linguaggio scenico 

Ora, il nuovo linguaggio 
scenico di Mario Martone è 
propriamente il frutto di una 
scultura - generazionale di­
remmo - prepotentemente 

portata a mescolare i riferi­
menti Ce più cinema nella 
costruzione dello spazio m Ri­
torno ad Alphamlle, per 
esempio, che non nella sua 
struttura narrativa Martone, 
cioè racconta di aver voluto 
ricostruire il «montaggio» a 
partire dalla posizione centra­
le del pubblico rispetto ai 
quattro palcoscenici, costrin­
gendo ogni spettatore a in­
ventare di volta in volta alme­
no quattro diverse inquadratu­
re fisse e intercambiabili Ma 
e è molto teatro nelle entrate 
e nelle uscite dei personaggi, 
o nella loro apparente statici­
tà nella mancata sovrapposi-
zone fra azioni che sì svolgo­
no sui diversi palcoscenici 

Un progetto ambizioso, in 
somma, che, se vogliamo, 
conclude una fase della ricer­
ca teatrale, se non altro per­
ché essa qui si mostra come 
un insieme di norme e con­
venzioni applicabili - in astrai* 
to - anche ad altre rappresen 
fazioni Di qui la sua importan­
za «storica», ma di qui anche 
un ultima constatazione 
quanti altri spettacoli (di ricer­
ca o no più o meno riusciti) 
possono vantare un tale e tan 
to circostanziato supporto 
teorico? 

l 'Unità 
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Maiorca, 
la famiglia 
degli abissi 
• i il gusto sottile del re­
cord, Il lascino dell'avventura 
al limiti della resistenza uma­
na: è II tema di Ponomaiio (su 
(taluno alle 18,30) che avrà 
come ospiti Enzo Maiorca e le 
tue «tìglio da record», Patrizia 
e Rossana. Appena giunti da 
Siracusa, con un bottino di 
successi di tutto rispetto, par­
leranno di cosa può spingere 
un uomo a scendere sempre 
più nel profondo a strappare 
una bandierina con un nume­
ro, mentre un filmato mostra 
le tasi dell'impresa, che han­
no latto della famiglia Maior­
ca una «famiglia degli abissi». 
Dalle profondità agli antri del­
la terra: Maurizio Montalblnl, 
lo speleologo che ha vissuto 
per 7 mesi nella grotta del 
vento di Frasassl (Ancona) è 
ospite di Portomallo. A poco 
più di un mese dal suo «ritor­
no alla luce» Montalblnl parla 
della sua esperienza al confini 
dello spiulo/tempo, a 182 
metri di profondità, senza la 
possibilità di calcolare lo 
scorrere del tempo e delle sta­
gioni. 

AUDITEL 

Il sorpasso 
della tv 
del mezzodì 
• I Si avvicina Ferragosto e 
calano sempre più gli italiani 
che guardano la tv. Calano, al­
meno, quelli che registra l'Au-
dltel. Sicché - come è acca­
duto - bastano 2-3 milioni di 
ascoltatori per vincere la lip­
pa del giorno; ma accade an­
che che sul traguardo arrivi 
prima non un campione (pro­
grammi di prima sera) ma un 
outsider. In cifre: 11 milioni < 
•tfomlla II picco di ascoltatori 
(lascia 20,30-23) e primato 
per «Portomallo. e Tal delle 
13,30, che nella fascia 12-15 
hanno messo assieme 2 milio­
ni e 371 mila spettatori; al se­
condo posto «Quark» e «Cro­
nache marziane» con 2 milio­
ni e 206mlla, 

Quasi 4 ore di tv con Craxi che distanzia Spadolini. Natta 15° 

Ecco la «hit parade electoral» 
Tra le tante regole che mancano nel nostro paese c'è 
anche quella che obbliga la tv a garantire pari oppor­
tunità - equal lime - ai rappresentanti dei diversi 
partiti nelle trasmissioni televisive dedicate alle cam­
pagne elettorali. Sicché ecco la sorprendente gra­
duatoria - di lonte Rai ed elaborata scientificamente 
- della recente tornata elettorale: Craxi, in testa a 
tutti, seguito da Spadolini e Nicolazzi. 

ANTONIO BERNARDI 

Tempo dedicato da ciascuna emittente ai partiti (14 maggio - 12 giugno) 

ara I dati qui sopra pubblica­
ti suggeriscono alcune consi­
derazioni. In primo luogo, 
•l'egual tempo» nelle trasmis­
sioni elettorali, considerato 
una garanzia democratica 
londamentale, non viene ri­
spettato - come si vede - nel 
programmi elettorali delle tv 
private. È questione di non 
poco conto. Nella Commis­
sione parlamentare di vigilan­
za si sono svolte appassionate 
battaglie per il rispetto di tale 
principio di uguaglianza, con­
dotte soprattutto dal partiti 
minori, dalle opposizioni, da 
quelle Ione cioè particolar­
mente penalizzate nel norma­
le andamento del telegiornali. 
Con grande attenzione, e lar­
ga disponibilità, si sono sem­
pre definiti criteri di certezza 
e di equità per l'accesso alle 
trasmissioni elettorali delle li­
ste nuove, non ancora presen­
ti nelle Istituzioni. 

Dal dati si evidenzia invece 
come il «polo» privato abbia 
seguito ben diversa logica. Ad 
esso va Indubbiamente rico­
nosciuta attenzione verso tut­
te le forze In campo; la sensi­
bilità ad assicurare una pre­
senza niente allatto Irrilevante 
al maggior partito di opposi­
zione. Ma non sfugge ceno II 
•premio» che concede al par­
titi e ai candidati «amici», par­
ticolarmente alla Oc e al Pai, 
rendendo quasi Inevitabili ma­
liziosi richiami alla memoria 
delle vicende parlamentari 
che contrassegnarono l'ap­
provazione dei decreti legge 
predisposti dal governo Crani 
a favore di Berlusconi, quan­
do alcuni pretori Intervennero 
per contestare la legittimità 
delle trasmissioni televisive 
private su scala nazionale. 
' La differenza tra le varie 

formazioni politiche nelle tra­
smissioni televisive elettorali 
viene accentuata dalle tra­
smissioni a pagamento, dagli 
annunci pubblicitari elettorali. 
Queste stesse trasmissioni so­
no state organizzate, a quanto 
se ne sa, secondo criteri og­
gettivi, di una certa trasparen­
za, con «tariffe» e condizioni 
di accesso rese note a tutti gli 
Interessati. Nulla autorizza a 
ritenere che si sia trattato solo 
di modi per mascherare com­
portamenti pratici ben diver­
samente guidati. Eppure qual­
che Interrogativo Insorge, 
qualche malizioso dubbio può 
anche essere giustificato, trat­
tandosi di materia nella quale 
la trasparenza non può basarsi 
solo sulle buone parole. Dun­
que, una regola che valeva al 
tempo In cui le trasmissioni te­
levisive elettorali erano quasi 
esclusivamente della Rai, non 
vale più. O meglio: vale per la 
Rai, non per l'intero sistema 
televisivo, che è misto. 

La seconda considerazione 
da fare, infatti, è che ormai le 
trasmissioni elettorali delle tv 
private occupano tempi più 
ampi di quelli Rai. Basti ricor­
dare, oltre le reti Flnlnvest, le 
decine di tv privale, a caratte­
re locale, ancora operanti nel 
nostro paese, nonostante le 
difficoltà crescenti in cui ope­
rano. Per molti candidati le tv 
private sono le più ricercate, 
spesso l'unico mezzo, o quel­
lo considerato più valido, per 
farsi conoscere dall'elettora­
to, Cambia anche l'approccio 
delle tv private alle competi­
zioni elettorali: esse conside­
rano le specifiche trasmissioni 
non più un pedaggio da paga­
re, o un servizio da offrire, per 
conquistare riconoscimenti, 
legittimità, prestigio, ma an-

•T* Saldamente in testa, con netto distacco, sta Craxi. Vengo­
no poi Spadolini e Nicolazzi. Quinto Pannelli, sesto Negri, 
seguiti da Sterpa e Altissimo, Forlani e il verde Mattioli. Capan­
na viene undicesimo, prima di De Mita. Natta, primo del comu­
nisti, è al quindicesimo posto. Chi è arrivato quarto? Francesco 
D'Onofrio, coordinatore della De romana e allora senatore: il 
suo «successo» in questa graduatoria televisiva (dovuto esclusi­
vamente al larghissimo spazio a lui concesso nelle trasmissioni 
di Euro tv) non è stato confermato alle urne. D'Onofrio non è 
stato rieletto. 

È questa la classifica delle presenze in minuti del vari candi­
dati nelle trasmissioni elettorali messe in onda, su scala nazio­
nale e regionale, dalle tre reti Rai e da Berlusconi. È stato 
l'Ufficio verifica programmi trasmessi, uno dei centri di ricerca 
della Rai, ad analizzare le trasmissioni tv dal 14 maggio al 12 
giugno e a stilare classifiche, comparare dati, chiedere grafici al 

Usnvtra« Iv-Pmu. p^aj. Mp.Uv 
uniti 

computer, un lavoro ultimato solo a luglio. 
Ne risulta che Craxi ha la più forte presenza, con 89 minuti 

nelle trasmissioni nazionali della Rai, seguito da Pannella che 
detiene la più forte presenza nelle tribune elettorali Rai a carat­
tere regionale, con 35 minuti. Questi dati indicano in realtà solo 
un diverso uso del tempo da parte delle diverse formazioni 
politiche: come è noto, infatti, le trasmissioni elettorali della Rai 
sono regolate dalla Commissione parlamentare di vigilanza in 
modo rigoroso, con tempo diviso in modo eguale tra tulle le 
liste partecipanti alla competizione elettorale. 

Ciò che la la differenza è Berlusconi, cioè la presenza del vari 
candidati nelle trasmissioni di Canale 5, Retequattro, Italia I. È 
nelle trasmissioni di queste reti che Craxi distacca tutti toccan­
do quota 238 minuti (quasi 4 ore). Spadolini secondo con 141 
minuti, Nicolazzi 117, il radicale Negri 80. Gli altri leader nazio­
nali hanno avuto in media dai 43-45 minuti di Pannella e Capan­
na ai 34-30 di Natta e Altissimo. 

che occasione per guadagna­
re, Solo per la Rai - è questa la 
terza considerazione - le tri­
bune elettorali continuano ad 
essere concepite come un 
servizio pubblico, un «dovere» 
democratico. E In questa logi­
ca rischiano di rimanere in­
gessate, In un'epoca nella 
quale la tv diviene sempre più • 
mezzo decisivo nel rapporto 
con l'opinione pubblica, vei­

colo londamentale per comu­
nicare Immagini e messaggi 
della politica, le regole che 
hanno fin qui funzionato in 
occasione delle campagne 
elettorali appaiano Invecchia­
te, inadeguate. 

Debbono essere pensate 
nuove regole? Non e necessa­
rio? Credo che regole piena­
mente garantiste debbano esi­
stere per il servizio pubblico. 

Quelle vigenti possono anche 
essere aggiornile ma non 
stravolte. Ritengo giusto che 
sia il Parlamento a sovrainten-
dere direttamente a ciò, an­
che se può esercitare il suo 
ruolo in modo meno asfissian­
te. Non sarebbe giusto pensa­
le che le regole che valgono 
per il servizio pubblico, deb­
bono valere anche per i priva­

ti; ma regole specifiche credo 
debbano essere pensate an­
che per I privati. E utile, ne­
cessario, per un corretto svol­
gimento della competizione 
elettorale tra i partiti e le dì-
verse liste; ma anche tra I can­
didati delle singole liste. Altri­
menti è la potenza del denaro 
a decidere l'uso del mezzo e 
quindi ad influenzare gli esiti 
politici. 

L'intervista. Parla Gonnelli 

Una radio 
da prima pagina 

MARIA NOVELLA OPRO 

M Via con la radio. Nel no­
stro breve viaggio nelle reti 
pubbliche siamo arrivati a Ra-
diotre, la cui immagine somi­
glia abbastanza a quella di 
Raitre: un'emittente piccola e 
colta con un pubblico molto 
affezionato ai suoi appunta­
menti. Purtroppo, ci dice li di­
rettore di Radiotre Paolo Gon­
nelli, non esistono misurazio­
ni attendibili dell'audience 
Inoltre l'ascolto è tra I più di­
sturbati. «Tutte le radio locali 
interferiscono sul nostro se­
gnale - lamenta Gonnelli - e 
la nostra diffusione può esse­
re rappresentata a chiazze di 
leopardo sul territorio». 

Ci parli un po' del vostro 
palinsesto, se si chiama cosi 
anche la programmazione 
della radio... 

«Come no? La parola palin­
sesto nasce appunto con la ra­
dio. Ricordo che quando c'e­
rano solo due reti, esisteva un 
grande loglio mensile sul qua­
le si segnavano tutti i titoli dei 
programmi. Siccome II siste­
ma era suscettibile di cambia­
menti infiniti, vi si ritrovavano 
tante scritture sovrapposte 
come sui papiri antichi. Da ciò 
la definizione di palinsesto». 

Allora parliamo del palinse­
sto di stagione, quella attuale. 

•Per ragioni anche di bu­
dget, il palinsesto estivo è ca­
ratterizzato da alcune repli­
che, ma grosso modo la pro­
duzione radiofonica non si 
dlllerenzia molto da stagione 
a stagione. La fascia di mag­
gior ascolto, per noi come per 
tutte le emittenti radiofoni­
che, è quella del mattino. Il 
Programma di punta, per noi 

i particolare, e Prima pagi­
na, la rassegna stampa delle 
7,30». 

Che pubblico avete? O me­
glio, visto che mancano dati 
precisi, come ve lo immagina-

•C'è un pubblico colto ma 
giovane, che noi cercheremo 
di allargare rispetto a quello' 
più tradizionale che apprezza 
la stabilità del nostro palinse­
sto. Punteremo molto sull'at­
tualità. Abbiamo degli appun­
tamenti informativi di buon li­
vello, ma mancano momenti 
di riflessione. Puntiamo su un 
servizio completo,1 che non si­
gnifica solo notizie,coronien- , 
tate da uno specialista. Penso 

a paragoni e relazioni con 
l'humus culturale da cui na­
sce la notizia del giorno. Oc­
corre dare un servizio più am­
pio e anche più democratico 
e un allargamento dell'oriz­
zonte da ciò che capita In Ita­
lia a ciò che avviene dapper­
tutto, magari creando collega­
menti con gruppi esteri». 

Spero che questo non signi­
fichi che la musica passera in 
secondo plano... 

«La musica è molto seguita. 
Il nostro pubblico attuale, • 
anche quello potenziale, e 
molto affezionato alla musica. 
SI tratta di cambiare il modo 
di presentarla, per mettere In 
relazione la musica con le al­
tre manifestazioni del tempo 
in cui è stata prodotta. Vor­
remmo un presentatore che 
accompagni l'ascolto per lun­
ghe ore di programmazione. 
Pensiamo di produrre dei veri 
cicli musicologici. Siamo stati 
molto conlenti del successo 
ottenuto dalla rassegna che 
abbiamo dedicato al tema "La 
malinconia nella musica"». 

Sarà che l'ascoltatore dell* 
radio propende alla fantasti­
cheria malinconica?,,. 

•Certo la radio dà un gran­
de contributo al fantasticare. 
L'ascolto, anche quando * di­
sattento, fornisce stimoli a 
operazioni mentali di diverto 
tipo...». 

Vuol dire che Invece l'a­
scolto televisivo è molto più 
passivo? 

«La parole rafforzate dal­
l'Immagine costituiscono di 
certo una indicazione un po' 
costrittiva verso il pubblico. I 
politici, per esempio, possono 
averne maggior timore. La ra­
dio è uno strumento più line. 
Basta confrontare II testo di 
una trasmissione televisiva, 
che di solito privo di Immagini 
risulta molto elementare, con 

Snello di un programma re-
lotonico. U radio stimai* un 

esprit de finesse che davanti 
alla tv non si chiede più, C'è 
una volgarità dilagante». 

E che cosa pensate di lare, 
voi della radio, per sfruttare 
meglio le tante doti del mez­
zo? 

•Molto dipende anche dalla 
legislazione, perchè è chiaro 
che, così come la tv patisce la 
deregulation, anche noi sla­
mo in attesa di un po'di giusti­
zia». 
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I M I POHTOWATTO. Con fattil i . Pliehard 

11,30 T IL IOtORNAU, T o m , minuti di.., 

t« .00 NON C i PACI TRA OAIIAIVI . Film 

con list Vallon», Hal l Iosa 

I M I RQIAURA. Orioni mimati 

I M O I l FALCO OIOCOUIRI . DI Simon T™-
vor 

17.11 APPUNTANIINTO COM IL M W T I . 
HO. «enagilato «Ho tncontr.lo un'om­
bra», oMalaneirio amarli, Bsfra Lonoat 

I M O POHTOWATTO. i ' pan. 

( 0 . 1 0 IL T I M O M COPRI SUL PUÒ. Film 
con Barbera Stanwvcri, Buri lancastat 

11.00 T I L I O I O R N A U 

11.10 RICCARDO CHAaUV PROVA «LA 
TRAVIATA». 01 QhJwpp. Verdi. Orche-
•trt • coro dal Tatuo Comunale di Bolo-
ana 
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11,10 
11.10 
I M O 
14.10 
I M O 

17.30 

I M O 
I M O 
10.10 
11.40 

0.40 

aiMNAiTicA i m m c i i i 
LA ORANO! VALLATA. Telefilm con 
B.Stanwvcli 
ALICI. TttatlliTi wn linda Uvln 
IL MIRACOLO M NATALI. Film con 
Kurt Bussai 
LOU ORANT. Tenfilm con |, Amar 
RONANIA. Taarfllm con Loro. Creane 
COLORADO. Soenepplato 

INCrMMTI . Film con William Shatner 
L'UOMO 01 A T L A N T I » . Telefilm con 
P.Dufry 

L I M O D I L L I M I L I , TeWllm con Kit? 
I«1 IPFIRI0N, Telefilm con 8. H.mil.y 

L O V I «OAT. T.l.tllm con 0. Mao Lead 

« I T I V A L R A R ' I T , Con C. Cjcch.no 

Me ORUDIR I LOUD. T.l.tllm con J, 
Cali 
•CIRIFFO A N I W YORK. Telefilm 
con D. Weaver 

0WDU€ 
11.11 VAKARI. Canoni animati 

11.10 UNA ITORIA V W N N I I I . Soaraagsie-

lo 

11.00 T O l ORI TRIMCL T O l LO IPORT 

11,10 lARANNO PAMOII . T.WUm con D. 
Aitali 

14.10 ARCOIAUNO. Giochi, magi..,genti 
dell'est.!.. In «tudlo Tony Binami» 

1 * 4 1 H. CLAN D I I D U I l O R M U N I . Film 
con Franco Franchi. Ciccio ingr«tsla 

T O I I P O R T I I R A I M I 

11.40 PIRRV MAION. Telefilm con R. Burr 

IL IO TOl,. MtTtO J. TIUOMRNAU. 
OIPOI TOILOJPORT 

10.10 PIA VlNDICARt IL NONNO. Film 
con Féodor Atkln., Julian Guloroar 

11.10 HNKOUO DI MODA. DI Vittorio Coro-

12.10 T O l « T A M P A 

11.11 T O l OtOVIOl IPORT. Saint 
Tanni.. Q. Pria: 

I M I T O l NOTTI FLASH. M t T I O I 

11.10 PANAOUUI V IV I , Film con Pupi*. 
Maggio, Suthl. Glandi. 

• • » LA «TRAMA COPPIA. Tahrlilm 

1.00 «PITTACOLO DI VARIETÀ. Film con 

Fred Astalr. 

11.00 RALPH « U H R M A X H R O l . T«taWm 

11.00 L'UOMO DA I I I MILIONI MDOLLA-
Rl. Tantum 

11.00 HARDCAITLt AND MC CORMICK. 

T.l.fllm con Brian Mith 

14.00 OHJAY M A C H . Con Jerrv Scotti 

11.10 FURIA. Telefilm con P»t«r Grava» 

11.00 R I M I U M RAM. Programma par riQ.nl 

11.00 RINTTHTtN. TaWilm 

11.10 FUPPIR. T.lilllm con Brian Kelly 

11.00 CHIP». T.l.fllm con Eri» Estrada 
10.10 I l MORAUITA. Film con Albawo Sordi 

e Vittorio P. Sica 
* * • » • JONATHAN. Con Ambrogio Fon* 

11.11 Al CONFINI DILLA RIALTA, Talafllm 

[i»TR€ 
11.10 «AWT VmCINT. T«nnl», G. Prl» 

I M O TQ3 N ATONALI I R t O M M A l l 

«LOO O l i ; LABORATORIO WFANHA 

10.SO I PROra l l lONALI . TMaNm f U toMe 
di Mk*ey Hamilton., con Gordon Ja­
ckson 

1 1 4 0 T O l FLATO 

11 PCRFR» INVITO. Film con Van Jo-
hn»on, Porothv McGulr. r____ 

11.10 PLANaTTAIIO. «Curtoundo tr. I . eut-
»», 01 Biwgl Poti 

11.10 T O l NOTTI. T O l RIOJONAU 

31.40 OA FOOOIA. Telecronaca otu'hiooniro 
di calcio Porto-Samrworle valavolt p * » 
torneo quadranoolvo Imamuional. 

«Il moralista», Italia 1, ore 20,30 
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14.30 
11.10 
11.11 
17.10 
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11.10 
10.10 

11.10 
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11.10 
0.10 

OUNIMOKI. Telefilm con Jemea Ar-
r«M 

LAHCER. T-Htilm con J. Stacy 

LOIO. Tatalilm con Claude M i n . 

B U I ONUTIFUORILBOOt- TaMUm 

CIAO CIAO. Programma per ragaai 

O I T I C T I V I PIR AMORI . TctaWm 

MARY RINJAMIN Telefilm 

IOIORNI01 «PIAN. T«l.fflm 

R. IANTO. TaMilm con Rogar Moora 

«VVTTCH. Telefilm con «. W u r » 
N I W YORK, N I W YORK. Telefilm 

LUCKV LUCIANO. TaMllm .Occhio 

per occhio. 

NIRO WOLF. Telefilm con l . Hasaiv 

PIVTON P I A C I . Telefilm con R. 

O'Neal 

MOD «OUAD. Telefilm .Auto mate» 

H I C RAMIEY. Telefilm con R. Beone 

(KONG 
V^nUMONIMMO 
I M O OPPI NIWI . Notai» 
14.00 
I M O 

1140 
10.10 

22.40 

NATURA AMICA. Documentarlo 

UN PIZZICO DI FORTUNA. Film con 
Dori. Day 
TMC M W S . TMC IPORT 

U A W I N T U R t DI OERAAD. Film 
con P o » McEnary. Cialda Cardinal. 

I INTORNATA H A I U S A I E T H . 
Sooraiggtato con Barn. Davi. 

11.10 CALCHI. Da Glasgow: A|aa-lnumu!o-
rul. 

1.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 

I M O 
10.10 

HAPPY INO. Tatanovato 

lARBDO. Tatofilm con Potar Brown 

H. CLAN M L OUARTafRI LATINO. 
Film con Maurice Ranet 

12.20 CATCH. Campionati maschili 

17.00 PROGRAMMA PIA I RAGAZZI 

11.00 V I T I RUBATI. T«tmoy|. 

20.10 LA PANO. Film con Hobawt Mltcnum 

12.00 TOTUTTOOOI 

22.11 PICCOLO IIIION»OAII»TICO.Sc«ng-

Sno con Laura Lattuada, Mirìo Cordova 
>• od ultima puntata) 

IN, 
L>fetì L1 
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14.10 T H I T V B I 

11.00 HA COMPILATION. Hard Rodi 

21.10 ERTATI ROCK. Top 50 

m llffiUlBllllUillBUBIlllll 

14.00 Al ORANDI MAGAZZINI. Tata/Oman-

14.10 

17.10 

11.10 

20.21 

NATALIE. Tanvomanio 

CARTONI ANIMATI 

Al ORANDI MAOAZZINL Teleroman­
zo 
NOZZE D'ODIO. Teleromanzo 

21.20 NATALIE. Telanovel. 
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11.J0 
11.00 
1J.30 
1J.4S 
14.00 
li .30 

I0.4S 
21.00 
aa.00 

G M NOTIZIE 
CRI 
GB3 
GR2 RAOIOVUTnNO 
GR1 
ORI aMUOMATTINO 
GR! NOTIZIE 

G a l ESTATE 
GR! NOTIZIE 
GAS FLASH 
GR1FIASH 
GB2 nADtOGKMNO 
OHI 
G M MDI0GiaP.NO 
GP.3 
GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
Gfl2 NOTIZIE 
GKZ NOTIZIE 
GFI3 
GB! SERA 
GR2 RAOKBERA 
GR3 
GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 

RADIOUNO 
Onda vare* « 58. 7 5«, 9.57, 11.67. 
12 SS. 1457 . 16.57, l e SS. 22.67. 
• Viaggio fra I arandi dalle Canaan.: 1 1 
Najcauna atSla: 11.17 Via Allago 
Tande: I l Cara Italia: l i II paglnini» 
mate; 20 Heoia a" Autore: 2 1 a . Mono 
. l'anima»; Z f l . M U tewonatt. 

RADIODUE 
• I riami: «.4S «H oaeo Maurialua»; 
10.SDII dri t to. I l rovaacio: 1Z.10-14 
Tream!»aioi!i lenone». 1«*1t.SO R... 
aatate eon noi7ia.SZ Matilda; t i » 
La atrada dalla pentol. di latta; 
20.10-ZZ.4W Sera In due. 

RADIOTRE 
• PrekJd»; 7-a.3O-10 Concerto dal 
mattino; 7.30 Pian, pagina; l l . U P o -
martalo imiDcato: 1B.1S Un ceno di-
acorKMiatat.: 1 7 . 3 0 - t i Spai» Tra: 
2 1 Stagiona erica: «Capriccio»; 2S.0O 
Il racconto di mananolte. 

RADIOSTEREO 
•T IREOUNO — I l St«W Cty; I l 
Swectoio; 1 t . 1 l Sttraounowa; 
s-nniobOi - i « Shdodu*. 
U.0% I romite, dricl: 1 t . » F.M. 
MWJCB, N Diiconovtìà 

MONTECARLO 
7,20 Idantkil, t jR^pw pcgrtt; 10 F « -
ti nostri, a a r a d M N I » . Spvoni; 1 1 
• 10|^coUimtol».8teoto(ofwcc;ia 
OaaJ • m o l i , • euri A Robano Binlot; 
l S ; i l Da ehi • rw chi, I» i M t u | M T 
POSI»); 14.30 Orla of turni (par pMia); 
Swao % muttcì: W maacnki cMla M I H * 
mana, Lt i u t a (Mia attHa: 1a%M In-
troduclno, intarviata; 1 * Show-bis 
TMwa, notili» dal mondo oaib apattaco-
to, 10.30 Raportar, noviti intamaiionB-
h. 17 libro * ballo, il mrgDor libro par il 
miglior pruno. 

SCEGLI IL TUO FHJV1 

• - 0 0 SPETTACOLO DI VARIETÀ 
Reale di Vincente Mlnnalll, eon Fred AaUira • 
Cyd Charlaaa. Usa I19B3). 
Libidine mattutina par tutti i fan dal povero Fred 
Aataire, qui tra l'altro accompagnato dalla sua par-
tnarpiuaflaattinantoecioè Cyd CriariSM. La storia è 
scarsi a racconta dall'allaatlmanto di uno spettacolo 
di variati che prima non piace • poi Invaca al. Min-
nelli ft aampro Minnalli. Ovvio, no? 
ITALIA 1 

14 .00 NON C E PACE TRA OLI OLIVI 
Ragia di Qlueepp* De Sant i . , con Rai VaNone • 
Lucia Rosé. Italia (11501. 
llpomariagiodiRaiunonavigain piena tvoatalgla. Qui 
ritroviamo due splendidi divi al meglio della loro 
bellezza aa non dalla carriera. E ritroviamo quel neo­
realismo romantico d ie Oe Sanila ha praticato al 
maglia eaprottutto in Riso amaro. La storia dal fUm 
di stasera ai svolgo tra gli «olivi» dal Lazio, dova un 
reduce mene in atto un furto di pecora a causa dal 
quale finisca in prigione. Il reato * vendetta, 
RAIUNO 

1 0 . 3 0 IL TERRORE CORRE SUL FILO 
Ragia di Anatolo Litvak, con Rarbara StarnMyck 
• Surt Lancaatar. Usa (1941) . 
Brutta etoria quella di Henry IBurt Lancaatar), il qua­
le, non contento di aver fatto un matrimonio di 
interasse par ereditare una società farmaceutica, 
progetta anche di uccidere la moglie. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 IL MORALISTA 
Regia di Giorgio Bianchi, con Alberta Sardi • 
Franca Valeri. Italia I19B9I . 
Agostino si batte contro il vizio con tutta la pervica­
cia che conosciamo ai personaggi di Alberto Sordi, 
Ma il suo moralismo è solo la facciata legale di uno 
sfruttatore di prostitute. Il film, cha vorrebbe a eua 
volta denunciare il bigottismo dei falsi moralisti, aca­
da nel bozzettismo più disimpegnata ma divertente. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 PER VENDICARE IL NONNO 
Regia di Jool Seria, con Foodor Atklna. Italla-
Francla-Svizzora (19161. 
Un giovane avvocato, si dedica anima e corpo alla 
vendetta andando a caccia dai tre assassini cha 
hanno derubato a abbattuto il nonno cha amava, 
RAIDUE 

2 1 4 * PERFIDO INVITO 
Regia di Gotfrlad Rainhardt. con Van Johnaon a 
Dorothy McQulre. U n (1952) . 
Un giovane architetto chiedo la mano di una ricca • 
balla ragazza. Cha c'a di strano? Figuratavi eh» la 
ragazza 4 malata da morirà a il ragazzo * atato 
convinto dal padre di lei a farsi avanti coma dittala In 
fundo di una vita che sta par essere spazzata. Che 
tremendo polpettonel 
RAITRE 

2 3 . 1 0 PANAQULIS VIVE 
Regia di Oluasppe Ferrara, con Pupetta Maggio 
• Stallile Olall.llls. Italia (1912) . — « • " • 
Cronaca della morto di Panagulia (1 maggio 1971), 
l'eroe greco della lotta contro la dittatura rimasto 
vittima di un troppo misterioso Incidente d'auto. Il 
film na racconta con qualche reverenziale timore la 
vicenda umana o politica, non riuscendo a librerai 
all'altazza delle proprie buone Intenzioni. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ermanno Olmi 

Olmi parla del suo nuovo film Una storia emblematica 
Il regista ha finito di realizzare Sei giovani camerieri assistono 
la pellicola che presenterà a un banchetto ufficiale fatto 
a Venezia, «Lunga vita alla signora» di calunnie, perfìdie, falsità 

Quel pranzo sembra una guerra 
Anche se 11 film, prodotto dalla Rai, viene presenta­
to a Venezia, Il regista non ha nessun entusiasmo 
per I Festival. «Che i film vadano dove vogliono, io 
non vado più da nessuna parte*. Gli interessa di 
più, al di luori di qualunque questione mercantile, 
comunicare con le persone. E intanto è gii partito 
per Parigi, dove a meta settembre incomincerà a 
girare «U leggenda del santo bevitore». 

MTftlUOMQANlN 
•Il cinema è per me un 

modo di convivere con gli al­
tri e quindi, vivere nenia di ci­
ao, ara per me come se mi 
«vesserò tagliato le braccia, 
mentre desideravo Intensa­
mente abbracciare una perso­
na cara» Cosi dice Ermanno 
Olmi, l'autore de L'albero di­
gli zoccoli, che ritoma a lare e 
a proporre cinema dopo cin­
que anni di tonata lontanan­
t i , per una grave malattia che 

10 ha costretto, a lungo, ad 
una pressoché totale Immobi-
IIIJ e chu gli ha lasciato In cre­
dila «uria deambulazione pre­
caria «d. una ridotta capacita 
risica» E ritornato, dietro la 
cinepresa, per girare. In uno 
clutteau-hofel della VaJsuga-
na, lunga olla alla signora, 

Sn film «he racconta ja «orla 
I un premo ulllclale e dei 

rapporti tra I commensali vitti 
attraverso gli occhi del came­
rieri Le riprese, indiate lo 
•corso autunno, sono unite 
poco prima di Natale, mentre 
11 montaggio definitivo dell'o­
pera A terminato nel mesa di 
giugno GIUMO in tempo per II 
Festival di Veneila, dove vena 
Infatti presentato, «SI. mi non 
m'Interessa pio Non no più le 
gambepor arrivare lino al fe­
stival Che 1 lllm vadano pure 
dova vogliono, ma io non va­
do più da nessuna parte» An­

che se non ha più le gambe 
per 1 festival, Ermanno Olmi è 
già partito per Parigi, dove, a 
meta settembre, comincerà, a 
girare La leggenda ilei tanto 
bevitore, alla cui sceneggiatu­
ra ha collaborato Tullio Ke­
ller, 

Qual è II slnlfketo del 
suo film ebe La Rai propo-
MairesttvaldlVeàeilaT 

Questo pranto è una situazio­
ne emblematica di d o che al 
svolge nella società di ogni 

Elorno, incontro e scontro fra 
! persone che in qualche mo­

do inseguono, per ragioni di­
verse, del traguardi Impron­
to ufficiale di questo tipo altro 
non e «e non II commisurarsi 
col vicino per capire quale aia 
la propria posinone nella sua-
(incastona del potere Un 
primo, quindi, non nel MIMO 
evangelico e cristiano di co­
munione, ma come luogo do­
ve si misurano le fai» e quin­
di Il potere e la propria collo-
catione nella scala gerarchica 
dal valori economici, politici, 
aoclsli A questo prsnso par­
tecipano sei ragaul In veste di 
apprendisti camerieri Non 
capiscono II senso di certi 
comportamenti, Il significato 
di cani lesti, ma ne colgono 
gli umori, Quello che avverto-

Un'Inquadratura di «Cammina Cammina» 

no a livello Istintivo, quasi ani­
male, è che questa gente non 
si scambia il piacere di (livido­
re Il cibo come segno di unio­
ne e di solidarietà nel con­
fronti della convtvena uma­
na, ma è fi per combattere 
delie battaglie dure, subdole, 
anche se dietro ad una faccia­
ta erte mostra II massima cor­
dialità, le formalità più raffina­
te del boa fon In questo film 
io colgo questi ragazzi nel mo­
mento In cui devono Immet­
tersi nella società e devono 
scegliere tre libertà t compro­
messo Rinunceranno alla lo­
ro libertà? Rinunceranno alla 

loro dignità? Accetteranno II 
compromesso? Oppure lo ri­
fiuteranno con coraggio? Il fi­
nale del film rimane voluta­
mente aperto, perché questa 
scelta, dipende da ognuno di 
noi 

Anche questo è u Usa tH 
ricerca. Che Issportaau 
ba la ricerca teenko-fcr-

Non mi sono mal eccessiva-
mente preoccupato di affina­
re Il linguaggio o di scoprire 
nuove tecniche, perché non 
ho mal amilo il cinema per il 
cinema Come dico spesso, lo 

amo il cinema In quanto esso 
mi consente di convivere con 
Il mio prossimo, attraverso 
questa forma espressiva alla 
quale ho dedicato si delle at­
tenzioni, per quanto riguarda 
la forma, ma che non costitui­
sce certo la mia preoccupa-
alone dominante Se lo debbo 
parlare con una persona non 
mi preoccupo tanto dei termi­
ni che sceglierà per tare un 
discono Impeccabile dal pun­
to di vista formale, addirittura 
magari persino encomiabile 
per la qualità dell'esposizione 
Mi preoccupo invece sempre 
e soprattutto, qualche volta 
addirittura In modo doloroso, 

di ciò che ho da dire 
Eppan, and auo 
dell'Inquadra»»»» i 

Ma quello viene naturalmente, 
come conseguente dell'esi­
genza di cogliere II senso pro­
fondo di un determinato con­
tenuto Se un'Inquadratura 
contiene un briciolo d'amore 
per ciò che essa vuole rappre­
sentare, è proprio questo 
•more che la rende bella 
Adesso poi che non sono fisi­
camente molto agile, a volte, 
sul so , la macchina capita II 
per caso «E li? Bene, inqua­

driamo allora da 11» Cosi co­
ni è, basta accostare l'occhio 
alla loupe perché I inquadra­
tura si faccia da sola 

E quii t II suo attente-
mento nel coninoti delle 
nuove tecnologie andlovl-
suali? 

Sono cose che riguardano il 
mercato e non la sostanza ve­
ra di una forma espressiva 
L alta definlalone darà alla for­
ma espressiva televisiva un 
supporto in più. Cercherò di 
spiegarmi con un esempio 
L esigenza che I uomo ha di 
vivere il rapporto d'amore 
pud avere un andamento più 
o meno favorevole, ma non 
dipende certo dai supporti, 
dal denaro, dagli anticonce­
zionali. dai mass media o dal­
l'automobile Per due persone 
che si amano non ci sono le 
difficoltà che riguardano inve­
ce il mercato dell'amore Il ci­
nema, come tutti i modi per 
comunicare e stare assieme 
agli altri, ha un rovescio della 
medaglia può diventare un 
modo per sfruttarci a vicenda, 
come nell'amore Ma in que­
sto caso io non farei altro che 
il più antico mestiere del mon­
do prostituirmi Farei cioè fin­
ta di piangere, di ridere, di go­
dere per darle l'illusione di un 
sentimento che si effettua, pe­
rò, solo in funzione di questo 
scambio di merci l'Illusione 
di un sentimento In cambio 
delle diecimila lire. Questo è il 
mercato, però se lei ama il ci­
nema, sicuramente non ama 11 
mercato, ama ciò che II cine­
ma riesce a trasferire, come 
valore, da un uomo, che è il 
poeta, cioè I autore, ad altri 
uomini, cioè gli spettatori, che 
s o m altrettanto poeti nel mo­
mento in cui colgono II signifi­
cato di una storia 

La Famiglia in gita a Locamo 
PAI N08TTO INVIATO 
•AURO • O R I U I 

«Ut limigli!» di scoto ha trionfato • Inumo 

M i UXAUNO Jean-Luc Go­
dard sorprende ancora. Con 
singolare. Inconsueta corte-
ala, infatti, il cineasta franco-
elvetico si 4 rifatto vivo col di­
rettore di Locamo '87, David 
Stralli, per annunciare, deso­
lato, che II suo nuovo lavoro 
Sotgne la Drolte, fino • ieri In 
•cartellone, qui, non potrà es­
sere proiettato per la buona 
ragione che non risulla anco­
ra terminato e che sicuramen­
te non lo sarà prima del pros­
simo settembre In compen­
so, resta In programma al qua­
rantesima (estivai locarne» la 
progettata rlproposisione del 
precedente lllm di Godard 
King Lear già compano a 
Cannes '87 ma ora rivoltato In 
versione aggiornala e corret­
ta La notltla ha suscitato ov­
viamente qualche disappunto 
tra I cinefili sofisticati, mentre 
è passata pressoché inosser­
vata per il pubblico più vasto 
che, di serata In serata, conti­
nua ad •((oliare la Piazza 
Orando In proporzioni record, 

da stadio calcistico L'altra se­
ra, per La Famiglia, si è tocca­
to Il massimo con circa otto­
mila spettatori 

Note meno liete sono, inve­
ce, da registrare per quel che 
riguardali tenore generale, 
I andamento della rassegna 
competitiva. Tra due lllm ar-

Bmtlnl, uno proveniente da 
ong Kong e altri due rispetti­

vamente ungherese e olande­
se, i motivi di interesse ci sem­
brano davvero scarsi Comin­
ciamo dall'Argentina, ad 
esemplo II successo nell'am­
bito di alcune manifestazioni 
Intemazionali di opere argen­
tine di qualche pregio, ma co­
munque sopravvalutate, quali 
La iasionii OKcIale La Mi­
etila del Re? ha propiziato evi­
dentemente la crescita di tanti 
altri cineasti certo prodigi di 
grosse ambizioni, di buoni 
propositi e, in effetti, abba­
stanza sprovveduti alla prova 
effettuale del fatti Intendiamo 
dire specificamente che ci­
neasti come Christian Pauls e 

Carlos Olguin, autori, nell'or­
dine, di Sema Une e Lavila 
ini/era mettono in campo visi­
bilmente questioni e problemi 
di considerevole peso per poi 
stemperarle e, all'estremo, va­
nificarle, in vaghe, pretestuo­
se considerazioni moralisti­
che 

Ricorrendo, una volta di 
più, ali abusato espediente 
del «cinema sul cinema», In 
entrambi i film si imbastisco­
no storie più o meno arri­
schiate, sempre Indugienti tra, 
come si dice, il «piangersi ad­
dosso» e il raccontino eslsten-
zlale-sentimentale di taglio 
palesemente autobiografico 
e, quindi, esemplare 

Meglio, ma non troppo, 
hanno saputo tare l'ungherese 
Oyula Gakdag col suo alterno, 
discontinuo lungometraggio 
Un racconto tri rare ungheresi 
e l'olandese Erik Van zuylen 
col tetro, angoscioso lavoro 
intitolato ermeticamente 
Zjoek (pressappoco, scara­
beo o scarafaggio) Nella pel­
licola magiara, ad esemplo, il 
caso-limite tra il liabesco e il 

surreale di un ragazzo rimasto 
totalmente solo per la disgra­
ziata «comparsa della madre 
si Intreccia con altre «vite di 
frodo» di una povera, sfruttata 
infermiera e di un Impiegato 
ormai in irreversibile fase di 
rivolta totale Va a finire che, 
visibilmente impacciato da 
unta e tale carne al fuoco, 
Gyula Oazdag fa dirottare la 
favola verso sbocchi troppo 
arzigogolati Tanto da pregiu­
dicare l'esito dell'intera realiz­
zazione 

Decisamente più ostica, per 
contro, appare subito I opera 
olandese Zioek. Basata su due 
complessi, stranissimi casi 
studiati, approfonditi dallo 
psicologo Alexander R. Luria, 
la pellicola ripercorre tra un 
fitto Intrico di ricordi, accen­
sioni visionarie, trasfigurazio­
ni oniriche, il singolare incon­
tro di un Ufficiale sovietico af­
fetto da gravi, ricorrenti am 
nesìe e di un artista da circo, 
dalle proprietà mnemoniche 
eccezionali, che nel cor» di 
laboriosi, dolorosi tentativi, 

restituirà In pane allo stesso 
ufficiale, traumatizzato dagli 
orrori della guerra, una possi­
bilità di recupero, di ritorno 
alla vita. Orchestrato e am­
bientato Insistentemente In 
ambienti e situazioni claustro-
fobiche, visibilmente di segno 
patologico, Qoek per un certo 
verso attrae morbosamente. 
per altri aspetti invece riesce 
via via sempre più insopporta­
bile per la cupezza, il garbu­
glio pressoché inestricabile 
del vari piani narrativi 

Qualche parola appena, in­
fine, sulla modesta sortita del 
cineasta di Hong Kong Stan­
ley Kwan, che col suo L'amo­
re molalo snocciola con l'en­
fasi, la truculenta tipica delle 
telenovelas o dei (otoromanzi 
più melodrammatici una vieta 
storiella di perdizione e di re­
denzione della gioventù dora­
ta cinese di un definito, con­
venzionale scorcio esistenzia­
le magliaio tra il piccolo mon 
do delle indossarne!, delle 
cantanti e dei rampolli debo­
sciati di facoltose famiglie 
borghesi 

Correggio e il duello «aU'ultima cena» 
Vicino a Mantova è stato trovato 
un grande affresco 
del pittore che contiene anche 
una tela del Bonsignori 
Ma qualcuno l'aveva già venduta... 
~ MAURIZIO aUINDAUNI 

•M MANTOVA Non sappia­
mo come filavano 1 rapporti di 
amicizia ira II Correggio e II 
pittore domenicano veronese 
Cimiamo Bonsignori Certa­
mente, oggi, ad alcune centi­
naia di anni dalla loro morte 
nessuno avrebbe azzardato 
che questi due Illustri nomi 
della storia dell arte Italiana si 
trovassero di fronte, uno ai-
Ultra, sugli scranni di un tri­
bunale Correva l'anno 1985 
quando al di sotto dello scial­
bo che copriva la parete ovest 
del grande refettorio quattro­
centesco dell Abbazia di Poli­
rono Oa Mantecassi™» del 
Nord) a San Benedetto Po, é 
stata ritrovata un Intera stesu­
ra ad affresco di ben 100 mq, 
poi attribuita ad Antonio Alle­
gri da Correggio Ladresco 
rappresenta una monumenta­

le architettura sulla quale, co­
me «aflreschi nell'affresco», 
sono a loro volta dipinte figu­
re bibliche che delineano I ul­
tima cena Cosi, al centro del­
la parete affrescata, c'era In­
castonata una tela dipinta da 
Girolamo Bonsignori, ralllgu-
rante appunto l'ultima Cena II 
•passato» é d obbligo visto 
che oggi al posto della tela e è 
un gran buco vuoto Nel (rat-
tempo la proprietà dal dipinto 
è passata al Comune di Badia 
Polesine E l'arcano da scio­
gliere è proprio sulla legittima 
o illegittima «proprietà» Una 
vorticosa bagarre tra i due co­
muni (San Benedetto Po e Ba­
dia Polesine) latta a colpi di 
carta bollata e contratti di 
compravendita 

D'altra parte per San Bene­
detto Po la tela e la «condizio­

ne necessaria e sufficiente» 
per dare vita a tutta una serie 
di manifestazioni culturali 
programmate a corollario del­
ia fine del lavori di restauro 
del Correggio Inoltre, è pare­
re comune degli esperti che 
senza la tela del Bonsignori il 
Correggio non regge Infitti, 
per rispetta della storia del­
l'arte, I affresca non può esse­
re capito senza la scena pri­
maria 

Ma come é potuto accade­
re tutto questo? Vediamo di 
delineate gli estremi di una 
storia che a tratti ha dell'Incre­
dibile La tela s Involò al tempi 
della soppressione napoleoni­
ca per arrivare nel 1980 tra le 
mani della contessa De Rosto-
lan e nel 1982 al fratelli Bonet­
to Nel 1985 I proprietari del 
Bonsignori dopo aver steso 
un contratto di vendita con II 
comune mantovano lo cedet­

tero a quello rodigino per una 
cifra più alta San Benedetto 
Po ha ovviamente iniziato 
un'azione legale, ma II comu­
ne di Badia rifiuta una soddi­
sfacente soluzione negoziata 
In nome di assurde ragioni 
campanilistiche «Dopo il 
mancato incontro di giugno, il 
tribunale ha rinviato IT conten­
zioso a settembre», afferma 
sconsolato l'architetto Gian­
carlo Pavesi, comunista, as­
sessore alla cultura del Comu­
ne padano Il suo é un atteg­
giamento giustificato visto 
che continua ad essere rinvia­
to e rimandato In avanti I ap­
puntamento clou dell Inaugu­
razione dell'affresco «Doveva 
avvenire nella primavera di 
questo anno - continua Pave­
si - ma non e é stato niente da 
lare Avevamo deciso di spo 
stare tutto nel 1988 ma ci stia­
mo accorgendo che I tempi si 

stanno allungando a dismisu­
ra Quindi puntiamo sul 1989 
quando in tutta la provincia 
mantovana ci saranno le cele­
brazioni di Giulio Romana» 
Ma è mai possibile che per un 
quadro venga frenata un atti­
vità culturale che ormai si 
muove su binari intemaziona­
li? Pavesi non molla «Come 
amministrazione comunale 
abbiamo cercato di fare di tut­
to Abbiamo spedito una lette­
ra dove chiedevamo un presti­
to del quadro per tre anni, 
proprio 1 arco di tempo In cui 
si svolgevano le manifestazio­
ni A questa richiesta non ab­
biamo ricevuto risposta Quel­
lo che è ancora meno com­
prensibile è che 11 quadro a 
Badia non sanno dove metter 
lo ed ora è relegato in una sof­
fitta Per il futuro è necessario 
andare fino in fondo all'intera 

faccenda entrando di più nel 
merito dei contratti di com­
pravendita» Un giusto slogo 
per un aflaire che non fa altro 
che provocare un grande pol­
verone 

Comunque sul Correggio 
non é la pnma volta che si ab­
battono tuoni, fulmini misti a 
polemiche virulente Sembra 
In «via d assopimento», intatti, 
I ingenerosa disputa sulla pa­
ternità dell'alfresco scoperto 
nel refettorio II tutto prende 
le mosse quando un gruppo di 
studiosi veneti mette in dub­
bio l'autenticità della parete 
pittorica provocando un vero 
e proprio scompiglio tra gli 
addetti che da anni si prodiga­
no per i lavon di restauro 
•Non conosciamo • precisa 
Pavesi - questi studiosi Sicu­
ramente non s o n o del specia­
listi del '500 e nemmeno del 

Correggio Al contrario no i 
siamo in possesso oltre c h e di 
supporti tecnici, anche di d o ­
cumenti e di validi confronti a 
livello scientifico La confer­
mac i viene anche dagli storici 
dell arte italiana c o m e Baldi­
ni, direttore dell'Istituto Cen­
trale di Restauro, Parronchi, 
Qulntavalle e dai due maggio­
ri specialisti mondiali del Cor­
reggio c o m e I americano Si­
dney Freedberg e I inglese 
Cecil Gould». Lo stesso Gould 
di recente ha tatto tappa a San 
Benedetto Po per confermare 
la completa autenticità dell'al­
fresco Non so lo A settembre 
ritornerà per scrivere un sag­
gio sull Importante scoperta 

Certamente, s e oggi il Cor­
reggio fosse in vita rimarrebbe 
disgustato da queste polemi­
che da strapaese e chiedereb­
b e un po ' di dignità e di serie­
tà 

PROVINCIA DI MODENA 
Awf io di gar* 

La Provincia di Modena indirà gira di appalto-concorso par Va gesti» 
ne trasformazione ristrutturazione forniture catara e produzioni 
acqua calda in scuole uffici ed edifici vari di pertinenza Provinciale 
con assunzione e carico di tutte le prestazioni contemplato net Foglio 
Norme e Condizioni per un Importo base orientativo di L 
fi 800 000.000 La gestione avrà durata quinquennale a partire dal 
1/11/1987 con scadenza 31/10/1992 Per I eggludlcaztone dell ap­
palto si procedere mediante appeito-concorao da svolgerai secondo le 
modalità previsto dall art 24 punto Bl 1* comma delta Legge 676777 
n 584 sulla base del giudizio espresso da apposita Commissione con 
riferimento al valore economico dell offerta ed • quello tecnico In 
relazione egli Interventi ed si servizio gestionale Le gare sarà elle*. 
tuste con la riserva specifico che dopo aver esaminato le offerte 
pervenute HI caso in cui I onere derivante sia ritenuto eccessivo, a 
insindacabile giudizio deli Amministraiione non si procedere eli • > 
giudioaztone II subappalto e rigorosamente vietato fatta eccezione 
per la forniture di combustibile e la fornitura ancne in opere di 
ricambi di materiali per la ordinaria manuteniione a mezzo di OHI* 
specializzate Le domande di partecipazione in bolla redatte In 
lingua italiana dovranno pervenire esclusivamente per raeeomentJe* 
te a mezzo del servizio postale entro il giorno 31 agosto 1M7 • 

movmcMMKLoaNA 
Vis Martiri delta Uberi* ti. M 

41100 MONNA 
Oli Inviti e presentare offerte saranno spediti entro il termine massi. 
mo di 60 giorni dalla .cadenza del termine di ricezione delle doman­
de £ ammana li presentanone di of ferie di impresi riunite ai sensi 
dell ari 20 e aeguanti della Legge 8/8/1977 n 684 
Le domande dovranno attestare sotto torme di dichiaratimi lucati-
sivsment* verificabili quanto segue 
1) iscrizione ali Albo Nazionale Costruttori per te seguenti 
categorie 

B>/a per importo fino a L 1.100.000.006) 
ty/e 1 per importo fino a L a 000.000.000 

2) iscrizione ella Camera di Commercio Industria e Agricolture 
3) titolarità di un deposito di combustibile liquido per riacaldementB, 
intestato alia Ditta delle queliti richiesi* nel territorio delle P-egione 
Emilie Romagna e della capaciti di mr 2000 
41 poaaeaao delle relative licenza fiscale rllascieta dall Utif afta Ditte 
ateaaa per I eeereisio di uno o pio depositi di oli combustibili e gasolio, 
ubicati nelle regione Emille-ftomafene 
Br titolanti di une seda operativa ubicela nelle Regione Eirrtlia-fkrn*. 
gna al f ine di garantire H servino di reperibilitfc e pronto Intervento. 
0) di non troverai In alcune delle condizioni di cut alteri 19 della 
Legge 584/1877 e successive modificazioni 
7) di non essere incorso in alouno dei provvedimenti di prevenzione di 
cui alla Legge Antimafia 
8) I elenco dei principali lavori analoghi a quelli oggetto delle aere 
effettuati negli ultimi tre anni con indicato, per ognuno, importo, date 
e destinatario e ciò e dimostrazione delle capaciti di cut agii erit 17 
e 18 ddla oliate Legge 694/77 
Li richieste d invito non vincolano I Ammmietrezion* Copta dal deri­
do di gara è «tato Inviato ali Ufficio delie Pubblicazioni Ufficiai. dette 
Cee In data 7 agosto 1987 Per ulteriori informai»!. te ditto interes­
sate a partecipar* potranno rivolgersi al Settore Amministrativo e 
Afferi Generali dell 1V Dipartimento • vie Qiardmi 474/C • Dir«tone< 
ie 70 - 41100 Modena • (Telefono 069/366482) 
Modena 7 agosto 1907 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
don. 0 . Ronchetti don. 0 . Bertone. 

SOTTOSCRIZIONE 

La radutone dall'Unite ringrazia II compiono Uranio 
Antonio Simorwttj cha In occasiono del tuo 80* com-
pteanno ha vtraato 1 miltona par la atampa oamjniata 
adi Saziona di Malti (Pi). 

- È IN EDICOLA-

Libri di Base 
Collana diretto da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo, di Interesse 

VACANZE LIETE 
- IMI Afe 

». M. rosari 
373446 A 30 cw mi mar» ,iw> 
CNfflOi CMIIV. aerino. batoani, * 
aacmora. cucina romagnola, bar, 

26 000, taglia, agosto amai co*. 
•CUARIA - hot* Tonti* • Tal « " « " " • " > 
0641/44380 inoderno vk*» ARIMINI-VIHItgA-lMttlattao 
m n . t r m e r j a o . u n w . M r v W . d I ta*. - Tel 0541/73aiIS. aia 
ndoona, Memora, giardino. per- mm.can»re««rvU. tetarano.be>-
chiagla. Orar» apertele. .grana ccml Memora EoeatamajK 
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«041 

TU 0647/82084, mi mira, ma-
ravigHoH vis» «M porto, ampio 
giardino, aanvato. ottima oudna 
con manti a scolto. 24-31 agosto 
23000/26 000 . Setmrtee 
20.000/22 ODO tur» compre». 

imi 
CMCNATKO . notai King - Viale 
Do Amici. 88 Vicino moro tren-

cuandlto, conduiton. propria. Bee-
so .logia» L. 24 500 • 27 800 
luglio 29 500 . 34 800 agosto 
38 800 - 27 600. foni ooonti oim-
H e eruppi fanwlsn Intarpelletocl 
tei 10647)82387 (128) 

Tot 0841/830104 • 
Vista maro, tutti I confort, tranou»-
to a aooogHorm Mll . votttkmo ro­
magnola - Oracoc«r«lb«Ht* dal 8 ago­
sto • Oltana apodalo dal 21/8 al 
31/8 L. 27 000 par panava eot-
tombro 28 000 tutto compro» 

1208) 

Elana «1.(08411381028. 
eoa avvili privati, balconi wS moro, 
ONanaaro, ottimo trattamento. 
Penatone oomptota dal 26 agosto 
lo poli 20000 (2081 

I noatrf prosi vi faranno ventre le 
vogoa matto or raro (a veeenie a. 
V U E M E I U 0) 8IMINI 
Uura - Vlo Porto Pah» 62. tal 
10641) 721080, sul mar., tranoult-
la carriera con doccia wc balconi 
parcrtegglo cucina romagnola 
18 31 ago.» 26 000 • Smembro 
20800 oompreoo Iva, cabina 
Santo bombi™ (203) 

Via Da Amici. 17, «al, 
(06411734408, vicina maro, ouci-
r» gemina, camera ««Wesraeear-
vari, pareftagglo. 20-31 agosto da 
23000 - Sanambro da 11000 
tilttoaffnpreoo (207) 

SAN MAURO mmt - mim 
•Mutar» fa t to i . . Tal. (06411 
48 183 vicina mera, raitalllara, ab-
dna ebbondanto con mona varava», 
1 20 agnato 28 800. 31000; 
2131 agosto 22 800. 27800. 
aattambra 18 800 23 0W,waak-
andl B6 000 Orali. ntMtmciora 
motonovo di Raoul Casadai (200) 

(Metani 22. tal (0711 8822043. 
abit 681821 6 0 m t r 

giardino. Trai 
Ranaiono comparto, maggn. giu­
gno MtNmbra L. 28.000. baia, 
21-31 agnato 34 ODO: 1-20 ago-
a » 40 000 tatto convoco, Soòntl 
bombirli ( I ) 

VIURVA-RImmi • aaaatfM Ala 
Via Boto 28,1.1 (0641)738331. 
priv 772000 cwpwttVWrssalm» 
maro cucino r. aaalinga, isanv a uovi 
o acne, servili privasi, tMronasjglo. 
Giono, aottvnbro IfcQQO -
2IOOO. boto 22 000-26.000. 
Bambini oocnto tino 80*4. Agosto 
mtarpaaataci ( N I 

.Jao%fmdo.»ii. 
10641) 378821. so rm man, 
ttanouiUo ramiaro. (ibniiiggin. 

Dal 22 agosto 28000/18,000 • 
Smembra 23 000/25.000. a » 
to bambini SO* {loai 
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SPORT 

Panamericani i La magica notte di record del gigante fiorentino a Viareggio 
Polemiche - j # t%l%t ¥ f 11 A J • 

fantidoon, L incredibile Hulk-Andrei 
"•INDIANAPOLIS Molte dif­
ficolti stanno accompagnan 
do lo svolgimento del giochi 
panamericani, giunti alla tenta 
giornata ad Indianapolis I ri­
sultati sono di livello tecnico 
inferiore a quelli del 1983 a 
Caracas, mentre si moltipllca­
no I problemi a sfondo politi­
co (l'altro giorno otto atleti 
domlnicanl Ranno chiesto asi­
lo politico agli Stati Uniti) e ci 
tono feroci polemiche per la 
scarsa attendibilità degli esa­
mi antidoping Alle gate par­
tecipano i 070 atleti in trenta 
discipline Nel clan cubano 
però c'è aria di festa perche 
nella categoria pesi medi del 
sollevamento pesi Pedro Lara 
ha ottenuto una triplice vitto­
ria sconfiggendo II lavorilo, Il 
dissidente cubano Roberto 
Umilia, oramai naturalizzato 
statunitense, che è giunto ter­
so Nelle prove di nuoto gran­
de protagonista è la sedicen­
ne costaricana Silvia Poli che 
ha conquistato la tersa meda­
glia d'oro, record del giochi, 
vincendo I I0Q dorso In 
2'02"I8 Polemiche peri con­
trolli antidoping dopo lo scan­
dalo di Caracas (alcuni vinci­
tori di medaglie d'oro risulta­
rono positivi, mentre altri atle­
ti si rifiutarono di sottoponi al 
controllo) I mezzi a disposi­
none sono Insufficienti per 
cui solo II 70 per cento del 
vincitori potrà fare il control­
lo OH esperti prevedono che 
Il 2 Ber cento risulterà positi­
vo «E una commedia degli er­
rori» ha commentato li re­
sponsabile dei servisi sanitari, 
doti, Blankeraker 

Vela 
Admiral's 
Cup agli 
australiani 
Mi Oliala euforia nei volti 
dell'equipaggio dello yacht 
•Kiwi, che si 1 aggiudicato 
l'ambitissimo trofeo Admiral's 
Cup Lo scafo neozelandese 
Iscrive cosi per la prima volta 
Il suo nome nell'albo del vin­
citori della prestigiosa regata. 
Al timone dello scafo Peter 
Walker, skipper eccellente, 
che ha guidato con maestria I 
suol sei compagni di fatica La 
compendone si « sviluppata 
•u più prove, I ultima delle 
quali, con arrivo nel porto in­
glese di Plymouth, ha sancito 
la vittoria del neozelandesi in 
virtù di piazzamenti eccellen­
ti, L'ultima prova, la «Fastnet», 
era poi quella giudicata più 
dura e selettiva, nella quale si 
era ben comportato lo scafo 
italiano Matlsa-Konica, con 
Mauro Pellatchler come skip­
per. Solo uno scoglio ed il 
conseguente crollo dell'albe­
ro Impedivano, Infatti, alla Im­
barcazione italiana di far sua 
la prova, dopo averla a lungo 
dominata 

Con 22,91 m stabilisce 
il nuovo mondiale 
del peso 
Sei lanci fantastici 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

m VIAREGGIO Bisognava 
esserci, Ieri sera, allo Stadio 
del Pini Bisognava esserci per 
assistere a una delle imprese 
plOl sensazionali nella storia 
dell'atletica Per assistere cioè 
ai sei lanci di Alessandro An­
drei, campione olimpico del 
peso Sei lanci i primi due pri­
mati Italiani e altre tre primati 
del mondo Una cosa mal vi­
sta, Una cosa nemmeno im­
maginabile tanto esce dal so­
gni e dalle speranze 

E se c'è chi sogna di fame 
tre, di record mondiali, si 
guarda bene dal raccontarlo 
perché anche nei sogni c'è un 
ilmite, Ecco la strepitosa, In­
credibile, «Impossibile* serie 
dei gigante fiorentino 22, 
19-22, 37-22, 72-22, 84-22, 
91-22, 74 II record Italiano, 
ottenuto questa primavera a 
San Giovanni Valdamo, era 
pari a 22,17 II primato mon­
diale apparteneva, dal mese 
di luglio dell'anno scorso, al 
veterano della Germania de­
mocratica Udo Beyer con 
22,64 Vuol dire che Alessan­
dro ha migliorato II suo limite 
Italiano con I primi due lanci, 
col terzo, col quarto e col 
quinto ha frantumato il record 
mondiale e col sesto ha realiz­
zato una misura migliore di 
dieci centimetri rispetto al 
vecchio record del tedesco 
Fantastica - 22,62 - anche la 
media del sei lanci La più bel­
la di sempre e non solo a livel­
lo di lancio del peso, 

Andrei ha Iniziato a lancia­
re alle 21,42 con una cadenza 
-1 concorrenti erano soltanto 
tre - di un lancio ogni tre mi­
nuti Ha scritto questa bellissi­
ma pagina In 16 minuti 11 pri­
mo lancio lo ha fatto per as­
saggiare la serata, Ha scaglia­
t o l i palla di ferra nella notte 
toscana quasi accompagnan­
dola, col polso che gli si è pie­
gato per il contraccolpo Era 
sì un assaggio, ma di lusso, vi­
sto che migliorava di due cen­
timetri il suo record Italiano 
Dopo l'assaggio, dopo essersi 
sentito inondare delle sensa­
zioni giuste - una sorta di 
gioia selvaggia liberata da un 
urlo di fondo che feriva l'aria 
tiepida - Il secondo lancio lo 
ha prodotto con la tecnica 
dell esplosione II gesto tra­
smetteva agli spettatori l'Im­
magine delia forza e della vo­
lontà Alessandro era II mor­
talo che espelleva 11 prolettile 
con Implacabile precisione E 
cosi gli altri lanci, tutti esplosi­
vi 

La pedana era incastrata 
nel mezzo del prato, In modo 
che apparisse come 11 palco­
scenico visibile da tutti Sul 
prato le righe bianche indica­
vano solo due misure, 20 e 21 
metri II campione preferiva 

questo riferimento Insufficien­
te come se volesse crearsi 
uno stimolo di volta In volta, 
per crescere, per andare sem­
pre più In là, sempre più ad­
dentro nel sogno stordente II 
primo lancio ha sollevato un 
applauso fitto e assieme incer­
to, perché la gente non si era 
ancora fatto l'occhio sulle mi­
sure Il secondo lancio, ha 
prodotto un boato perché ap­
pariva chiaro che era una cosa 
grande GII altri applausi han­
no agganciato le stelle 

Il campione si è alleggerito 
Ha perso una decina dì chili 
perché sia lui che l'ottimo al­
lenatore Roberto Plga si sono 
convinti che non serve a nulla 
ingigantire le fasce muscolari 
Molto meglio lavorare sul pla­
no della velocità, dello scatto, 
dell'armonia nel gesto II ge­
sto di Andrei è Infatti intensa­
mente dinamico, assieme fu­
rente e lieve tanto è limpido 
Con la palla che gli schizza 
dalla grande solida mano per 
disegnare una traiettoria mol­
to alta 

Alessandro Andrei è nato a 
Firenze il 3 gennaio 1959 e 
vtveaScandlcci E alto un me­
tro e 91 e pesa 107 chili E si 
un gigante ma non smisurato 
o ciccione Ha gambe possen­
ti e una bella faccia forte e 
dolce, nel tratti un po' Inaspri­
ta dal duro lavoro quotidiano 
per diventare un campione. 
Nel 76 lanciava a 15,32 DUI 
è sempre cresciuto con una 
progressione paziente e dolo­
rosa scandida da un lavoro in­
tenso e silenzioso Ai Giochi 
dell'84 vinse a sorpresa il tito­
lo olimpico battendo 1 favoriti 
americani (ma mancavano gli 
uomini dell Est per via del boi­
cottaggio) L'anno scono, sul­
la stessa pedana, era riuscito, 
per la prima volta ad abbatte­
re la barriera del 22 metri, una 
sorta di malia che gli toglieva 
Il sonno Visto che ha poi latto 
Il record anche a San Giovan­
ni Valdamo vuol dire che la 
Toscana è proprio la sua terra, 
amata e prediletta 

Alessandro Andrei ha avuto 
il grande merito di trasforma­
re In spettacolo una specialità 
che spesso trascorreva nei 
meeting senza che nessuno se 
ne accorgesse La gente ha 
cominciato ad amare questo 
ragazzo grande come un ar­
madio, taciturno e setto E lui 
ha ripagato I amore con una 
serata indimenticabile Calda 
e viva Intensa Con una serata 
da Incidere nella storia dell'a­
tletica. Tra pochi giorni avrà 
un altro teatro Grande, splen­
dido, sognato giorno e notte, 
nelle lunghe e solitarie vigilie 
che anticipavano lunghi e soli­
tari giorni di duro e appassio­
nato lavoro 

MiSNMro Andrei hi coroniti t Viareggio la sua rincorsa al record del mondo 

«Pensavo di dare 
un'aggiustatina...» 
•al VIAREGGIO La gioia di 
Roberta Plga è perfino più In­
tensa di quella del campione 
Il tecnico lo abbraccia e lui 
sembra quasi stupito, come se 
ancora non si rendesse conto 
della grandezza dell Impresa 
realizzata o che la conslderas 
se se non ovvia almeno nor­
male Parla con calma, con 
voce che non tradisce emo­
zione La gioia l'ha riposta 
dentro, pensa di assaporarla 
con calma dopo, quando sarà 
solo 

•Se pensavo di fare il re­
cord? No, non ci pensavo 
Stavo bene, sto bene Sono In 
buona forma lo e Roberto ab­
biamo programmato la stagio­
ne in modo da avvicinarci a 

Roma nella maniera migliore 
Ecco, pensavo di dare una ag­
giustatine al mio record per 
sonale, che poi è il record ita­
liano Ma al record del mondo 
non ci pensavo proprio» 

Come si è sviluppata la se­
rata? 

•Stavolta è accaduto tutto il 
centrano di quel che era ac 
caduto altre volte In altre oc­
casioni, mi capitava di forzare 
molto nel lanci di riscalda­
mento e poi di perdere un po' 
di smalto nei lanci della gara. 
Stavolta non ho forzato nei 
lanci di nscaldamento Stavol­
ta sono riuscito ad armonizza­
re i gesti in maniera da pro­
durre un crescendo Stavolta 
posso dire che tutto è andato 

come io e Roberto desidera­
vamo' 

Ecco, Roberto Piga Aveva 
detto che en pronto ad ag 
guantare 123 metri 

«SI, è vero Ma io credo che 
lo dicesse per stimolarmi, che 
non ci credesse veramente» 

Alessandro Andrei, cam­
pione olimpico e grande pri­
matista del mondo in una se­
rata magica pensava che il re­
cord mondiale di Udo Boyer 
lo avrebbe migliorato il glgan 
te svizzero, campione d Euro­
pa, Werner Guenthoer, un ma 
gnifico atleta che l'azzuiTO 
ammira moltissimo E invece 
il record lo ha fatto lui E ha 
voluto accompagnarlo con 
una serie prodigiosa, unica e 
inimitabile URM 

Tilli 
in ombra, 
Ullo 
in progresso 
• i VIAREGGIO Modesto 
ritomo alle gare di Stefano 
Tilli che sui 200 dopo aver 
calpestato la riga bianca in 
curva si è rattrappito nel ret­
tifilo ottenendo un pessimo 
21"16 È andata maluccio 
anche la staffetta 4x100 con 
un cambio da cani tra i pri­
mi due frazionisti, Ullo e lo 
stesso Tilli Cattivo il tempo 
dei quattro (39"44) ma 
spledido l'ultimo frazionista 
Pierlrancesco Pavoni che 
ha corso l'ultima frazione in 
9'03, confermando il splen­
dido momento di forma Ul­
lo è giunto poi terzo nei 100 
con la migliore prestazione 
stagionale dietro Calvin 
Smith e Floyd Nell'alto vi­
teria di Howard (Usa) sul­
l'ex pnmatista del mondo il 
tedesco Moegenburg che 
era il favonio Da segnalare 
la vittoria della Curatolo nei 
3000 
1 risultati. 

400 tu (m): 1) Amadou Dia 
Ba (Sen) 48"87, 2) Page 
(Usa) 49"83, 3) Zimmer-
mann (Bel) 50"26 
1500 (m): 1) Maree (Usa) 
3 39"14; 2) Materazzi (Ita) 
3'40"06, 3) Kram (Alg) 
3'40"60 
400 (n): 1) Franks (Usa) 
45"61. 2) McCoy (Usa) 
46" 17, 3) Lorenzo (Usa) 
46"4I 
200 (m): 1) Evans (Usa) 
20"74, 2) McSwain (Usa) 
20"84, 3) Tilli (Cus Roma) 
21"16 
1500 (Q: Possamai (Fiamma 
Belluno) 4'22'41, 2) Spa­
gnoli (C R Rieti) 4'23"94, 
3)Jenkins(Usa)4'24"46 
Asta: 1) Kozakiewlcz (Rft) 
5,55,2) Stecchi (Banca To­
scana) 5,20, 3) Grassi 
(Fiamme Azzurra) 5,10 
100 (m): 1) Smith (Usa) 
10"24, 2) Floyd (Usa) 
10"34, 3) Ullo (Fiamme 
Gialle) 10"47 
110hs(ma):l)Blake(Usa) 
13"5I, 2) Talley (Usa) 
13"52,3)Sala(Spa)13"71 
Salto triplo: OKimble (Usa) 
17,00,2) KozuKJug) 16,91, 
3) Cannon (Usa) 16,88 
3000 (0 : 1) Curatolo (Fiat 
Sud Formia) 9'03"33, 2) 
Mueller(Aust)9'll"59, 3) 
Munerotto (Snia) 
Salto In allo: 1) Howard 
(Usa) 2,30; 2) Moegenburg 
2,30, 3) Nordquist (Usa) 
2,25 

• I tifosi della Ferrari con le famiglie al seguito 
trascorrono le ferie tallonando il circo della Formula 1 

In vacanza al camping «cavallino» 
Lo Moccolo duro» dei tifosi ferraristl ha approfitta­
to della duplice trasferta d'agosto della Formula 1 
In Ungheria e Austria per organizzare le proprie 
ferie al seguito del cavallino. A migliaia eccoli, 
dopo la gara e la visita a Budapest, portarsi in 
Austria facendo tappa prima sul lago Balaton poi a 
Vienna, accompagnati da mogli e figli. Da domani 
iniziano le prove sulla pista di Zeltweg. 

OAU NOSTRO INVIATO 
WALTER GUAGNELI 

tm VIENNA Hanno avuto vi­
ta facile nel convincere mogli 
« figli sulle straordinarie e an­
tiche bellezze di Budapest e 
Vienna e sulla vivace «vita» in­
temazionale che anima II lago 
Balaton E sono partiti con le 
famiglie al gran completo Ec­
coli qua gli Irriducibili tifosi 
ferraristl nel pieno della loro 
vacanza con la Formula 1 al 
seguito delle «rosse» di Man­
nello nella duplice troieria 
ungherese e austriaca 

Sono migliala Vengono da 
Roma, Temi Udine, f i lano, 
Torino, Genova e soprattutto, 
come « naturale, dall'Emilia-
Romagna focosi capi di club 
«Forza Ferrari» oppure sem­
plici tifosi non organizzati Nel 
bagagliaio di auto, roulotte e 
camper hanno deposto le 
bandiere col cavallino svento­

late lungamente all'Hungaro-
ring Ora speranzosi ma anco­
ra accigliati per la troppo lun­
ga astinenza dal successo del 
loro beniamini passano qual­
che giornata di relax fra un 
bagno a Balatonfured, un giro 
sulla ruota del Prater, una «si­
ta ali Opera o alla cattedrale 
di San Carlo, In attesa di tra­
sferirsi a Zeltweg nella Sima 
per 11 secondo appuntamento 
con Albereto e Berger 

Le vacanze 
della speranza 

Cosa pensano della situa­
zione In casa Ferrari I protago­

nisti di quelle che vengono 
definite le «vacanze della spe­
ranza»? 

•Siamo sulla buona strada -
osseiva Francesco Mllella, im­
piegato romano 32 anni, che 
prende il sole al camping In­
ternational di Balatonfured -, 
a Budapest per la pnma volta 
in questa stagione le vetture di 
Alboreto e Berger sono state 
veramente competitive Han­
no mostrato di aver recupera­
to molto dello svantaggio che 
le separava fino a due tre set­
timane fa dalle Williams» 

•Per me la Ferrari è cresciu­
ta da quando Bamard ha 
smesso di interessarsene -
commenta polemicamente 
Antonio Frassoldat! da dentro 
la sua roulotte appostata ali e 
stremo nord del lago Balaton 
- Il tecnico inglese è tutto 

Proteso verso la vettura del 
988, Intanto però si deve 

concludere questo campiona­
to che fino ad ora ci ha riser­
vato solo amarezze Bene ha 
fatto Enzo Ferrari a spolvera­
re Postlethwaite che col lavo­
ro nella galleria del vento ha 
riproposto una macchina 
competitiva Sono convinto 
che a Zeltweg si ritornerà sul 
podio e che a Monza si possa 
anche vincere» 

•Senza Bamard - spiega 

Mario Rosettl, commerciante 
romagnolo che da venti anni 
segue la Formula 1 - Alboreto 
e Berger mi sono parsi più 
tranquilli e concentrati A que­
sto punto devo dire che la 
Ferrari pub tornare in alto, ma 
sari difficile arrivare alla tanto 
sospirata vlttona che manca 
da due anni Le Williams se 
condo me sono ancora inam-
vabilj Piquet è stato fortunato 
ma d'ora in avanti farà anche 
vedere quanto è bravo E sa­
ranno dolori per tutti» 

Con striscioni 
e bandiere 

«E dove mettiamo Prosi e 
Mansell - aggiunge Franco 
Brambilla, ovviamente mila­
nese, lutto intento a lavare i 
piatti mentre moglie e figli so­
no andati al museo di storia 
naturale a Vienna - No, la 
Ferrari non riuscirà a vincere 
un gran premio nella corrente 
stagione Lo dico con la mor 
te nel cuore Comunque sia 
sono qua a soffrire Una fede 
non si abbandona nei mo­
menti difficili» 

«Non vedo l'ora che amvi 
venerdì - conrida Gilberto Lo-
renzlnl, modenese - ho già 
detto ai miei di accelerare i 
tempi della visita a Vienna Al 
primo giro di prova di Albore­
to e Berger capirò se anche I 
moton saranno stau messi a 
punto in maniera adeguata 
per reggere I urto di quelli del­
la Honda Se cosi fosse ho già 
deciso a settembre prenderò 
un altra settimana dì fene sta­
volta da solo e andrò a Mon 
za II Gran Premio d Italia sarà 
I occasione più ghiotta per il 
rilancio della Ferran» 

La grande carovana di tifosi 
ferraristl questa mattina ali al 
ba sarà già in moto e nel po­
meriggio la vedremo accam­
pata sul prati e fra i boschi del­
le colline di Zeltweg a ndosso 
del arcuilo Quanti saranno 
questi vacanzien della speran­
za? Sette-oltomlla Forse più 
E domani avranno in mano 
striscioni e bandiere del caval­
lino Troveranno come alleati 
per la prima volta i tifosi au­
striaci pronti ad esaltarsi per 
Gerhard Berger che definisco­
no Il nuovo Lauda 

Insomma da domattina le 
tribune dell Oslerreichnng sa 
ranno in tnpudio per la Ferra 
ri Nella speranza che sia la 
volta buona Nigcl Mansell In Austria con II figlio Leo 

Diffidati 

Col figlio 
di2anni 
sul Bianco 
•a l CHAMONIX Nonostante 
la diffida delle automa france­
si che li minacciano di denun 
eia per abuso di minore, I ge­
nitori di un bambino di due 
anni sono decisi a portarlo 
con loro nella scalata del 
Monte Bianco 

Andrai Kowalczyk, 38 an­
ni di età, e sua moglie Elisa­
beth, di 34, entrambi polacchi 
residenti in Francia, hanno la­
sciato len il campo base dove 
erano giunti il 5 agosto scor­
so, Intenzionari a portare il lo­
ro bambino, Jean-Jacques, al 
primo rifugio sulla via della 
vetta, a quota tremila metri i 
due intendono stabilire II pri­
mato del più giovane scalato­
re del Monte Bianco, a quanto 
pare Incuranti delle condizio­
ni atmosferiche e meteorolo­
giche di quell'altitudine 
(4 807 metn, la vetta più alta 
delle Alpi) 

La polizia ha fatto sapere 
che intende intervenire a 
bloccare il tentativo («È da 
pazzi in queste condizioni di 
vento e di freddo, con un 
bambino che non sa nemme­
no dire se sente freddo», ha 
spiegato il comandante della 
polizia di Chamonlx), quando 
I coniugi Kowalczyk ed il loro 
bambino saranno arrivati al ri­
fugio a quota tremila metri 
Per tutta risposta, i due polac­
chi hanno deciso di partire su­
bito «Non vogliamo essere 
bloccati dal gendarmi», ha 
spiegato la donna 

Stranieri 

In Spagna 
è guerra 
trai club 
•a i MADRID in Italia nel no­
me del terzo e forse quarto 
straniero la guerra ci sarà In 
Spagna è scoppiata In queste 
ore La mossa della Federa­
zione Iberica, controllata dai 
grandi club, di permettere la 
intercambiabilità degli slra-
nien ha scatenato una violen­
tissima bufera Mentre il Bar­
cellona si è affrettato a tesse­
rare ben quattro giocatori con 
passaporto (Schuster, Une-
ker, Hughes e Archlbald) per 
farli partecipare alla prima* 
minatoria della coppa Uefa, 
gli altn club hanno fatto la vo­
ce grossa In particolare Real 
Socledad, Atletico Bilbao e 
Osasuna hanno minacciato di 
ritirare le squadre dal campio­
nato L'imbarazzo all'interno 
della Federazione spagnola e 
stato grande, la decisione di 
interpretare in modo «apertis­
simo» l articolo 59 del nuovo 
regolamento ha obbligato ad 
un dietrofront, sia pure parzia­
le E stato annunciato Infatti 
che non sarà consentito il 
•cambio continuo e indiscri­
minato degli stranieri» In pra­
tica i club dovrebbero presen­
tare motivi giustificati per al­
ternarli Inutile dire che non ci 
saranno difficoltà a trovare 
•scuse» Tutto resta In alto ma­
re, addirittura In ollico è l'ini­
zio dei campionati fissato tra 
due settimane mentre è un 
susseguirsi di Incontri tra la 
•Uga de futbol profeslonal», Il 
sindacato calciatori (Afe) e il 
consiglio superiore dello 
sport 

BREVISSIME 
Il primatista mondiale ed olimpico del 

20 km di marcia, Emesto Canto, ha confermato la sua presenta al 
mondiali di Roma a line mese 

Atleti» Junior > Cesenatico. Domani e ubato a Cesenatico In­
contra tra le rappresentative giovanili di atletica di Francia, Svizze­
ra e Italia 

Panpaclfld di nnoto. Iniziano oggi a Brisbane I campionati panpa-
cillcl di nuoto Presenti atleti in rappresentanza di sedici nazioni 
dell'emisfero australe 

Coen Cluslc di ciclismo. Al tedesco Andreas Kappes è andata la 
settima tappa della Coors Classic di Sacramento Rosola è giunto 
terzo, mentre al comando della classifica generale è sempre l'a 
•nericano Jeff Pierce 

D o n n i la Panaa-Vlgnola, SI corre domani la 35* edizione della 
Parma-Vignola, corsa ciclistica validi come quinta prova del cam­
pionato Italiano a squadre 

Provvedimenti nel baseball. Il giudice unico della Federbaseball, 
Aldo Chlchl, ha squalificato Frinì e Peonia (manager e tecnico del 
Bollate per un turno di campionato 

Dan Gay e a Canto. È tornato Ieri dagli Stati Uniti li pivot dell Are-
«ora Canta U squadra di basket dell A/t è ora al completo agli 
ordini del coach Recalcati 

I canoisti azzurri. Sono sedici I canoisti azzurri che difenderanno i 
colori italiani ai prossimi mondiali di Dulsburg (Germania Ovest) 
Dal 19 al 23 agosto la data della manifestazione 

Lopez •qusJiflcato. Il giocatore del Varese Lopez è stato squalifi­
cato lino al 25 agosto e l'allenatore dell Olbia per tutto agosto In 
relazione alle gare del 9 agosto della serie C 

Campionato sovietico. Lo Spartak di Mosca è al comando della 
classifica delta massima serie di calcio in Unione Sovietica II 
Dnleper segue a un punto, ma con una partita disputala In più 

Annullato Kalunbny-Velasquo. È saltato II match tra Kalambay e 
lo spagnolo Velasquez per 11 titolo europeo dei gallo L Incontro 
era fissato per il 19 ottobre 

Manco e In Italia. È giunto a Roma il pugile dominiamo Cesar 
Polanco, che domenica a Salerno incrocerà i guantoni con Franco 
Cherchi per II mondiale Junior dei supermosca 

Atleti nigeriani In luce. Atletica nigeriana In grande spolvero al 
giochi panafncanl di Nairobi 

Ok alle ckllete sponsorizzate. La squadra di ciclismo della Meta 
tese ria deciso di rinunciare al suol diritti d Immagine Le clcllste 
Bonanomi e Chiappa potranno cosi correreimondialidiciclismo 
a Vlllach 

G.P. d'Austria 

Zeltweg 
circuito 
a tutto gas 
• • VIENNA Dopo I Hunga-
roring sul quale Nelson Piquet 
ha fatto registrare una media 
di 153 chilometri orari, il 
mondiale di Formula Uno si 
trasferisce in Austria, a Zel­
tweg sulle verdi colline della 
Stiria Sul tracciato dell'Oster-
relchring l'anno scorso si im­
pose Alain Prosi viaggiando a 
227,821 chilometri orari Fu la 
seconda media dell anno do­
po quella di Monza 

Sui curvoni e sui lunghi ret-
tilinee di Zeltweg torneranno 
in ballo le soste ai box per il 
cambio di pneumatici e I pro­
blemi di consumo Senza con­
tare poi che ì motori girando 
ai massimi regimi per lunghi 
tratti, saranno sottoposti a sol­
lecitazioni violentissime 

Per questo i tecnici della 
Ferrari in questi giorni hanno 
cercato di concentrare il pro­
prio sforzo in special modo 
sul motore sul cambio e sulle 
turbine Una Ferrari da podio 
a Zeltweg farebbe salire a mil­
le li termometro della speran­
za dei tifosi italiani 

Domattina alle 10 si parte 
con la prima sessione di prove 
libere del Gran Premio d Au­
stria Dalle 13 alle 16 «crono» 
ufficiali, valide cioè per la de­
finizione della griglia di par-
lenza 

Auto 

L'Islanda 
invasa 
daunraid 
•ta REYKJAVIK Probabil­
mente a Reykjavik un tale 
trambusto 1 avevano visto so­
lo in occasione del «super-
summit» Reagan-Gorbaclov 
E, certo, una spedizione com­
posta da 71 Panda 4x4 (senza 
nessun problema di sospen­
sioni evidentemente), 4 fuori­
strada d'appoggio e 3 mezzi 
dell Iveco per assistenza tec­
nica alle vetture, deve aver su­
scitato alcune perplessità nel­
la tranquilla gente d Islanda 
Ma niente paura L improvviso 
aumento di densità nella po­
polazione era dovuto alla par 
lenza del raid automobilistico 
•Islanda Safariland insieme» 
Messe da parte le iniziali ap-
prension gli abitanti (pochi) 
dell'estremo nord-ovest euro­
peo hanno accolto la manife­
stazione con interesse e sim­
patia La cordata motorizzata 
si è snodata lungo le zone più 
caratteristiche dell'isola. Qua­
si 3000 km di natura Inconta­
minata. fatta di geyser, fiordi, 
cascate vulcani fumanti e de­
serti di lava Addirittura il Vat-
najokult, il ghiacciaio più este­
so del continente, violato per 
la prima volta dal pneumatici 
dei fuoristrada Tra le case di 
legno e costumi tradizionali, 
anche alcune foche come 
spettarne! A loro, le perples­
sità sono indubbiamente ri­
maste 
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SPORT " 

Tutte salve le sei società 
Cagliari, Nocerina, Frosinone 
Juve Stabia, Tunis, Pistoiese 
hanno fornito le garanzie 

Una decisione accomodante 
«Banditi criteri drastici» 
ha detto Cestani 
Unica punita: l'Alessandria 

Uniteti* • Culmi (on l'M commissario Carrara 

La Lega ha varato 
la composizione 
dei sei gironi 
dei campionati 

Altre 4 ore di suspense 
e poi tutto regolare per la C 

m ROMA Ieri sono stati 
vanii presso la Federcalclo i 

?troni del campionati di cal­
lo di C/1 e di C/2, una volta 

Che tutte le società avevano 
regolarizzato la loro posiilo-
M, 

Questi I due gironi del 
campionato di C/T 

«ROME A 

Ancona, Centese, Derilio­
ne, Fano, Vicenza, Livorno, 

Lucchese, Monza, Ospitata­
lo, Pavia, Prato, Reggiana, 
Rimini, Spai, Spezia, Trento, 
Vlresclt, Vis Pesaro 

GIRONE B 

Brindisi, Cagliari, Campa­
nia, Campobasso, Caserta­
na, Catania, Cosenza, Fog-
{|ia, Francavllla, Prosinone, 
schla, Licata, Monopoli, 

Nocerina, Reggina, Salerni­
tana, Teramo, Torres 

•MIIIO RIVANO 

s a ROMA Tutte salve dopo 
altre 4 ore di suspense le so­
cietà di C1 e C2 Non ci saran­
no radiazioni come avvenne 
Invece per il Palermo Questo, 
in sintesi, Il succo della sen­
tenza emessa Ieri dal Direttivo 
di Lega di serie C presieduto 
dal commissario straordinario 
della Federcalclo, Andrea 
Mantella La riunione si è pro­
tratta per almeno quattro ore, 
dalle (7 30 alle 21 30, metten­
do in difficolti la pazienza dei 
cronisti sembra Impossibile, 
ma non c'è modo di anticipa­
re l'orario di queste riunioni-
fiume, destinate puntualmen­
te a concludersi nella notte 
Meni Comunque, lo scarno 
comunicato rilasciato alle no­
ve e mezzo di sera dice in so­
stanza che Cagliari, Fresino­
ne Nocerina(per quanto con­

cerna la CI), Juve Stabia, Pi­
stoiese e Turris (C2) potranno 
partecipare al rispettivi cam­
pionati tll Consiglio direttivo 
- aggiunge la nota - ha preso 
atto dei pareri espressi dalla 
Co Vi So C (le Commissione 
di vigilanza istituita da Carrara 

E t accertare eventuali Irrego-
iti nel bilanci societari) in 

merito agli interventi patrimo­
niali eseguiti dalle singole so­
cietà ed ai relativi affidamenti 
prestati, ha valutato la situa­
zione delle singole società in 
relazione agli adempimenti ri­
chiesti dalle norme federali e 
di Lega Ha quindi deliberato 
di riammettere le società in 
questione al rispettivi campio­
nati» In allegato al documen­
to c'erano - tont i loro - i gi­
roni dei campionati di CI e C2 
e della Coppa Italia della C 

«Non è stata facile questa 
riunione - ha commentato poi 
il presidente della Lega di C 
Ugo Cestani - perché oltretut­
to c'era anche la questione 
della composizione dei giro­
ni Accontentare tutti non è 
stato possibile Non abbiamo 
per6 usato criteri punitivi L'A­
lessandria? Non c'era modo 
di ripescarla In C2 Peccato, 
non si potri ricostruire il qua­
drilatero con Novara, Vercelli 
e Casale • Insomma, tutto 
invariato, tante discussioni 
per nulla e adesso questo ver­
detto non mancherà di creare 
altre polemiche 

Nel pomeriggio si era vista 
anche la delegazione della 
Nocerina, capitanata dal sin­
daco D'Angelo e dal suo «vi-
ce» Orsini «Abbiamo effettua­
to il versamento - dicevano 
con soddisfazione - portando 
200 milioni per la mondazio­

ne del capitale societario» La 
cifra tenevano a sottolineare 
era stata in gran parte raccolta 
col contributo del tifosi Poi, 
alle cinque e mezzo, è iniziata 
la riunione solo a quel! ora, 
infatti, Manzella (proveniente 
da Pomezia, dove aveva visita­
to Il ritiro dei giocatori «disoc­
cupati») è giunto nella sede 
romana della Federcalclo Via 
via che il tempo passava, i te­
lefoni della Figc diventavano 
bollenti, sfiorando il collasso 
Erano società di calcio di CI, 
C2 e anche dell'Interregiona­
le, tutte interessate al verdetto 
e soprattutto agli eventuali ri­
pescaggi, ma erano anche le 
redazioni dei quotidiani di tut­
ta Italia che si vedevano co­
stretti a «chiudere» il giornale 
in ntardo per colpa di una mi­
ntone che è parsa infinita Alle 
21 30 ì ntm! sono diventati an­

cor più frenetici con squilli di 
telefono che si incrociavano 
senza tregua Le migliori noti­
zie sono subito per il Cagliari, 
la più blasonata Ira le società 
la squadra sarda non scompa 
nri ma dovri fare un monu­
mento agli imprenditori (e pu­
re ai van Enti) che nelle ultime 
settimane hanno coperto il 
deficit 

Il debito del Cagliari era di 
ben tre miliardi Ma anche alle 
altre società interessate e an­
data bene Nove giorni fa (era 
il 3 agosto) esse beneficiaro­
no di una magnanima proroga 
per repenre i soldi e mettersi 
in regola Non è stata accetta­
ta invece un altra richiesta del 
Cagliari la società, assieme al­
la Torres, aveva chiesto di par­
tecipare al girone nord della 
CI Niente da tare Ma, in fon­
do, ai sardi i andata bene lo 
stesso 

Il Panna fatale per la Roma 
LE AMICHEVOLI DI IERI 

Roslgnanp-EMPOU 

fWrJT* 
HttRGSP 
Temana-CATANZARO 
Rondlnella-AVEaiNO 
MILAN-Reil Socleded 
eherlton-PISA 
Cullglianrse-MESSINA 8 
T e n t o NaraiJai 
BwcellOM-PiaRENTINA 
T e ™ » * Udine. 
UDINESE-VICENZA 
VERONA-Padova 
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Priva 
di sette 
titolari 
• s ì PARMA Sono venute po­
chi Indicazioni a Uedholm 
dall'amichevole persa contro 
Il Parma Alle previste assenze 

Calili segna a S, Siro 

di Manfredonia, Oerolln e 
Voeller (Impegnato con ia na­
zionale tedesca), al sono ag­
giunte quelle di Conti, Bonlek, 
Oddi e Movati. Se si pensa 
che Pruno ha lasciato il cam­
po al 37' e che Tancredi i sta­
to avvicendato nella ripresa 
da Oregori, risulta che la Ro­
ma ha impiegato per i 90' sol-
tanta due titolari l'ex Signori­
ni e Giannini, per visionarlo si 
era scomodato anche Vicini 
Al termine LJddaa non era 
preoccupato' «E II calcio d'e­
state e poi eravamo troppo ri­
maneggiati», 

E QUELLE DI OGGI 

Ucata-AVELUNO 
Acri-TARANTO 
Olorgione-TRIESTINA 
LAZIO-Reggiana 
ProPatria-MlLAN 
Teramo-BARLETTA 
Perugla-ASCOLI 
Trevlso-LECCE 
TORINO-A Minelro 
SAMBENED-BARI 
L'AquIla-PESCARA 
Tomeo di Fogliai 
Porto-SAMPOORIA 
Torneo Naranliu 
Valencla-FIORENTINA 
Amburgo-NAPOLI 

Acquapendente (VT) 

Castelfranco V (TV) 
Serramazzonl (MO) 
Busto Arsiste fW) 
Teramo 
Perugia 
Treviso 
Sanremo (IM) 
S Benedetto (AP) 
L'Aquila 

Valencia (Spagna) 
Amburgo (Germ) 

ore 1700 
ore 17 30 
ore 20 SO 
ore 1800 
ore 18.00 
ore 20 45 
ore 20 30 
ore 18 00 
ore 20,15 
ore 20 30 
ore 2100 

ore 21,00 

ore 22 30 
ore 2015 

Due leti 
Prova 
maiuscola 
di Laudrup 
S B S BENEDETTO DEL TRON­
TO L'Ancona si diverte a met­
tere in Imbarazzo la difesa 
bianconera, ma I professioni­

sti di Marchesi vanno sul con­
creto e cosi per gli uomini di 
Cade molta simpatia, ma stra­
da sbarrata verso Tacconi Nel 
primo tempo un Laudrup stre­
pitoso ha praticamente co­
stretto alla resa I dorici, ma 
hanno segnato anche Rush e 
Cabrinl Marchesi ha detto 
•Non eravamo venuti per il ri­
sultato, mi premeva molto ve­
dere al lavoro tutti e convin­
cermi che tra vecchi e nuovi, 
comincia ad esserci un mag-

Sitare affiatamento e l'intesa 
ra i reparti si sta sviluppando 

a grandi passi» 

PARMs% 

WPWI«% 
MARCATORI: M'Agostini, 70' Gwibiro. 77' DI Fabio. 
PARMA' Ferrarli Camberà, Cartelli (51' Sulle); Passa, ApollonI, Don-

«sali Tarrtnl IH' Setoli), rieri», Oste, tannimi 158' 01 Fabio), 
ItnpsllerMnlin'MiW 

ROMA; Tu*™* W Crateri): Righetti, Pellcino, Desideri HO' Cap­
atoli), larenl, SoMtinli AJoitlnl, DI Carlo, Prezzo (37' Oddi). 
Clsmlnl, Molari IWCollovslI). 

AMITI»: Cornuti di torti, 
ANGOLI; 1*1 tur II Parma 
NOTI) Strili uku. Tenute la buon» condizioni. Spettatori 4,000. 

Ammoniti; DI Carle per sfottile. 

ANCONA 
JUVENTUS 

MARCATORI: laudrup «' e 38', Cabrinl 42', Rush al 53' 
ANCONA' Vittore, Roncaglia, Dcograttal, Brunkra, Fabbri, FrigMIa-

to; Gadda, Spigarti», MocM (46' Pati), Talevt (46' D'Addillo), 
Macini. (12 tartollnl, 13 Fontani, 14 «Indori) 

JUVENTUS Tacconi («8' Redini), Favtro, Cabrinl (74' Del Plano); 
Bonlnl, Brio (74' «rotti), Tritelli (58* Selma), Mauro, Atollo, 
Rush, De Agostini (68' Vignali), Uudrap 16»' Conte). (15 tuie). 

ARBITRO, Ungiti « Roma. 
ANCOll: S i l p t r U luvmtus 
NOTE: Tempo buono, Serata ansa con terreno In ottime condizioni. 

Spettatori paganti 18.030 per un incasso di 349 milioni 

jgj£v*% 

Futi*, l'attaccante del Porte, una delle «stelle» del torneo di Foggia 

Al torneo anche Samp e Porto 

Per il Real a Foggia 
«vanno a ruba» i biglietti 
essi FOGGIA Arrivato anche II 
Real Madnd, il quadro sari 
completo e Foggia è pronta a 
diventare una delle capitali 
del calcio d'agosto Parte la 
•Coppa durum», una manife­
stazione che quelli del Foggia 
calcio metteranno senz'altro 
all'occhiello, una scommessa, 
la prova, dicono, che da que­
ste parti c'è tanta voglia di 
uscire dall'anonimato in cui è 
caduto per anni il calcio ros-
sonero pugliese Real Madnd, 
I campioni d'Europa del Por­
to, la Sampdoria e la squadra 
di casa daranno vita a questo 
quadrangolare che sari occa­
sione per dare un'occhiata in 
casa a tre club di grandissimo 
rinomanza Oltre un miliardo 
è stato Investito per mettere In 

piedi questa passerella di lus­
so che spera di suscitare inte­
resse nei pubblico di Foggia e 
soprattutto tra i turisti assiepa­
ti lungo le coste adnatiche at­
torno al Gargano Intanto alla 
iniziativa si sono interessati • 
ladri che la scorsa notte sono 
nusciti a rubare un buon 
quantitativo di biglietti che 
qualcuno cercherà di rivende­
re G baganni) e *he la società 
diffida dall acquistare dato 
che all'ingresso ci saranno 
controlli rigorosi 

Come è nata a Foggia l'idea 
di organizzare un torneo con 
nomi di primissimo piano, co­
sa che in genere è appannag­
gio di club di ben altra consi 
slenza? Con orgoglio gli orga­
nizzatori affermano che que­
sta è la prova che il Foggia, 

che partecipò più volte alla se­
rie A, è ora sostenuto da vo­
lontà e patrimoni con cui ten­
tare di lasciare alle spalle anni 
di difficoltà «Oggi il Foggia è 
Ira quel ristretto gruppo di so­
cietà di serie C economica­
mente sane» Il tutto grazie al­
l'impegno del gruppo Casillo, 
leader nel commercio di gra­
no duro «Il pubblico non po­
trà non essere interessato da 
questa iniziativa Lo spettaco­
lo non può mancare Da que­
ste parti campioni come quelli 
del Real, del Porto e della 
Samp non vengono tutti i gior­
ni» Le gare sono quattro, fina­
le la sera di Ferragosto, bi­
glietti da 15 a 50mila lire, e 
abbonamenti Stasera si co­
mincia con Foggia Porto 

•—»**«—»*-*-• La rapida ascesa dell'ex mezza punta del Milan 
In tre anni dalla C al gran salto sulla panchina del Cesena 

Bigon, un allenatore in volo 
Due punti di riferimento di primissimo plano, Tra-
paltoni e Nll» Uedholm, un passato illustre come 
centrocampista e una lunga e felice stagione al 
Milan, poi II corso di Coverciano superato a pieni 
voti, Con questo bagaglio Alberto Blgon, brucian­
do tappe e scavalcando consuetudini e arrivato ad 
una panchina di serie A, quella del Cesena, l'ultima 
delle squadre promosse. 

MI CESENA II viso e I modi 
da bravo studente II ha sem­
pre avuti ma » proprio vero 
«he alla serie A Albertino Bl­
gon si « affacciato con i timori 
« la curiositi di chi si presenta 
per la prima volta nella nuova 
scuola. Il passato da calciato­
la a di primo plano, la classe 
non mancava e non sono 
mancati compagni e maestri 
illustri, Nove anni di Milan, 
uno scudetto vinto nella sta­
llone 78-'79 fanno un buon 
curriculum ma 11 calcio dalla 
pane di une panchina e un'al­
b i cosa Anche qui non man­
ca un buon biglietto da visita, 

« Coverciano Blgon e stato tra 
I più bravi Poi due anni in C2, 
uno In CI quindi II grande sal­
to, la serie A solo quattro anni 
dopo aver appeso le scarpe al 
chiodo come calciatore Nel 
le sue mani e stato messo il 
Cesena, I ultimissima squadra 
arrivata In serie A, un bagaglio 
di attese, la voglia di rilanciare 
la sfida della piccola città di 
provincia all'elite del calcio 
Italiano Con passione ma an­
che con un buon pizzico di 
Ironia e senso critico, come 
capita dalle parti della Roma-

gna II tutto nelle mani di Ai-
erto Blgon, «quello bravo a 

ce»: 
(ci: 

Coverciano» 
Lui si schermisce ogni qua! 

volta si affronta questo argo­
mento «ACoverclanohocer 
calo di far del mio meglio, di 
imparare e di far esperienza in 
modo da presentarmi in ma­
niera Idonea sul palcoscenico 
della serie A» 

Due stagioni al Conciliano 
[CI), u n ella Reggine 
[CI), ora la serie A col Ce­
nasi si aspettava di bru­
ciare tanto lo fretta le tap­
pe della su* nuove carrie­
ra? 
Certo che no Alla fine del 

campionato di CI avevo un 
impegno ancora con la Reggi­
na Poi un bel giorno Giampie­
ro Ceccorellì uno dei tecnici 
del Cesena, m ha contattato 
su Input del presidente Luga-
resi Ho parlato col dirigenti 
calabresi che m hanno detto 
è la tua grande occasione, vai 
pure E cosi un bel pomerig 
glo di luglio che non dimenti­
cherò mai, grazie al gol vin­

cente di Gittone nello spareg­
gio col Lecce, mi sono ritrova­
lo allenatore di serie A Incre­
dibile 

Emozionato per 11 debatto 
nell'Olimpo del caldo? 
Certo, emozionato e teso 

Comunque il clima di amici­
zia serenità e tranquillità che 
regna a Cesena mi sta aiutan­
do Ora, dopo la conclusione 
del ritiro di Calalzo ho acqui­
stato ancora più fiducia Ma­
gari al debutto In campionato 
mi tremeranno un po' le gam­
be 

Scrupoloso, corretto, tec­
nicamente Ineccepibile da 
giocatore, che caratteristi­
che a n i Invece Alberto 
Blgon allenatore? Sergen­
te di ferro o amko del gio­
catori? 
Non potrei mai essere un 

sergente di ferro Non è nella 
mia Indole Fra I altro dovrò 
guidare alcuni giocatori che 
ho avuto come avversari sui 

camp) di gioco (Di Bartolo­
mei, Cavasin) o che sono ad­
dirittura stati miei compagni 
di squadra (Sangum nella La­
zio) diciamo che sarò piutto­
sto un amico di tutti Ovvia­
mente ognuno dovrà rispetta­
re il suo ruolo Ma siamo pro­
fessionisti, non ci saranno 
problemi 

Blgon, laureate a pieni vo­
li al mpercorso al Cove» 
clono, e senza dubbio un» 
delle punte di diamante 
della nouvetle vagae del 
tecnici di cosa nostra.- co­
me giocherà U suo Cese­
na? 
Nella mia mente sono im­

pressi i metodi e i moduli di 
due grandi maestri, Trapaltoni 
e Uedholm Dal primo cer­
cherò di estrapolare la perfet­
ta tattica difensiva, dal secon­
do le grandi Idee di gioco In 
somma spero di proporre un 
Cesena attento che non butte 
rà certo le palle In tribuna ma 
che avrà una sua precisa flslo-

Alberto Blgon, nuovo allenatore del Cesena 

nomia tattica 
Con l'obiettivo? 
Salvezza anzitutto Poi se 

verrà qualcosa di più tanto di 
guadagnato 

Cesena tappa di passaggio 
nella sua nuova carriera? 
No, per carità La serie A è 

il massimo dei traguardi, an 
che se latta in provincia Anzi. 
dirò di più la serenità e la 
tranquillità dei romagnoli e le 

piccole dimensioni di Cesena, 
città veramente a misura d uo­
mo sono quanto di meglio Al< 
berto Bigon potesse attender­
si 

Qua! è slato II primo di­
scorso fallo al suol nuovi 
allievi? 

Uno molto semplice ho 
chiesto loro il massimo del-
I impegno della concentra­
zione e della costanza 

a WG 

La Reggi 
subito 
fuori 
a Los Angeles 

Dalle stelle alle stalle È quanto è capitato alla giovane 
tennista italiana Raffaella Reggi (nella loto), che e stata 
eterninola nel secondo turno del torneo di tennis di Los 
Angeles (Calilomia) dalla alena Laura Glldemeister 6-7, 
6-2, 6-4 il punteggio a favore della sudamericana. Nel 
giorni scorsi la campionclna di Faenza era riuscita nell'ec­
cellente Impresa di vincere il torneo intemazionale di San 
Diego, altro torneo valido per il circuito «Virginia Slim». 
Nessun problema invece per la Graf, la Evert, fa Sukova e 
la Sabatini 

Bastonato 
a morte 
calciatore 
in Brasile 

Drammatico epilogo di un* 
partita di calcio a Rio de Ja­
neiro Contrariati dall'attri­
buzione di un rigore a loro 
sfavore, i sostenitori della 
squadra dilettante del Co-
smos, in preda a follia col-

— leniva, hanno messo In fuga 
I arbitro e poi bastonato a morte il calciatore ventlselenne 
Alves Dos Santos, della squadra portacolori del quartiere 
di Fatima L'episodio sconcertante i avvenuto domenica 
scorsa 

I sovietici 
giocheranno 
a baseball 

Sorprendente ma vero Ve­
dremo i ragazzi sovietici 
giocare con mazze e guan­
toni nel parco Gorkì di Mo­
sca Sembra Infatti che tale 
disciplina stia prendendo piede in Urss creando un buon 
numero di praticanti Ciò ha Indotto le autoriti a dare vita 
alla Federazione nazionale sovietica di baseball, con e 
capo il georgiano Ramaz Goglidze, membro del comitato 
olimpico nazionale Nei mesi scorsi si sono gii tenuti vari 
tornei In Urss, ed ha gii visto la luce la prima squadra 
nazionale ufficiale, composta da giocatori di Mosca, Kiev, 
Tblisi e Tashkent La comunicazione è firmata Tasi, il 
membro del comitato per lo sport dell'Urss, Aleksandr 
Kalivod, parlando sul tema, ha aggiunto che «la nazionale 
parteciperà agli appuntamenti importanti, comprese le 
Olimpiadi» 

Manzella 
se la prende 
con gli alti 
Ingaggi 

«Reinserimento 
naie» * Il termine che II 
commissario straordinario 
per il calcio, Andre* Man­
tella, ha usato al Centro 
Selva del Pini di Pomezia, 
preferendolo * quello ptt 

•^•^•^•^•^•^•^"•^•" comune di «disoccupazio­
ne» In visita per un'ora all'organismo speciale creato de 

Illazione» Miele ha poi chiesto a Campano, presidente 
dell'Associazione calciatori, di poter prolungare Uno a set­
tembre la durata del ritiro degli attuali «on the road» del 
calcio 

PerEdwin 
Rosario 
ancora un ko 

Il sogno di Juan Nazario di 
togliere al connazionale 
portoricano Edwin Rosario 
la corona mondiale del pesi 
leggeri versione Wba è du­
rato solo tre round Neil* 
quarta ripresa il detentore ti 
i scatenato, colpendo duro 

lo sfidante e procurandogli anche una profonda ferito, A 
quindici secondi dal gong i arrivato 11 ko con un preciso 
|ab destro SI allunga cosili curriculum prestigioso di Roa­
no venticinque vittorie, quasi tutte prima del limite, ed una 
sola sconfitta. 

Voeller 
ingoi 
contro 
la Francia 

Rudi Voeller continua a se­
gnare L'attaccante romani­
sta si è messo in luce anche 
a Berlino nell'amichevole 
tra le nazionali della Repub­
blica federale tedesca e I* 
Francia La partita i finita 

•"*" 2-1 per I tedeschi Voeller è 
stato protagonista di molte azioni sotto la noria avversaria 
ed ha realizzato entrambi I gol per i bianchi, per la Francia 
ha segnato Cantone. 

PIERFRANCESCO PANOALLO 

LO SPORT IN T V 

Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 25 Tg2 Sportsera, 20.15 
Tg2 Lo sport, 22 35 Tg2 Giovedì sport G P di tennis da Saint 
Vincent 

Ralcre. Ore 15 30 G P di tennis do Saint Vincent, 23 43 Calcio 
da Foggia, Porto-Sampdoria, 

Eorotv. Ore 22 20 Catch, campionati mondiali maschili 
Tue. Ore 13 Sport News, 13 45 Sportisslmo, 19 30 Tmc Sport, 

23 20 Calcio, da Glasgow Alax-lntemazionale (Brasile). 

COMUNE 
DI ROCCAPIEMONTE 

PROVINCIA DI SALERNO 

Lavori di coatruz/on* 
di n. 2 4 alloggi di E.R.P. da caaagnatm 

a nudai familiari terremotati. 
Avviso di rettifica 

Si comunica che i periodi in parentesi e precisamente 
— (costituisce condizione essenziale per la partecipa­
zione che I impresa abbia un fatturato medio annuo nel 
detto triennio non inferiore a cinque miliardi di lire) 
— (costituisce condizione essenziale per la partecipa­
zione che I impresa abbia realizzato nel quinquennio 
precedente lavori della stessa categoria da appaltare 
per un importo non inferiore a tre miliardi di lire compre­
sa la revisione prezzi) 
riportati nell avviso di gara pubblicato sui quotidiano 
l'Uniti dell 8/8/87 si devono ritenere annullati 

IL SINDACO A, I n o 

l'Unità 
Giovedì 

13 agosto 1987 23 



FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 1987 
Bologna, Parco N o r d , 2 9 Agosto 2 0 Settembre 

PREVENDITA 
BOLOGNA 
ARCI PROVINCIALE 
VIA RIVA RENO 7513 
TEL 051/26.44.20 
VALMUSIC 
VtA NAZARIO SAURO, 28 
TEL 051/26.64.57 
FONTE DELL'ORO 
SOTTOPASSAGGIO RIZZOLI 
TEL 051/23.53,24 
A B TABACCHERIA 
VIALE PIETRAMELLARA, 77/B 
TEL 051/24,94.09 
EDICOLA DELU\ FESTA 
PARCO NORD 

ARCI PROVINCIALE 
VIA CORTEVECCHIA, 59 
TEL 0532/ 47.692 

MODENA 
ARCI PROVINCIALE (STUDIO'S) 
VIA P. FERRARI, 64 
TEL 059/23.00.68 

RAVENNA 
TATUM DISCHI 
VIA CAVOUR, 105 
TEL 0544/ 22.842 

29 SABATO a AGOSTO 
ATER BALLETTO 
INGRESSO GRATUITO 

DOMENICA 2 0 SETTEMBRE 
CONCERTO MPAOKOREW PER FUOCHI ARTIFICIALI 

INGRESSO GRATUITO 

DOMENICA 30 AGOSTO 

INGRESSO L. 8.000 

MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 

INGRESSO L. 12.000 

MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 

INGRESSO L. 15.000 

VENERDÌ 4 SETTEMBRE 

INGRESSO L. 5.000 

DOMENICA 6 SETTEMBRE 

INGRESSO L. 18.000 

MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 

INGRESSO L. 20.000 

GIOVEDÌ 1 0 

INGRESSO L. 10.000 

DOMENICA 1 3 
G N » PAOLI 

INGRESSO L. 10.000 

MARTEDÌ 1 5 SETTEMBRE 
U L V A 

INGRESSO L. 12.000 

MERCOLEDÌ 1 6 SETTEMBRE 

INGRESSO L. 15.000 

SABATO 1 9 SETTEMBRE 
'MfVBV IMMA 

INGRESSO L. 20.000 

PREVENDITA 
REGGIO EMILIA 

ARCI PROVINCIALE 
VIALE ISONZO, 72 

TEL 0522/31.962-42.645 

FORLÌ 
ARCI PROVINCIALE 

VIA MARONCELLI, 10 
TEL 0543/33.604 

ARIA RADIO 
VIA PALAZZOW, 32 

TEL 0543/32.535 

ROVIGO 
RADIO BLU 

VIA MURE SAN GIUSEPPE, 1 
TEL. 0425/25.116 

POSSIBILITÀ DI PRENOTAZIONI 
BIGUETTI ATTRAVERSO VAGLIA 

POSTALE 
PER INFORMAZIONI 

TEL 0532/47.692 
0532/32.135-36.298 

ORGANIZZAZIONE DELLA 
PREVENDITA A CURA DELL'ARO 

PROVINCIALE CI FERRARA IN 
COLLABORAZIONE CON LARO 

PROVINCIALE DI BOLOGNA. 
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